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della Lejge i6. Fiorile , anno X. E. F.) 
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PROCEDURA CIVILE 

JDegV incìdenti, che possono sopraggtangere 
durante V instrazione, o dopo, ma prima 
della decisione , e ritardare tanto la deci^ 
sione j quanto C instrazione medesima . 

Preliminare . 

I- Si chiama incidente una contestazione 
accesioria , che insorge in sequela di un al¬ 
tra , che ne è la principale , o un avveni'- 
inento , che sopraggìunge durante una con¬ 
testazione , e che interrompe ( Incidente che 
interrompe ) il corso dell’ affare per qualche 
tempo . 

2, Si possono ridurre gl’ incidenti a sei 
specie primarie. 

1. Le domande incidenti « 
2. Ij’ intervenzione - 
3. L’impossibilità di agire derivante dal¬ 

le parti , e cagionata dalla loro morte, o 
dalla dimissione , morte , interdizione , e de*f 
sfituzione de’ loro respettivi patrocinatori. 

4. La disapprovazione . ( desavea. ) 
, 5. L’esclusione. 

6. La remissione ed altro foro percau-* 
sa di parentela, o affinità. 

Perciò questo titolo sarà diviso in sei 
capitoli. 

I 
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CAPITOLO L 

Delle domande incidenti* 

1, Si cliiama tfo/j?,tinnii principale ^ la do¬ 
manda, ciie introduce una contestazione. 

2, Si chiama domanda incidente , qua¬ 
lunque doniatida formata dopo J i principale, 
sia da thi ha intentata questa , sia da chi 
vi si oppone. Così Paolo richiede a Pietro 
600. fr. che gli ha prestati; ecco una do¬ 
manda principale, Ihetro , che er i credito¬ 
re di una simil somma da Luigi di cui Pa¬ 
olo^ è divenuto erede, gli oppone la comjien- 
sazione; ecco una domanda incidente. Si 
può parimente considerare in tal modo i* 
eccezioni, che abbiano esposto di sopra , co- 
tne altrettante domande intùdentì , perchè 
Titafdano T ìustruzìone, che abbiamo espo¬ 
ste dì sopra, come altrettante domande in¬ 
cidenti , attesoché ritardano V instruzione , 
e Ja decisione della domanda principale 

5. Si vedrà nelle tre seguenti sezioni.. 
1. Chi può formare le domande inci¬ 

denti . 
2. Quando , e come si debbono formare, 
3. Quando, c come si pronunzia sa 

queste domande. « 

Sezione I. 
Chi può formp'e delle domande ineidenti * 

L* att(y:e , e il reo convenuto posisono 
formarle. " 
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%. Dellé doTuande incìdenti formate dalt atto^ 

re principale . 
L’attore principale pub formare delle 

domande incidenti , per molte ragioni, del¬ 
le quali ecco le più importanti. 

La prima per aggiungere alla domanda 
priiicipale ciò che ini tralasciato nel for¬ 
marla ; come q al ora ha domandata la con¬ 
danna di una S'onma imprestata , ed ha tra¬ 
scurato di doiiiaiidarne ì frutti. Pub farlo 
nel decorso dell’ istanza in quello spazio di 
tempo , che vi sarà dalla seconda doman¬ 
da fino al pagamento . 

La se'oncia per ispìegare la domanda 
principalt , quando vi saranno delle ambi¬ 
guità , o r ultra parte pretende di trovarne. 

La terza per ristringerla , quando si è 
ecceduto pelse pretensioni, o che per ra¬ 
gie» ni p>i rt ivo lari non se ne vuole esercita¬ 
re che una parte. 

Ijh quarta per domandare un diritto sca¬ 
duta doj'O Ja domanda principale ; per esem¬ 
pio allorché si tratta di pigioni, e durante, 
il corso cleir istanza ne scadono delT altre; 
quello, a cui sono dovute pub chiederle 
incidentemente , per far pronunziare la con¬ 
danna di tutte con un solo e medesimo de¬ 
creto. 

La quinta per domandare una cosa ne¬ 
cessaria, onde una prova alle¬ 
gata dal citato contro la domanda princl- 
pale Tale è il caso , in cui questo debi¬ 
tore citato , opponesse contro un obbligo una 
faUa ricevuta rivestita con le apparenze dell* 
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autenticità . L® attore , che ha interesse di 
torla di mezzo , deve insciiversi in falso , 
e la domanda da esso formata a tal’ effetto, 
è una domanda incidente . (i.) 

(ij La vaiiazioiro , s inoderazioud della dómanda può farsi 
con seujpliei conclusioni all’ udienza^ vedi Decreto de'' 
Alarzo 1808* §§• 33. y5* huL 4^* j ciò non può dirsi 
incidente . PossontJ per incidenti dell’ attore avvertirsi 
gli appresso casi/che servir possono di appendice alle cose 
già notate sull’ istruzione . 

Alla nota 99. dei Tomo 2I ove si è parlato del giu¬ 
ra nie ito , può aggTiingersjj che sfecoiidb le leggi France- 
sij è questione se possa esigersi che si presti secondo I0 
forme volute dalla religione professata da chi deve giu-^ 
rare . Per P affermativa in Eeruntii di Ebreo decise il Tri-^' 
huiuile drappello di Nantes ne'i5. Luglio 1S08, Journal 
iìes aaàìences di Baaevers ^ et Dtiprai del 1809. ? 
si riportano altre dfecièiOui dclhi Corte d'appello di Cot*^ 
aliar. Per la negativa in termini simili decise la Corta 
d' appello di Turino ne' 22. Febbraio 1809. , { Journal sud¬ 
detto } E' desiderabile che la Corte di cassazione Ossi 
<:(ufrsta discrepanza. Le due decisioni ammettono che la 
forza del giura mento , sia nel dii amar Dio in testimone , 
Nel te,na appunta che ledegg'i francesi auiinettono la tol¬ 
leranza dei culti , a min etto uo anche le varie forme reii** 
glose. Or se il Codice non prcscave una solennità tassa¬ 
tiva per il giuramento paro che lasci nella facolta di pre¬ 
starlo secondo i respettivi riti , e qudló che ha interes¬ 
se che il giuramento sia vali do dovrebbe potere esigere 
che si giuri in <jaei luodo iti crii si possa sperare ^ che 
il rispetto della religione incuta più riverenza in quello 
che giura j per allontanarlo dallo spergiuro. 

Riprova di tal necessità òla cautela, che alcuni Ebrei 
usano fra loro nell’ atto di far giurare , ii riportare an¬ 
che la riimnsk a qualunqLre modonà^ o sia protesto di 
protesto , tacito , o palese , con promessa di non si faro 
assolvere dal giuramento j secondo 1'opinione d'Arisbà ec. 

Le dette decisioni non si fainio carico dei detti rk 
flessi j nè della^ credulità che può avere chi giura di non 
restarvi astretto , o con un protesto segreto , o col non 
ns’dta le formalità della propria religione supponga ille¬ 
gale P atto che fa , Frattanto tale istanza può foroiara 

incidente . 
&ar'ebtìò pure un incidente domanda se il non compa,'.» 

rentef 



IL Velie domande incidenti formate dal reo 
convenuto . 

liceo le primarie ragioni, che può ave¬ 
re il reo convenuto dì formare domanda 

incidenti . . > «• 
La prima per fare annichilaré \ effetto 

delia domanda principale, o farla ristrin¬ 
gere . Tale è il caso in cui il suddetto reo 
essendo citato per un debito oppone^ la com¬ 
pensazione . Per esempio Pietro citato da 
Paolo per sentirsi condannare al pagamento 
di una somma di 600. franchi , che_ questi 
gli ha prestata , gli ha fatti de’ lavori dì un 
valore di aSo. franchi, ed in conseguenza 
chiede, che 260. franchi sieno imputati so¬ 
pra i 600. , . . , ^ 

A taf effetto si costituisce iucidente- 
niente attore . Quest’ azione incidente viené 
dai pratici chiamata riconvenzione • 

Bisogna, che questa domanda di ricon¬ 
venzione serva dì difesa contro 1 azione 
primieramente intentata , essendo ammessa 
nel caso surriferito , ed in tutti i casi, in 
cui si può imputare T oggetto domandato 
dal citato, su quello della domanda prin¬ 
cipale. 

La domanda di riconvenzione , ha luo¬ 
go eziandio ogni volta che questa seconda 

rente in couciUa^ione giust ficaudo impossibilita dj com¬ 
parire o ni persona j u per procuratore j chiedesse di es¬ 
ser sentito avanti il tfibùuale , sènza aver pagata am¬ 
ili e iida, vedi nota 38. del lama i , ^ giacché se fa tali 
giustilicazioivl, cessa la penale come decise il Gran 
dice Ministro di Giustizia ne" novembre i8oS. ri¬ 
portata «ia jDcnt^vcrs nel suddetto lounial eCi del 
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domanda ritrae il suo principio dall' iste^ 
sa cagione della prima, o procede dall’af¬ 
fare medesimo , 0 dal la medesima convenzio¬ 
ne. Così supposto, che un proprietario do¬ 
mandi contro il suo locatario che sia tenu¬ 
to a garantirlo nel possesso de’luoghi, che 
gli ha affittati , questo può difendersi chie¬ 
dendo, che il proprietario faccia prima i 
risarcimenti necessarj per renderli abitabili . 
Le due domande traggono il loro princi* 
pio dalla medesima cagione, che è l’affitto. 

Ma se la domanda , che ha il diritto 
di formare il citato non ha relazione con 
quella dell’attore , e ncn vi è luogo alla 
riconvenzione * 

Per esempio, se Paolo domanda a Pie¬ 
tro una somma , cbc gli ha prestata, e che 
Pietro pretenua che Paolo possegga una ca¬ 
sa, che gli appartiene, non potrà opporsi 
alla domanda dell’ imprestito reclamando la 
casa , perchè sono due affari affatto separa¬ 
ti tra loro e che non hanno alcun rappor¬ 
to. Sarà dunque obbligato a pagare riser¬ 
vata a lui fazione contro Paolo per farsi 
rendere la sua casa. 

Un altro caso in cui il reo convenuto 
può formare una domanda incìdente per fare 
annichilare la domanda principale, è quan¬ 
do questa domanda è formata sopra un tito¬ 
lo soggetto a rescissione, o inscrizione di 
falsità 5 r esercizio di tali procedure forma 
lina domanda incidente perchè interrompe 
si corso della domanda principaie. 

La seconda ragione , che il citato può 



avere di formare una domanda incidente , 
si è quando l'attore ha riconosciuto in es¬ 
so un diritto . Può chiederne atto, e la 
domanda da esso formata a tal* effetto è in¬ 
cidente . 

La terza si è quando 1* attore ha alle¬ 
gato, o riconosciuto un fatto vantaggióso 
al citato; questi può chiederne atto. 

Siccome T uso dalle domande inciden¬ 
ti è infinito, perchè ciò dipende dalle cir¬ 
costanze che pure diveìsificano in infinito^ 
noi lasciamo alla pratica il mettere in chia¬ 
ro , e completare le nozioni che quivi si 
espongono . (sa.) 

(2} iMolte Ira V eccezioni die sopra si sono trattate posso¬ 
no formare tanti luci denti . 

Cosi 1" opposizione contro i comparsi a nome di una co¬ 
mune j se 110a sono deputati a rapprescntarli per mezza 
deli* anloritii aminiiustratìva con le regole^ giacche i 
comunisti nou possono comparit'é^ skiguli, DeCé di Càs^ 
sazioaa de 2„p aprile 1809, louniaì ^ di del 1809. 
supplein. a 60. 3 quale opposizioiìe e nnllità può dedursi 
in ogni stato di causa , c persino avanti il tribLiaale di 
Cassazione , 

Cosi la imi litri di una controtettera secondo la nostra 
nota 47* ^^1 tomo z, , per cui vedasi la decisione del 
tribiutale di Cassazione de io. gennaio 1809* nel gior¬ 
nale suddetto . 

Così fra i mercanti 1* eccezione della, compensazione 
in ordine al conto corrente di che nella nota 44- 
toino^a* j ili riprova di che si ha un esempio nell’ arti¬ 
colo 581, del Codice di commercio* 

bene osservare qui che trattandosi di mil- 
lita di atii , la sola costi tu zi 011 e di procuratore che fa 
il reo non serve a cuoprira la nullità , anche relativa , 
ina è necessario j che sia principiata la discissione'seii, 
za che sia dedotta mentre 1' eccezione si db non nella 
costituzione , lua nelle difese secondo articolo 5' d^l 
titolo 5* dell* ordinanza del i657; non derogato dal Codi¬ 
ce di procedura , Decisione di eassa2kiOnte de* 9. Genua- 

jo i8c^.,. 
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Sezione IL 

Quando j e co;ne si devono J'ormars le do* 
mande incidenti, 

I. Quando possono esser Jormate . 
I. Si possono liberamente formare del¬ 

le domande incidenti fìnu alia sentenza escìu- 
sivamente . Bisogna solamente osservare, se 
queste domande incìdenti entrano nel nu- 
inevo deir eccezioni j che può opporre il reo 
convenuto ; se per esempio pretende, che 
sia nulla la citazione ne domanda ‘la nul¬ 
lità *, se esige una sicurtà daif attore stante 
la sua qualità di forestiere ; oppure se op- 

io iSog. , Toitmel dì Tìene^ers sitpp, a (3., ove nc cita altrs 
nel fjió'nral'e del (808. a 

Ottcsla decisione annulla una sentenza che aveva di- 
cìiiai-ata taìidainia citazione fatta al procura toro , e noii 
a persona , o domicilio , e conlenna cosi quello che si 
è detto nella nota /(O* del to'mo 3. 

Le assegnazioni fatte ad mia parte èlle ha hvoué^ , 
ed eseguite alla persona , e domiciliò di dettò auouó , 
sono legali è se nell’ atto si sbaglia i’ indicazione del domi¬ 
cìlio reale dellii parte stessa non vi è nullità . Decisione 
di cassazione , de’ 27. Dicembre i8o8. funmnl dì Deiitivers 
del 1809. a i3. Se però un exploit è tmllu per orrori, o 
mancanze occorse nella copia j e niiliu anche 1 he I’ ori¬ 
ginala si trovi esatto, perchè per 1’av voi sur io è origi¬ 
nalo la copia notificata. Dee. di cassazione do’ 8, feb¬ 
braio 1809. , detto ioiii'iiul CO’, a 18. 

Non Sara male l’ osservare , che l’ assegnazip. 0 fstta 
ad un termine più lungo di quello fissato dalla 1 ggo non 
è nulla. Dee. di cassazione de’iS. dictìmbre 18' . 

E parimente in aggiunta della nota tot, dei tomo t. e iii 
correzione di ciò clic fìssa Pigeaa sull’ afouineiiivn: nelle 
note y. io. n., che, CiC^ ì’usciere deva notare la sua 
patente sotto pena di niiUiià , c ammenda , il eh- non è più 
necessario/ il Gran Giudice Ministro di Giustizia ha risposto 
thè il Cótfice diprocadura al §. Cii non 1’ ordina, 0 coU’ar*- 

ticóio 



pone im eccezione perentorm v. g. la pre¬ 
scrizione . In tutti ì casi però deve confor¬ 
marsi alle regole già prescritte relativamen¬ 
te a’ tempi, ne* quali quest’ eccezioni devo¬ 
no esser presentate , altrimenti verrà dichiar 
rato non ammissibile nella sua domanda in¬ 

cìdente . 
£. Siccome le domande incidenti sono 

altrettante dilatorie, che allontanano la de¬ 
finitiva decisione dell’affare , e che potreb^* 
bero divenire un mezzodì cavillazione aper¬ 
to ai litiganti ,1’ artic. 338. vuole, che tut¬ 
te queste domande sieiio formate nel me- 

ti co lo ha abrogata la legge del 7. newo a 7- 
( vedi deCp di cassazione de' novembre 1807 ) ; K dietro 
uuesto parere it Ministro di tinauze ha deciso ne m- 
no ve rubre tSoS- che non vi è luogo a esigere am me 11 
per tal mancanza degli uscieri voluta^ daii’ articolò 3*^* 
della legge dei i, brumaire auno 7, { vedi loumal des 

andtences di Oenevers ec,) ^ cc ^ \ \ 
Quanto agii Expìoits pef, 1 niercanti per affari del lo¬ 

ro traffico deve essere enunciata la patente del mercaat» 
secondo le leggi enunciate nelle note di Pigeatj alt ajou-*' 
tnenicìil tomo i* vedi aiichcE* bill, nt3o.; ma ciò che dice 
Pigeaa irr dette note^ che sla tolta di mezzo la nullità 
ove manchi l'indicazione deila patente ^ sembra coutrario 
alle leggi die tengono ferma tale necessita ^ senza dero- 
jgare alla pena di nullità • Manuel des Huissiers aiot 
patentes . 

iiecezione d'incompetenza , è incidente^ sarebbe Quella 
òhe promovesse mi forestiero citato in' Francia, il cui 
paese per trattato fosse esente dalla disposizione del Cod^ 
civ. §* i4‘ Il Codice^ che autorizza il citare i forestieri 
liei Tribuaali di Francia non óive.ste i paesi per i quali 
vi è couvenzione diversa come è per li Svizzeri, i quali 
col trattato de" 4* vendemmiatore anno i3. art. i3. stiptt-j 
1 areno che per le azioni personali si segua il foro del 
reo j per le reali il foro del fondo litigioso , qual trat¬ 
tato è nel bullettino delle leggi francesi u. tg. 324» 
i^edi circolare del Gran Giudwe muiistfO di GhèSti^i^ 
de 19; hriauifero anno Eii 



la 

desìmo tempo; altrimenti le spese di quelle 
fatte posteriormente non saranno refettibilì. 

Vi sono frattanto due casi, ne’quali, 
dopo aver proposta una domanda incidente, 
se ne pub dedurre una seconda, senza in¬ 
correre la perdita delle spese dì questa . 

Il primo si è, quando la causa della 
secónda è nata dopo la prima . ( S38.) 

Per esempio Paolo mi cita per t2oo, 
franebì. Io formo una prima domanda in¬ 
cidente in compensazione di 6ou. franchi , 
che mi sono dovuti per la mìa parte. Do¬ 
po eredito da Pietto creditore di Paulo al¬ 
tri óoo. franchi, e formo una seconda do¬ 
manda dì compensazione . Se è bea provata , 
e mi è accordata dal Giudice , le spe¬ 
se mi saranno dovute sta tu e eh è io non ])ore- 
va formarla nell’ i,stesso tempo della prima . 

Il secondo caso, è allor quando la pri¬ 
ma domauda incidente, è un eccezione, e 
la seconcUi ngua]mente un eccezione di una 
classe ulteriore . Questa può esser proposta 
dopo perche la natura di simili difese, e 
le disposizioni istesse della legge ne’titoli 
deir eccezioni determinano 1* epoche diffe¬ 
renti in cui devon’ esser proposte. 

Per esempio 5 Pietro domanda a Vaoìff 
il" pagamento di un obbligo di i5oo. fran¬ 
chi e io cita iti Parigi. Paolo produce una 
deeJinatoria , e pretende di esse,r rimesso 
a Versailles i ma non viene ammesso nella 
sua difesa , e 1’ affare s’iostruisce a Parigi. 

Quivi Paolo sostiene esser nullo i’ob- 
bligo, perchè , die’egli , gli sia stato fatt# 
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sottoscrivere con vioìcuza, e per provare 
questa violenza chiede che sieno sentiti i 
testirnonj . Ha luogo T,esame de’testimoni, 
che è in vantaggio di Paolo; e Pietro ri¬ 
mane soccombente . Quando si tratterà del¬ 
la refezione delle spese, Pietro non potrà 
pretendere , che il detto esame debba restare 
a spese di Paolo sul fondamento, che la 
domanda incidente che le ha cagionate, 
non è stata formata colf atto medesimo di 
quella della remissione, ad altro foro atte¬ 
soché naturalmente Paolo innanzi di pre¬ 
sentare le sue difese, dovea saperde in che 
luogo avea da presentarle, ed inoltre, la 
legge esige in termini formali, che le do¬ 
mande di remissione della causa, siano for¬ 
mate prevei. tivamente a tutte le altre ec-’ 
cezioni e difese, ( C od. proc. tóp-) 

Tolti lutti questi due casi, se le do» 
mande incidenti, sono state formate suc- 
ressivaniente, e quello che le ha formate 
rimane vincitore nel definitivo, le spese del¬ 
le differenti domande succedute alla prima > 
devono essere a c-arico, di quello , che le 
ha intempestivamente prodotte . 

IL Come devono esser Jbrmate te domande 
incidenti. 

Le domande incìdenti possono esser for¬ 
mate in ogni sorte di affari, non solamen¬ 
te negli affari dell’ udienza ed in quelli 
messi in deliberazione ma anche in quelli 
dove « stata ordÌHata un istruzione in scrit 



to, cotn6 è stato pvcveclutOjiien’artlc. 33§. 
del Codice della procedura civile.^(3.) 

.Qualunque sia la natura dell affare, 
devono esser formate con un semplice atto 
da patrocinatore a patrocinatore, contenente 
le prove, e le conclusioni. (o38. ) 

Non dee formarsi con notificazione, e 
neppure con la precedente chiamata in 
conciliazione. 

Questo preliminare non farebbe che in¬ 
tralciare il corso della procedura , tanto piiì 
che le parti non essendosi conciliate nella 
domanda principale , non sarebbonsi conci¬ 
liate sulla domanda incìdente . Perciò 1’ espe¬ 
rimento della conciliazione, non vi.en pre¬ 
scritto dal Codice di procedura, (48.) se 
non per le domande principali che servo¬ 
no d* introduzione alT is^nza . 

L’ atto da patrocinatore a patrocinato¬ 
le col quale si forma una domanda inciden¬ 
te può farsi per vìa di scrittura , 0 di sem¬ 
plici conclusioni motivate. 

Domamda Incìdente. 

Il Sig, Paolo, reo convenuto nella ci¬ 
tazione del dì. contro il Sig. Pletico at-r 
tore per gli oggetti di detta citazione per 

(3) o sia uno , o siano piti i rei cotiveimtij non vi e luo 
go a cloinande incidenti , che contro la parte , .che ha 
costituito qvQué . Ciò non solo perchè la doinand^^ deve 
«sser fatta per atto di avoué ad avoué , ma perche non 

• essendo comparso il reo convenutOj non vi è ultenor pro¬ 
cedura j àggi udì Gauclosi le conclusioni all^ attore} e dopo 
ìa notificazione ^ se non vi è opposizione si eseguisco la 
^enteiizai I/e Page pt tib^ 
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éentlrsi condannare al pagamento di una 
somma cti 200. fianchi contenuta nelV obbligo 
del 2. gen. 1806. 

Conclude che , attesoché nelV epoca deW 
obbligo di cui si tratta ^ egli era tuttora mi* 
7iore emancipato , non avendo avuto princh 
pio la sua maggiore età, che sotto il dì 
i5. del susseguente mese di marzo f V obbli» 
go venga lacerato a norma deW artic^ 4^4» 
del Codice civile, come eccedente i rimiti 
della sua capacità i e rimettere in conseguenza 
le parti nello stato in cui erano prima del sv^d” 
detto obbligo; e ciò facendo , sarà assoluto 
dalla domanda del Big. Pietro con le spese. 

Il reo convenuto su'!* incìdente da la 
sua risposta con un semplice atto . Codice 
prcc. 337. ) 

Kisposta alla domanda incidente , 

Il ^ig. Pietro attore per gli oggetti deh 
la citazione del dì... contro il iSig. Paolo 
reo convenuto in detta citazione in risposta, 
alV atto notijicato sotto dì... contenente una 
domanda incidente per nullità di un obbligo 
0. cagione di minor età. 

Conclude , come attesoché il Sig. Paolo 
era emancipato ^ e V obbligazione da esso 
contratta sotto di 3. gennajo 1806. sebbene 
supposta proveniente da ufi imprestilo, lo é 
stata veramente per pigionj dovute dal sud¬ 
detto Sig. Paolo y come risulta dalla lettera 
diretta al Sig. Pietro entro di cui era com¬ 
piegato l obbligo suddetto , legalmente regk 
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strato sotto dìda ■ che it Si§'. Pietro si 
esibisce di comunicare, nella qual lettera il 
detto Sio-, Paolo dice , che gli manda il pre¬ 
detto obbligo in pagamento delle sue pigio¬ 
ni e che in tdl guisa un obbligo di tal na-> 
tura è nella capacità di un minore ^ eman¬ 
cipato senza Jar caso della domonda inciden¬ 
te del detto Sig. Paolo , nella quale sarà di¬ 
chiarato non ammissibile, o in qualunque ca¬ 
so rigettato, le conclusioni prese dal Sig. 
Pietro per la sua domanda principale, gli 
saranno aggiudicate unitamente alle spese. 

Se si tratta di un affare sommario , non si 
può esigere una risposta in iscritto , ma sì 
rà verbalmente davanti l’udienza , Non es¬ 
sendovi scritture dì difesa contro Ja doman¬ 
da principale. (Cod. proc. 4-^S. ) con mag¬ 
gior ragione non evvi veruna scrittura di 
difesa contro la domanda incidente. 

,Sezione IIL 

Quando e come si giudicano le domande in¬ 
cidenti * 

Bisogna distìnguere, gli affari dell’u- 
dienza, gli affari in deliberazione e gii af¬ 
fari instruitì per mezzo di scritture. (4) 

(4) ii’egli sempre necessario un Decreto sopra 1’ in ci dentei 
e' sopra l’intervenzione ! Se la cosa può eseguirsi senza 
che vi intervenga il trihimale non vi è bisogno di Decre¬ 
to , s« le parti sono d’accordo . Ma se_ deve poi inter- 
veivire il Giudice , come per un esame di testimoni, ac¬ 
cesso ec. allora è indispensahUeil Decreto._Z(0</uest 
p. i, ìib. Si. tit. i6. ò. 



L Quando e come si giudica negli-affaci' 
dell" udien za f 

Le ciomgadc j nei dei? fi forcate pegfi 
affali deli’udienza . sono ^iudÌGate , «e^ vi 
luogo a farlo pripia di ogni altra cosa ( 33S. ) 

*^Yi è lupgQ a Ha loro preventiva decir 
sionp jn due casj.. 

Il pri'no, fjualora la doniancU ìneWent© 
consìsta in un èccezi.Qne. Deve essere allora 
giudicata neU’ordine sovrindicato ^ secondo 
che lo esige ìa ftatpra deli’^eccezione . Se è 
un eccjszione dechnatoria , .deve essere giu¬ 
dicata prima dì qualunque altra, e con mag¬ 
gior ragione prima del merito . Se è un ec¬ 
cezione prov^pieute da un vizio nelle for¬ 
me della procedura, .deve esser giudicata 
sempre innanzi al Pierito ; similmente se 

tratta di un eccezione dilatoria . 
II iecondq caso, è quando la decisione 

dell’affar principale dipende da que'la da 
pronunziarsi sull’incidente : allora bisogna 
render ragione sull’ incidente con una pri¬ 
ma decisione, e sul prinGlpalp c^n una se¬ 
conda. Per esempio , i’oggetto della doman¬ 
da, è il pagatnento dì un obb igazìone . Il 
reo convenuto sostiene esser falsa l’obbli¬ 
gazione, e s’inscrive in falso. Dìvìen ne¬ 
cessario pronunziare sulla falsità con un pri¬ 
mo Decreto, ed in seguito con un secondo 
render ragione sulladomanda di pagarnento. 

Vi sono non ostante delle circostanze 
nelle quali bisogna render ragione con una 
Sola ed istessa decisione, e sull’incidente 
e sul merito, qualora nell’istante deila de- 

Pigeau T. Jlh P. L s 



Visiontì dev’incidente lì merito si trova in 
•istato. Così nell’esempio surriferito il reo. 
non ho prodotte altre prove,che la falsila 
(3eli’ obbligazione . Procedendo sull’ inserir 
zione in àlso, il documento vien ricono* 
sciuto come vero, onde nulla impedisce, 
che il reo convenuto non sia condannato 
col Decreto medesimo a pagare la somma 
ili cui è debitore . 

Bisogna non pertanto osservare, che 
sebbene ÌMncìdente ed il merito vengano 
giudicati nell* istesso tempo, intervengono 
effettivamente due successive decisioni con¬ 
tenute hell’istessa sentenza . La prima, che 
'pronunzia sull’ incìdente , e la seconda , che 
in conseguenza della decisione sull- inciden¬ 
te pronunzia sul merito. 
II. Quando e come si giudicano le domande 

incidénH negli affari che meritano delibe- 
razióne . 

Allora quando una domanda incidente, 
è formata in un istanza dì già n^^ssa in de¬ 
liberazione due. cose vi sono da osservare. 

I. L’incidente deve essere presentato 
davanti 1’ udienza. Il Codice di procedura 
civile lo vuol^ ( 338. *) per gli affari sui 
quali è stata ordinata ùn instruzione in 
scritto i tanto più deve essere T istesso ne¬ 
gli affari pe’ quali è stato ordinata una de¬ 
liberazione . 

I. Vien emanato il Decreto preceden¬ 
temente sull’ incidente se vi è luogo a faf^ 
tp, ved. sopra ai nnm. I. 

AHofphè stante H hatura dell’ affare 



iloti si può decidere prima V incìdente , nè 
giudicare che unitamente alia domanda prin¬ 
cipale, come quando si tratta dì una doman¬ 
da di compensazione, in tal caso intervie¬ 
ne nell’udienza un Decreto , che unisce 
r incìdente alia domanda principale . 

Bisogna su tal’ unione distinguere tra 
la deliberazione senza relatore , e la deli* 
berazione col relatore . 

Nella deliberazione senza relatore , spie¬ 
gato podi’ anzi al numero II. dove si parla 
appunto della suddetta deliberazione senza 
relatore, la causa sull* incidente , vieti con¬ 
tinuata ad un’indicato giorno per la causa 
principale, onde esser pronunziata coti una 
sola , e medesima decisione . 

Decreto che unisce la domanda 

Jt tribunale considerando , che la dOr 
manda incidente è di tal natura da non poter 
esser giudicata , che col principale , continua 
la causa sopra ogni cosa nel.... giorno indi¬ 
cato per pronunziare la decisione sul prin¬ 
cipale . 

Nella deliberazione con relatore vien 
pronunziata nell’ udienza una decisione in 
questa forma , 

Il tribunale considerando . che la doman¬ 
da incidente è di tal natura da non poter 
essere giudicata , che col principale, unisce 
la domanda incidente, alla domanda princi-' 
pale per essere sopra ogni cosa nel tempo 
rnedesimo delikerato, a norma della rslazÌQ% 

^ * 



so 
ne del Signor come relatore eulla domane 

da principale. 
Ut, Quando e come- si giudicano le doman* 

de incidenti nep li affari vistruiti in scritto. 
■ Allora quando evvi una domanda in¬ 
cidente formata ria una delie parti, dopo il 
Decreto, che ordina wn instruzione inscrit¬ 
to , ,è presentata davanti ad udienza ( 338 ) , 

' per esempio , sopra una domanda di 
rescissione di un obbligo interviene un De- 
creto, che ordina un insti-uzione in iscritto. 
Le domande incidenti formate dopo questo 
Decreto saranno prespntate davanti all’ u- 

dienza, , . . 
Il tribunale decide nell udienza ciri che 

vi appartiene ( ivi ) • Tre casi però possono 
affanpiarsi, 

Il primo , allorché V incidente può giu¬ 
dicarsi prima del merito , e senza parlar dì 
questo , Il secondo, aUorchè l’iiicidente è 
unito al merito, e che la decisitine dell’ 
incidente si trae seco quella del merito, 

li terzo è quando 1’ incidente è vinco¬ 
lato coi liieritp , e non si può giudicare 
che con esso , 

Primo caso , ^Esempio. Un obbligo è fir- 
inato da Pietro a favore di Paolo, che ne 
reclama il pagamento Pietro contrasta la 
validità del suo obbligo con diverse com¬ 
plicate ragioni . Ne nasce un Decreto , cha 
ordina l’ìnstruzione in iscritto . Pietro in se¬ 
guito forma una domanda incìdente di re- 
gcìssione dell’ obbligo suddetto per causa dì 
fraude, e 1* ìacideiite vie» presentato di?- 
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vanti rudienza. Supponiamo , che non vi 
sia alcuna p'*07a di inganno ; talché è que¬ 
sto il caso dì giudicare prima di tutto T in¬ 
cidente rigettando per ora la domanda di 
rescissione, senza sopraccaricare V iiistni- 
7Ìone in iscritto, dorè un tal’incidente sa¬ 
rebbe inutile, e non servirebbft_che a im¬ 
barazzare, eccettuatoli pronunziare sul me¬ 
rito dopo quest’ instruzione . 

StcoNDo CASO Nell’ esempio surriferi¬ 
to , è provato rìnganno,ed ii tribunale si 
determiua a procedere sulla rescissione , Al¬ 
lora non è ue'^essario l’esaminare le altre 
difficoltà sulla validità deli’obbligazione. 
E’ questo il caso di unire il merito all’in¬ 
cidente , e pronunziare la rescissione dell* 
obbligo per cagione di falsità ,in conseguen¬ 
za di assolvere il reo convenuto dalla do¬ 
manda formata contro di lui , senza che vi 
sia di bisogno di ordinare l’instruzione in 
scritto, che rimane allora senza alcun og¬ 
getto. Di fatti il Decreto che l’ordina, 
prescrive uua via dMnstruzione , che viene 
ordinata dal Giudice per discoprire la ve¬ 
rità •, e se prima di cercare tale espediente 
il Giudice scopre la verità senza aver bi¬ 
sogno di ciò , perchè aggravare le parti di 
spese, e diffondersi in sforzi inutili per 
cercare una verità che è già nota? 

Terzo caso . Nel sopraddetto esempio, 
ic prove del preteso inganno non sono com¬ 
plete , ma possono divenirlo , mediante ì re¬ 
capiti , e documenti , che 1’ attore in rescis¬ 
sione non ha per anche in .mano, ma che 
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si propone di produrre. L’incidente nofs 
essendo pronto, il tribunale lo unisce al 
ra^’ito * 

GAPlfOLO il. 

JDeir intervenzione. 

L’intervenzione è l’atto col quale una 
persona si presenta in un affare pendente 
tra delle altre partile nella quale preten¬ 
de avere un interesse di esser parte egli 
pure. (5) 
I. Caso nél quale si pub intervenire. 

Ogni persona pub intervenire , quando 
ba un diritto aperto nella contestazione, co¬ 
nio ne’seguenti casi: 

Il primo, quando si tratta di sostener© 
quello che potrebbe chiamarlo per la rile- 
trazione, e prevenire con cib la sua do¬ 
manda . 

EseUipky, Paolo ha venduta a Pietro 
una casa con l’orto contiguo.*Germanore¬ 
clama cinquanta sdora di terra , che fanno 
porzione di quest’ orto L’acquirente distur¬ 
bato , ha il diritto di muover® un azione 
contro il venditore, per obbligarlo a man¬ 
tenerlo nel possesso, e godimento della to^ 

(5) Milita qtù pure «io che si è detto sopra alla nota 
In appello può intervenite chi può fare tersa opposizio¬ 
ne . 1 creditori' possono intervenire per conservarei di¬ 
ritti Cori, eiu, 1 i66. Se possano in appello j vedi de- 
€ìsionft de' 24. Febbtaio iSg6• Colica^ di Qìurisp, di BauoitM 
knna cfecv ri5, p* 2iiì; 
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taiità deir orto . Il venditore vuol prevenire 
la domanda, cd è perciò autorizzato a ia-, 
tervenire nella contestazione tra Pietro, .e. 
Germano, per sostenere il diritto di Pietro 
suo compratore., alle cinquanta stìora, che 
gli sono contrastate da Germano . 

Il secondo caso , è allorché una dell©\ 
parti, sostiene senza qualità i diritti dell’ 
interveniente , cosa che segnatamente può 
aver luogo in diverse circostanze. 

1. Quando il locatario si oppone per 
se stesso , contro una domanda dì serviti!, 
0 altra azione concernente la proprietà * 
che è stata formata contro di lui invece di 
denunziarla al proprietario. Quest’ ultimo 
può intervenire per escluderne il locatario > 
c combattere la pretensione dell’attore. 

3. Quando un parente lontano dal de¬ 
funto essendosi indebitamente impadronito 
della di lui successione , ò attore , o si di* 
fende per la detta successione con un azio¬ 
ne qualunque . Allora il parente più pros¬ 
simo a cui appartiene 1’eiedita-, ha un di¬ 
ritto d’intervenire per sostenere da un lato, 
che il parente lontano non ha interesse nel¬ 
la contestazione , e dall’ altro lato che la 
pretensione dell’avversario è mal fondata. 

Il terzo caso ^ quando due parti, si di¬ 
sputano un diritto, che appartiene a un 
terzo. Questo terzo ha un diritto d’inter¬ 
venire per opporsi alla pretensione dell’ imo 
e dell’altro. Per esempioì io ho appigio¬ 
nata a Pietro una casa, paolo pretendendo, 
che gli appartenga, e. che Pietro possieda 



per lui, cita quest’ultimo davanti al tribù- | 
naie affine di rivendicarla. Pietro in vece | 
di dire a Paolo , che io sono il possessore , * 
e farlo rivolgere verso di me, si difende, 
e sostiene , che la casa gli appartiene . Io . 
ho diritto d'intervenire per combattere le 
pretensicnu di Paolo e di Pietro ,, e farle 
rigettare. 

Il quarto caso, è quando un terzo suc¬ 
cede per un atto tra vìvi al diritto dì una 
ielle parti litiganti . 

Esempio^ Germano possidente di una 
tenuta,è in contestazione con Bartolommeo 
sulla proprietà.- Durante la causa vende ^ 
cambia,» dona la sua tenuta a Paolo, onde 
non deve piu aver parte alcuna nella con¬ 
testazione, non avendovi piò interesse. 

Se nonostante vi restae ne nasce un 
Decreto contro di lui in favore dì Burto- 
lotiitneo> la procedura ^ed il Decreto avran- 
ao forza non solo contro Germano , ma e- 
ziandio contro Paolo suo successore per ti¬ 
tolo tra* vivi. Bartolommeo non pu?> aver 
notizia della translazione del diritto di Ger¬ 
mano,- contro il quale è in lite, se non per 
mezzo della notificazioue, che gli vieii fat¬ 
ta,. Fino-a questa notificazione, continua a 
procedere di buona fede contro di quello, 
che crede tuttora in possesso del diritto con¬ 
trastato,. per cui si difende.- Tale è la de¬ 
cisione' dell*’artic. i5. del titolo XV dell* 
Ordinanza del 16^4., relativamente a due 
coQtendenti sopra un benefizio,, del quale' 
zmo.cedè il suo diritto durante la coti resta- 
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zìone. Una tà.1 decisione riceve T applica¬ 
zione in tutti i casi, in cui uno deMitìgauti 
avesse ceduti i suoi diritti a un terzo.Sotto 
il Codice dì procedura ^esser deve T istessa 
cosa . La procedura fatta con quello clie ha 
ceduto r oggetto coutensioso dopo la sua 
cressìoiie , ma innanzi che sia notificata , de¬ 
ve Valere contro il cessionario Evvi una 
sirtiii ragione; la buona fede delE avversa¬ 
rio, che avendo incominciato a litigare con 
quello, che avea delle pretensioni ai con¬ 
testato diritto, ha avuto un giusto motivo 
di continuare contro di esso la procedura, 
iìochè non gli è stato partecipato Ravviso 
della cessione ; ma ne contiene una analoga 
relativamente alla morte . L’ avversario , ebe 
ha principiato a litigare contro una perso¬ 
na , ha una giusta ragione di procedere con-‘ 
tro di essa, e finché non ha notìzia della 
sua morte, la di lui procedura è valida; 
non evvi procedura nulla , se non quella- 
fatta dopo la notificazione dì una tal mor¬ 
te ( Co<t. proc. 3^4* ■)• quella fiu¬ 
ta dopo la cessione , non può essere dichia¬ 
rata nulla , finché la cessione non è stata 
notificata all’avversario' del cedente (6). 

Il cedente y continuando a procedere 
in una contestazione, nella quale non ha 
più un interesse personale , potrebbe mala¬ 
mente difenderla . Il cessi o ria sio ha dunque 
un interesse di occupare il suo posto, e Io 
fa, intervenendo nella contesueione, npti- 

(6). Argomento dall* art. dd Co-d. eiu. itiyo. 
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'Jicando la sua cessione all’anr versa rio ^ ,c 
aomandaiido di essere surrogato nell’ istan¬ 
za , in vece c luogo del suo cedente ,• fa¬ 
cendo che la causa sia proseguita con lui ^ 
Sopra di ciò ne nasce un Decreto , che ac¬ 
corda la surrogazione . Ma i’ avversario del 
cèdente può domandare , che quello resti in 
causa i per' ragione delie condanne perso¬ 
nali che ‘ potrebbero essere pronunxiate con¬ 
tro di esso; mentre la circostanza di aver 
ceduti i suoi diritti i non impedisce y che' 
nel caso di perdita della causa, non sìa per¬ 
sonalmente tenuto alla refezione delle spe^ 
se fatte quando esso era in causa, ed alla 
restitùzione de* frutti per certi durante il 
sno possesso. 

Allorché un terzo succede per causa di 
morte , non vi è luogo all’ intervenzione >■ 
ma alia rlassùuzlonQ d’istanza .■ Vedasi il 
seguente capitolo . 

Il quinto caso, in cui si può ^interve¬ 
nire, è quando un terzo ha un interesse 
alla conservazione dei .dìritti^ di uno de li¬ 
tiganti, e che ha nrotìvo di temei e. per 
parte di questo, o della negligenza, o una 
coìirusione con 1* avversario , come negli ap¬ 

presso esempi* 
I. La divisione non è attributiva, ma 

dichiarativa di preprìeta. Ogni coeiede 
„ vien considerato, che sia succeduto solo 
^5 ed immediatamente in tutti gli effetticoni- 

presi nella sua porzione .. e non aver 
,5 giammai avuta la proprietà, degli alcii cf- 

tetti della successione „. ( Codice Oivile 



883. ) In cons«guetiza , i creditori panioo- 
lari dì ciascheduno degli eredi ^ perdono 
rit>oteca, che aver potevano sulla parte 
indivisa del loro debitore , sui beni della 
successione, e non possono più averne sulla 
porzione divisa , se non in quanto loro pro¬ 
viene sulla divisione . Se per un avveni¬ 
mento della divisione , non cade loro un 
bene stabile , e ne proviene^ ’oi'o^ una por¬ 
zione assai minore di quella indivisa, allora 
i creditori dell’erede vengono a soffrire un 
vero pregiudizio . Affine di evitarlo, il le¬ 
gislatore ( 88s2. ) concede loro la facolta 
di opporsi, che sia proceduto alla divisioi 
Ile se non in loro presenza , e d’interveni¬ 
re ' nell’istanza della divisione gìudiciaria .■ 
Possono similmente intervenire nell’ istanza 
di licitazione , che è un atto equivalente 
alla divisione . 

3. I creditori sono autorizzati dall® ar¬ 
ticolo Il66. del Codice Civile a esercitare 
tutti i diritti, ed azioni del loro debitore . 
Così in qualunque istanza dove vi è da tQ- 
mere trascuratezza ,• o collusione per parte 
del loro debitore con il suo avversarlo in 
loro pregiudizio j possono intervenire affine 
d® invigilare alla conservazione de* proprj 
diritti. 

3. T creditori avendo interesse^ che la 
prescrizione sia acquistata in favore del loro 
debitore , sono autorizzati dall’ artic. 3335-. 
del Codice Civile a opporsi, ancorché il 
debitore vi renunzì. Hanno dunque un di¬ 
ritto d’intervenire nell’ istanza promesss. 
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contro questo lor debitore, per opporre U | 
prescrizione ,che egli trascurerebbe di prò- 
durre, ed anche al quale avesse formalmen,^ 
te rinunziato . 

4. Aìlorehè evvi questione di un conto, 
1 creditori di quello che lo rende , o di 
quello che lo fa rendere, hanno interesse 
ila fissazione del reliquato , che deve au- 
mentare, o diuiinuìre l’avere attuale del „ 
loro debitore. Possono dunque intervenire 
per discutere ì suoi diritti. L’artìcolo 536. 
prevede V esercizio di questa facoitìi, poiché 
prende delle pVecauzioni per impedire U 
njoltipiicitk delle spese, che cagionar po- % 
trebbe la concorrenza di diversi interve- 

« # P 

nienti . 
IL Si può iitervenire per la consfrvazwne 

di un diritto non per anche, incominciato. 
Esempio. Luigi vende a lìlicheie una 

casa a suoi rischj, pericoli, e fortuna senza 
garanzia , con la clausola , die la vendita 
sarà risoluta nel caso , che Luigi venga a 
prender moglie. Luigi non essendo ancora 
ammogliato , Paeio pretende , che la casa 
appartenga a lui, e la rivendica contro Mi* 
chele . Luigi, che ha venduto senza garanzia 
o patto di rilevazione, non hauti interessi* 
presente alla contestazione ; rna se quest in¬ 
teresse non è presente, vi ha un interesse 
futuro ed eventuale, nel caso in cui stante 
il preveduto avvenimento la vendita venis¬ 
se a sciogliersi. Pub egli pertanto interve¬ 
nire ad effetto di provare , che il suo ac- 
ijuirente deve essere iHauteuuto in possesso^ 

i 



29 
affinchè possa ritrcfvate lo stabile venduto 
nelle sue mani nel caso di rescisjsione ? . 

Se la vendita viene a sciogliersi, dirà, 
io ho un interesse , che il mio acquirente 
resti in possesso , e che jl reclamo di Paolo 
non venga ascoltato. Può essere, .che jl mio 
a.cqi,nre.nttì prevedendo il easo dello ^seiogli- 
mento si lasci spogliare, o per negligenza, 
0 per coll.usione col reclamante, e ne ri¬ 
sulterebbero per me due inconvenienti : uno 
ehe P.aolo messo in possesso dannìfichereb- 
be lo stabile-, Taltro, che la prdscm-io.a.e 
decorrerebbe in suo favore . Accaduto il 
caso avrei perduto ogni ricorso .condro di 
lui, 

L'artìcolo ii8o. del Codice Civile au¬ 
torizzai! creditore ad esercitare, prima che 
sia appurata la condizione-, tutti gli atti con- 
servatorj del suo dititto. Perciò per un di¬ 
ritto non per anche incominclàto, il cre¬ 
ditore può intervenire nella contestazione, 
affine di conservare questo suo diritto nel 
caso , che avesse luogo . 
Ili, Dove e come pub intervenire, 

L’intervenzione si fa davanti il tribu¬ 
nale, dove è pendente la contestazioije ; ed 
è conforme all’ ordine , che quePo che vuol 
rendersi parte in una .cf^ntestazioue di già 
esistente , formi la sua domanda davanti ai . 
tribunale dove ,è già principiata, Non esi¬ 
ste piu attualmente verna privilegio che 
sconvolga quest’ordine , e procuri all’in¬ 
terveniente la facoltà di tirar f affare in iia 
altro tribunale, come accadeva sotto 1’an* 
tica gLurisprudenza . 
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I. Le domande d'intervenzione sono di¬ 

spensate dal preliminare delia conciliazione 
( Cod. proc. 49. à. ), Le partì principali 
non essendosi coneiliate tra loro, non vi è 
speranza che possano coaciliarsi sulle pre¬ 
tensioni di un terzo. 

La domanda d’ intervenzione avendo 
Juogo per un istanza di già e'sìstente noa 
deve esser formata con citazione , ma per 
mezzo dì istanza, la dì cui forma differi¬ 
sce j secondo che F affare è sommario 0 noti 
sommario (7). 

3. In materia sommaria I* assenza noo 
può contenere che delle conclusioni mioti¬ 
ca te { ^06. ). 

Esempio . Pietro, e Paolo si sono ob¬ 
bligati solidalmente a pagare 600, franchi 
a Luigi. Questo cita in tribunale'Paolo so¬ 
lamente i e Pietro pretendendo estinto il 
credito mediante una compensazione, inter¬ 
viene con una istanza in questa maniera . 

Istanza b* intervenzione in materia 

SOMMARIA . 

Signori Vresidente , e Giudici del 

tribunale di. 
Richiede il Signor Pietro contro il Sig. 

(7) Cosi non si fa pcf scmglice atto d’ avotté ad avoue, 
ma per atto contenente P indicazioiio del domicilio, no¬ 
me, e professione secondo 1* art. 6i. del di praced, 
a pena di nnliità, vedi Dee, della- Corte d’ appello di 
Colmar de' di. Febbraio 1S09. nel giornale deìV ùàieìp- 
£€ 4^ Denevers supplemenio a 40. 



Si 
h'iiigi attore per la condanna dilla sommci. 
di 600. fianchi f contro lli Signor Vaolo a 
norma di sua notificazione del dì,... 

Alla presenza di detto Sig. Paolo reo 
convenuto per gli oggetti di detta notifica- 
zione ; che vùgliate compiacervi di riceverlo 
interveniente nella causa -pendente tra i Si¬ 
gnori Luigi e Paolo, sulla surrifirita do¬ 
manda f ciò Jacendo ec. 

Attesoché il sovrenunciato eredito eli 
600. firanchi si trova annualmente compen¬ 
sato con una sìmil somma , che era dovuta 
dal Signor Luigi al fiu Signor Filippo del 
quale egli Pietro instante è nipote ed erede 
ùnico ; e ciò in virtù di un suo obbligo in 
data del.... registrato .... del quàV obbligo sa¬ 
rà alla presente unita la copia con dichìa^ 
rare il detto Signor Luigi non ammissibile 
nella sua domanda 0 in qualunque caso non 
ascoltarlo , 'e condannarlo nelle spese . 

Non si deve rispondere in scritto aque* 
st’intervenzione , poiché a norma dell’arti¬ 
colo 4o5. non vi devono essere scritture 
sulla domanda principale in materia som¬ 
maria . ' ' 

3. In materia non sommaria , laìsogna 
per la forma dell’ intervenzione distinguete 
tre casi; o T affare principale è in udien¬ 
za ^ o è in deliberazione, o è instruito in 
iscritto . 

Primo caso j quando T affare è d’udienza 
tre cose vi sono da osservare *, i. T inter¬ 
veniente presenta la sua istanza contenen- 
jp Ip svte prove, e le soe conclusioni ^ di 
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Sa 
cui vìeii data copia unitamente a* suol rcr 
capiti giustificativi. ( Cod,di proc. 389. ) 

Vien presentata questa istanza contro 
tutte le parti, che hanno un interesse di 
opporsi a un tal reclamo. Sarà conforme al 
inodelÌD riportato di sopra, dove si tratta del¬ 
le sicurtà, e rilevazioni per T intervento 
di un rilevatore. 

3. Le parti principali possono rispon¬ 
dere ili iscritto all’ iatervcnzione domanda¬ 
ta. (8.) E* questa una domanda incìdepte , c 
Tartic. 338. del Codice di procedura auto¬ 
rizza la risposta in iscritto per ogni specie 
d’incidenti. Per verità quest’ articolo dice, 
che la risposta dovrà farsi con un semplice 
atto ■; ma r articolo 7.5. della tariffa permet¬ 
te di presentare una istanza in grossa per 
la risposta, e sarebbe effettivamente im¬ 
possibile il ribatttere un intervenzione con 
un semplice atto , la di cui forma , e bre¬ 
vità si oppongono agli schianmerui, che 
è necessario dare alle prove . 

3. L’intervento non può ritardare la 
decisio/ie dell’istanza principale , che si tro¬ 
va io stato ^ (340.) Per esempio Paolo re¬ 
clama una casa contro Pietro, che la ri¬ 
tiene . Giovanni pretendendo , che la casa 
gii appartenga interviene e presenta la sua 
istanza contro i due contendenti. Paolo giu- 

(8) 'i'anto è vero, che vi si può rispouclcre , che se è con¬ 
fessata si porta l’affare all’udienza , 341, Non 
vi è termine per farlo , e può citarsi subito . Le Pag» 

’ tjiiest. Uh. a. ]>. i. tk, i6. a* 4' 
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stiifca pienamente la sua domanda contro 
Pietro , e quella di Giovanni non è chia-, 
ramente provata . Trovandosi in istate la do¬ 
manda principale, sì passa alla decisione 
fra tutte le partii ordinandosi in essa, che 
Pietro sarà obbligato a rilasciare la casa 
a Paolo , riservando di rendere ragione ia 
seguito tra Paolo , e Giovanni sulla proprie¬ 
tà della suddetta casa. 

Secondo caso , quando T affare princi¬ 
pale si trova di già messo in deliberazione. 

I. Bisogna applicare a questo caso, 
quanto si è detto sul primo. 

3. Le parti principali contrastano alP 
terveniente la facoltà d’ intervenire, oppure 
acconsentono alla sua iuterveuzione. 

Se acconsentono alla sua intervenzio¬ 
ne, essa vien giudicata mediante ia delì- 
boraziuné unitamente alla causa principale. 
Le parti avendo i’ arbitrio di disporre de® 
proprj diruti, possono ammettere nell’ istan¬ 
za dii loro pare e piace ; il loto consenso 
basta per autorizzare il Giudice relatore , 
quando vi è, a comprendere T intervenzio¬ 
ne nel suo rapporto, ed ì Giudici a com¬ 
prenderla uella loro decisione, la quale de- 
ve enunciare questo consenso , che ad essi 
ne da 1’ autorità . Una decisione di unione 
costerebbe alle parti , e sarebbe in pura 
perdita non essendo nè necessaria nè utile. 

3 Allorché vien contrastata la fa col¬ 
ta d intervenire , 1’ incidente vien presen¬ 
tato nell’ udienza. L’ articolo 333. del Codi*^ 
ce di procedura lo prescrive nel caso ia 

Figean T. III. P.I. 3 



cui fosiie stata ordinata un ìstrtizume 
iscritto , Esser deve T istessa cosa con mag¬ 
gior ragione nel caso, in cui fosse state 
ordinata la deliberazione , 

Neil' udienza T interveniente vien giu¬ 
dicato ammissibile, p non ammìssiÌ3Ìle nella 
sua intervenzione.' 

Se è dichiarato non ammissibile, è mes¬ 
so fuori di causa , e sulla deliberazione, si 
giudica solamente tra le part’ pnncijiali . 

Be è dichiarate ammissibile, si unisce 
il merito dell’ intervenzione all’ istanza prin¬ 
cipale per esser deciso insieme sopra ogni 
cosa. Vedasi il surriportato Gap. I. degl’ 
meidentì num. IL 

Terzo ca50 ■ Qualora nell’affare prin¬ 
cipale è stato ordìiiata un istruziotie in scrit¬ 
to, è veuuto il caso di conformarsi a quan¬ 
to si è esposto nel prbno caso,^ al num. <2. 
e 3. del secondo caso, a misura che 1’ in¬ 
tervenzione è, 0 non è contestata, 

CAPITOLO III.^ 
DeW incidente proveniente dall iinpossihilitiz 

i’ agire delle parti stante Lr loro morte , 
o hz ?norte , dimissione , destituzione , o 
interdizione de' respettivi patrocinatori , 

■■ h 

Prfliminare , 

Qualora viene a morte una delie parti 
|n causa, la sua morte è p non è iiotifìca-ì 
ta ^ir avversario. 

Se la morte è notificata l* av&rsario nou 



pub andare avanti, prima che il successorè 
del defunto non sia messo in causa , o non 
sìa stato chiamato . Il successore potrebbe 
ignorare la lite , onde come potrebbe so¬ 
stenere i proprj diritti ? Sarebbe cosa in* 
giusta il condannarlo senxa essere stato 
messo a difendersi. Percib f artic. 344. di¬ 
chiara nulle tutte le procedure fatte poste¬ 
riormente alla notificazione della morte di 
una delle parti . 

Allorché il successore, non riassume 
per se stesso l* istanza, f avversario, che 
vuole andare avanti deve citarlo per rias¬ 
sumerla . 

Perchè 1’ avversario sia obbligato a ci¬ 
tare per la riassunzione d’ istanza v; abbi¬ 
sogna la riunione di due circostanze* 

La prunai come si è detto, che lì 
morte sìa stata notificata . (344* ) 

La notificazione ha luogo con un sem¬ 
plice atto da patrocinatore a patrocinatore 
in questi termini. 

Notificazione 

DELLA MORTE DI UNA DELLE PARTI. 

Il Sig. A,.. patrocinatore del Sig> Fao* 
lo dichiara al Sig, J3,,. patrocinatore del 
>$ig. LietrOi come il detto Sig. Paolo è mor* 
ft> nel dì... e ciò ajjinchè il detto Sig. S.,. 
non lo ignori, e non abbia in consegnenzay 
a fare alcuna procedura contro di esso neW 
istanza pendente tra i detti àbgg. Paolo, e 
Pietro, di cui C atto . 



Mentre , che la morte non è notifiea- 
xa, le procedare fatte, i Decreti ottenuti 
sono validi. L’ avversario non è obbligato 

. a sapere la morte suddetta , ilnchè non gU 
S notìficata, ed ha sempre luogo di crede- 
dere , che la persona contro di cui e in- 
coraiijciata V istanza contìnui a vivere , 

La'seconda circostanza , perchè egli sia 
tenuto a citare in riassunz,ione d’istanza 
si è, che .raffare noti sia iu istato . {Cod, 
prue. 044. ) Quando T affare trovasi .in istato* 
la inurLC di una delie parti non e un moti¬ 
vo di differire la decisione . (34a.) Perciò 
non evvi liccessita eli inettere in causa ii 
successore. L'-affare è in stato; 

i; Per gli affari pi’esemati all’lulienza 
allorché è incominria-to il cputnidittorio * ii 
coinradittorìo rep'i.tasi io,cominciato , quan., 
do le conci LI sio ni sono state prese con tra- 
d'itturiainente neif udienza . (3^j.3.) 

Così Sa morte, tra il giorno hi gì 
prendono le qualità ed il giorno in cui la 
sa e continuata, non impedisce nò la 
tinuazioue nei con traditto rio ne 
siuue 

cau- 
con- 

ia deci- 

ili 
_ !2. Negli affari, php s’ instruiscono 

scritto nei momento , che è completa ì’ * ' 
fitruziODe, e quando f instruzione ^oa è ' 
pietà , dai dì , che sono spirati i termini^ nor 
le produzioni e le risposte. ( ivi. j ^ 

2. Negli affari messi in déììbéré sen 
za relatore . E' dopo 1 contradìttori i 
viene ordinata la deliberazione e non 
guita da alcuna istruzione ^ L’ affar^ 



dunque in istiito, come 3à era in principio 
del coritradìttono, e la morte non sospen¬ 
de la decisione da pronunziarsi dopo la de¬ 
liberazione . 

4. E’ i’istessa cosa pernii affari messi 
in delibéré con relatore . Non e?vi siniìl- 
meate alcuna istruzione da farsi. Il Decre¬ 
to che ordina la deliberazione , non si le¬ 
va nè si uotifìca. (94.) 1/ esibita de’ do- 
curoenti, è la sola, cosa, che si deve fare, 
e deve esser fatta senza intimazione , (ivi.) 
e se non ha luogo da! canto di una delle 
parti, la causa vieti giudicata su documen¬ 
ti dell’altra, (ivi.) Così T affare continua 
ad essere in istato come lo era innanzi il 
coiitradittorio. 

Durante l’istanza, pub accadere, che 
il patrocuiatore d’ una delie parti cessi dalle 
sue funzioni, per morte , dimissione , inter¬ 
dizione , destituzione, c la sua parte non 
lià più alcuno eh(3 la rappresenti. Nell’ istan¬ 
te della cessazione delle funzióni, l’affare 
0 è in istato , 0 iiO[i è in istato . 

Se non è in istato, la parte che non 
ha più rappresentante per difenderla, può 
ignorare un tale avvenimento ; in conseguen¬ 
za r avversario non pub continuare a pro¬ 
cedere^, finché la parte suddetta non abbia 
costituito un nuovo ixitrocinatore , 0 non 
sia stata avvisata a farlo mediante una no¬ 
tificazione, altrimenti le procedure diretta 
Q ì Decreti ottenuti dopo 1’ impossibilita 
di agire del patrocinatore sarebbero nub 
li. (344.) 
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Non è necessario il notificare al patro¬ 

cinatore deir avversario l’impossibilità di 
agire del suo collega. La legge senza im¬ 
porne la necessità pronunzia la nullità dei 
Decreti ottenuti ( ivi ) per due ragioni ; i. la 
parte può ignorare un tale avvenimento j 
5i. il patrocinatore deli’avversaria non può 
ignorare r avvéniménto accaduto al suo col¬ 

lega . (9.) 
Spetta all’avversario instruito dal suo 

patrocinatore, a far l’intimazione di costi¬ 
tuzione del nuovo patrocinatore . 

Il presente capitolo, sarà diviso in due 
sezioni / si parlerà nella prima della rias-, 
sunzione d’ istanza*, nella seconda deila con^ 
ititazione del nuovo patrocinatore. 

SezioikTe L 
Della riassunzione d’istanza. 

La parte può riassumere volontariamen¬ 
te Tiastanza. Si parlerà ne! §. i. delia rias¬ 
sunzione volontaria d’ istanza , 

Se non-la riassume da se medesima, 
divien necessario intimarle ,che la riassuma. 
Si parlerà nei §. IL delia domanda di rias^ 
sunzione d’instanza 

(9) Là procedura si fa nel tribunale,' a c«i apparteugoiio 
gU avoués f eli3 sanno quello' cFie segtì<^ ^ cìdsefieduii di 
essi; ca^l ragiona M* Periii- nel suo irapporto per la com*^ 
pilaziione Codice di proceda 
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§. I. 

nellci riassunzione volontaria 

I. Quando ha luogo la riassunzione volon. 

tarla ? , , . . 
luogo la riassunzione volontaria m 

tre casi. . 
Primo caso, nella tnorte civile, o na-- 

turale dì nna delle parti. 
Il snccessore. deve riassumere per pro¬ 

seguire la causa . 
Nel numero delle azioni ve ne sono 

di quelle che passano dal defunto a’ suoi 
successori , ed è di queste il maggior nii- 
mero. Ve ne sono alcune a lui personali, 
e si estinguono seco lui , come sarebbe^ a 
dire quelle tencleiiti ad ottenere il divorzio, 
c la separazione delle persone. 

Per riguardo dalle prime , V instanza ifl- 
eoininciata, si prosegue per il principale , e 
per gli accessori. , 

Li quanto alle seconde, l* instanza m- 
coniinciata , non può più proseguirsi pel prin- 
cipale che resta estinto , ma può ben pro¬ 
seguirsi per gli accessori, Vi èdunque- luo¬ 
go^ alla riassunzione d* istanza non per il 
principale, ma solamente per gli accessori. 

Gli accessori in materia di divorzio, o 
di separazione personale, sono oltre le spe¬ 
se del processo, la perdita de* vantaggi fat¬ 
ti dalL'^ àitro coniuge al coniuge contro il 
quale vengono pronunziati, tanto per mez- 
to del contratto patrimoniale, quanto do¬ 
po il saatrimonio , ( Cod civile apP* ) 
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forzio è fondato su degli, eccessi, ingim ìe ^ 
sevizie gravi , o sulf adulterio. Evvi l’ia- 
gratìtudine per parte del conjuge donatario 
contro del ijuale è pronunziato il divorzio . 
o la separazione delle persone . Evvi non 
pertanto luogo alla revoca in conformità deir 
artic. 955. 

Ailorchè la domanda di divorzio, 0 se¬ 
parazione personale intentata vivente il de^ 
funto sembra bea fondata , il tribunale sen¬ 
za pronunziare sul principale , pronunzierà 
sugli accessori. 

Secoisido caso, Se una delle parti di¬ 
viene incapace di agire in giustizia. 

Si potrebbero allegare molti esempj. 
I. Se una donna libera sul principio 

dell’istanza ^ si marita durante il corao del¬ 
la causa, ella perde la facoltà di agir sola 
ìli giudizio, e le abbisogna 1’ autorizzazione 
dei marito; .( Cod. civ. 215.) o se egli la 
nega quella del Tribunale {ivi. 218.^ 

3. Se .una delle parti resta- interdetta 
durante i istanza, ella non pub piìL conti¬ 
nuare a procedere . E’d’ uopo, che V istan¬ 
za sia riassunta dal tutore datole a moti¬ 
vo di sua i n t e r d i zio n e , 

Tckzo caso. Se r incaricato alla difesa 
degl’interessi di una parte incapace, cessa 
dallo sue funzioni durante il corso della 
causa, non può continuare a proseguirla. 
Un- altro deve in sua vece riassumere f 
T istanza . 

H. Chi deve riassumere, 
Bisogna distinguere i tre casi seguenti-,- 



PiiiMO CASO , la morte tleir una delle 
parti, 0 civile , o naturale. 

Nel caso della morte civile , vi sono 
alcuni oggetti, che non passano agli ereeli 
ma che restano al condannato ; cioè quelli 
derivanti dal ptìro diritto naturale di cui 
conserva gli effetti* Tale è razione per gli 
alimenti; basta il vivere per avere un diritto 
agli alimenti. 

Quantunque il condannato conservi que-, 
ste azioni non può esercitarle da se mede¬ 
simo , e non può procedere davanti i tribu- 
naii, che sotto il nome, ed il ministero di 
uno special curatore {Cod. Civ. 35. ) Spetta 
a questo curatore il riassumere in sua ve¬ 
ce, e luogo, e la niancanzà dì questo , se 
volesse continuare la procedura da se ver¬ 
rebbe dichiarato non ammissibile , 

In quanto agli oggetti non procedenti 
dal diritto naturale, passano a’ suoi eredi, 
a’ quali i dì lui beni sono devoluti nell’ 
istessa guisa, che se fosse men to natural¬ 
mente . ( ivi) Perciò i detti eredi possono 
riassuoiere l’istanza. 

I suoi legatari possono farlo rela¬ 
tivamente all’ oggetto, che fosse stato lega¬ 
to , perchè i beni dei condannato, devo¬ 
luti sono a di lui eredi, nell’ istesso modo 
she forse morto senza testamento, (ivi) 

Nei caso di morte naturale, l’istanza 
può essere riassunta dal successore , a cui 
appartiene 1’ oggetto della causa , o che io 
deve. 

I diversi successovi del defunto sono; 
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T. I suol eredi . _ ^ 

Gli eredi presuntivi posson eglino tÌ- 
asso mere l’istanza nella loro qualità sola di 
abili a chiamarsi eredi, senza accettarne la 
qualità ? 

• li’ erede presuntivo, fà una tacita ac¬ 
cettazione della successione ^ allorché fà no 
atto, che suppone' necessariamente la sua 
intenzione di accettare, e'che non avrebbe 
diritto di Tafe^ se non nella sua qualità di 
erede .( ivi.) Se riassume T’istanza fa 
un atto,che suppone la sua intenzione di 
accettare. Non ha diritto di farlo, che in 
qualità dì erede; in tal maniera la riassun¬ 
zione d’istanza, diviene una tacita accct¬ 
tazione' della qualità di erede . 

Vi sono'non ostante degli atti puramen¬ 
te con'servatorj di vigilanza e di amministra¬ 
zione provvisionale, che non inducono T 
accettazione 3 ogni volta che non si assume 
il titolo di erede, (ivh 779. ) G'i eredi pre- 
sufifivì possono difendersi, o intentare delle 
azioni relative a questa specie dì fatti, sen¬ 
za diventare eredi. Possono dunque senza 
divenir tali proseguire relativamente a’me¬ 
desimi fatti , le istanze incominciate vìven¬ 
te il defunto. Tate è per esempio una do¬ 
manda di sfratto S èdi urgenza il proseguirla 
per avere vi luoghi liberi, e consegnarli a* 
un altro locatario. 

E’ r iste ssa cosa per gli oggetti su qnali 
si pub riassumere V istanza, senza essere erede, 
nè abile ti chiamarsi erede ,• anche ^ dopo la 
‘rinunzia la piu formale. ** ^1 figlio, puàt 



tiassumer V istanza per riparazione di onore, 
incominciata sotto suo padre. 2. Pub anche 
riassumere 1* istanza concernente lo stato di 
suo padre al quale contestavasi la legitti¬ 
mità. Quantunque ablik firtiUizkto a* beni 
paterni ,■ non ha un minore interesse petso- 
sonale di difenderne la memoria,- e lo stato. 

2.11 legatario universale* Bisogna di¬ 
stinguere se il defunto! ha lasciati, 0 non 
lasciati eredi, a* quali una porzione de* 
beni è riservata dalla legge * ^ ^ 

Nel primo caso^ sono questi gli eredi, 
che sono in possesso di pìen diritto dì tut¬ 
ti i beni della successione. Il Legatario 
universale , è tenuto a chiedere loro il rì^ 
lascibdel suo legato . ( Cod, Civ. 100,4. ) ^t^si 
non pub riassumer V istanza invece del de¬ 
funto j se non dopo aver ottenuto un tal ri¬ 
lascio * 

Nel secondo caso è il legatario univer¬ 
sale , che è messo in possesso di pìen dirit¬ 
to , senza esser tenuto a domandare il rilascio. 
{ Cod. civ. ioo6.) Pub dunque riassumere 
senza precedente formalità. 

3, Il Legatario con tìtolo' universale . 
Se non è messo in possesso ed* è tenuto a 
domandare il rilasicio. ( ivi. loii.- ) Non 
pub riassumere se non dopo averlo ottenuto. 

4^ Il donatario universale , 0 con tito¬ 
lo universale . 

Entrato in pessessó subito dopo la mor¬ 
te , non deve domandare alcun rilascio ^ 
in conseguenza pub riassumere, senza pre-*' 
cedente formalità. 

* 
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li donatatio,- ed il legatario eoa titolo 

ùniversale , e il donatario, e legatario uni¬ 
versale , ridotti alla porzione disponibile da¬ 
gli eredi, a’ quali la legge accorda una ri¬ 
serva, non hanno diritto a’beni dei defunto, 
ed in cousegurenza non hanno interesse nel¬ 
la causa, se non per una data porzione,— 
L’erede vi conserva un interesse aneli’egli 
per una porzione, onde in simii guisa dee 
riassumere per quella porzione, che gii spetta. 

5. Il Legatario particolare dell* ogget¬ 
to contensioso, 

E’ tenuto a domandare il rilascio,(/vf- 
ioi4- ) e non può riassumere se non dopo 
averlo ottenuto ; ma la sua riassunzione d’ 
istanza, non può impedire all’avversario V 
esigere, che i successon universali, o a ti¬ 
tolo univarsale , riassumano,, per ottenere 
contro di essi i decorsi frutti e le spese 
fatte vivente il defunto , che fosse dichiara¬ 
to non am mi Esibii e nella sua pretensione . 
E’ l’infera eredita che è debitrice, e non 
la persona del legatario, (io.) 

SecONDo CASO . Se una delle partì di¬ 
viene incapace di agire in giustizia . 

La riassunzione d’istanza si fa allora 

(io) ^athier ( traitó de la prucedure cap. /j* se et 5, i, 
des reprìses ) opina scnzii uaruo ragiono ^ che il succed¬ 
itore a tìtolo singolare non possa ria sso mere I' , e 
die spio poisa iritèrveiiire , Paro , che creda che Pistàaz,a 
cteva esser ripvesii dall' erede iiuiversalo j o solo egli 
tervenga pei salvare dallo spese detto erode * Ciò pt'r al- 
rro pòrtcrehfae ad un circiiilo inutile , n Cjmmaiile stesso 
tìi'ì lo dtaj è di contraria opinioue ^{Procàd* i. ìib* 2/ 
tìii ftrL 2* 219, ) 



da cbi è incaricato della difesa dei diritti 
deli’incapace . 

I. Se Ja donna libera si marita duran¬ 
te la causa, bisogna distinguere. 

Tra Je azioni, che appartengono alla 
donna maritata, ve ne sono di quelle, che 
possono essere esercitate dal solo marito $ e 
ve ne sono di quelle che devono essere 
.esercitate da entrambi i conjugi. Così è sta¬ 
to* spiegato air artic. IX. della domanda con- 
cemente le donne maritate. 

Nelle istanze relative alle prime la rias¬ 
sunzione d’istanza si fa dal solo marito. 

Nelle istanze relative alle seconde j si 
la dalJ^uuo e dall’altra unitamente. 

3. Allorché una persona di maggiore 
età diviene incapace stante V interdizione 
pronunziata contro di essa, la riassunzione 
‘si là dai tutore nominato in occasione dì 
tale interdizione, ' 

Terzo caso. Se T incaricato degl’ inte¬ 
ressi dell’incapace ha cessate le suo funzio¬ 
ni. La cessazione delle funzioni ha luogo 
in due maniere , * 

La prima , quando continua 1’ incapa¬ 
cità, ed nn nuovo incaricato , vien nomi¬ 
nato in vece di quello, che ha incomincia¬ 
ta la causa, (nel caso per esempio in cui 
quotio muoja , si dimetta , o \feaga dimesso) 
Allora il nuovo incaricato riassume in vece 
del suo predecessore. 

• La seconda maniera con cui cessano le 
funzioni dell’incaricato èquando la perso? 
ìsa incapace diventa capace, 
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Se ne possono dare diversi esempi ; i, 
il minore, che in forza dell’ emancipazione 
divien capace di agire in giudizio per m 
azione mobiliare \ a. il minore, che divien 
maggiore; 3.la donna che si è sottratta all’ 
autorità maritale o per la di lui morte, o 
col divorzio; 4* T interdetto , che vien li¬ 
berato dalla sua interdizione. 

IL cangiamento di stato delle partì, e 
la cessazione delle funzioni , nelle quali^s- 
se procedono , non impedisce la continua¬ 
zione delle procedure.( ti )Da questo prin¬ 
cipio risultano diverse conseguenze . 

Quando 1^ parte di capace diviene 
incapace durante la causa, 1* incaricato ad 
assisterla, non può, dispensarsi dal riassu¬ 
mere ,r istanza incominciata, e per V inte¬ 
resse dell’incapace e pel suo proprio, at¬ 
tesoché se per sua negligenza di riassumere 
ristanza e produrre le prove, 1* incapace 
vien condannato, sarà obbligato a rinden- 
nìzzarlo . 

2. Quando l’incaricato a sostenere gl 
intos^s'si della parte incapace nella sua ori¬ 
gine , viene a cessare nelle sue funzioni , 
per morte dimissione, o destituzione , il nuo¬ 
vo incaricato non può dispensarsi dal rias¬ 
sumere r istanza , perchè si esporrebbe al¬ 
ia medesima indeiinizsaziune . 

(il) Avanti il Codice era iiivatso l’ uso, che ogni «Hita- 
zfone di stato esigeva riassunzione d’istanza, secondo U 
Codice , se iiou vi è che nvutazioue di stito, non si 
TI assume l’ istanza y ma soIq si retti lica , corna y facemio 
mito ri zza re dai marito la doiiiia che si marita peiideute 

istanza ^ Coiniìmille procedi- p* 
art^ 1, 



S. Allorciè la r^crsona incapace nell’ 
prigine divien capace durante la causa,es¬ 
sa ha un interesse di riassumere in luogo 
pd in vece dell’ incantato dp’ suoi diritti 
nientre durava la sua incapacita . Se trala¬ 
scia di difendersi, e ne soffre qualche pre^ 
giudizio deve imputarlo a se medesima’. 

4* queste tre diiferenti circostanze , 
r avversario non è obbligato ad intimare 
la riassunzione d’istanza, poiché la proce¬ 
dura da luì eontinuata sarà valida , non 
©stante il cangiamento di staio, e la cessa¬ 
zione delie funzioni, che può ignorare. 
HI. Forma della riassunzione d’ istanza 

L istanza si riassume con atto da pa¬ 
trocinatore a patrocinatore, (342.), ® 
con atto nella cancelleria come per V ad-? 
dietro . 

Atto di riassunzione d’ istanza , 
Ad istanza del Sig-. Giovanni in nome , 

e come solo j ed unico erede dei defunto iSig, 
Paolo suo zio, 

Pesta notijicato e partecipato al Sig.S, 
patrocinatore del Slg. Pietro. 

Come il detto iSig. Giovanni nella sua 
qualità di crede del prefato Sig. Paolo , ha 
riassunta , e riassumt: V istanza già penden¬ 
te davanti a questo tribunale ( o questa Corte) 
tra i detti Signori Paolo e Pietro , afjìnt dì 
procedere nella medesima secondo le ultime 
procedure di cui V atto ec. 

Si può evitare quest’ atto, dichiarando 
col primo atto della procedura , che si rias¬ 
sume F istanza, Se per esempio il defuiitq 
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è mancato di vita , quando si dorea rispou'^f 
de re a mia domanda, o a delle scritture , 
oppure, se vi era luogo a formare una do¬ 
manda incidente, si pub mediante le scrit¬ 
ture medesime dichiarare che si riassume !*• 
istanza . 

Non vi è di bisogno di atto formale di 
riassunzione d’ istanza; i. per la donna au¬ 
torizzata dal tribunale stante la negativa 
del marito, a continuare T istanza incomin¬ 
ciata . Basta, che nel primo atto della pro¬ 
cedura ella annunzi il suo cangiamento di 
stato, e giustifichi la sua autorizzazione; 
2. pel^ marito, e la moglie che continuano 
unitamente V istanza cònmìnciata in nome 
della donna prima del suo iriattimonio. Il 
marito co ai patisce in proprio nome negli 
atti susseguenti della procedura « 

§. II. 
di riassunzìoue istanza , quando 

hi parte non la rfii^sume volontariamente. 
I, Quando si è obbligati a J^orrnare la do- 

manda di riassunzione d'istanza . 
Ija domanda di riassunzione d’ istanza, 

non diviene necessaria che nel caso di mot¬ 
te civile, 0 naturale di una delle parti. 
Inoltre, bisogna, che l’affate non sia iu 
statò , e che la morte sia notificata ,{Cod, 
proc, 344.) (lia.) 

(la) Sfj uno vende ivua cfisa per cui ha una lite, non per 
<|«esto cessano le procedure contro .di lui , sono ben 
iutte j e cj Italo Tei 1 ioti tic hi la vendita ^ il coni pr a toro , siS 
e cita lo j ba diritto di far restare iu causa il venditore 
coinè s^raiité fonadle • Le Pago c^uesi. 2* p, t. Uh. 3. iiL 17^ 
e ili Pigc^iu fiW aìiùcccdeiUe eap* i* ìu 1. nell* esempio 
del cessionario , 



Non è necessari0 nel caso di cangia- 
«lento dì stato delle partì, nè nel caso*’dì 
cessazione di funzioni , nelle quali esse pro¬ 
cedono (34S.) L’ avversario può ignorare 
queste circostanze che devo.ao esser note 
alla parte 111 cui si operano . 

Qualora la parte di capace di viene in¬ 
capace , come la persona di maggior’ età 
che resta interdetta, T incaricato alla di¬ 
fesa de* suoi diritti, deve instruirsi oella si¬ 
tuazione de’suoi affari. Si metterà al fatto 
dell’istanza pendente , che deve continuare. 

L’ istesBO è pel nuovo incaricato dei 
diritti di una persona che trovasi incapace 
in origine. 

Se la parte incapace in origine, di- 
yien capace durante la causa come sarebbe 
il minore divenuto maggiore , essa prende 
cognizione ds suoi affali e non può igno- 
sare l’istanza inoominciata, 

Ij crede del defunto , può al contrario 
ignorare la sua morte . Allorché ne ha notizia 
può rinunziare alia successione j può accet¬ 
tarla, o semplicemente, o con benefizio d’ 
inventario. Divìeii necessario il citare per 
la riassunzione d’istanza affine di fargli sa- 
pere^ la morte in una maniera sicura , ed 
obbligarlo^, a prendere un partito determi- 
iiato nell’ eredità , 0 relativamente alla 
causa . 

Qualora i l reo convunuto non fi a per 
anche costituito patrocinatore innanzi il 
cangiamento di stato, o la morte dell’ atto- 
re, non vi è luogo contro di esso alla do^ 

Pigeali T. m, p, X. ^ 



. . 
jnand^ di riassiintione di un istanza nella 
qualp ancora non è parte , 

Ma 1^ avente in causa delT attore , deve 
citare di bel nuovo il reo, coll' assegnazio¬ 
ne del termine di otto giorni, per sentire 
aggiudicare le concìusiitiù piese nella do- 
niauda originaria. Nuu è necessario, che 
questa seconda citazione sia proceduta dal¬ 
la prova di conciliazione , staotechè non è 
introduttiva dell’ istanza .{Cod, di procedura 

3^5.) C 3.) , . ■ 
JI, Uhi si deve citare per la riassunzione a 

istanza , 
La domanda di riassunzione d’ istanza 

pon essendo necessaria, che in caso di mor¬ 
te civile o naturale, devesi citare per un 
tale Oggetto quello, che nel caso suddetto 
può riassumere e non io fa. Si è veduto al 
§, 1. num. II. P«iMO CASO , quali persone 
devono citare in riassunzione d’istanza , al¬ 
lorché non yi è stata dal canto loro rias¬ 
sunzione volontaria . 

Cosi nel caso di morfe civile . 
I. Le istanze per gli oggetti die ven-^ 

gano conservati dal condannato, devono es¬ 
ser proseguiti dal suo special curatore , o que- 

(l3) di rei couyeuuti uno è iiou cumpitt^^nte , e 
lùuore èc* a Ilota bisogna no ti il care all* ért^dc U I)o<!rclo 
coritumaciale , anche che fosse itQtilicato al defluito i se egli 
costitTìisce /:ituàué , allora il gìudiio diyieiie coutraditlorio ^ 
se non lo fa , l" istanza si reputa ripresa , e si seguita¬ 
no gli atti senza altra partecipazione‘ ( salva 1* eccezio¬ 
ne dei Lermitu per deliberare) , e se la causa è in sta¬ 
to sì unisco il piofttto della coutnuìacia al mento ec. , e 

pecreto non è suscettibile d' opposizione . Cosi die¬ 
dro al 349* ragiona ^ Le quest* i* 2* tU^ 



Bi 
ate curatore speciale , devesi citare in rias¬ 
sunzione ci’ istanza . Se il condannato non 
ne ha veruno, bisogna farlo nominare; e 
questi vieti nominato .dal tribunale, davan.»- 
ti al quale ,è pendente 1’ istanza . ( Coti, 

■Civ. 35. ) 
3. Le istanze per .altri oggetti, non pos¬ 

sono spettare che agii eredi del condan¬ 
nato. .Questi sono i soli, che si può e si 
deve citare in riassunz.ione .d* istanza . Non 
vi è luogo a citare i legalarj .del condan¬ 
nato , mentre stante la sua condanna , il di 
luì testamento vien riguardato come non. 
fatto . ( ivi, ^ 

Nel caso dì fnorte natatoie , devesi ci¬ 
tare per la riassunzione d’istanza . 

Primo y r erede , che è in possesso di 
tutte le azioni del defunto ( Cod. Civ'. ) 
In tal guisa lo riguardano tutte le istanze, 
nelle quali egli era parte. 

In tal proposito convien fare due os-.. 
rervaziori. 

La prima, si è , che nessuno è tenuto 
ad accettare un eredità, ,che gli à devo¬ 
luta. La legge accorda,all’.erede presuntivo 
un dato termine per deliberare, onde non 
deve regolarmente esser citato in ,riassun- 
zionp-d’ istanza , che dopo la scadenza del 
teroiine suddetto. Se è chiamato in tribu¬ 
nale più presto , può produrre la sua ecce¬ 
zione dilatoria . (14.) 

Ma in un affare di urgenza, come sa- 
rebbft gel caso di sfratto -, ed akri simili, 
(wj Vodi Codice ciò. 7y5. e 797, 
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pub essere citato , e molestato , senza aspet¬ 
tare la scadenza del termine per deliberare . 
Abbiamo veduto poch’ anzì, che in tal caso 
la riassunzione d* istanza non pub conferire 
il titolo d’erede, se non in quanto questi 
xie prenda espressamente la qualitli. 

La .seconda osservazione / si è , che il 
ai figiio, 0 il prossima parente^ possono 
snccedere nell’oggetto della causa concer¬ 
nente r onore e lo stato del defunto , sen¬ 
za essere suo erede, ed anche dopo una 
rénuijzìa formale alT eredita . Non essendo 
eredi, non possono esser citati in riassun¬ 
zione d’istanza. Il diritto, che hanno di 
riassumere , è puramente facoltativo per 
parte loro, nè vi possono esser costretti. 

' Secondo f il legatario universale ha in¬ 
teresse nella contèstazipne incominciata col 
defunto , perchè ha un diritto a tutti i suol 
beni. Deve dunque esser citato in riassun- 
zione d’istanza, sia che il defunto non ab¬ 
bia lasciati eredi nel caso per esempio , che 
nati avanti matrimonio, egli muoia senza 
posterità ; sia che il defunto suddetto ab¬ 
bia lasciati degli eredi . 

in quest’ ultimo caso , è necessario fare 
tre osservazioni. 

Prima. Se il legatario universale non 
è conosciuto, o non è in possesso de* suoi 
legati , non è possibile il citarlo a riassume¬ 
rò r istanza . Si cit^ allorora 1 crede , e se 
V eredità è va»'ante il curatore j e tutto 

contro valido 
contro il legatario universale , se in appres* 



iso si presentii. ( dcg'li drtìc* 402* e isAo 
del Càd. Civ. ) , ^ H- • 

Seconda, Se il legatario universale co¬ 
gnito, è soggetto a chiedere il J-ilascio , e non 
lo Ila avuto j è V erede messo in possesso 
dalla ipgge che si deve citare in riassun¬ 
zione d’istanza . Ma per evitare ogni diÓi- 
coltà per parte dei légatario universale, se 
venisse in seguito ad ottenere detto rilascio, 
è meglio il citarlo unitamente alF erede in 

^riassunzione istanza^ per sentirla pronun- 
vdare nel caso di rilascio in suo favore . 

Terza. Quando il,legatario universale 
soggetto al rilascio lo ha ottenuto, questo 
rilascio non impedisce di metterlo in causa 
e di citare in risìssunzione d’ istanza T ere¬ 
de per due ragioni. 

I, Perchè T Credè , al quale vien do¬ 
mandato il rìiascitì non accorda che la por¬ 
zione disponibile, è resta proprietario del¬ 
la porzione indisponibile . 

3. _p8rchè a fronte de’ creditori della 
successione, l’ erede è il solo tenuto a tut¬ 
ti gli oneri, ed aggrav j deli’ eredita, ( CW. 
Civ. 734. ) salvo il suo ricorso contro il le¬ 
gatario universale. 

Terzaj il legatario con titolo universa¬ 
le , è obbligato a domandare il rilascio , tan¬ 
to al legatario universale, ed all’erede, e 
in loro mancanza al curatore che fa nomi¬ 
nare .all’eredità jacente. 

Finché non ha ottenuto il rilàscio, I’ 
avversario del defunto deve citare in rias¬ 
sunzione d’istanza 1’ erode , ii legatario uui- 



remle, che ne fh le veci,ed in loro man- 
cauza il curatore, che fa nominare all ere- 
ditàrìacente .Pub eziandio , conforme a quan¬ 
ta sì è detto nella secooda osservazione ci¬ 
tare in riassunzione il legatario universale, 
per sentir pronunziare la riassunzione nel 
caso di' rilascio in suo favore . 

Quando il legatario con titolo univer¬ 
sale i ha ottenuto i! rilascio, sì deve far con¬ 
tro di lui la citazione in riassunzione ^ 

istanza . , r 
Si pub anche far la citazione ^ confoi me 

a quanto sì è detto nella terza osservazio¬ 
ne, contro V erede o legatario universale y 
obbligati per l’intero verso- i creditori, sal¬ 
vo il ricorso per la loro porzione contro i* 
legatario' a titolo universale* 

Quarto'. Il donatario universale. 
Bisogna applicargli tutto cib^ che si è 

detto nella seconda per il legatario univer¬ 
sale, ad eccezione,' che non essendo sog- 
tretto’ al rilascio , devesi considerare come 
Tl . legatario universale , che lo avesse ot¬ 

Quinta . Il donatario con titolo univei- 

* . . *' -V l. * ' 

Sì pub' applicargli tutto cib,- che si e 
detto nella terza per il legatario a titolo 
universale , ad eccezione , che non essendo 
soggetto al rilascio , bisogna considerarlo 
come it legatario suddetto, che lo avesse 

ottenuto , 
Sena.. Se non si presenta nè successore 

universale nè successori a titolo universale. 



i quali uniti insiemepercipono la totalità, 
allora l’avversario del defiinto , non può 
dispensarsi dal far nominare un curatore all* 
eredità facente , o vacante, in cui si riu-. 
nisca la totalità dei diritti del defunto , af¬ 
file di citarlo in riassunzione d’istanza. (ì5.) 

j Settima . TI Legatario particolare dell* 
Ogfgetto coi'tetisi'-so . Si applichi a lui tutto 
ciò , che si è detto nella terza pel legatario 
con tìtolo universale. (ló ) 
Ili.Cerne damandai e la riassunzioneistanza 

La rìas^iniziohe d'istanza si domanda 
mediante una intimazione, che non è sog* 
getta a verun preliminare di conciliazione, 
mentre non è introduttiva d* istanza. 

Questa iutiinnzione è soggetta a tutte 
le regole. dfrgU atti dì àomzndz {ajournement. ) 
Perciò T. lieve esser fatta alla persona, o 
al domicilio 2 fitta con i termini fissati 
dal Codice di [iroceduraal titolo dell* {ajour- 
nement. ) 

Deve indicare il nome de’ patrocina¬ 
tori , che agiscono in causa, e quello del 
Giudice relatore, se vi è. (ivi.) 

(i5) Ciò derifit diti non esser necessario, che i testamenti 
portino la nyiiìine dev’erede, vedi nota atì. dei tomo 2. 

(iG) Quanto al termine: che decorre per potè/* fare ia rias- 
sii tizi Olle d‘ istanza va osservate it caso della prescrizio¬ 
ne secondo il C'otlice cÌL>i/e 2262. , c il caso delta pe¬ 
renzione _d’istanza, secondo il Codice di proccd. St 397*; 

' cioè a diro , può 1’ altra parte citare in perenzione dopo il 
lasso dei tre anni , 0 tre anni e mezzo , secondo i respettivi 
casi, e cosi acc|uistars il diritto di far dichiarare perenta 
l’,istanza, ma siccome la perenzione non si aecjuista ipso 

jut'c , così ilncJiè non sia domandata, può sempre farai la 
riassunzione d’istanza tino ai 3o. àtnii , o finché non 
fosti prescritta l’airone. Le Page quesh 2. tit. 17. i.UO. 2. 
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Assegnazione di termine in ri assunzione 

d’ istanza . 

li’ a;i‘ €c, ad istanza yel Sìg. Paolo ec 
io ec. ... ho fatta assegnazione dì termine 
al Big. Pietro erede del fà Sig. Pietro suo 
padre ee. a comparire dentro lo spazio di 
otto giorni ec. per sentir dire, che il detto 
Sig. Pietro sarà tenuto a riassumer Z’ istau' 
za già pendente in questo tribunale tra il" 
detto Sif Paolo, che ha per patrocinatore il 
Sig. A il quale agirà nella suddetta istan- 
za , e sulla presente dojnanda^ ed il fu Sig. 
Pietro padre del reo convenuto, che aved 
per patrocinatore il Big. B.. . altrimenti det¬ 
ta istanza sarà considerata come riassunteli' 
secondo le ultime procedure senza che possa¬ 
no esservi ulteriori termini fuori di quelli 
che restano a decorrere , ed inoltre per sen¬ 
tirsi condannare neUe spese ^ ed ho al det¬ 
to Sig. Pietro parlando come sopra, lasciata 
copia della presente . 
IV. JDi ciò che può farsi se il citato in 

riassunzione d’ istanza non comparisce. 
Se spirato il prefisso termioe la parte 

citata- in riassunzione d’istanza non cumpa’ 
lisce, v’interviene un Decreto, che consi¬ 
dera la causa come riassilnta , e ordina, 
che sarà proceduto secondo le ultime pro¬ 
cedure . 

Decreto 

DI MANCANZA DI COMPARSA CHE CONSiDERA 

l’ Istanza come riassunta. 
■Tra il Sig. Paolo attore in riassunzione 

.4’ istanza , come per atto del , in data di,, • 



le^aUnente regi^rato sotto dì ... còmparertdd 
il S'ig. A,... suo pat'-ocinatore, contro il Sig. 
Pietro reo convenuto per gli oggetti di det~ 
to atto j noti essendo egli comparso, ne ve» 
rim altra persond'per laìy ^ , 

Con nutiiicazìone del dì-. ’■. il <§1$^ Paolo 
ha fatto citare il S'ig. Pietro affinché ... dopo 
che il Sig. Pietro è morto lasciando per solo^ 
ed unico erede il Sig\ Pietro suojigUo, il 
Sig. Paolo ha dedotta contro quest" ultimo 
la domar.da della sovrindicata TìassiLnzioii& 
d" istanza . 

Il tribunale considerando'come il Sig\ 
Pietro erede del fu Sig. Pietro suo padre è 
successore ne'suol diritti e nell' istanza peti’- 
dente tra il fu suddetto Sig. Pietro , e il Sig. 
Paolo y ... pronunz-ìa la mancanza di eompav-^ 
sa contro il detto Sig. Pietro , e pel profitto 
tiene come riassunto seco lui la causa pen~ 
dente irà il fu Sig. Pietro suo padre ^ e il 
Sig. Paolo ; e ordina , che le parti procederan" 
no secondo le ultime, procedure condannane 
do quello che ha mancato di comparire nelle 
spese. 

Se nell’ istante della morte vi restasse 
qualche termine da decorrerele parti non 
hanno che il rimanente del termine per 
adempire la prescritta formalità. Suppon- 
ghiamo per esempio che in virtù di mi Xlé- 
creto preparatorio, sia stato Ordinato , chó 
dentro tre mesi il reo convenuto giustifi¬ 
cherebbe il tal documento . Muore in capo 
a due mesi, e dieci giorni *, non resteran- 
i>o ai citato per la riassunzione d’ ÌKaozs^ 



che venti' giorni, contando dalla notifica¬ 
zione del Decreto per produrre il docu¬ 
mento in questione. 

Il Decreto pronunziato per mancanza 
di coiiiparsa in riassunzione d’istanza , deve 
essere notificato da un usciere a tai* efiet* 
to incaricato . ( 35o. ) 

Può esser commissionato dal Decreto 
medesimo nel contenuto del quale si ag¬ 
giungerà : il presente Decreto verrà noti- 
,5 ficato da. * . usciere a tal uopo hicari- 
« cato. ,5 

Se l’usciere non è incaricato dal De¬ 
creto, sarà ordinato dal Presidente in seque¬ 
la di una istanza , 

Istanza-T^NDTìiSTTE a far chf sia incaricato 

ON USCI SUE PiiR NOTIFICARE UN DECRETO. 

Al Presidente del tribunale di.,. 
Richiede Paolo ^ 
Che vi piaccia a norma delV annesso De¬ 

creto prottLiiziato setto dì... per mancanza 
di comparsa contro ilSig. Pietro dimorante 
a... in nome) e come erede di suo padre il 
quale dichiara la riassunzione d’ istanza col 
Sig. Pietro nella qualità nelacau^ 
sd sussìstente f tra il richiedente e ilfàSig. 
Pietro padre , dd incaricare un usciere per Jar- 
ne la notif cazi One, e rendereteg iustizia. 

Ordine . 

Sia il predetto Dect'eto notificato oo *. 
usciere , Tatto nel palazzo di giustisU .. ee^ 
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NoTjpJCJZiOfie DI Decreto 

CHB COìISlDEIl^ l' ISTANZA COME RIASSUNTA* 

1/ an_ li.. . in virtù delV ordine del 
Sig. Presidente del tribunale di,., in da- 
t(x ... proiìunziuto sulla istans^ ad esso pre~ 
semata dal Sig. Paolo dimorante a ,. . ho 
notificato , e con la presente Usciata copia 
al Sig. Pietro ec..^, di un Decreto contro di 
lui per mancanza di comparsa sotto^ dì. . del 
tribunale di... che dichiara seca lui riassun¬ 
ta f istanza sussistente tra il notificante f ed 
il fu Sig. Pietro dichiarandogli come in ese¬ 
cuzione del predetto Decreto, egli procede¬ 
rà (i) nella suddetta istanza davanti fi udièn¬ 
za del tribunale e ciò af me he il det¬ 
to Sig. Pietro non lo ignori, e possa presen¬ 
tarsi se crede bene ; dichiarandogli, che 
nel suddetto giorno, o altra nel quale la cau¬ 
sa sarà rimessa , si procederà alla decisione 
della medesima tanto in assenza che in pre¬ 
senza ; ed ho al detto Sig, Pietro, parlando 
come sopra lasciata copia tanto della istanza,ed 
ordine sovrindicati, non meno che della presente . 

Il Decreto per mancanza di comparsajr 
che dichiara riassunta i’ istanza è' suscetti¬ 
bile di opposizione^ 

I Decreti per mancanza di comparsa , 
noni possono essere eseguiti prima che sieiio 

(kJ II Codice ]ioii esige questa dichiarazione, si può farla 
per dare a qùello che ha luaticato’ di comparire tutti^ i 
mezzi di presentarsi nell*' istanza e difendersi .■ L’'onimis- 
sione non prodilrfehbe nullità,- mentre' può senza di ciò 
cestitùire patrocinatore,-e'ri a ss nitro re e proseguire [''istanza. 

Se daffare' è' in relazione' tion sì accenna il giorno 
^Giitre 1’ instruZione non' è terminata . Si dichiara sol» 
che sarà proceduto secondo i« iiltitwe procedw* > « dop» 
9Ì passa alla decisione r 
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spirati otto giorni dopo la notificazione, 
(. Cod. proc. i55. ) Non si può dunque prò, 
cedere alla decisione delT istanza,die dopo 
òtto giorni dalla notificazioue del Decreto, 
che ha pronunziata la riassunzione .■ 

L’opposizione al Decreto di rìassun- '■ 
zione d’ istanza si fa sempre davanti all’ u- 
tìienza , sia negli affari deli’ udienza mede¬ 
sima ,• sia negli affari in rela zione. ( 35 r. ) 

I mezzi deli’ opposizione, che possono 
presentarsi dal reo eOiiverniro per la rias¬ 
sunzione d’istanza sono : 

r. Che non è qudf individuo che deve 
esser citato in riassunzione d’istanza; per 
esempio, perchè non è erede, o perchè non 
è parente del defu.nto, .o essendo suo pa¬ 
rente è in grado remoto, e ve ne è un al¬ 
tro piu prossimo, che è Terede; 2., che 
sebbene sia erede presuntivo, non devesi ; 
prominziarè contro dì lui, perchè è dentro 
i termini accordati per far I’ inventario , e 
deliberare; che l’ oggetto della causa non 
è un affare urgente, c che perciò 1*'istanza 
non è nel numero di quelle , per cui si 
possa agire prima che sieno spirati questi 
termini; 3. che per verità era erede pie-'' 
suntivo del defunto,ma ha rinunziato alla 
di luì successione. . Per appoggiare questa 
difesa,-deve giustificare la sua rìnuuzia per 
mezzo della copia di essa^ vhè farà notifi¬ 
care . 
V. DI ciò che dee J'arsi , se il citato cùn» 

testa la domanda di riassunzione istanza j 
Il citato può contestare la domanda di 
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^riassunzione istanza con una delie tré ra^ 
gionl esposte di sopra nell* antecedente np- 
luero IV. come mezzi di opposizione al De^ 
creto per mancanza di comparsa j che aves¬ 
se ordinata la riassunzione . 

Su questa difficoltà si rende ragione 
sommariamente ( 34.8. ). 

Allorché ì mezzi presentati dal citato 
sono giudicati validi, p assoluto dalla do¬ 
manda di rassunzione. ^ ^ 

Decreto che assolve dalla domanda ; 

Il tribunale considerando, che la sllc^ 
cessione del J'a Sig. M.... non è deferita alla 
parte-B ... suo cugino germano,ma allapatr 
'te di B. suo nipote , come apparisce 
dal titolo da lui presentato in data del 
dell* inventario fatto dopo la morte del detto 
Mal quale ha fatto' procedere la detta 
parte È.... nella sua qualità di sola erede 
'del defunto. 

Assolve la parte B dalla doinanda 
formata contro di essa dalla parte d' 4. 
per la rìassunz'ioiie dell* istanza pendente tra 
ìa parte f* A.,., e quella M„„ introdotta per 
mezzo di notificazione originaria del dì... e 
eondamia la parte d*A... nelle spese . 

Allorché i mezzi presentati dal citato 
sono giudicati non esser validi, vien con', 
dannato a riassumere, altrimenti l’istanza 
vieg considerata come riassunta. 



Decreto 

CHE gondanìst^ a riassui^ere l’ istanza 

altrimenti la considera come riassunta. 

Il tribatifile considerando .conu per con- 
tratto del dì la Stirpe <0... ha venduta una 
casa dipendente dall' eredità di Jf.... e che 
stante una tal vendita ha accettata detta 
eredità , e che perciò la rinunzia da essa 
fatta nella cancelleria del tribunale sotto dì 
...» non può meritare alcuna considerazione ; 
senza far conto nè aver riguardo alle ra¬ 
gioni di non ammettere proposte dalla sud¬ 
detta parte B .... da cui ella vien rigettata. 

La condanna a riassumere nel tempo e 
termine di tre giorni da co&tare dalla noti— 
jicazioJie del presente Decreto , l istanza 
pendente in questo tribunale tra la parte A... 
e la parte M... per essere la predetta istan¬ 
za .continuata tra la detta parte A ... e quel¬ 
la di B .... secondo le ultime procedure ; al¬ 
trimenti mancando la detta parte B ... di ri¬ 
prendere la suddetta ftanza dentro detto 
tempo e termine , in virtù del presente De¬ 
creto , senza che vi sia bisogno d altro, con¬ 
sidera la presente istanza come riassunta , e 
ordina , che sarà proceduto secondo le ultù 
me procedure , condannando la parte B. 

nelle spese . , . 
VI. Come il citato riassume l istanza . 

Vedasi quanto è stato detto sulla for¬ 
ma di riprendere di sopra al §• numero 
IH. sulla forma della riassunzione d istanza. 



^EZIONa Ili 
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.Dètici costituzione del nuovo patrocinatore i 

Si è veduto già poch* anzi dopo la no¬ 
tificazione della morte di una delle parti , 
che fintantoché un affare non è in istato di 
esser giudicato, dìvien necessario per con¬ 
tinuare yalidaoisnte una procedura , di ci¬ 
tare per la costituzione di un nuovo patro¬ 
cinatore ( Avoué ) ogni volta, che il pa- 
'troci.natore di una delle parti cessa dalle 
sue funzioni per rnorte , dimissione, inter-» 
dizione o destituzione (17) , 

Si è detto, come ne’medesimi affirì, 
era necessario per la validità della proce¬ 
dure , e de’ susseguenti Decreti , di notifi- 
•ars la morte delle parti ; e che notivi era 
di bisogno di notificare la morte de! patro¬ 
cinatore, che può essere ignorata dalla par-r 

(17) La rfigola generale è , che tanto l’attore, cheli rea 
non possono revocare V aw >tL:; co^titl^ito scansa $ostÌtuirne‘ 
uu'altro y coti atto notificato , ^Itrjjiieriti la prpcetlura 
tu col predetto ai/Que è valida. Oodlct^ dì prLìC(fd^ yS. 

Se uu avotié si dimette^ ritira il suo depositQ dalla cas^ 
sa ^ Q lo cede al suo successore tiei jnodi itidicuti dalla 
legge de' 7, ventoso anno 8, , e nei bull, dell^ lu^p. Giun¬ 
ta di numero 43* e 107. (ove è iiiJicata ìa legge de caS* 
nevoso auuo i3,, e il Decreto Irup. de 28. Agosto 1808*) 
o dalla decisione del Ministro di Fniauae de' 28, niessl^ 
doro anno 8* ( vedi d* 4gar nanuean Ferriera- aiot cau- 
tionncìfieni j 0 dal Decr^sto Imp, de' i8* sette 1 libre i8o6* 

Se uu avotte di pr/uia Istanza, passa presso la Corte 
» deve reiideisi pubblico all'i^dietixa il passag¬ 

gio dai Procuratore Imperiale ^ e se ha scelta di posto , 
dove fare iu Caucelicria del tribunale il processo verbale 
41 accettazione di un posto y e rilascio dell' altro . 
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ttì pei* .cui agisce, raa Bon pub esserlo dal 
patrocinatore deli’avversario. 

Si osservi relativamente alle dìmissio^ 
ni , come per operare la nullità delle po¬ 
steriori procedure, hisogna > che la di mi 3- 
fiione del patrocinatore , che agisce nell’ i- 1' 
stanza, sia nota al patrocinatore dell’ av¬ 
versario*, se non io è, le procedure dirette 
dal suddetto avversario sarebbero valide, ; 
mentre l’art. 3008. dei God, Giv. reputa va- ' 
Mde le operazioni fatte nel caso d’ignoran- : 
za della cessazione del mandato . L’articolo > 
3oop. vuole, che sieno eseguite per riguardo 1, 
de’terzi, ohe sono di buona fede. Queste ' 
decisioni relative al mandato ad negotia si 
applicano al mandato ad lites, che viene a 
cessare per la dimissione del patrocinatorei 
finché non è nota, lo procedure dirette con¬ 
tro dì lui ^sono valide . 

La dimissione di un patrocinatore è no¬ 
ta a’suoi Golìeghi quando divien pubblica 
la nomina del suo successore, e la nomina p 
divien pubblica, quando il successore pre- • 
senta la sua supplica per essere ricevuto, | 
e ne interviene su questa supplica un re- i 
scritto, che sia mostrata al pubblico Ministe‘ f 
ro. Fin qui la dimissione del patrocinatore ' 
essendo ignorata, le procedure dirette con¬ 
tro di lui sono valide. , 

Le formalità per citare per la costitu- j 
zione del nuovo patrocinatr>re sono le me¬ 
desime per citare in riassunzione d’istanza, 
"percib vi è luogo di applicare alla costuzio* | 
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.^e del nuovo i^atrocinatore, le formalità 
.esposte Sez. I. §. JI. num. JII. IV. V. e VL 

CAPITOLO IV. 

Della disapprovazione . 

La disapprovazione è la dichiaiazione 
fatta da una parte di non aver dato mai al¬ 
cun potere ad un pubbli cu uUziaJe di noti¬ 
ficare certi atti, formare quelie tali doman¬ 
de, far quella ronfessione, dare un tal cotir 
senso ; che jueilo ha preso in una parola un 
partito , che la suddetta pfersioia non gli ha 
data tacolta di prendale, eolie trova pregiu- 
dicero'e. (tB.) 

La disapprovazione può aver lungo, non 
solamente contro degli atti stragiudicialì, 
come secpesti'i, esecuzioni co., ma ancora con¬ 
tro degli atti giudiciali, ed atti procedura . 

In quest' ultimo caso , siccome la di¬ 
sapprovazione tende a distruggere la pro¬ 
cedura in jiutto o in parte, non si può giu¬ 
dicare 1'affare, finché non sia deciso sulla 
disapprovazione, perchè se è valida, Tinstru- 
zioiie essendo annicinlata ( o almeno incom¬ 
pleta, se non tende che a distruggerne una 
pai te,) bisognerà pronunziare in altra manie¬ 
ra di quello che si dovrebbe se ella restas¬ 
se nello stato io cui è. 
i Quando vi è luogo alla disapprovazione , e 

chi pub farla. 
___^_La disapprovazione in generale, non 

tiyj Vtìdi iioif 1, 2, 3, (iet toijiò 2, ~ ^ 

Pigeau T, IH. p I 5, 



ha luogo aOBtro gli atti privati sottoscritti 
da uua parte , n’è contro gli atti rogati da no- 

tarì, 0 altri puhblici ufizìali, che hanno rice¬ 
vuto dalia legge il potere di attestare ciò 
che è passato davanti a loto, perchè (que¬ 
sti atti sono rivestiti delia sottoscrizione dei* 
le parti o della dichiarazione suppletoria, 
che' esse non sanno, ’ o non possono Hrrua* 

fé . (19) 
Se la parte* che è comparsa negli atti 

vuol farli cadere 5 è eli mestieri, che gli ac¬ 
cusi di nullità, o sì hìscriva iu lalso 

Così per esempio un contratto dì ven¬ 
dita è passato nei l’Ogjti di un notavo *, il 
venditore non può disapprovare il contratto 
iosteneiido, che non ha data iaccltaal 00- 
tarp di stipularlo feo vuol far cadere quest 
atto, bisogna 0 che sostenga che è auUoper- 
chè il notare lo ha rugato fuori del suo cir¬ 
condario, 0 perche vi ha tralasciate alcune 
■formaiita prescritte dalla legge sotto pena di 
nullità, 0 che sostenga esser faiso 1 atto , 
dicendo, che la acttuscrizione 'appiè della 
minuta non è sua , 0 allegando altre ra¬ 

gioni 
Q. La disapprovazione ha luogo contro 

gli uscieri e patrotùnatori , che procedono 
nome delle parti. Siconie ì loro atti non 

sono muniti (iella firina deUp suddette par- 

(19) Li^ avQué si espone alla disiipprovexionej se senza inaii* 
' flato speciale j fa offerte reali , o verbali ^ o iti scritto ^ se 

accetta offerte , o da coasensi * Così pure se da al cliente 
la epuiita di erede libero * che non ha ; se offre all" in¬ 
canto di uu ibiido uua somma miiggiore, e per alttc si-r 

cose * Codice di proceda §* 35s» vedi do}?o noie .p* 
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tì, possono essere disapprovati nel easo, ia 
cui s*incontrino le seguenti condizioni. 

Non possono farsi nè offerte nè veruna 
confessione, nè consenso, e neppure accet¬ 
tarle senza un potere speciale sotto- la pena 
della disapprovazione ( Cod. di Proc. 352. ) 

Questo potere deve egli essere in iscrìt¬ 
to ? ( Vedasi nel primo volume nazione 
preliminare Part, II. JSfum. 111. ) dove si so¬ 
no indicati i casi ne^ quali è necessario, 
che questo potere sia dato in scritto, e quel¬ 
li in cui non è necessario. 

Ogni volta, che 1” usciere, o il patroci¬ 
natore hanno agito senza facoltà, possono 
essere disapprovati, quando la parte non 
abbia almeno approvati dipoi gli atti fatti 
in suo nome, stante che la ratifica susse¬ 
guente fa le veci del mandato. 

lu approvazione può essere espressa , o 
tacita. 

E’ espressa nel caso per esempio , in 
cui la parte scrive al patrocinatore „ quan- 
„ tunque vi abbia espressamente raccoman- 
,, dato di non dar principio ali’ affare seu- 

za prevenirmi, non ostante dopo le spie- 
,, gazioai da voi ricevute, approvo la doman- 
,, da che avete formata in mio nome.,, 

L’approvazione tacita ha luogo, quan¬ 
do la parte sì conduce in maniera da far 
credere, che essa apptova la procedura eser¬ 
citata in suo nome ; per esempio, se quello, 
in di cui nome è stata formata una doman¬ 
da in pagamento di un obbligazione scrive al 
patrocinatore di sospendere per quindici 
giorni, perchè è in prociato di accomodar*?' 

t 
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si col suo debitore , approva la procedura 
incominciata control la sua intenzione , e • 
diviene non ammissibile volendo disappro¬ 
vare r 

'La parte^ in nome della quale è stato 
fatto un atto senza facoltà, può sola disap¬ 
provare, ed il suo avversario non può . La 
fede è dovuta al pubblico ufìziale, die ha 
asito per esso, essendoché quando la parte 
non lo disapprova è segno, che ha agito in 
virtù del suo potere. 

Vi sono degli atti di procedura in cui 
la legge, esige che sia dato ai patrocinatore 
un potere speciale con la firma apposta ap¬ 
posta appiè degli atti , sia di mano della 
parte, o c\\ persona munita di carta di pro¬ 
cura . Tali sono; 

T. La dichiarazione del reo convenuto 
sull’ inscrizione in falso , o che non inten¬ 
de di servirsi del recapito imputato di fal¬ 
sità ( Cod. proc. 3ì6. ) 

2. La dichiarazione dell’attore sull’in¬ 
scrizione in falso, Q che intende d’inserì- 

. versi iti falso. (218.) 
3. L’esclusione dei periti. (Sop.) 
4. La disapprovazione ( 353. ) 
5. La domanda per essere rimessi da¬ 

vanti a un altro tribunale . ( S^o. ) 
6. L’ esclusione de’Gitidici. (384 ) 

no degli atti cl’usciere soggetti alle stesse 
formalità ; cioè 

7. Gii atti di opposizione a un matri¬ 
monio. ( Cod. Civ, 66.) ^ 

8. La domanda, che sia messo all’ incan¬ 
to lo stabile venduto fatta dal creditore in¬ 
scritto su questo stabile. ( 2285. ) 



L’avversarlo di quello in dì cui nome 
sono state fatte tutti questi diversi atti, non 
può disapprovarli, non essendo stati fatti in 
suo nome, ma può sostenere la nullità. 

La nullità di qxvesi! atti> può essere op¬ 
posta non solo dall' avversario della parte 
in nome delta qiiaie sono stati formati, ma 
ancora dalla parte medesima. Questa può 
obiettarla senza c.ssére obbligata a disappro¬ 
vare stante rbo la mancanza della firma vo¬ 
luta dalia iepee opera la niiìlità radicale 
deir att<* iti questione. 

IL Quandodevc aver luogo la disapprovazione. 
La JeiTge non ha determinato ua tem- 

po prefìsso per (.lisapprovare . Così la parte 
in nome della quale, è stato fatto l’atto 
senza suo pntere, ha la facoltà di disappro¬ 
varlo, quando però non ha data la sua ec- 
cettazioiie o éspressa, o tacita . 

Tf a])provazione vieti data dalla parte 
nel seguente caso. 

I. Si tratta di procedura non seguita 
da un Decreto, tenendo poi una condotta, 
che fa presumere (jiiest’approvazione. Pie¬ 
tro per esempio, commette a un patrocina¬ 
tore , che lo di tenda contro la d orila n da di 
pagamento di un obbligo. Il patrocinatore 
con le sue scritture riconosce il debito sen¬ 
za averne avuta la facoltà. Dipoi Pietro 
incarica siruilmente uri avvocato a difende¬ 
re la sua cali sa ; acconsente con ciò che 
sia difesa nei lo stato in cui sì trova, e così 
approva tacita mente la ricognizione del de¬ 
bito fatta dai suo patrocinatore. 



2. Se la procediu’ii fatta senza facoltà ^ ■ 
è stata seguita da tui Decreto soggetto aU’ ■, 
appello, e la parte si è acquietata al De- j- 
creto, ^ ; 

'ó. Se la proeedóra, esse odo stata seguì- : 
ta da un Decreto, la parte condannata ha la- j 
sciati passare gli otto giorni, da iacoroincia- ^ 
re dai dì tu cui , si pTesnme sia stato eseguito I 
secondo i termini del!’avtic,olo 159. del do* 
dice di procedura. passato questo termine ^ 
non è più' aaiiuissibite a forinare la sua di- | 
sapprovazioue 363. ;ì 

Per esempio, Paolo domanda a Pietro | 
senza titolo una sttatma di mille franchi. Il | 
patrocinatore di Pietro ricouosce il debito fi 
senza aTcrné la facoltà. Ne nasce un De- ' 
creto inappellabile pronunziato in c ontradit- *' 
torio, die cmsdanna Pietro a pagare i nrib ; 
le franchi in questione ; il Decreto è noti- I 
£cato, ì suoi m(*bili sequestrati e veuclutì, I 

E'’5o1o nell’istan-ttì della vendita, che 
il Decreto sì reputa eseguito relativamente ", 
ul condannato secondo P artic. »S9' _ |j 

Spirati gli otto giorni dopo- la vendita, || 
Pietro non è più ammissibile secondo 1 ar- 
tìc. 362. a disapprovare la procedura su cui , 
è nato il Decreto. ^ ! 

Fino a-lla vendita era possìbile, che i- 1 
gnorasse una tal ricognizione fatta dal suo ■ 
patrocinatore senza facoltà, e la condanna , 
che ne è stata la conseguenza, Ija vendita 
de’suoi mobili rendendolo avvisato, è am- u 
messo nel tempo di otto giorni a disappro- 
Vare quanto è stato fatto per lui ; ma la- ;i 
sciato questo spazio di tempo senza ree]ama"’ I 



re, nOR pub pììi farlo, avendo acconsenti-^ 
to tacitamente con ciò al IDecteto ed aba 

iiiia esecuzione. 

ni. Come sì fa Li disapprovazione^ 
La disapprovazione , si fa nella cancel¬ 

leria del tribunale, che deve deciderne con. 
un atto firmato dalla parte , 0 da persona 
munita di sua procura autentica e specia¬ 
le. L’ atto deve contenere le prove e Itì. 
conclusione della parte, c la costituzione 
del patrocinatore 

Atto di disapprovazione. 

in 'questo dì... è comparso alla cancel- 

ieria del trihitnale di..,.. . 
Il Sig-. Piétro dimorante a- àssistifo 

dal %. n. . . suo patrocinatore , il quale 
ha detto , co77ie il Sig. Paolo ha ^formato coti 
tro di ess» comparente, con citazione del dt 
. . . una domanda affine di esser pagaf di 
una somma di niilie franchi, che pretende 
essergli dovuta la vigore di un imprestito . Il 
comparente, non essendosi mai fatta presta» 
re la somma in questione , ha incaricato il 
Sig, .B _patrocinatore in questo tribunale di 
difendersi per lui contro questa domanda, e 
sostenere non esser egli debitore di cosa alcu» 
na ; in vece di negare un idP imprestito , il 
Sig. B. , i. ha con le sue scritture del dì.. • - 
riconosciuto il dehitOf Limitdndosi a sostenere 
che era prescritto da trenta anni, alla qiuil 
cosa il Sig\ Paolo ha replicato che nonio 
erdf attesoché durante là sua minorità lapis-^ 



scrizione restava sospesa . E siccome il com** 
parente non ha -iato mai a detto Sig. B 
alcun potere di riconoscere il debito , di cui 
si tratta , dichiara , che disapprova il detto 
Sig. B... in quanto alle scritture del dì...ed 
in tutta la susseguente procedura, e conclu¬ 
de , che la detta disapprovazione sia dichia¬ 
rata vàlida , e le- dette scritture e tutto ciò 
che vi ha relazione dichiarate nulle , e il detto 
Sig. B ... condannato nelle spese tanto degli 
atti disapprovati, che di’quelli sfatti , e da 

J'drsi sulla presente disapprovazione y del che 
ha richiesto V atto ^ che gli ho accordato , 
e si è firmato col detto Sig. D ... suo patro¬ 
cinatore , ed io cancelliere 

Se la parte non sa , o non può firma¬ 
re, bisogna , che dia davanti al notare una 
facoltà speciale di disapprovare, e che il 
mandatario sottosc’riva 1’atto della disappro¬ 
vazione . La legge non accorda^ che al no¬ 
tato la facoltà di attestare , che la parte ha 
dichiarato di non sapere o non poter fir¬ 
mare , il cancelliere non è a ciò autorizzato . 
IV', jÌ. qual tribunale si dezw presentare la 

disapprovaziojie . 
Bisogna distinguere tra gli atti di pro¬ 

cedura , e gli atti strajudicìaìi. 
Pr/7720 ,• ai [orche sì tratta di atti dì pro¬ 

cedura , la domanda di disapprovazione , de¬ 
ve sempre esser presentata a quel tribuna¬ 
le, davanti al quale è sfata itisfruita la pro¬ 
cedura disapprovata . ( Cod. proc. 356. ) 

lieve esser presentata , anci'rchè iMstan- 
n«l decorso di cui vien formata, sia psd- 



dente in un altro tribunale ( ivi ). Per e- 
sempio è stato pronunziato un Decreto al 
tribunale civile di Meìun contro Pietro. 
EHi se ne appeUa . Durante l’istanza in 
appello sente, che la procedura di prima 
istanza è soggetta alla disapprovazione , 
davanti a quésto tribunale civile diMelun, 
che Pietro deve presentare la disapprova¬ 
zione : 

Secondo . Qualora si tratta di disappro¬ 
vare un atto stragiudiciale, bisogna vedere 
se V atto in questione ha dato luogo, o no 
ad un’ istanza . • ^ 

I. Allorché la disapprovazione è rela¬ 
tiva a lui atto su cui non vi è istanza , ia 
domanda deve esser presentata til tribunale 
del reo convenuto. 

Esempio . Un usciere del tribunale ci¬ 
vile di Versailles notifica a richiesta di 
Pietro domiciliato in Parigi, un sequestro 
sopra Paolo pure indetta citta domiciliato , 
in mano di Germano domiciliato in Ver¬ 
sailles. Questa opposizione non dà luogo a 
veruna istanza . Pietro sentendo questo se¬ 
questro, se vuol disapprovare quanto ha fat¬ 
to rusciere, deve presentare la sua disap¬ 
provazione al tribunale civile di Versailles . 

s. Qualora evvi un istanza formata sull’ 
atto stragiudiciale, la disapprovazione si 
porta al. tribunale dove è stata formata l’i- 
stanza . Così per esemplo come sopra , Pao¬ 
lo ha formata contro Pietro al tribunal ci¬ 
vile di Parigi una domanda , che sia tolto 
di mezzo ii suddetto sequestro format© con- 



74 
tro*di luì iti mano dì Cermano,. Pietro, clis 
vuole disapprovare V usciere dì Versailles,' 
deve presentare la sua disapprovazione al 
tribunale civile di Parigi informato della 
contestazione , come acoesàoria alla doman¬ 
da di revoca del sequestro . 
V, Come si doméiiìdà la • validità delta di¬ 

sapprovazione 
Non basta fare la disapprovazione ; bi¬ 

sogna farla dichiarare valida ; altrimenti è 
dovuta la fede al pubblico ufìzìale che ha 
fatto r atto, e quest atto sussiste , 

in quanj:o alla forma della domanda 
di validità deiJa disapprovazione, bisogna 
distìnguere tra la disapprovazione principa^ 
le f Q la disapprovazione incidente. 

La disapprovazione è principale, quan¬ 
do concerne un atto, sui quale non vi è 
nn’istanza , come il sequestro, di cui si è 
parlato nel numero precedente. 

I. La domanda della validità della di- 
sapprovazione allora e formata per mezzd 
di citazione. Non vi è d’uopo, che questa 
Gonteaga le prove 3 c le coiiciusioni, men¬ 
tre sono ( Cod. proc. 353. ) nell’atto istcs- 
so della disapprovazione , di cui serve uni¬ 
re la copia. 

ClTAZIOìfE 

.PER LA DISAPPROVAZIO^TE PRlNCtPALE . 

1/ annoil ... ad istanza di ... ec. 
toscriuo, ho J*atta citazione al Sig. Martino 
usciere del trihiiaah di.., a comparire dentro 



^5 
il tempo e termine di otto giorni davanti 
al tribunale civile ii... per rispondere sulle 
ragioni , ed oggetti della disapprovazione , 
che r attore ha fatta contro detto Sig. Mar¬ 
tino ^ con atto ricevuto nellà cancelleria d- 
vile di.sotto dì ..,e sentire aggiudicare all* 
attore le conclusioni prese neW atto suddet¬ 
to ; ed ho al prefato Sig. Martina parlando 
come sopra y lasciata copia tanto delC atto 
medesimo ,, quanto della presente . 

Non è necessarioche questa citazione 
sia preceduta dal preliminare di concilia¬ 
zione ( 4.9. T.- ). Il pubblico ufiziale non 
transigerà sopra una domanda , che compro¬ 
mette il suo onore. 

La disapprovazione è similmente prin¬ 
cipale, quando concerne un atto sul quale 
r istanza formala più non sussiste . 

Abbiamo già veduto al num. IL 3. nel¬ 
le precedenti pagine, che se nella proce¬ 
dura fatta senza facoltà è intervenuto im 
Decreto passato in forza di cosa giudicata, 
la pane condannata è tuttora in tempo di 
disapprovare finché non siano passati otto 
giorni , incominciando dal giorno in cui 
questo Decreto deve essere eseguito, a nor¬ 
ma de’ termini del Codice di procedura. In 
quest’ intervallo , la disapprovazione non può 
essere incidente all’istanza, poiché è ter¬ 
minata . Essa è principale, e la domanda di 
validità deve essere formata per via dì ci¬ 
tazione . 

La dìsapprovEtóion© è ineidtnte, quand® 



concerne un atto , sul quale vi è un istan¬ 
za di già formata, ed ancora sussistente. 

Per r andamento, che dee seguirsi è 
necessario distinguere quattro difFerénti casi. 

Primo caso. La disapprovazione è dì- ' 
retta contro un usciere ; Ja validità viea ! 
domandata per via di citazione notificata 
a lì* usciere . Per esempio ; un sequestro è 
stato formato in nome di Pietro dimorante I 

» in Parigi contro Giacomo in ma no di Ger¬ 
mano, mediante il ministero di Martino u- t 
sclere del tribunale di Me]Un . Giacomo 
forma davafiti al tribunale civile della Sen- ì 
na là sua domc^ndaperchè sìa annullato j 
il sequestro di Pietro. | 

Questi non avendone dato il potere aìP 
usciere; lo disapprova ' con mi atto nella 
cancelleria del tribunale della Senna , dove 
è pendente V istanza per la nullità di det¬ 
to sequestro, Davanti dunque a questo tri¬ 
bunale deve far citare 1’ usciere per la va* j 
lidità della disapprovazione, che è acces 1 
soria alla predetta istanza .La forma èque!- I 
la della surriportata citazione . 

Questa domanda , deve essere notifica- : 
ta a quello contro’ del quale è stato fatto i 
ratto disapprovato, è con cui evvi un i- ! 
stanza a imotivo di quest'atto*, 1* art. 334*' ' 
ordina questa notificazione nel taso di di* 
sapprovàzione formata contro un patrocina- ' 
tore. ( Avoué ). Milita F istessa ragione per 
quella formata contro un usciere . L’avver¬ 
sario , ha un interesse neiruna e nell* ai- 
t*ra disapprerazionc tendente a fave anni- 



pili lare la procedura da esso diretta. Im" 
Sporta a lui, che la disapprovazione non sia 
pronunziata per coliusioue in pregiudizio 
de’ suoi diritti. Perciò nella ipotesi suddet¬ 
ta, la citazione si farà a Giacomo attore 
per la nullità del sequestro (20) . 

Notificazione di disapprovazione incidente 

.ALLA PARTE A CUI E STATO AFFIDATO l’aT- 

TO DISAPPROVATO . 

Resta notijìcato ^ e cc*n la presente da¬ 
ta copia al Sig\ M... patrocinatore del Sig. 
Giacomo , 

1. Dell* atto passato davanti la cancel¬ 
leria di questo tribunale sotto dì •... contenen- 
te per parte del detto Sig. Pietro una disap¬ 
provazione contro il Sig. Martino usciere del 
tribunale civile di Melun , il quale eòa ci¬ 
tazione del dì... ha notificato in nome del no¬ 
tificante e senza averne avuta da lui veruna 
Jacoltà, un sequestro contro il detto Signor 
Giacomo, di cui quest* ultimo ha domandata 
la milLitk con atto del dì. 

2. Dell* assegnazione di termine Jatta 
con citazione del dì .... al Sig. 3Iartino a 
comparire in questo tribunal civile per pro¬ 
cedere sulla detta disapprovazione , e ciò 

(fto) La legge non si spiega su di ciò che deve, e può 
face l’ avversario del disapprovante ; ma è cliiaio che egli 
ha interesse , ch-e la procedura non sia nulla j così può 
difenderla} e se è nulla , 1’avorié disapprovato è tenu¬ 
to verso lui ai danni .'Oo/Jiniaiìle yroced, p. i, Uh. a. Ut. iB» 



il Signor Giacomo non ignori tutu 
quanto sopra . 

Secondo caso. La disapprovazione, è ; 
diretta contro un patrocinatore per a nelle j 
in funzione, e T istanza in occasione delia f 
quale si fa la disapprovazione è tuttora pen¬ 
dente davanti al tribunale di questo patro* 
cinatore. La disapprovazione è notilicata 
senza altra domanda per atto di patrocina¬ 
tore tanto al patrocinatore contro di cui es¬ 
sa è diretta, quanto agli altri patrocinatori 
della causa ; e questa notificazione è V in¬ 
timazione di difendersi sulla disapprovazio¬ 
ne ( C&d. di proc, 354. ) . Così nel caso 
contenuto nel modello deir atto dì disappro¬ 
vazione riportato nelle precedenti pagine, 
la disapprovazione verrà notificata nella se¬ 
guente forma, 

ìfOTIFICAZIONE DELLA DISAPPROVAZIONE INCI¬ 

DENTE AL patrocinatore gUANTO ALL* ALf 

TRE RARTI. I 

A.d istanza del Sig. Pietro. 
Resta notificato, e data copia, al Sig, 

33 ... patrocinatore in ssco nome', 
£Jd al Sig. C.... patrocinatore del Sig, 

Paolo. 
Deir atto di disapprovazione presentato 

dal suddetto Signor Pietro nella Cancelleria 
sotto dì... contro il d^tto Signor R.... e ciò j 
affinchè i detti Signori B. e C. non lo : 
ignorino e possa fio dij*€ndersi se lo credgnQ 1 
# proposito; ; 



Terzo caso. La disapprovazione è di» 
retta contro un patrocinatore per anclie in 
funzione, ma T istanza in occasione della 
quale vien fatta non pende altriiiieiiti da¬ 
vanti al suo tribunale. 

per esempio un patrocinatore ha eccer 
du.ti i suoi poteri in un affare in prima istan- 
za . Ne interviene una decisione ^ che dopo 
un consenso dato senza facoltà , condanna 
la sua parte. Essa si'appelliae sulEappello 
2)assa alla disapprovazione . Questa sara sfat¬ 
ta nella cancelleria del tribunale di prima 
istanzEi, davanti a cui sì citerà il patrocina¬ 
tore, e r avversario della parte come sopra 
nella citazione della disapprovazione prin» 
ci pai e, a norma cieli’ artic. Sh6. (ai.) Poi in se¬ 
quela deir ìstess’ artic’ si notificherà la di¬ 
sapprovazione , e la citazione al patrocina¬ 
tore della parte nella Corte d* appello nelP 
appresso forma : 

Ad istanza del Sig. Pietro, resta noti- 
jicatOy e Jatto sapere e con la presente da‘- 
ta copia al Sig. A.. . patrocinatore del Sig, 
Paolo ; 

1. Della disapprovazione fatta dal det¬ 
to Sig. Pietro nella cancelleria civile del tri¬ 
bunale di... per atto del dì ,contro il Sig... 

1:1 atro ci natore in detto tribunale ; 
2, Della domanda di validità della sud¬ 

detta disapprovazione formata contro il det^ 
to Sig. ... e il Sig. Paolo con citazione del 

(?.i) Le Page quest, p. r. Uh.. 2. tìL 18* q. 1. in questo ca¬ 
so esige un yero perchè si tratta di nupvo 
giudizi o. , . . ^ . 
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dì ... afjìnchè il detto Sig A.. . non [q 
ignori, e sospenda^ nè J'accia alcuna proce¬ 
dura sult appello del dì,,. finche la detta 
disapprovazione sia stolta giiLdicat<j. sotto 
pena di nullità. 

Notificata la disapprovazione , resta so- 
^pefa qualunque procedura, e siniilniente 
la decisione dell’istanza principale ( in con¬ 
seguenza dell’ appello ) fino a quella della 
disapprovazione sotto pena di nullità ; salvo se 
si può ordinare die la disapprovazione sarà 
giudicata dentro un prefisso termine altri¬ 
menti sarà fatta ragione. {Cod. proc. SS'j.} 

Quarto caso la'disapprovazione è diret¬ 
ta contro un patrocinatoce che non più tro¬ 
vasi nell’esercizio di sue funzioni per mor¬ 
te dimissione , o destituzione. Allora la di¬ 
sapprovazione vien notificata con la copia 
dell’ atto portata al doinicilio tanto del pa¬ 
trocinatore , se è vivo , quanto de’ suoi ere¬ 
di se è morto, Il suddetto atto , deve con¬ 
tenere la citazione davanti al tribunale in 
cui è pendente l’istanza. (22.) 

Esempio. Dionisio patrocinatore di Pie¬ 
tro ha riconosciuto senza averne il potere 
iin debito in vantaggio di Paolo. Egli muo¬ 
ve; il nuovo patrocinatore incaricato della 
causa si accorge di quest’ errore. Pietro di* 

(22) La morte deil^ a^oué non ioipedisce il dùsavea a cut 
sono teiiati gii eredi . Il CqìIàcù su di ciò ha decisa la 
ilattiiaiiza in cui era P autica Giurisprudenza * JNel Co* 
dice OUlei vi si riportano due Oocrcti imo de 23* Geii^ 
iiaio i5So. ^ 1^ altro de i4 marzo 1671. ^ uno dei qua- 
h ammesse il desaveu dopo la morte del Procuratore j 
V uUro Pesclade . Coinni, proced. p* i* /ii, i8, 235# 
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sapprova Dionisio, e cita il suo erede rieU 
la maniera esposta per la disapprovazione 
priacipale al numero V. delle precedenti pa¬ 
gine , e notifica questa disapprovazione al 
patrocinatore dì Paolo , secondo questo me- 
desim© articolo, e quella medesima forma 
della disapprovazione incidente, di cui si è 
parlato di sopra, nel secondo caso. 
VI. JOeW instmzlone della disapprovazione, 

In ogni disapprovazione, tanto principale 
che incidente , il suo erede deve proporre le 
sue prove per la difesa. La notificazione, 
che si fa della disapprovazione, vaie peri’ 
intimazione a produrle. (33ó.) La ^difesa, 
può esser proposta per via d’istanza, secon¬ 
do r arde. 7S. della tariffa . 

L’ ufiziale disapprovato , deve provare 
una di queste due cose 0 che ha agito in 
sequela della facoltà che aveva , 0 quel che 
ha fatto era una conseguenza necessaria 
(Iella consegna fattagli dei recapiti. 

Se è stato consegnato per esempio a 
un patrocinatore un obbligo, e che abbia 
prodotta una domanda iri condanna, non po¬ 
trà essere disapprovato, finché avrà fatto 
quel tanto che viene indicato naturalmente 
da detta consegna, che è la procedura pel 
pagamento. Ma se è uscito da questi limi¬ 
ti , come se avesse riconosciuti de’ pagamen¬ 
ti a conto deir obbligo, che la parte sostie¬ 
ne non aver ricevuti, può essere disappro¬ 
vato quando non giustifichi, che quanto egli 
ba detto era vero( come qualora è provato 
dai recapiti che gli sono stati affidati ) ; 0 

IPigeali T. ni. P.l 6 



che non presenti nn tnandato , e cne gli 
atti da es5G notificati non siano approvati 
mediante la firma delia parte, e con altri 
atti da essa approvati , e fatti in conseguen¬ 
za dì quelli che ora vuol disapprovare. 

La consegna , che sì fa a un usciere dei 
Decreti ed atti esecutori è un poter suffi¬ 
ciente per costringere ne" consueti modi, e 
per gli atti conservatovi, che fossero fatti 
in conseguenza di quest" documenti. Questa 
consegna, garantisce il summentovato^ ufi- 
siale °dalla disapprovazione purché gli ab¬ 
bia in mano, o esibisca una qualche carta 
ll>rovenieute dalla parte, che gli seiva dì 
discarÌGO, o giustifichi, che ella ha appro¬ 
vate le sue procedure , o tacitaineiite, ^ 
espressamente f 

Ija legge vuole, che T usciere abbia 
un potere speciale per una caroeiazione ,o 
esecuzione di stabili, (ivi.) Su di ciò la 
consegna de* recapiti non basterebbe per ga¬ 
rantirlo dalla disapprovazione . 

li forestiere, che disapprova, è obbligato 
come in qualunque altra domanda a dar si¬ 
curtà pel pagamento delie spese, danni, ed 
interessi risultanti dalia causa, quando che 
non possieda in Francia degli stabili di un 
sufficiente valore per assicurare un tal pa¬ 
gamento . 

L’ attore Ìii disapprovazione può repli¬ 
care alle difese presentate dal disapprova¬ 
to, secondo Fartic. ^5. della tariffa .^ 

Nella disapprovazione incidente , 1* altre 
.^attì che sono iu causa, possono difender- 
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ìfl sopra dì essa, aveadori quasi sempre uà 
interesse, Jj’artic. 3^4. vuole , che la disap¬ 
provazione sia ad essi notificata , e che la 
notificazione equivagiia all’intimazione dì 
difendersi . 

Neita suddetta disapprovazione incideti* 
te non può essere pronunciato sul principa* 
le , che dopo il De. reco' sulla disopprova- 
■zione, che deciderà del merito doli* atto di¬ 
sapprovato , 

Ailorchò ìa causa principale è penden¬ 
te nei, tnhunaie raedesiino davanti a ciii ha 
avuto .luogo la procedura disapprovata, la 
preventiva decisione della in ed esima , non 
da veruu impeditrento alla decisione del 
priacipaie Gi’istessi Giudici informati dell® 
Ufìo e deir altra, prtoiunzieranrio prima di 
tutto sulla disapprovazione. 

Qualora la causa principale pende in 
un tribunale fuori di quei io dove' si è fat¬ 
ta la procedura disapprovata, si sospende 
ogni altra procedura , ed alla decisione del- 
la causa pri nei pale fiio> a quella della di¬ 
sapprovazione sotto jjcua di nullità. (35^.) 
Ula affine di evitare , che la sospensione non 
pròUifighi di troppo la causa , ì Giudici po«« 
sono ordinare che il disapprovante, farà 
giudicare la disapprovazione ne’ termini da 
essi prefissi altrimenti renderanno rag io* 
ne. (ivi.) 

Jnstruita, che sia la disapprovaziona 
vieu comunicata al pubblico ministero . (35p*) 
H sicconìe quest' articolo , vuole , che que¬ 
sta comunicazione abbia luogo iij quaLumiuii 



aomanda di disapprovazione, viene quell» 
richiesta tanto nella disapprovazione pnn, 
cipaie quanto nella disapprovazione ineiden- 
te II iuotivo, che ha fatta stabilire una tal 
coiiiumcazÌ,nie al pubblico^ ministero , si è, 
che il buon ordine di cui^gn e aifidata la 
difesa, ha un interesse , ctie 1 iifiziale sia 
punito se ha .prevaricato, e che la^ sua inr 
Boceiixa vendicata 5© 6 ingiusta 
mente incolpato . 
VÌI. Del Decreto sulla disapprovazione . ^ 

Ija cdsapprovazione o è ^uimessao rir 

Primo. Quando la disapprovazione è 

arumessa è dichiarata valida. ^ 
l)ae casi possono presentarsi ; la proce* 

dura disapprovata è stata P non è stata se. 

G'uita da una decisione . ^ . 
Pietro per eseinpio > cita^ Paolo a scn irsi 

condannare al pagamento di uua somma di 
mille Iranciii, senza presentarne U titolo. 
jDionisio patrocinatore di Paolo sostiene 
co;i una sua sprittura del aS. gennajo , che 
questo. debito ^ rimasto estinto mediante una 
cduiperisazione , Pietro sostiene con sua le* 
plica del dì 3o. dell* istesso mese, che a 
compensazione non è fondata, e lec ama 
fn conseguènza il pagamento del debito con 
fessalo. Paolo sentendo, che il patro- 
oìnature ha riconosciuto il debito, soste*? 
neudolo estinto con la GOmpeiisazipne ^ ui- 

sapprova Dionisio , 
Ammessa la sua idisapprovazione, pQS? 

:1 

i 



sino essere pronunziate tre specie di còn- 
d a ri uè. 

?.La procedura disapprovata , vien di¬ 
chiarata nulla , ed iii conseguenza sì rende 
ragione sul . principale . Così per esèmpio cò¬ 
me sopra. Paolo rappresenta, che stante la 
disapprovazione Ja ricognizione ad céso rm-- 
patata va a dileguarsi affattoche i’ atto¬ 
re, non ha prodotta veruna prova del de¬ 
bito in questione y ed iiican segue usa la sua 
domanda deve esser rigettata ; sopra di che 
ne nasce un Decreto in questa forma: 

'ÙBCRETO CttE DICHIARA VALIDA LA Dl$Al?~ 

BROVA7AQÌÌE DI UN A PROCEDURA NON $hQUl~ 

TA DALLA DECISIONE . 
Consideràndo , che Dionisio sostenendo, 

che V imprestiiò di niìlU franchi, domandatà 
da Pietro a Paolo , era rimasto estintd me¬ 
diante una compensazione , ha riconosciuto T 
esistenza del predetto irjìprestito senza alcu¬ 
na facoltà che in tal modo la disap^ 
provazione fitta da Pdolo, che si difende 
contro il suddetto impremto e sostiene, che 
non ha avuto luogo , è validd ; 
il trihiindle dichiara vàlida la disapprovazio¬ 
ne fatta nella cancelleria contro Dionisio da 
Paolo , parte fD... in conseguenza dichiara 
nulle le scritture del di 2S. gennajounita¬ 
mente a tutto quanto è stato fatto dopo di 
esse ; e condanna Dionisio nelle spese vetsd 
tutte le parti. 

Se il principale delia causa è in istatsr 



idi decidersi > si pub con l’istessk decisione 
decretare. 

a. V ufiziale disapprovato pub essere 
condannato nei danni , ed interessi verso 
V attore , e le altre parti. ( Cod. próc. 36o. ) 

3 Può esser anjhe punito con ! inter¬ 
dizione, e straordinariamente, secondo la 
gravità de’ oasi, p la natura delle circo¬ 
stanze . (ivi.) 

Secondo caso, alla procedura disappro* 
Tata ne è seguita la decisione . 

In questo caso i i. il Decreto o le di¬ 
sposizioni del Decreto relative ai punti, che 
hanno dato motivo alla disapprovazione re¬ 
stano annullate , e come non fatte. {3óo.) 

Cosi nell’ esempio precedente, prima 
della disapprovazione , se b intervenuto un 
Decreto, che rigettando T allegata com¬ 
pensazione ha condannato Paolo a pagare 
i mille franchi di cui si trutta; ammessa, 
che sia la disapprovazione il Decreto sud¬ 
detto verrà dichiarato come non avvenuto. 

Il modello del Decreto , e 1” istesso co¬ 
me sopra aggiungendovi in fine ,, anche il 
„ Decreto del dì *.. il quale sarà conside* 
„ rato come non avvenuto. „ 

2, Pub esservi luogo , come nel primo 
caso , ai danni ed interessi contro ì’ ufi¬ 
ziale , alla sua interdizione, e a delle pro¬ 
cedure straordinarie. 

• Per r addietro i Giudici che dichiaraxmno 
nulla la procedura disapprovata , non pote¬ 
vano dichiarar nullo il Decreto intervenu¬ 
to sulla suddetta procedura. Bisoguava far- 



lo annullare per la via d’ appello, se vi 
era sofri^etno ,0 se era in ultima istanza 
per mezzo de IT ricorso civile. L’arde. 34, 
del tit. 35, dell’ordinanza dei lòó'j. met¬ 
teva nel numer(é del’e aperture al ricorso 
civile il caso nel quale fosse stato giudica¬ 
to su delle offerte, e consensi, di cui era 
stata giudicata valida la disapprovazione. 
Attualmente i Giudici, che dichiarano nulla 
la procedura disapprovata sono autorizzati 
a dichiarare ne!!’istesso tempo nullo il De¬ 
creto , che su di essa hanno pronunziato . 
Perciò fartic. 4B0. del Codice di proce¬ 
dura , non mette nel numero delle apertu¬ 
re al ricorso civile, il caso nel quale fosse 
giudicato sulle procedure, la di cui disap¬ 
provazione fosse stata dichiarata valida. 

Se il Decreto dichiarato nullo fosse se¬ 
guito da uu appello del quale fosse pen¬ 
dente j’ istanza , come si è detto nelle pre- 
cendeuti pagine alnum. IV terzo ca^o , bi¬ 
sogna ritornare in diversa guisa davanti al¬ 
la Corte di appello, c concludervi, che 
stante la nullità del Decreto, sia detto, 
non esservi luogo a pronunziare sull’ appello, 
che è stato interposto. 

fecondo. Allorché la disapprovazione è 
rigettata , e dichiarata nulla . 

Il DEcreto, che la dichiara nulla de¬ 
ve essere apposto in margine della disap- 
provaziouQ. ( Coii. proc. 36i. ) 

L’ attore può esser condannato verso il 
lisapprovato , e le altre partì in quei danni 
e riparazioai, che saranno dì ragione. (ir?!.) 
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Se SI lieve punire un iifizìale prevtf- 

ficatore , si deve ugualmente usar dei riga¬ 
te contro quelli che io accusano ingiusta- 
mente. Si può dunque a norma delle cir¬ 
costanze, aumentare-la pena contro il di¬ 
sapprovante , qualora si è con malignità usa¬ 
to indi lui aggravio. Un uomo pubblico 
merita una maggior riparazione di un sem¬ 
plice particolare, essendo la sua riputazio¬ 
ne runico suo bene; Se V umana malizia^ 
che non è se non troppo portata ad invei¬ 
re contro gli ufizìali di giustizia, non ha 
un freno capace di ritener.la, potrà lace¬ 
rarli impunemente e scoraggirli nell’ eser-^ 
cizio della loro funzioni, 

Decreto 
CHE DICHIARA NULLA LA DISAPPROVAZIONE . 

Considerando' i. che gli atti fatti da 
Dionisio per Paolo parte D .... .sono stati dal 
medesimo autorizzati con sua lettera del dì... 
ìegalmente registrata} 3, che la pubblicità 
data alla disapprovazione con due memorie 
stampate , e sparse con profusione ha capio^ 
nato un pregiudizio notabile a Dionisio f il 
tribunale dichiara nulla j ed irrag ionevole la 
disapprovazione fatta da Paolo parte Di... 
contro il suddetto Dionisio patrocinatore in, 
questo tribunale con atto ricevuto nella can¬ 
celleria sotto^ di,.. j ordina , che sia cancel¬ 
lata dal registro da ... cancelliere di questo 
tribunale, e che del presente Decreto ne sià 
fitta menzione in margine deW atto di disap-^ 



p<^ovazione ; éd a far do il suddetto cànceU 
iiere sarà costretto anche con V arresto per- 
sanale , e facendolo, ite sarà libero , e disca'^ 
ticato ; condannando inoltre la parte JD.., ne.. 
per i danni ed interessi verso il suddetto XJio- 
nisio, e nelle spese verso tutte le parti. 

Se la causa principale è in istato si giu¬ 
dica nel aiedesirtìo tempo. 

Qualora la causa principale è giùdica-* 
ta inappellabilmente dal tribunale di prima 
istanza, la disapprovazione che è incìdente, 
pub ella simiiraente esser giudicata in ultima 
istanza ? 

Nella regola generale chi ha faéoltk di 
giudicare il principale in ultima istanza, 
può parimente giudicare siigli accessorj ,• 
quando per lo meno non si trovi un ecce¬ 
zione nella legge. La disapprovazione è T 
accessorio deliMstanza, nella quale è stata 
fatta la procedura disapprovata . Sembra dun¬ 
que, che il tribunale , che può giudicare 
in ultima istanza T istanza principale, può 
anche giudicare la disapprovazione, che no 
è 1* accessorio. Il Codice di procedura fa 
Il II eccezione siila regola generale 
relativamente all’ esclusione dei Giudice i 
ma non contiene in verun modo una simi¬ 
le disposizione per la disapprovazione . In 
tal guisa sembra^ che questa possa esser giu¬ 
dicata in ultima istanza. Ma la risposta si 
è che la disapprovazione, non è a parlar 
propriamente un semplice incidente della 
causa > nel corso della quale si è fatto f at-* 
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to disapprovato. Costituisce per se medesi¬ 
mo una causa principale contro i’ ufiziale 
disapprovato, che a motivo delia combina¬ 
zione si giudica unitamente alla prima. D' 
altronde la disapprovazione interessa Tono- 
re delTiifiziale disapprovato, che pub es¬ 
ser punito con T ìnterdìziozie. L’onore non 
è SLiscettibìIe di un prezzo; ed è appunto a 
motivo delT onore compromesso, che la leg¬ 
ge dichiara appellabile il Decreto sulT esclu¬ 
sione nelle materie , in cui il tribunale di 
prima istanza giudica deiìuitivamente (sS.). 
Evvì la medesima ragione di decidere per 
la disapprovazione. 

CAPITOLO V. 

Della ricusazione . 

Preliminare . 

I Giudici sono Porgano delle leggi» 
e come esse devono punire ed assolvere , 
senza amare nè odiare. Come esse devono 
essere inaccessibiU a tutti i sentimenti, che 
non sono quelli della piu esatta giustizia. 

Tali sono i doveri de* magistrati ; ma 
ì magistrati sono uomini, soggetti in conse¬ 
guenza a tutte le debolezze dell’ umanità; 
ed. a quanti scogl) non soiT eglino esposti ? 

Per evitarli il Giudice deve conside¬ 
rarsi , come racchiudente in se stesso due 
persone differenti, vale a dire quella di 

Vedi tomo Dota i3.. ; q iU., 4* ^ 
to nota 



Giudice, e quella d’ uomo . Quest" ultima, 
deve considera rio come un nemico perico- 
laso,che con mille traviamenti cerca di sor¬ 
prendere la prima, persuadendola ,che non 
è che 1’ iste ssa cosa seco lei , e mi se hi andò 
i suoi movimenti con quelli del Giudice, 
e cercando di fargli vedere con gli occhi 
ed i sentimenti dell’ uomo ciò che non de¬ 
ve esser veduto nè deciso , se non con gli 
occhi, ed i sentimenti delia legge. ^ ^ 

Il magistrato convinto della necessita 
dì una tal distinzione, esamina da un can¬ 
to quali sono i suoi doveri , e ciò che far, 
dee per uniformarsi alla regola, identilì- 
carsi con essa , ed esser com essa in qualchè 
maniera infallibile . Esamina dall altro lato 
quali sono le debolezze dell uomo , ed aven' 
do in cessante mente mente questa doppia im¬ 
magine davanti agli occhi quando esercita 
il ministero di Giudice sì separa in qual¬ 
chè modo da le stesso, o se vi vesta per 
anche avvinto , non è se non per reprìme¬ 
rò, mediatitela considerazione degli obbli¬ 
ghi del suo stato , gli attacchi che far vor¬ 
rebbero sopra di lui V orgoglio e 1’ umana 
corruttela. 

E se non basta dì avere in tal guisa 
conosciuti i limiti di questi due personag¬ 
gi , e di proporsi di contenerli dentro i li¬ 
miti , il magistrato , non impedirà, ancora , 
che l’uomo non cerchi di oltrepassarli & 
confondere il suo potere con quello^ della 
legge. L’amore della giustizia, la scienza, 
la fermezza, e la grandezza d’ aaimo, so- 
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^10 i custodì che dee mettet di guarditi tra 
queste due potenze sì contrarie tra loro, 
per opporre a quella dell’ uomà Una forza, 
feìie le irùpedisca V invadere il territorio del¬ 
la legge medesima. 

Penetrato dall’ amore della giustizia , 
istdSsa della legge, il probo magistrato non 
vede che per mezzo di essa j non consulta 
che .lo spirito del legislatore, e non solo ri¬ 
getta lungi da se tutte le insinuazioni (tei 
Sangue , dell* interesso , dell’ amor pròprio, 
dell’ orgoglio, ma gli fa ancora un infero, 
éd assoluto sagrifizio delle sue opinioni se 
gli sono contrarie. Riguarda la giusiizii 
Come un bene ,che gli è affidato, e che de¬ 
ve in coìiseguenza distribuire a ciasrhefluno, 
secondo la misura ìnd’catagli dal legislato¬ 
re. Sa che non può comtnettcrvi il minimo 
attentato senza esser' reo di un furto sacri¬ 
lego , e nòli se g!f aggira giammai nello 
spirito di poter capitolare con le regole, 
cercare Un mezzo termi ne tra il vizio e la 
virtù, ed accordare delie grazie, quando 
non ha altra facoltà, che di amministrare 
la giustizia 

Conoscendo senza rincresc'mrìnto, chef 
lo spirito umano è iiTxiituto; che la sua pro¬ 
pria esperienza per quanto sia es’-esa è in¬ 
feriore a quelle unite insiem?^ degli uomi¬ 
ni che lo hanno preceduto, fìtjij&uUa ! ' .'■ .Cii- 
za. f che nè il risn’ltato. Questa gli f' incon¬ 
trare nello spirito della teygc una 
de co tifo r me abe legò le ini muta bili a 
gnistizia, e gli fa' evitare con tal in odo 
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sorprese de* sensi, i prestigi dell' itmoagiua.?’ 
aione , V errore de’pr.egiudiisj, la seduzione 
fielJ’esempio, tutti gJi gcogij in fine, in cui 
potrebbe urtare se iion consultasse, cìie se me-' 

simo . 
Fermo come la legge decide sempre co¬ 

me la medesima j ed il favore, le prevenzio¬ 
ni del sangue e dell’ interesse, quelle che na¬ 
scono dal cattivo uiuore, e dal temperamen¬ 
to, non esercitano verna predominio nel 
suo interno. 

Stante V effetto di una continua diffiden 
za delle proprie forze e della maggior vi¬ 
gilanza sopra se stesso, la sua ragione signo¬ 
reggia sempre sopra il suo spirito , ed il suo 
cuore . Essa ne esamina i movimenti nella 
loro orgiae, ne sviluppa la natura, gli se¬ 
gue neMoro progressi, e sa contenerli en¬ 
tro i dovuti confini. 

Attento come la legge decide nel mo¬ 
mento istessu, iti cui quella avrebbe deciso, 
da all* istruzione dell’affare quel grado di 
attenzione al di sotto del quale sarebbe per 
ricoloso il giudicare, ed oltre di cui il dif¬ 
ferire a render giustizia sarebbe T istessa 
cosa che il negarla. Per mezzo di essa vede 
progredire l’affare e ne segue 1’andamento 
per terminarlo allorché è al ^uo vero punto 
di maturità, ed evita di presentare alle par¬ 
ti il frutto prematuro ed amaro di una bia¬ 
simevole diligenza , o il troppo tardo e dis¬ 
sugato frutto della sua indolenza . 

E’ mediante la pratica , e la riunione di 
Slitte queste precauzioni, che il magistrati 



oppone allo spirito orgoglioso, e itidocil» 
dell’ uomo la regola sempre infallibile del- 
la legge , Fortificato da tali virtù, simile 
ad nnó scoglio dìru-pato, che sa resistere, ai 
colpi furiosi de’flutti irritati resta costante, ed 
immobile in mezzo alle scosse delle passioni 
che lo circondano, e vorrebbero seppellir¬ 
lo sotto i loro sforzi, 

Tale è la condotta, che tener devono 
r magistrati animati da proprj doveri; ma 
quanti e quanti se ne sono allontanati ! Tra 
ì E.omani un Appio Claudio, che per sodi¬ 
sfare i suoi orribili disegni a danno di un 
innocente donzella, la fa reclamare come 
schiava da un infame ministro del suo liber¬ 
tinaggio , per farsela in seguito consegnare , 

In Inghilterra un JefiVes, formato dalla 
natura per esser carnefice , e che si prende¬ 
va un piacere di vedere scorrere il sangut 
de’suoi concutadìni, 

Tra noi !.ma non evvi chi non sap¬ 
pia , che ogni nazione , ogni grado della ma¬ 
gistratura, ha avute su eih ie sue peripe¬ 
zie, eie domestiche sue calamità. 

E’stato necessario dunque stabilire de’ 
mezzi per garantire i litiganti da questi in¬ 
convenienti , ed un taf oggetto è stato uno 
delle cure de’più antichi legislatori. _ i 

Se pertanto i Giudici fanno attenzione 
air umana fragilì^à, ben lungi dal riguarda¬ 
re la ricusazione come un contrassegno, o 
di diffid enza disonorante per loro, la consi¬ 
dereranno come un espediente stabilito per 
iàrli rispettare, mentre allontana da lor^ 



^5 
tutto quello potrebbe arrecare qualche dimi¬ 
nuzione alla dignità dei carattere, di cui 
sono rivestiti. 

L’esclusione o ricusazione è antichis¬ 
sima; le nostre prime ordinanze ne parla¬ 
no, ed aveva luogo anche in que’tempi ne* 
quali la ragione non ne crederebbe V esisten¬ 
za, se l’istoria non ne facesse fede, in que'teni- 
pi ìstessi in cui i Giudici cercavano la ve¬ 
rità con le prove del combattimento gìuf 
dicìario , deli’acqua, dei fuoco , e di tanti 
altri mezzi cotanto irragionevoli. 

I. Chi può essere ricusato . 
Ogni Giudice, che si trova in uno de’ 

casi preveduti espressi nel seguente numero, 
può essere ricusato .(is4* ) Bisogna intendere 
nell’espressione di Giudice , di cui si serve 
Tartìc. 3‘jB , non soianiente i Giudici com 
ponenti i tribunali, ma ancora; i. Giudici 
supplenti ; 3 gli avvocati, o i patrocinato- 
ri ( avoue ), che sono chiamati a formare il 
numero dispari nella parità dei voti nel tri¬ 
bunale in mancanza de’Giiutiui supplenti. 
( Cod. Froc. u8. ) 3. gli avvocati, o patro- 

f 0 Polhier poàuiio il principio , che può ricu¬ 
sarsi nti tribunale ir.loro in specie se la parte intima- 
ta è in lite cui tribù aule * Citi* no il Oacroto de a Feb- 
hiaio 1708. riportato uei Gioriial dell* ndioiri^e tomo Tt, 
Jr ol iier si rimette anche al processo verbale deii^ oidiiiairza 
del iGby. pag, jqi. ©dizione del 1724. 

ti Códicy non ^ parla tislU riciisa7Joiie pereutoria , p 
senxa motivo ; ciò significa , che è abrogata j F esperien¬ 
za insegna ^ che era una conseguenza del capriccio ^ o 
dei desiderio di prolungare la lite . Che possa ricusarsi 
un tribunale iutero , veli dee. di cassazione de 6. dicem- 
pre 1808* vedi sotto nota 46. 
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cinatoù , che sono chiamati per completar* 
jì numero dei Giudici di un tribunale in 
assenza de’Giudici supplenti. 

Il pubblico ministero è similmente sos;- 
getto ad cesse ricusato. (381. ) S’ intende 
per pubblico ministero, i. i Procuratori Im¬ 
periali ; 2. i loro sostitituti ; o, i Giudici, o 
supplenti, che sono chiamati a far le veci 
de’ procuratori Imperiali , e loro sostituti 
(84) ; 4. Gli avvocati, 0 patrocinatori , cho 
Ile esercitano le funzioni in assenza de’Giu- 
ùici supplenti. ( Art. 3o della le^-ge del 22. 
ventoso anno I3. ) Il pubblico ministero pe¬ 
rò, non può essere escluso, se non quando 
è parte in causa; ( 38i. ) è necessario pertan¬ 
to esaminare le funzioni che esercitano presso 
ì tribunali. (25) 

Il pubblico minitero è parte principa¬ 
le, o è parte aggiunta alla causa. 

E’ parte principale nelle cause in cui 
tratta di una delle parti delle quali la 

legge gii ha affidati gl’ interessi. In tal gui¬ 
sa , è parte prineipaie; 1. quando in vigore 
deir aftic. ri4- del Codice Civile forma una 
domanda in nome di un presunto assente , 
a cui non crede necessario far nominare un 
curatore, a. Quando in virtù dell’art. 49^ 
del Codice Civile promove l’interdizione di 
xrn furioso, sul quale il conjuge, 0 i pa¬ 
renti stanno in silenzio. 3.quando in forza 
deir arde. 184. del Codice Civile, domanda 
la nullità di un matrimonio contratto da de- 

(26) Vecti Tiotsi 77* e 80 tomo s* 



gii individui 5 che avevano^ proibizione del? 
]a le«4ge di cor.jugarsi insieme . In queste 
cause" il pubblico ministero, rappesenta T 
assente, o la società., ed è l’avversario 
dell’ altra parte . Così in vece di esser sogget¬ 
to air esclusione, ha il diritto d’ invocarla 
contro il Giudice di cui teme la parzialità . 

E* parte aggiunta nelle cause in cui da 
le sue conclusioni, per esempio in quelle 
concernenti lo stato delie persane, o le tu¬ 
tele . { Cod /Voc. 832, ) IL pubblico ministe¬ 
ro nel dare questa conclusione deve essere 
imparziale, poiché domanda in nome delia 
società da esso rappresentata, che si faccia 
una giusta applicazione delle leggi a-lla con¬ 
testazione, che divide le parti . 

La ragione, per cui non è soggetto al¬ 
la ricusazione quando è parte principale, c 
vi è sottoposto quando è parte aggiunta^ 
deriva, che nel primo caso non può avere 
.sulla decisione alcuna influenza contraria 
alla giustizia, mentre ne'secondo può aver¬ 
ne una assai p regi nd ice volo , se ha un in¬ 
teresse, che una delle parti guadagni 
causa. 

Di fatti, allorché ò parte principale è 
trattato come le altre parti;- se è attore par¬ 
la il primo, ed il -reo convenuto, può ri¬ 
spondergli ( 20. ) se è reo convenuto T atto¬ 
re può replicare-, dì maniera che lo sue con- 

(aG) Cosi nelle cause Criiniìmli , e correajo;i:iU ove fa 
parti d'accusatore puf>i)lico, può il difensore del 
li sponde rii , 

FigeaiL T. Ili, P I 

reo 
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elusi Olii essendo state discusse dalia pane 
contraria non ovvi da temere dì sorpresa, 
nè che lascino un ingiusta impressione nel¬ 
lo spirito de’ Giudici • 

Air opposto quando parla come parte 
aggiunta, paria* i’iiltimo ; e le parti non pos¬ 
sono dare una risposta. Vi sarebbe dunque 
da dubitare, se fosse prevenuto in favore di 
tuia di esse, che le di luì conclusioni det¬ 
tate non fossero dalla sua afferò ne per que¬ 
sta parte ; che i fatti, c le prove non les¬ 
sero esposto con esattezza, e ciie in couse- 
giicuza ia giustìzia non fosse sorpresa. 

II. Gauss dùll- eschtsi&tic per rÌGUSazione^.^ 
Vi è luogo all’ escnsionc contro un Giu¬ 

di ne, quando è sospetto di parzialità per 
filila delle partì . ( S". ) Il sospetto di parzia¬ 
lità nasce da una del le cinque seguenti cau¬ 
so, messe in chiaro neil’artic, 3'^8. ^ Pr/’/rza 
causa rìutioìa relazione tra i Giudici, eie 
parti, 0 urm di esse. Seconda causa. Evvi 

(27) V’^edi Circolal'S dal tìraii Oiadicij de vj. maggio idoy» 
che rimette il parerò del Coiisif^lio di Stato de' 2.'. 
le 1S074 eli che nel di tg ^ , 
tende ài evitare che ih uno stesso tribunale non vi 

no pih Giudici parenti fra loro* * i ir. 
Oltre poi le cause , che si vctioi o 

dettagliato nel potrà valutarsi ancora o la troppo 
intrinseca aùnci^ia; o u'ìì'iutefesso qualunque 
^ia con cluàrez^za dimostrata la ragi^>novoloxxa ae -, 
pecione j sen^^a estendere il nuuiero delle cause , he i 
gaesì. v, u Uh* 2. tU^ sk 7* 1, 

L’artìcolo ^ell’Ordinanza del 1667. le po ^ 
ir\ lettera, e Toiism dettaglia quaii sono queste 
-a Cui il Codice si è rimesso » Cofnmaitte pmee ^ 
%h^ 12^, lU. 17. art. ì* n,2iiu Tedi note S;, 43- 
.■ • il 1 



an animosità del Giudice contro una‘delU 
parti. Terza Causa. Il Giudice ha una di¬ 
pendenza da una delle parti. Quarta causa. 
Il Giudice lia un intereresse pecuniario, 
che una delle parti guadagni la sua causa. 
Quinta causa. Il Giudice ha raanil^stato il 
suo voto sull’ affare . ( 28 . ) 

Prima causa . Evvì un intima relazior 
ne tra il Giudic-e, e le parti, 0 una dì esse. 

Si presume ne’dodici seguenti .casi. 
Primo caso-, il Giudice è parente, 0 af¬ 

fine delle parti fino al grado di.cugìno pro¬ 
veniente da un fratello carnale inclusiva- 
mente . ( Cod. Proc. 378. ) La parentela di 
tutte le parti col Giudice, ha persuasa la 
legge a sottoporlo aìT esclusione, perchè è 
possibile che provi maggiore inclinazione 
per una di esse, di cui è più prossimo pa¬ 
rente, ed ha ricevuti maggiori servizj, che 
dall’altra. Sì sa bene d’altronde, che la 
parentela, che dovrebbe sempre tenere uni¬ 
ti gli uomini, produce qualche voltatra lo¬ 
ro le più crudeli divisioni. 

Secondo caso. Il Giudice è parente,© 
affine di una delle parti fino al grado Ji 
cugino figlio di frate! carnale inclusivamen- 
te . ( ivi. ) 

Terzo caso. La moglie del Giudice è 
parente, 0 affine di una delle parti fino al 

(2^55) Le cause ILsate del Cinitce al §. sono presso a 
poco prese dal titolo 24* ordinanza del 
Commeutaiio di louss-e , La detta Orclinauza all'artico¬ 
lo I. del titolo a j- escludeva un grado di più di paren- 
ti3ja che non fa il Codice , Vedasi CotnmaUle q materia^ 
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grado di cugina figlia di fratello carnai® 
inclnsivaraente. ( 2. ) 

Esempio. Paolo ha una causa davanti 
al tribunale di prima istanza dìpHrjgicon- 
tro Pietro, la di cui cugina carnale ha spo- 
sato Dionisio uno de’Giudici del tribunale. 
Dionisio è soggetto ad. essere escluso, per¬ 
chè può essere predominato dalla moglie. 

Quarto cu.so . Il Giudice è parente fi¬ 
no al grado di cugino carnale iuciusivauien- 
te della moglie di una delle partì. ( 3-;8. 2. ) 
Esempio di parentela r Fietm ha una causa 
contro Paolo nel tribunale di prima istanza 
di Parigi , e questa causa co/jf:erne i di luì 
beni personali. Ija moglie di Pietro , ò cu* 
gina carnale di Dionisio uno de’ Giudici 
del tribunale , onde vi è luogo all’ esclusio¬ 
ne contro Dionisio, perchè potrebbe essere 
predominato dalla moglie di Pietro che ha 
sempre un interesso , che la causa venga 
giudicata a favore di suo marito , .Di tatti 
se è in comunione, è interessata, che sue 
marito possieda de’beni , i di cui'frutti ca¬ 
dono in questa comunione , che ella spera 
di dividere . Se è separata di beni, o esclu¬ 
sa dalia comunione , desidera , che si ac¬ 
crescano le sostanze del marito per un at¬ 
tenzione verso di lui, e pel vantaggio de’ 
figli a’ quali sono destinate. 

I) Giudice non può rÌGusarsl nel terzo 
e quarto caso , se non quando sua mnglìe, 
o quella della parte è vivente, o allorché 
esaendo morta , ne esistono de’figli . (Cod. 
proc. 3"^B, 2. ) 



lOI 

La disposizione concernente la moglie 
defunta j è applicabile alla donna divorzia^ 
ta , se esistono dei fì-gli dallo sciolto, ma- 
triuiouio , ( ivi. } ... 

Non evvi dunque luogo air esclusione, 
qualora la moglie è morta , o che i conju- 
gi hanno fatto divorzio senza figli. LoscìO- 
giimento del matrimonio fa cessare le inti¬ 
me relazioni forniate tra Is due famiglie, 
che tornano ad essere ormai estranee V una 
all’ altra .■ 

Frattanto anche quando non esistono fi¬ 
gli dai matrniHu'iio disciolto per la morte 
della mi>glie , il suocero , il genero , nè i 
cognati j possono esser Gindici gli uni degli 
altri, in tal modo, io non posso esser Giu¬ 
dice delle coiuroversie tra mio suocero ed 
un estraneo , quantunquo mia moglie sia mor¬ 
ta senza figli dal nosti o inatrimonio . Ija mor¬ 
te di essa senza piade diminuisce 1’ intima 
corrispondenza tra il suocero, il fratello, ed 
ì cognati , ma non la dilegua mai intera¬ 
mente . 

(^uest’eece'fione è olla applicabile alla 
donna divorziata atlovchè non esistono figli 
(lui oiatriinoi.io disfiolto co! divorzio? 

L' art le. S"S, di(;e ,, La disposizione 
,, relativa alla donna morta si appdchcra àlia 
,, donna divorziata , .se esistono dei 
,, dal matrimtnio disciolto. Abbiamo ana¬ 
lizzata qiK. sta disposizione, da cui risul¬ 
ta, che il Giudice suocero, genero, o co¬ 
gnato di una parte , è soggetto all’ esclu¬ 
sione , quando anche non esistono de’ figli 

I 
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éa un nmnraonio diseiolto stante ia ìliorfe 
della moglie. Sarebbe ella T istessa cosa nel 
caso di divorzio ? 

Sembra risultare dalle parole , se esi-^ 
stono jigli dal matrimonio diseiolto, chw la 
legge non voglia T esclusione , mentre V esi¬ 
stenza de iìgii è la coudizione da cui la fa 
dipendere . Frattanto siamo di parere , che 
debba essere ammessa,-giacché il divorzio non 
fa Cessare le intime relazioni, che regiiava- 
lio durante il matrimonio tra suocero , ge¬ 
nero , e cognati , oppure fa nascere tra es¬ 
si degli odj violenti , ,.#ftante i disgusti, di 
cui è il più delle volte la cagione . L* 
esclusione, è dunq,ue necessarra per pre¬ 
venire V ingiustizia che risultar potrebbe 
dair amicizia del Giudice verso il suo parente^ 
o dall’odio che nutrisse contro dì Ini. 

Quinto' e aso . Il Giudice è erede pre¬ 
suntivo di una delle parti. ( 3^6. 7. ) li 
Giudice desidera f ingrandìm^to di un pa¬ 
trimonio , al quale ha una speranza di suc¬ 
cedere. Vi sarebbe dunque da temere, che 
non decidesse in favore nella suddetta parte . 

L’esclusione ha luogo,- qualunque sia- 
ài grado di parentela del Giudice con la 
parte , qualora non sìa almeno oltre il gra¬ 
do duodecimo, mentre i parenti al di là di 
detto grado uon succedono. 

Sesto caso . Una dellé parti , è presun¬ 
tiva- crede del Giudice, {ivi.) L’ affezione, 
che il Giudico può sentire verso il suo suc¬ 
cessore , potrebbe influire sulla di lui 
'Opinione . 
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Sèttimo Caio, Il Giudice è donatario 

di una delie partì. ( 078. 7. ) La legge non 
fa distinzione tra H donatario de’beni pre¬ 
senti i e il donatario de’ futuri he ni solamen¬ 
te , perchè vi è sempre un adito a sospet¬ 
tare di parzialità verso il suo donatore. Di 
fatti il donatario de’ beni presenti è_vincoiato 
dalla gratitudine che prova verso il suo be¬ 
nefattore,- ciie sì è spogliato in suo favore 
di una parte de’ suoi beni , e forse della to¬ 
talità . Il donatario de’ beni futuri oltre 
la riconoscenza dovuta al suo donatore , ha 
la speranza di percipere 1’ eredita in tutto, 
G in parte , per il che ha un interesse al 
suo aumento , e di non dispiacere al dona¬ 
tore , il (]uale potrebbe csci'cìtare il dirit¬ 
to datogli dalla legge di disporre do suoi 
beni con titolo oneroso . 

Il Giudico donatore di tina delle par¬ 
ti , può egli essere escluso ? 1/ artic. 3^8. 7. 
per inette rido solo di ricusare il Giudice do¬ 
natario , proibisce tacitanienre il ricusare il 
Giudico donatore ^ che dall’altro canto non 
ha alcuna dipendenza dal donatario. 

Ottavo caso. X?opo il princìpio della 
causa il Giudice ha bevuto, 0 mangiato 
con una delle parti e nella di lei casa . 
( 3^8, 3. ) La legge esige furirialniente , che 
la mensa abbia avuto luogo nella casa (U 
una delie parti. Se dunque avesse avuto 
luogo in casa un terzo, non sarebbe mo-» 
tivù di csciuoione , perchè il ritrovato può 
esser avvenuto senza .saputa dei Giudice, c 
della parte, nè può far presuole re un jn-” 
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lima relazione tra loro. Ma il Giudice j; 
che ha bevuto , e frangiato in casa propria 
con una delle parti è soggetto all’esclusio¬ 
ne ? La legge non ammette questo caso di 
esclusione j devo dmique essere escluso da’ 
tribunali che non possono esser più severi 
di lei? 

Nono caso. Il Giudice, è tutore, tu¬ 
tore surrrigato o curatore di una delle- 
parti j e amministratore di uno stabilimen* 
to , di una società o direzione , che è par¬ 
te nella causa ( 3‘;;8. 'i. ) I tutorisurroga¬ 
ti tutori 0 curatori, hanno deli” affetto per 
i minori, de^quali esercitano la tutela, e 
glìamministratori, s’interessano negli affTà- 
ri dell’ amministrazione affidata alle loro 
cure . Sono dunque sospetti di parzialità . 
Ma il Giudice che è parente del tutore , 
tutore surrogato, o curatore delle parti non 
può essere escluso, quando per lo meno queste 
persone non abbiano un interesse distinto, 
o personale nella causa . J/ istesso è del Giu¬ 
dice parente di un amministratore deilo sta¬ 
bilimento , società , 0 direziono , che ha p:ir- 
le nella causa . ) Per esempio, Pietro, 
ha vetiduta a Ihiolo una casa . I-’auiu muo¬ 
re, e lascia un figlio pupi Io, la cui tute¬ 
la è deferita a Pietro in virtù di una de¬ 
liberazione del Consiglio di famig.ia . Gio¬ 
vanni chiama davanti al tribunale di prima 
istanza il tutore del pujiilio per sent'rsì con¬ 
dannare' a rinunziare a suo favore la casa, 
di cui si tratta. Dionisio cugino carnale 
di Pietro è Giudice nel suddetto tribù naie,. 
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ed è soggetto all’esclusione perchè Pietro 
ha un interesse personale nella causa . Di 
fatti, ha un interesse, che il pupillo resti 
vincitore, per evitare la domanda di rile¬ 
vazione, che il pupillo potrebbe formare 
contro di esso . 

Decimo caso. Il Giudice è padrone di 
tuia delle parti. ( 3?8. 'j. ) 

Undecimo caso. Il Giudica è commen¬ 
sale di una delle parti . (ivi.) 

Diiodacitno caso. Il Giudice ha solle¬ 
citato per una delle partì presso isuoicoì- 
ìeghi, ed ha loro raccomandata la causa. 
(37S. 8. ) ^ 

Questi passi annunziano 1’ interesse, 
che si prende per 1’ esito in favo rè della 
parte. 

Seconda causa . Se vi è un animosità 
tra il Giudice , ed una delie parti. 

Si presi! in e nc’ quattro seguenti casi. 
Primo caso. Quando esiste un inimici- 

xia capitale tra il Giudice, ed una delle 
partì ( 3:^8, 9. ) 

Secondo caso. Se vi è stata dal canto 
del Giudice contro una delie partì qualche 
aggressione , ingiuria , 0 minacele , verbal¬ 
mente, 0 in iscritto dopo Tistanza, 0 den¬ 
tro i sei mesi precedenti la proposta esclu¬ 
sione ( 3^8. p, ). Ma le aggressioni , le 
minaccie , le ingiurie di una parte contro 
il Giudice, non sarebbero un motivo di e- 
Sclusìone , altrimenti basterebbe ad una par¬ 
te r insultare un Giudice di cui naventass# 
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i lumi e là probità por avere, ini rliritio' 
di escluderlo. 

Xe/^20 caso . Se ue cinque anni prece¬ 
denti air esclusione ^ vi ò stato un procebso 
criminale tra il Giudice ^ sua moglie, loro 
asceadenti, e disceadenti o affini in ietta 1 
linea da una parte, e Tana delle partij^sno 
conjnge , o uno de’suoi parenti o atfini ìft 
retta linea dall’ altra parte .( 5q8', ó- ) I pro¬ 
cessi criminali ^ che sempre compro mettono 
la vita 0 r onore degli accusati, eccitano 
gli Od} i più- ostinati tra le due famiglie , 
che gli hanno sostenuti 

^^LLdrto caso . Se pende una causa' ci¬ 
vile tra un Giudice y sua moglie loro a- 
sccudenti e discendenti o parenti in linea 
retta, ed una delle parti, e che questa cau- 
&a èia stata intentata dalla sua parte innan- * 
r.i 1’ istanza nella quale ò stata dedotta la j 

ricusazione, e quando anche fisse toiuiina- | 
tane’sci mesi precedenti alla suddetta ii* 
cùsazioiie ( 6; ). 

A. norma di questi articoli , bisogna di- 
siingucre il caso, io cui la causa è nata , 
prima dell’ istanza, da quello in cui ù nau j 
dopo la medesilila . Se ò nata avanti J is¬ 
tanza , il Giudice è ricusabile, sia egli at¬ 
tore ,,o reo convenuto in detta causa ; pie- 
suinendosi con ragione, che nutra de ii- 
gentimento contro chi si oppone alio suo 
pretensioni , o forma eoutro esso dei re 

clami . 3 1» • -, ! 
Oliando la causa è nata- dopo istai^ 

za, bisogna, che il Giudice sia attore poi. 



òìw st possa fìciiÈife, altriaieiitl tfna parttf 
potrebbe muovere una lite contro un Giu¬ 
dicedie non le piacesse, con la sola in¬ 
tenzione di procurarsi un motii'O di esclu¬ 
sione . . ^ ^ 

Terza causa . Il Giudice è nella di¬ 
pendenza di una delle parti che si presura6 
ne’ tre seguenti casi .■ 

Primo caso. Se il Gìiuìlce , sua mo-r 
glie , loro ascondenti / e discendenti, o af¬ 
fini in retta linea sono debitori dì una delle 
parti ( 3^8. 4.- ). il Giudice ha un ime res¬ 
se di usa're dei riguardi a questa parte ac-^- 
ciò non abbia a chiedere , e proseguire gli 
atti pel pagarnento del suo crédito, Non si 
pub però escludere il Giudice locatario o 
affittuario di una delle parti , allorché ha 
pagate le sue pigioni, perchè non è debi¬ 
tore . 

E’ ristessa cosa del debitore di una 
vendita, che non deve vermi arretrato. 
Non è debitore del principale finché non 
è tie’casi preveduti dalla legge, in cui può 
il creditore esìgere il rimborso . 

-6’ecomio Cit^o. Se il Giudice ha ricevu¬ 
to un regalo da una delle parti (dvB. 8.). 

Terzo caso . Se il Giudice spa moglie, 
loro ascendenti, discendenti ,<0 affini in linea 
rettahanno una causa ne’ loro nomi in 
xm tribunale, in cui una delle parti è Giu¬ 
dice. ( S7Ò. 4 ) Vi sarebbe da temere,' 
che il Giudice non classe il suo voto alsuo' 
collega nella speranza di ottenere il suo. 

T^sempio, Pietro Giudice del tribuna^' 
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U di x^rlma istatìza di Versailles, ha una 
causa contro Paolo nel tribunale dì prima 
istanza di Parigi . Dionisio uno de’ Giudici 
dì detto tribunale, ha una causa dinanzi 
al tribunale di prima istanza di Versailles, 
Dionisio è soggetto all’esclusione . 

Quarta causa . Il Giudice ha un in¬ 
teresse pecuniario, che una delle parti vin¬ 
ca la sua causa. 

Questo oiviie interesse esiste nc’ tra 

seguenti casi. 
PriìTio Ciiio. Se il Giudice ii creditore 

dì una delle partii ( 3-^8. 4.) ha interesse 
in fatti, che la fortuna del suo dchitnrfi 
si luantenga , o s’ingrandisca pei ossei pa* 
frato più sicuvaiucnte del suo r.iedii.<>. 

Secondo cxso. Se il Giudico ha messo 
fuori del (Icuaro per le spese dejla caufii 
( 3-8. 8.). Ha per vero dire un interesse, 
che'la parte, per cui ha pagate ic spese, 
guadagni la causa, affine di ottenete ilrjiii" 
borso'^detie somme che ha anticipate. 

Terzo caso. Se il Giudice, sua ma¬ 
glie,- loro ascendenti, discendenti, 0 affini 
in retta linea hanno una controversia sopra 
una questione consimile a quella che si r.' 
gita tra le parti, ( 878. 3. ) il Giudice ha 
un interesse^ che la questione suddetta sia 
decisa nel senso, che è conforme alle sue 
pretensioni, per stabilire un. opiriione di 
giudicare in favore di esso o de suoi pa¬ 

renti . 
Ouinta *CAUSA. Il Giudice ha palesa^ 

il èwo voto sulla controversia, della quais 
la causa pendente esige la decisione . 



Questo è palesato ne’quattro appresso 
casi. I. Quando è stato consulente di una 
delle parti; s. quando ha parlato, o scrit¬ 
to sulla controversia incdesiiira ; 3. allorché 
ne ha precedentemente deciso , o come 
Giudice, 0 come arbitro; 4. allorché iia 
deposto nell’affare in qualità di testimone 
( 37S, 8. ). Vi sarebbe luogo di temere , ohe 
per ostinazione , o per altri motivi , non con¬ 
servasse r opinione , che ha abbracciata . 

L’esclusione ])er la parent-'^'a, 0 1’ai- 
finità, può esser dedotta dal forestiere, 0 
da un parente istesso o alffuc de! Giudi¬ 
ce, perchè, come abbiamo precedeatemeOfr 
tc osservato , i parenti sono il più delle 
volte nemici gli uni degli altri. Ma. le al¬ 
tre cause di «scUisione non possono esser 
allegate, che dalla parte in favore della 
quale sono stabilite, vale a dire da quella, 
che ha un motivo di sospettare nel Giudi¬ 
ce della parzialità pel suo avversario . Cosi 
per esempio evvì un inimicizia capitale tra 
Pietro e DioiiUio Giudice del tribunale di 
prima istanza di Versailles. Pietro ha una 
lite contro Paolo a quel tribunale, Paolo 
noti può ricusare Dionisio , mentre sarebbe 
una cosa ridicala in fatti, che si lagnasse 
della parzialità di Dionisio, cotitro Pietro 
suo avversario . 

Le cause d’ esclusione contro i Giudi¬ 
ci, che abbiamo esposte, sono applicabili 
al pubblico ministero ( 3iii. ). 
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in. li Giudice j che &redo di esser ri- 
r .cui'flto, può egli astenersi da se medesimo 

dal concorrere alla decisione della causai 
T. Il magistrato non può astenersi da 

se medesimo (29). La delicatezza, ,e io scrii- 
polo, potrebbero fargli adottare delle ra 
gioni di sospetto , cbe la legge non ha am¬ 
messe ; priverebbe le parti dì un Giudice, 
che la legge ha dato lóro, e forse di quello 
che potrebbe condurre gH—altri al vero 
sentimento . D’altronde possono le parti in 
quasi tutti i casi di ricusazione , acconsen¬ 
tire che partecipi alla decisione della cau¬ 
sa . Più é scrupoloso , più è importante per 
ia giustizia , che egli assista all* esame della 
contestazione . Frattanto vi sono de’Giu¬ 
dici, che senza fare alcuna dichiarazione , 
si astengono dalle loro funzioni , pensando, 
che le nozioni de'* colleghi impediranno , 
che ia giustizia nulla soffra dalla loro as¬ 
senza . Questi Giudici , nsn fanno attenzio¬ 
ne , che supponendo che f idea modesta e 
lodevole in se stessa , che nutrono della prò- 

(29) Ordinanza clellM667* titolo articolo i- permette- 
^ va a) Giiidice riciisabiìc , di decidere nello materie civi* 

Il SO lo p^rti consentiyano itj scritto ; ma io negava iu 
criminale nell* arucolo 2, se il Giudice era della stessa 
famiglia , Il CoiuVe non dice ciò i ma la rictisa7dono e 
lacoltativu j cosi noii vale se non è dedotta . Se il Gm-- 
ftice la deduce egli fìtesso ^ allora vi vuole il coìisenso di 
tutte due le parli in scritto perche possa decidere ; e 
h debitore di una delle parti ^ non può Ìl Giudice deci^ 
dere , se non è rigettata la ricnsuzioue ^ o se non vt 
è un formale désislenìenc o rinunzia * 4? 
fit. ai, urin 1» p, I. ìih. 
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pria capacità 5 sìa ben fondata . accade qual- 
che volta , che una minore intelligenza pu() 
essere informata de’rapporti lasciatisi 4ifng. 
gire da un. intelligenza siipeiioie . e che 
ad essi era riserbato forse il penetrare nel 
vero senso di un punto . o di un fatto de¬ 
cisivo. ed illuminàre la giustìzia. 

2. Il Giudice persuas^o de’ sentimenti . 
che convengono al suo carattere. non deve 
aspettare di essere ricusato . La giustizia . 
il ris'testo che deve a se medesimo . gli fan¬ 
no un dovere di astenersi dalle sue fu4" 
zioni , e di esporre al tribunale Io ragioni, 
che ve lo determinano. Cosi dice P artic. 
38o. „ Ogni Giudice, a cui è /iota la ca^ 
,P gione deir esclusione della ,Sua persona, 

è obbligato a dichiararla yia camera del 
P5 tribunale di cui è membro. che deci- 
PP derk se deve, o no astenìrsi., , 

E’ l'istesso de’Giudici svipplenti, e del 
pubblico ministero. 

Decreto che sulla diciiiakazjohb del 

g;ujDJc’£ ordina che egli debba Aste- 

NLRSI. 

Ih questo giorno 12. maggio iSo*?. il 
trihunale di prima istanza di Parigi prima 
sezione, essendo adunato nella camera del 
consiglio alla presenza del Procuratore Im¬ 
periale . il Signor Murto de Giudici, ha 
esposto, come il Sig. Dionisio proprietaria 
dimorante in Parigi nella strada di S. Gia- 
fOmo al minerò io,, ha citato dinanzi al 

É 



trihnna'e il Sig. Giovanni ugiLalmente _pro* 
prietario dimorante in Parigi nella strada 
della^ legge numero 20. per sentirsi condan¬ 
nare a pagargli un obhllg'o di 3. mila fran¬ 
chi , e che egli dichiarante essendo cugino 
carnale del detto Sig. Dionisio, non può de¬ 
cidere su questa causa , e si è JInnato . 

Sopra di che , il tribunale sentito il 
Procuratore Imperiale ,e le sue conclusioni j 
considerando, che il Sig. 31... è cugino car¬ 
nale del Sig. Dionisiof e che a termini dell 
articolo 3^8. del Codice di procedura civile 
il Giudicej che è parente nel grado di cugi¬ 
no carnale di una delle parti è soggetto alC 

esclusione . 
Accorda l'atto al Sig. M.... della soprad¬ 

detta sua dichiarazione j c ordina che sì a- 
sterrà dal pronunziare nella causa tra il 
Sig. Dionisio y e il Sig. Giovanni. 

Patto nella camera del Consiglio del 
tribunale di prima istanza di PLuigi, prima 
sezione f il dì .„ mesey ed anno come sopra. 

TP. Quando la ricusazione deve esser proposta. 
I. Alloi’cliè la recusazione ha luogo 

contro un Giudice o contro il pubblico mi¬ 
nistero, bisogna distinguere gli affari, che s’ 
instruiscono sopra una semplice discussione da 
quelli che s’instruiscono in scritto (So). 

(3\i; L’ può Opporre J<) ricusaiiono anche che il leo 
sia non co nparente , e ciò perebc, anclic non compa¬ 
rami o il reo co uve Olito j il tribunale devo aggiudicare le 
coucliisiani ^ se Ir irova giuste ^ cosi deve esamiuare , o 
d'/llhetare ^ c perci'ò può interessare a!l^ attore di noti 
farvi luterló^inir© il Giudice riGusabile . Le Page Quesè^ 6o 
/li. 5&I,p- 1. a>rt. 2, 
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Neffh afFari, che s* instruiscono col sem¬ 
plice contradittorio o discussione, la recu- 
sazione deve e^ser proposta avanti che in¬ 
cominci il suddetto contradittorio, per evi¬ 
tare che una parte, che in origine non a- 
vre.bba voluto far uso della ricusazione, non 
vi ricorra poi per ritardare la decisione del¬ 
la causa , che è in stato di esser giudica¬ 
ta ( Cod proc. 38*2. ) • contradittorio si 
reputa incominciato, quando gli avvocati 
hanno prese contradittoriafneore le loro con- 
clnsioni a!f udienza ( o jS, ). Allorché deve 
il contraddittorio occupare diverse udienze, 
gli avvocati prendono le vespettive loro con¬ 
clusioni nella prima udienza i ed è da qne¬ 
sso momento, che il contradittorio si con¬ 
sidera . incominciato . Frattanto la .rrecusa- 
zioEie può esser proposta dopo il principio 
del contradittorioquando le cagioni sulle 
quali è fondata, sono sopraggiunte dopo 
quest’epoca. ( Cod, proc. 382. ) Esempio, 
Dopo il principio del contradittorio Dioni¬ 
sio uno de’Giudici del tribunale ha spo¬ 
sata la sorella di Pietro che è una delie 
parti .Non sì può redarguire quello che fa 
uso della ricusazione di voler ritardare la 
decisione delia causa . 

Negli affari, che s’instruiscono in scrit¬ 
to , la ricusazione deve esser proposta pri¬ 
ma della fine delV iiistruzione, o iiinanzi 
che sìeno spirali i termini prefissi, affioclié 
le parti facciano le respetti ve loro produ¬ 
zioni ( ivi ). Una tal disposizione, è fon¬ 
data non meno della ptecedeute sul timo- 

Pigeali T. lIlF.t 8 



te j che una delle parti non escluda un 
Giudice, con la sola intcnxione di ritar¬ 
dare ia spedizione di una causa , che è in 
stato di essere giinlìcata . Così 8Ì può pro¬ 
porre la riousaziune dopo spirato il termi¬ 
ne prefisso dalla legge ; allorché le cagioni 
su cui è fondata sonò nate poste rior mente 
a questo termine ( zuf. )(3i.). 

Veda usi i capitoli sull' esame dei te¬ 
stimoni , sugT interrogawrj, su fatti e gli 
articoli, e sull’accesso de’Giudici, dove 
si nota ampiamente il tempo,e termine den¬ 
tro il quale si devono escludere i Giudici 
compromissari, 

FI Fonila y ei instruzione della ricusazione 
Jlitta* fino alla decisione ìnclusìvaniente , 

I. Si propone la ricusazione con un 
atto alla cane elle ria , che contiene le pro¬ 
ve su cui è toudata . Quest atto deve esse¬ 
re sottoscritto dalla parte, o da persona 
munita di procura autentìcji, c speciale, 
che resta annessa alla minuta dell’atto (02), 

(Si) Xj’articolo ai. del titolo ? dell’Ordlnaiiza d»! iG6y 
portava Jo stesso , In appello poi non si può por gra¬ 
vami declarre le ragioni di ricusaro uno dei Giudici di 
pridia isitìiiia, perche non essendo stato latto iu prima 
Istan/.a non può farsi dop^i la sentenza, Ove ha luagq 
i' opposiOne* oontro il Decreto , sì può dedurre la li- 
Gu-ia^ione , Le Page quesl. i. ik. 21, ari* i. /iò* 2. 

{32) Perla ricusazione ^ e remissioiio ^ può anche V avoiic 
essere il Procuratore spedale, articolo 23, del tito¬ 
lo 2^, dell'Ordinanza del 1667* - dava al Procuratore la 
facolta di finn are anche senza roandato per il cliente in 
caso dì ^sseuza . Chi non sa scrivere ^ dovrà eleggere Prj)^ 
coratore'per istruinento pubblico, ^ 



Atto di KicxJSAziom. 
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In questo dì 20. maggio 1807. è com¬ 
parso nella cancellefia del tribunale di pi ima 
istanza di... il Sig. Dionisio proprietario di- 
inorante hi Parigi nella strada^ di S. Giaco¬ 
mo numero 4-* assistito dal Sig. ...... suo 

patrocinatore , 
liquale ha richiesto, che H Signor,..., 

uno de' Giiuiici del tribunale prima sezione 
debba astenersi dalla causa pen Lente, tra il 
comparente, ed il Sig. Giovanni, attesoché 
il Signor... è cugino carnale dì quest ultimo, 
Della qual domanda il detto Sig. Pietro ha 
chiesto i atto, che gli è _ stato accordato, è 
si è Jirinato col detto Signor M.. 

ss. Nelle susseguenti vendquattr’ore , 
il cancelliere rimette al Presidente del tri¬ 
bunale una copia deiratto di ricusazione. 
Il Presidente ne ordina la GOmunicazioue 
al pubblico ministero, e la causa vien por¬ 
tata davanti T udienza. Il Presidente fa la 
sua relazione al tribunale, ed il pubblico 
ministero da le sue conclusioni. Quindi il 
tribunale decide se T esclusione è ammissi* 
bile, vale a dire se la legge ammette la 
cagione sulla quale è fondata f esclusione 
( 385. ). 

3. Allorché f esclusione non è ammis¬ 
sibile , il tribunale la rigetta, ( ivi ) e con¬ 
danna il ricusante a quell* ammenda che gli 
piace , che non può però esser minore di 
cento franchi ( Spo. ). 

Se è offeso V onore del Giudice può 



Tifi 

ordinare ex ojljlio , che la parte debba far¬ 
gli una riparazione per l’onore offeso (to36). 

Questa condanna ha per isoopo di punire 
r oltraggio fatto dalla parte in quanto con¬ 
cerne il carattere del Giudice, e che il 
Giudice non può condonare , perchè la leg¬ 
ge , non riconosce alcuufi transazione sulle 
materie che interessano l’ordjiie pubbiìco. 
Ma il tribuna le , non ha il diritto di con¬ 
dannare ex oj^jicio i! richiedente la ricusa¬ 
zione ne’ danni , ed interessi verso il Giu¬ 
dice , perchè questi è padrone di condona¬ 
re ciò che riguarda il proprio interesse , e 
non è necessaria , ohe ne faccia la doman¬ 
da. Ne ha il diritto secondo 1’articolo 3po. 
che dopo aver pronnnziiuo un ammenda 
contro quello la cui ricusazimie è stata di¬ 
chiarata non annnlssibiìe , aggiunge, che ciò 
è senza pregiudizio dell’ azione del Giudi¬ 
ce in riparazione e per i danni ed inieres- 
gi se hanno luogo. 

Il Giudice , che forma una domanda 
di riparazione, e di danni ed interessi, an¬ 
nunzia dì provare del risentimento contro 
la parte, che lo ha ìngiustanieiue escluso ; 
e perciò, non può avendo lasciata la cura 
al tribunale di vendicarlo , rimanere in qua¬ 
lità dì Giudice' della contestazione ( Coti 

proc> 390. ) 
4-. Allorché la ricusazione è ammissi¬ 

bile , il tribunale ordina, i, la comunica’ 
zinne della ricusazione al Giudice rimasto 
escluso , perchè egli si spieghi in termini 
precisi sulle cagioni deU’ esclusione dentro 



il tfiropo che gli è prescritto col Decreto. 
3. la comunicazione della ricusazione al 
pubblico ministero. Il Decreto comprende 
eziandio la nomina di un Giudice relatore, 
e l** indicazione del giorno, in cui deve fa¬ 
re la sua relazione ( 385. ) (33). 

Decreto che ordina la comunigazionr del¬ 

la ricusazione NOMINA UN RELATORE E IN¬ 

DICA IL giorno della relazione. 

Il tribunale di prima istanza di Parigi 
prima sezione ^ ha emanato il seguente Us¬ 
er e to . 

Predata la copia di un atto ricevuto dal¬ 
la cancelleria del irihitnale sotto dì 30. del 
presente mese, mediante il quale il Signor 
Tjionisi'i proprietario dimorante in Parigi 
nella strada di S'. Giacomo numero 4- 
ricusato il Signor... uno de"" Giudici del tri¬ 
bunale nella causa esistente tra esso Signor 
Dionisio da una parte ^ e il Sig. Giovanni 
dair altra , attesoché detto Sig. è cugino 
earnale del predetto Signor Dionisio . 

Sentita la relazione del Sig. Presidente, 
cd il b^rocaratore Imperiale nelle sue con¬ 
ci iis ioni -j 

Considerando come a'^ termini deW artic. 
3*^8. I. del Codice di procedura civile il Giu¬ 
dice , che è cugino carnale di una parte è 

(33) X.a parie,che è in causa con chi ricusa il Giudice , 
iiou ne può pi elidere la difesa , come si vedrà in segui¬ 
la, Lt; Page 3. p, i, iU>, 2. 2t. art, 2, 



soggetto dtla tìcusuzioizs ^ s che peveìh Id 
ricusazione prop09ta dal Signor Dionisio con~ 

tro il S^g. Ci atnniissibile salva la veriji'* 
cazione'de'fatti su cui è fondata. 

Dickiara ammissibile la ricttsazione pr0‘ 

posta da detto Sig. Dionisio contro il Sig. ,,i 
ed in conseguenza ordina : i, che la copia 
deir atto di ricusazione summentovato , ^arò: 
comunicato al iSig.. perche si spieghi in 
termini precisi su fatti di detta ricusaziojie 
nel tempo di giorni... 2. che il predetto atto 
unitamente alla dichiarazione in risposta^ che^ 
sarà fatta dal Sig.... verranno comunicaU 
al Procuratore Imperiale j e rimessi in se¬ 
guito al Sig.... uno di Giudici per farne la 
sua relazione nelV udienza nel di primo del 

prossimo giugno. 
Patto , e giudicato ec. _ 
5. I>entro il termine prescritto eal JJe* 

creto il Giudice escluso fa- la sua dichiara¬ 
zione nella cancelleria sotto della minuta 
deir atto di ricusazione ( 386. ). 

DiCHIARAZiONE DEL GIUDICE RICUSATO. 

In qiiesioggi 24. maggio 1807., è com¬ 

parso nella cancelleria del tribunale dì... i 
Sig. uno di Giudici del medesimo prima 

sezione . ^ 
1/ quale dopo essergli stata fatta la Let- 

turec da noi cancelliere appiè sottoscritto, 
1. deila minuta del Decreto del tribunale di ... 
concernentey che V atto di ricusazione sunno 
minato gli verrà comunicato perche sjspie- 
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pili sopra Inatto suddetto; a. e dell\mo 
rnedeslmo, ha dichiarato esser cugino carda- 
le paterno del detto Signor J.-'ietro ^ aUesOe/ig 
la Signora. sua madre, ed il padre del 
detto'Sig. Pietro erano fratello > e sorella. 

Della qiiol dichiarazione il ong,.,. ha ri- 

chiesto V atto, e si è firmato con noi càn- 

ó Tutti i Decreti y ed operazioni re- 
stano'sospesi dal dì del Deoteto, che ha 
dichiarata a m miss ibi le la ricusazione ( Cod. 

proc. )■ 11, 
Frattanto, se una delle parti preten¬ 

de , che vi sia urgenza di procedere all 
ordinata operazione , ricorre all’udienza me- 
dianté un semplice atto , ed il tiìbiinalè 
ammette o rigetta ia sua domanda secon¬ 
do la natura dell’urgenza (ivi). Così per 
esempio , è stato ricusato un Giudice de¬ 
legato per un esame e i testimonj che una 
parte si propone di fare, esaminare sono in 
procinto di assentarsi - F’ dmuiuc cosa ur¬ 
gente per essa il far procedere subito all’ 
osarne • flicorre perciò all udienza con tm. 
semplice atto, e se il tribuualn trova ur¬ 
genti lo circostanze , nomina un altro Giu¬ 
dice per procedere all’ esame suddetto .■ 

Si ricorre similnieiite al tribunale y al¬ 
lorché VI è' necessita , che sìa pronunzia to' 
un Decreto interlocutorio , o provvisionalo' 
prima ohe ne intervenga il Decreto delia 
ricusazione . Così per esempio il triliunale 
ha dichiarata la cagione della ricusazione 
ammissibile ; ma in nunzi di un tal Deere- 
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to , è necessario i* ortUiiare un esame di te- 
stimonj, ed aggiudicare una provvisionale 
ad una deile partì. Si ricorse all’ udienza, 
ed al Giudice ricusato se ne sostituisce un 
altro nell’atto del Decreto provvisionai© 
(■34), 
Vi. Del Decreto, 

Bisogna distinguere tre casi; i. le cau¬ 
se della ricusazione sono provate; a. non 
sono provate ma possono esserlo ; 3. la ri¬ 
cusazione è non ammissibile, o mal fondata , 

Pruno cctso. Lè cause della ricusazio¬ 
ne sono provate. 

Evvi la prova delle suddette cause ; 
1. quando il Giudice conviene de’ fatti ohe 
hanno dato motivo alla ricusazione ( 338. ); 
2. quando questi fatti sono provati (ivi ), 
‘Per esempio, se il ricusatore presenta una 
prova in scritto, allora la ricusazione è 
dichiarata buona, e valida, e viene ordi¬ 
nato, che il Giudice si astenga (ivi). 

Decreto 
[OHE ORDINA CHE iL GIUDICE DEBBA ASTENERSI 

lì tribù naie di prima istanza di Parigi 
prima sezione , hix emanato il seguente De¬ 
creto . 

($4) S® il tribuna b iioiios tante la rie «sazi Diie" procedesse a 
giitrticare o il Giudice' ricusato operasse j il BeCfetO po¬ 
trebbe attaccarsi per nullità j o in ricorso civile j oppo- 
mz'ìoMe j o appello * Le Page tjucsL p* u 
«It* 3, fii* 21. 
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Veiuta\ 1. la copia deW atto contenen^ 

te la ricusazione fatta dal Signor Dionisio 
contro il Signor .... uno de^ Giudici del tri-- 
banale conte cugino carnale del Si^. col 
quale il detto Slg. Pietro è in lite davanti al 
tribunale ; 3. il Decreto emanato dal tribu¬ 
nale sotto dì 32. deir istesso mese, che di¬ 
chiara ammissibile la detta ricusazione^ e 
ordina che venga, comunicata al Big.... per¬ 
ché si spieghi su fatti in essa contenuti : 3. 
la copia di un atto ricevuto nella cancelleria 
sotto dì 34. deir istesso mese col quale il 
g/o-. ha dichiarato dì essere cugino car¬ 
nale paterno di detto Signor Pietro, 

Sentito il Procuratore Imperiale nelle 
sue conclusioni f e la relazione del Signore-.. 

Considerando , come secondo i termini 
deir articolo 3?8. §. L dèi Codice di proce¬ 
dura civile, il Giudice che è qmrents di una 
delle parti fino al grado di cugino figlio di 
fratello cugino è sottoposto air esclusione, e 
che il Signor. essendo cugino carnale del 
Signor Pietro la ricusazione è ben fondata . 
Dichiara buona , e valida la ricusazione 
formata dal Signor Dionisio contro ilSìg. ... 
nella causa pendente in tribunale contro il 
detto Sig nor Dionisio da una parte, e il Sig. 
Giovanni dalV altra ^ in conseguenza , ordi-- 
na j che il Signor... debba astenersi nella pre¬ 
detta causa . 

Fatto , e giudicato ec. primo giugno ec^ 
In esecuzione di questo Decreto il Giu¬ 

dice non concorre alla decisione della causa. 
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Obbligato ad astenersi può egli far dcl^ 
le premure a’ suoi colieghi ? , 

li" artic. 8o' proibisce a’ Giudici in atti¬ 
cità di assumere la difesa delle -parti, tan¬ 
to verbalmente quanto in iscritto; ma per¬ 
mette loro di trattare le proprie cause per¬ 
sonali, quelle delle loro mogli, de loro pa: 
tenti, 0 affini in retta linea, e de’pupilli 
che stanno sotto la loro tutela. L’ oggetto, 
della sollecitudine ò di procurare a’ Giudici 
degli schiarimenti, che non si trovano nelle 
carte^e nèlF instruzione della causa . E’ sem¬ 
pre il difendere una parte il sollecitare per 
essa, laonde il Giudice non pub sollecitare, 
che per le persone, di cui la legge gli per¬ 
mette di abbracciar la difesa. 

Sscondo Caso. Le cause della ricusa¬ 
zione non sono prot'atc, ma possono esserlo. 

Allorché Y attore in ricusazione non 
ha in suo favore una prova in scritto , ma 
bensì presenta un principio di ivrova in 
scritto delle cause della medesima, offre la 
prova testimo [lì al e , il tribunale deve ordi¬ 
narla, ancorché il Giudice ricusato dichiari, 
che i fatti dèli’ esclusione noii sono veri. 
Tale è l argomento dell’artic. 089 y^chc non 
permette di riportarsi a questa dichiarazio¬ 
ne , se non quEilora la parte non presenta 
riè una prova nè un principio di prova in 
iscritto . . . . i* 

Se non evvi la prova , 0 un principio ni 
prova, si lascia alia prudenza del tribunale 
il rigettare la ricusazione sulla semplice 
dìchiaraaioiie del Giudice , che le cause ^ 
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essa sono false, o ài ordinarne la prova 
testimoniale. Per esempio ima parte ricusa 
un Giudice perchè ha ricevuto un regalo 
dal suo avversario. Il tribunale può secon¬ 
do la natura delle presunzioniche insor¬ 
gono contro il Giudice, rigettare sulla sua 
dichiarazione la di luì ricusazione ,■ oppure 
ordinarne la prova testimoniale . 

Terzo Caso . La ricusazione non è am¬ 
missibile,, e mal fondata. 

Essa non è ammissibile q.uahdonon è stv 
ta proposta dentro i termini prescritti dal¬ 
la legge. Vedasi sopra mira. IV. nelle pre¬ 
cedenti pagine quali sono questi termini. 

E’ mal fondata quando l’attore non ha 
punto provata la causa della ricusazione da 
esso allegata -• 

In questi due casi il tribunale deve ri¬ 
gettare la ricusazione . 

Si applichi quivi quanto sì è detto di 
sopra al num. V. e 3. laonde il suddetto 
attore in ricusazione deve esser oondanna- 
to ad un ammenda , che non può esser mi¬ 
nore dì loo. franchi ( 35.). E’necessario 1’ 
osservare come il Codice di procedura civi¬ 
le artìc. 390. non pronunzia V ammeuda, che 
contro quello la di cui ricusazione è stata 

(55) L' art. del titola delle ncusaziaiu deU*0^f 
del 1G67, applicava 1’ ammenda di frauclu 200, inetti al 
fisQp j c meta alta parte avversaria di chi ricusava j il 
che fu ripetuto dal fegolamento del Consiglio di statò 
de Giugno 1738. Il Codice non parla di ciòj ina 
secondo le regolo «gRÌ fissate sull* ammende deve dirsi 
che tutto vada al Fisco ^ salvi i danni per la partii' 

causa. 
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dichiarata isainmi^slbile . In tal guisa osser¬ 
vando rigorusainente il testo della legge, 
quello la di cui ricusazione è stata dichia¬ 
rata mal fondata non dovrebb’essere sotto¬ 
posto all’ainriienda , Ma una tal decisione 
sarebbe contraria allo spirito della legge, 
mentre quei lo, che ha ricusato un Giudice 
per una causa falsa , è più colpevole di quel¬ 
lo che ha addotta una causa di ricusazione 
non a ni messa dalla legge , o che non ha for¬ 
mata la ricusazione ne’termini prefìssi dalla 
legge. Bisogna dunque pronunziare ram¬ 
menda contro quello la dì cui ricusazione è 
mal fondata . 

Decreto che dichijìra vha ricvsazhjne 
A'OiV ammissibile 0 malfondata. 

Il- tribunale di prima istanza di Parig-i 
prima sezione ha emanato il seguente De- 
creta . 

Vista f I. la copia di un atto ricevuta 
nella cancelleria del tribunale sotto d^ÌQiO.del 
presente, portante, che il Sig. Dionisio pro¬ 
prietario' dimorante in l^arigi nella strada di 
S. (Giacomo imin. 4. ha ricusatoli Sig. ■ • n- 
770 de’ Glu‘llci del tribunale nella causa che 
esiste tra esso , ed il Sig. GloViinni sul fon¬ 
damento , che ha avuta una causa civile col 
Sig. ... davanti al tribunale di prima istaii' 
za di Versailles, la quale non è stata termi¬ 
nata, che dopo due mesi ; 2. il Decreto ema¬ 
nato dal tribunale sotto dì 33. deW istesso 
'mese, che ha dichiarata ammissibile la detta 



125 
cditsa di ricusazione ; 5. la copia di un -tto 
ricevuto nella cancelleria sotto di del sud-’ 
detto mese col Quale detto Sig,. . ha dichia^^ 
rato j come è la verità, che avea avuta una 
causa civile contro il Sig. Dionisio nel tri- 
hanate di prima istanza di Versailles-, ma 
che una tal causa era stata terminata da 
sei mesi e più mediante una sentenza inap¬ 
pellabile del dì. . . il ohe ha provato con V esi¬ 
bita della copia di detta sentenza . 

Sentito iL Procuratore Imperiale, e le sue 
conclusioni e la relazione J'aPta dal Sig..,. 
nominato a tal effetto ; 

Considerando, che II Giudice , che ha a- 
vuta una causa civile con una delle parti, 
non pub essere ricusato, quando questa cau¬ 
sa è terminata con una sentenza inappellabi¬ 
le sei mesi avanti alla dedotta ricusazione 
artic. 3^8 §. d. 

Considerando, che la causa esibita nel 
tribunale di prima istanza di Versailles tra il 
Sig. ... da una parte, e il Sig-. .Dionisio dall' 
altra, è stata terminata con una senten-za 
inappellabile sei mesi avanti alla dedotta ri- 
c US azione , stante che la sentenza è del I2. 
maggio l jo6. e la ricusazione c de 20. mar¬ 
zo ultimo passato . 

Dichiara la dc.tta ricusazione malfon¬ 
data ; in^ conseguenza condanna il Sig. Dio¬ 
nisio nell itnimenda di 100.franchi, e nelle sp>e- 
se deir incidente . 

latto , e giudicato ec.primo giugno ec.' 
Se ia riousaziotie è non ammissibile, iì 

Deoreto deve esser cos! concepito . 
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Considerando, come a termini delt art. 

SRa, del Codice di procedura civile, la ricu- 
sazione deve esser proposta innanzi che sìa 
cominciato a trattarsi la causa allorché TaJ- 
fi.re s’instruisce mediante il semplice con~ 
' tradittorio I che a''termini deli artic. 343. 
contradittorio si reputa incominciato, allor¬ 
ché le conclusioni delle parti sono state pre^ 
se respettivamente alt udienza . 

Considerando, che nell'affare pendente 
innanzi al tribunale tra il Sig. Dionisio da 
una parte, e il Sig. G iovanni dalt altra , gli 
avvocati delle parti hanno contraditto riamen¬ 
ze prese Le loro conclusioni alt udienza del 
i5; del passato Jìiese di marzo, e H Sig. Dio¬ 
nisio ha escluso il Sig.. . sotto il dì 30 del 
suddetto mese'. 

Dichiara il detto Sig. Dionisio non am¬ 
missìbile nella sua domanda dì ricusazione, 
c lo condanna nelt ammenda dì loo. fianchi, 
e nelle spese delt incidente . 

Fatto, e giudicato ec. primo giugno ec..‘ 

VIL Delt appello dal Decreto, e sue con¬ 
seguenze . 

I. Ogni Decreto pronunziato sulla ricu¬ 
sazione è suscettibile d* appello . (Cod. proc. 
S'jB ) (3ò) Perciò si può appellarsi . 

I. Dal Decreto, che dichiara non ainniis* 
sibile la ricusazione ; 3. da quello che la 

(^6) Vedi tOQjiO là* nota i3, ^ o dopo al titolo csp# ii ?? 
in tliie , 

V 
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dichiara non doversi ricevere ; S. da quello^ 
che la dichiara mal fondata . 

Le cause di ricusazione , intereesando 
1’ ordine pubblico , T appello dal Decreto 
sulla medesima, è permesso anche quando 
il merito della contestazione possa essere giU' 
dicato definitivamente dal tribunale di prima 
istanza . 

a. Quello la cui ricusazione è stata rL 
gettata può interporre 1’ appello dal Decre¬ 
to dandogli un tal diritto gli artìc. Spi., 
e Spó, che suppongono, che quello la di 
cui ricusazione fosse rigettata, si appel¬ 
lerebbe . 

3. Il Giudice ricusato, può egli appel¬ 
larsi dal Decreto che ammette la ricusa¬ 
zione? 

Veruna disposizione del Codice non glie 
ne accorda formalmente il diritto . Bisogna 
distinguere tra le cause della ricusazione qiieU 
ie che ofiendoiio il di lui onore, e quelle, che 
pare che gli debbano essere indifferenti. Welle 
prime, deve esser permesso al Giudice 1* 
appellarsi dai Decreto , essendoché sarebbe 
ingiusto, che il dì Un decoro restasse vili¬ 
peso^ irrevocabilmente da un Decreto di pri- 
ma istanza , che non potrebbe neppure de¬ 
finitivamente condannarlo a pagare 1200 
franchi. Nelle seconde la facoltà di appel¬ 
lare deve essergli ricusata, perchè non ha 
interesse alcuno di far riformare il Decre¬ 
to. Similmente il Giudice ricusato, per a- 
yere ricevuto un regalo da una delle parti, 
pub appellarsi dal Decreto, eh? ha amines* 
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sa la ricusazione*, invece di che una simll 
facoltà deve essergli negata, se è stato 
ricusato a motivo di parentela (Sv.). 

4. L’ avversario di quello, che ha fatta 
la ricusazione può egli appellarsi dal Deere* 
fo , che V ha ammessa ? 

La negativa sembra, che risulti dagli 
artic. 3pi., e Spó, i quali parlano solamente 
deir appello dal Decreto, che ha rigettata 
la ricusazione, e che in conseguenza è sta¬ 
to interposto alT attore di essa. Proibiscono 
dunque tacitamente P appello del Decreto, 
che ha ammessa la ricusazione. 

Altri principj confermano questa deci¬ 
sione . 

Il diritto di appellare da un Decreto, 
o decisione non appartiene, che a quelli che 
vi sono stati in qualità di parti . 

Ora Pavversario di quello che ha fot* 
mata la ricusazione non è stato parte net 
Decreto che P ha ammessa. XJi fatti fa na¬ 
scere un incidente tra la parte , che oschi* 
de, ed il Giudice che resta escluso. TP al¬ 
tro parte, non entra punto nella contesta¬ 
zione, e non è neppure spettatrice dellejll- 
.scussìoni .che hanno luogo tra loro. Ciò ò 
così vero, che la legge non obbliga^ 1 atto¬ 
re in ricusazione aHirne veruna notificazio¬ 
ne al suo avversario, nè in prima istanza, 
né in appello . D* altronde il Decreto , che 
ha ammessa la ricusazione non gli i'à alcun 

U Giu'ilcft che si appella non puà giudicare anelie die 
yiucu, Ùe Pa^G questa /i6i Pu, 21, ar/* 2. 



tortOj perchè nel posto del Giudice ricusa¬ 
to subentra un altro Giudice, o un Giudi¬ 
ce supplente. Bisogna dunque decidere, che 
r avversario di quello che ha formata la ri¬ 
cusazione, non pub ricorrere alF appello per 
annullare il Decreto, che l’ha ammessa. 

5. Ij’ appello deve essere interposto den¬ 
tro cinque giorni dopo il Decreto, per mez¬ 
zo di un atto nella cancelleria del tribunale 
che lo ha pronunziato. Quest’atto deve con¬ 
tenere 1 motivi su’ quali è fondato 1’ appel¬ 
lo , e r enunciazione dell’esibita nella can¬ 
celleria delle carte, e recapiti su cui è ap¬ 
poggiato . ( Cod. Proc. Spa ) (38.) 

Atto di appello 

DAL Decreto di esclusione 

In questo giorno 4. giugno 1807. è com¬ 
parso nella cancelleria del tribunale di pnnia 
istanza di Parigi , il Sig. Dionisio proprie^ 
tarlo ^ dimorante in detta città nella stra¬ 
da di S\ Giacomo niun. 4* assistito dal &ig\ 
M ... SUO patrocinatore ; 
il qiiale ha esposto come nella causa penden'^ 

38) Se P avoué del rictisanEe vuole appellarni , deve badar 
bene di avere il uiaiidato espresso per farlo . Questa fa¬ 
coltà è necessario che gli sia data per tempo dal Clieu- 
te f pere fi è non potendosi più appellare dopo 5* giorni 
dal dì delb etnanaiione del Decreto ( non della noti (ira- 
zione , ) può spesso accadere che manchi il tempo ma- 
tcriale per farlo. La CanccUeiia n,oii esige per la (ìrma 
che si mostri il mandato espresso , presuiiciifiosi cW 
1" avoué ne sia munito. Le Page quest, /y. p. i. HO* 
art. 2, iu. 21. 

Pigeaa T. IJl.p.I. 9 
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ai' det£o tribunale tra lui da una part^ 

ed il >Slg. Giovanni dalP ajtra , ha ricusato 
il Sig'... . uno de* Giudici, perchè debitore dcj, 
^ig. Oicvanni della somma di looo.j'ranchi. 
Questa causa di escdusioiie , è stata dichia^ 
rata ammissibile con Decreto del dì. ^ e 
^uantunquejosse sufficientemente provata da 
una lettera dei Sig.... del dì ... nello qua^ 
le prega il comparente a fare ogni sfirzOi 
ajjinchè il detto Sig. Giovanni gli accimdjs~ 
sé una dilazione, ed il Si:. . mn abbiadi^ 
strutta la prova risultarite da questa lettera, 
mentre si è liinltato ad allegarne un paga- 
jnento senza giustificarlo •, non ostante il tri¬ 
bunale con suo Decreto, del. ha dichiarata 
mal fondata fa domanda di ricusazione for¬ 
mata dal comparente , e C ha condannato nell 
aiamenda di loo. franchi, e nelle spese ■ 

£ siccome il comparente, ha il maggiore 
interesse di fare annullare questo Decreto, 
che gli da per Giudice un individuo, dì cui 
ha un giusto motivo di sospettare la par¬ 
zialità , dichiara come interpone i appello dal 
predetto Decreto, e domanda /’ atto, di quanto 
in appoggio delC appello suddetto hadeposi-^ 
tato nAla cancelleria ; i. la copia dell' alto 
ricusazione proposto contro il Sig. . . 2. la let¬ 
tera , di cui ^'i tratta legalmente registrata 
in Parigi sotto dì ... dal . .. che ha ricevu¬ 
to . . . 3. la copia del Decreto di ammissio¬ 
ne f 4* della dichianaziune fatta nel¬ 
la cancelleria dal <Sig. .. , sotto dì .■. 5. la 
fo^ÙT del Decreto contro il quale è interp o- 
sto l* appello f del quale appello e depiositoil 



■detto Big. DìonisW ha darti andato V atto che g'ii 
c stato accordato, e .si è firmato col detto 

Big- M .. 
6. L’appello dal Derretoè sospensivo, 

percjiè r appello de’ Decreti definitivi , o in¬ 
teri o,cu un'j è .sitspeijsivo , allurcìjè ii Decre¬ 
to uoa prunonzia V esecuzione provvisionale 
nei caso in cui essa è autnri/szata dalla leg¬ 
ge. filali alcun articolo, al 
titolo delle ricusazioni , che auttn'izzi il tri¬ 
bunale a ordinare iVcsecuzione provvisiona¬ 
le- sul Decreto di ricusazione’. All’ opposto 
l’artic, 096. riconosce il priiunpio, che V 
appello è sospensivo, attesuciiè stabilìscé un 
eccezione a questo princijjio ; impone all^ 
appellante 1’ obbligo di notificare alle parti 
dentro il mese del gii ir no del Decreto di 
prima istanza, che ha rigettata la ricusa¬ 
zione, il Decreto sull’ appello oppure un 
certificato del cancelliere della Corte di 
appello attestante , che T appello non è 
giudicatole che lo sarà dentro il tal gior¬ 
no. (Juituii aggiutjgc, ciie se 1’ appellante 
non auem[de queste formalità il Decreto 
che ha rigettata la ricusazione, sarà esecu¬ 
torio provvisiona.mente None dunque,che 
dopo spirato il mese susseguente al Decre¬ 
to di prima istanza, e thè i’appellante non 
ha adempite ic foniialità prescritte dall’ar- 
tic. 096. clic il Decreto diviene provvisio- 
nalmeute esecutorio . Dall* altro canto il pre¬ 
detto artic 39Ó. conlerma il principio, che 
r appello è sospensivo, e prescrive, che 1’ 
appello dei Decreto di remissione a un ai- 
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tro tribunale per parentela, o affinità , sìa 
pure sospensivo. Ora la remissione essendo 
una vera rieusazione, coinè vedremo nel se¬ 
guente capitolo ; quest’ articolo è applicabi¬ 
le air appello del lìecreto sulla recusazipne . 

2. Allora quando’, è cosa urgente di 
procedere a un’operazione ordinata da un 
1)pereto , ebp ha uorni nato un Giudice de¬ 
legato , che’in appresso è rimasto ricusa¬ 
to, è la di cui ricusazione è stata rigettata^, 
le parti possono far'istanza al tribunalesche 
uomini un altp 'Giudice delegato per pro¬ 
cedere a questa pperaziotie (3p.). L’inciden¬ 
te è presentato con uii semplice atto all’ 
udienza del tribunale', che ha pronunziato 
sulla ricusazióne , Aò'empio . Nella causa tra 
Pietro, e Giacomo il tribunale ha delegato 
IDionisio uno de’ Giudici per procedere a 
un esouie . "Pietro lo 'ricusa ; il tribunale ri- 
getia la rìcnsaTiione, e 'Pietro interpone i’ 
appello dal Decreto , prevedendo , ciie do¬ 
po il Decreto sull’app«l!o , i testimoni che 
si propone di far sentire si troyerranno nell’ 
impossibilità eli deporre. Egli ha il mag¬ 
giore interesse di far procedere immeJia- 
tamétìie all’ esame, affine di prevenire la, 
dimhuzìone delle sue prove . li tribunale 
piiò a norma dell’urgenza, delegare un al- 

\b9) Polra tìiirvusi in tai caso dei supplenti , o Uj un av¬ 
vocato ^ o avoiié presso il tribunale purché non so ne 
chianti tatiti , che in numero superino i Giudici - Legge 
de 3o. Geninle mino io* Se un tribunale è incupace di giu¬ 
dicare per li numero ^ non deve rimetter la causa ad 
altro tribnnaìe ^ ciò tocca al tribunale di cassazione ser 
condu 1^ articolo 65, dell'atto costituzionale dell* anno So 
decisione di cassazione de' 321 Gennaio i8o6* 
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trò G-itidice per procedere all’ operazionè^ 
senza aspettare, che T appello sia giudica¬ 
to . ( Cod. proc. 391. )’ Egli non è pùnto 
obbligato a deferire alia domanda delia par¬ 
te, essendo quest’ articolo facoltativo . 

8. Dentro i tre giorni susseguenti a quel¬ 
lo in cui è stato inteiposto l’appello , il 
cancelliere del tribunale di prima istanza , 
è tenuto a rimettere al fcancelliere della Cor¬ 
te d’appello là copia , i.dell’atto della ri¬ 
cusazione , à. della dichiarazione del Giu¬ 
dice , che trovasi ap])iè di quest’ atto. 3, 
dei Decreti. 4-dell’appello, 5. de’ recàpiti 
su’quali è appoggiato. Questa remissione si 
fa ad istanza dell’ appellante , ed a sue spe¬ 
se . (093. ) 

9. Tre giorni dopo avèr ricevuti que¬ 
sti recapiti , i! Cancelliere della Corte d’ 
appèllo, gli presenta alla suddetta Corte, 
che pronunzia un Decreto , con cui com¬ 
mette a uno de’Giudici il fare la sua re- 
là^ione. Indica inoltre li giorno, in cui 
pronunzierà sull’appe'!lo . (394;) 

^ __ IO. Nel giorno determinato per la de- 
cisioiiè dèlla^ causa, ì! Giùdice redi ture fa 
la sua 1 ciazio il e il pubblico ministero dà 
le sue conclusioni, ed interviene un De¬ 
creto , che ammette 0 rigetta la ricusa¬ 
zione . {ivi ) 

Y, V’ ® necessàrio di chiamare le parti 
alla decisione deila causa . (ivi.) Il tribu¬ 
nale c bastantemente instrui'to, mediante i 
decapiti ad esso trasmessi . 

Dentro lo 24. ore' dopo pronunzia- 
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134 , , 
tp il Decreto , il cancelliere della Corte 
di appeilrt, rimanda i recapiu al canceì- 
']ìere del tribanale di prima istanza . (op.S.) 

i3’. Questo Decreto deve essere noti¬ 
ficato alle parti dentro il mese contando 
dal di del Decreto pronunziato dal tribu¬ 
nale- di prima istanza. (Spó.) Ma siccome^ è 
possibile, che T appello non possa essere giu¬ 
dicato dentro questo tempo ;,iJ Codice ob¬ 
bliga la parte a notificare un certificato del 
cancelliere comprovante, che l’appello non 
^ gitidicato, ed indicando il giorno in cui 

.Jo 8ara.(i't'ó) , 
r/i. In mancanza della notificazione del 

Decreto,, o del certificato del cancelliere, 
la decisione'del 1’ appello, puuesscie esegui¬ 
ta provvisionalmente j tutto quanto è stato 
fatto m conseguenza è valido , ancorché nell 
a Pisello- suddetto sia stata ammessa a ricu¬ 

sazione. (i-ui.) 
CAPITOLO VI. 

Della- remissione a un altro ti ibunale per pa¬ 

rentela , (z aj^nita . 

I, Ciò che è la remissione per parente¬ 

la, o affinità, e quando ha luogo . 
I La remissione per parentela, 0 am- 

nità proviene da un Decreto, mediante U 
„uale- si ricette l’affare ad urr altro tnbu- 

naie , perchè una delle parti ha- un 
niinrero di parewi, a affini oel tnbimale , 
davanti a cui 1’ affare è- pendente . 

Si vede da q-uesta definizione, che la 
tSeuranda di remissione t una vera ricusa- 



i35 
spione, che difTèrisce dalla solita, eolie hd 
luogo contro qualunque tribunale, dì cui 
Una delie fietrci ^ ha un giusto motivo di 
temere la parzialità, metitre la ricusazione 
ordinaria , non è diretta che contro uno o 
più Guidi ri , e lascia 1* affare nel mede- / 
simo triiiunale. (40.} 

‘J. r II urnero de* paventi 0 affini , che 
da luogo Jia i:emissione , diversifica se¬ 
condo il trìlinnaie davanti a cui T affare è' 
pendente Nc tribunali di prima istanza 
basta ( Le un** abbia due parenti , affini, o 
un solo allorché è uno de* membri del tri^ 
bucalo medesiino . Nel ie Corti di appello, 
bisogna clic una delle .parti abbia tre paren¬ 
ti , o affini , o due parenti ed affini, qua¬ 
lora è eoo de’ membii di detta Corte . 

La parte , die ha Un diritto di doman¬ 
dare la remissioue , potrelibe limitarsi ad. 
escludere i Ciucru'i de’(juali teme la par- 

(/jj) Si u visto sopra itli j nota 7 ). , g si vGdr^ dopo alla 
nota , clic in parr;,^ è sitato provvisto c0l cercare,- che 
non Vi siano poi Gi'iiJici tra Iolo parenti nello stess# 
tnhiiOHl'^ ( Luf. ri, i iH, J 

Lrj piote, che hi d'I pamuti nel tribniiale può ella 
cliiedej'e ia reiiMssioiio ? 368, pare che escluda ciò,- 
subita che da U uirCto alla sola p^rte cotitraria . Se fra 
/ p; reuU VI sona iiunii 'i/zio , non ò da frre.^a?uersi, che 
I \jrin iice voglia dar occhio con faro dell s premil-* 
fo contro j :?uoi p.u'caii. P€ige qife'i't. 2‘. ìii,7iu Uh. 7., p, t*- 

a e e parli sono parenti dei Giudici se h [rene di divers^e 
sexioiu , oltre CIÒ chi ni è detto sopra alla notale,, è 
da notatsi^ che l'^ecceziono potrà darsi contro tijuelio ,f 
iu CUI parenlela è ps ù niCaorosa , a più prossiiiYa,^ iit 
circosta<^2e egiiaii uiimo ha diritto ^ ed i Giudici soli cer- 
cheraniio astanerseue Lé Paga lac. ciL g. 5. e Sé 

La parentela di mi Gii\dice con 1 ■ a\fané o I^ av vqcat<y 
sei Utigauh non lo rende ricnsHirile dee. di oassazSioue’ 
de Giugno 1809; Deneuers 119^ 
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2:.ialitk j nia siccome H risèntimerito, eh® 
jji'overebbero per tal’ esclusione, unito 
motivi, che hanno dì favorire il suo avver¬ 
sario, gl’ indurrebbe a sollecitare pèr lui 
presso i suoi colleghi, il partito il più si¬ 
curo è di domandare la remissione della ca¬ 
usa a nn altro tribunale 

3. I Giudici devono esser parenti , 0 af¬ 
fini della parte furo al grado soggetto al¬ 
la ricusazioire, (ioz ) ^^on vi sarebbe dun¬ 
que luogo alla remissione , se fossero paren¬ 
ti , o affini della suddetta parte sopra , al 
ffrado di cugino proveniente da un fratello 
carnale; come purè, se fossero' parenti, o 
affini del tutore, sufrogato tutore, o cura¬ 
tore di una delle parti. 

La remissione pub ella essere domarr- 
data dal pubblico rninistero ? Così per esem¬ 
pio , si può egli domandare la remissione, 
allorché il pubblico ministero, ed uno de 
Giudici sono paventi in grado di cugino car¬ 
dale di una delle partì ? 

L’articolo 368. che annovera le cagio¬ 
ni della remissione, parla solamente delia 
parentela, o affinità di una delle parti con 
due 0 più Giudici del tribunale ; ma non 
bisogna concludere da ciò , che non possa 
esser domandata la remissione per parte del 
pubbblico ministero , 

L’anic. 381. autorizza a decìdere in con¬ 
trario . Le caiise , che sono relative a’ Giu¬ 
dici, dice quest’ artìcolo, sono applicabili 
al pubblico ministero , qualora è parte ag'* 
giunta nella causa. (4‘*0 

(4^) Vedi sopi-a nota 22,' 



La legge riconosce con Questa aispósìzio- 
ìie, che la parzialità dèi pubblicò minisreto irt 
favore di una delle parti è hón meno fu¬ 
nesta ai suo avversario dì quèlla di un G-iu:- 
dice. E dunque iin obbedirla, contando ii 
pubblico ministèro per un Giudice in ma¬ 
teria di remissione ; èd in conseguènza il 
pronunziarla, allorché una dèlie "Sparti ha 
per parenti, o afRni nel tribunaie il pub* 
hlico ministero, ò alcuno de’ Giudici . (42.) 

5. Può egli domandarsi là remissione 
allorché uno de’ Giudici può èsser ricusato 
per un altra causa fuori della patentela , 6 
affinità ? 

Esempio , Uno do’ Giudici é dohatarió 
di una delle parti; un altro ha sollecitato 
per essa ; mi altro è stato suo consulente . 

Il tit. 20. lìb. II. prima pane del Co- 

( I?,} Un’ inUuiafo in gctrijiiTiia piiùn egli , dedurrà lYt rernis- 
siìone per pareliteru de’ Giudici ! Se ja garanzia è riuni¬ 
ta al priìicjpato ii garante può chiedere renvoi j come 
ima delle parti iji causa j e respeftivameiUe . Se la ga¬ 
ranzia iiou e nunita deve vedersi chi può cliiedere Ìl 
resecondo le circostanze: so Ì1 garante comparis¬ 
ce per dir solo che non ò garante , e non cóutestu có-t 
1 attor principale , ma solo coll’intimante , non può al¬ 
legale la parentela del Giudice con 1’ attore : Se il ga¬ 
rante sostiene di non dovere esser chiamatò a quel tal 

^ e che la domanda è fatta al solo aggeHo di levar¬ 
lo dal suo Forpj anora agita e contro fattore ^ prin¬ 
cipale^ e contro il reo coiiventitò ^ e può contro tutti 
due chiedergli reapoi * Le Page (fuesL* G. Lk:%<ù\p. iJìb, 2. 

oe VI e in causa un in£f?ru'e7iw/tte avrà luogo il renuoi, 
O chi potrà chiederlo ? Devesi fare la stessa distinzione, 
che per il garante , S'è l’iti terv ani ente h a causy giusta 
d’niterveiure j e non è coutradetta ^ allora ciascuna par¬ 
te ha diritto al reri^oì , se vi ha luogo p Se péro inter¬ 
veniente non ha interesse nella lite ^ e venga solo per 
far prolìttars ad alcuno del renvoi, non dovrà' àtteudersi, 
i-‘C Pago loc, di, quest. J. 
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dice di procedyra^ civile j è intitolato,- deU 
la remissione a un altro tribunale per Li pa^ 
rentela o affinità, e T arcicoJo 3ó8 che ne 
fa parte-^ non si occupa che di questo ar¬ 
gomento . Sembra dunque a prima vista , che 
it Codice non abbia voluto permettere la re¬ 
missione ad uii altro tribunale > se non per 
un ^Eal motivo* Non ostante sembra net'essa- 
rio, che le altre cagioni di ricnsayiorie , che 
rendono ugualmente il Giudice sospetto di 
parzialità , diano luogo alla remissione del¬ 
la causa ad un altro tribunale. Di fatti la 
parte che trova tra' suoi Giudici quello che 
ha sollecitato pel suo avversario, quello che 
6 stato suo consulente, e suo donatario, ha 
de’timori tutti ben fondati, e forse anche 
maggiori, che se ella vi contasse due pa¬ 
renti > o afHni del suo avversario . Per ciò 
r oratore' del Governo che ha preseriiafo al 
Corpo Legislativo il titolo della remissione, 
ha detto presentando ancora quello delia ri¬ 
cusazione , che se non doveasi avere alcun 
riguardo a’ timori immaginarj di un litigan¬ 
te sempre disposto al r inquietudine, non do¬ 
veasi ne'ppur di sprezzare in simil guisa le 
apprensioni, che aver poteano un qualche 
fondamento. Si può dunque chiedere la re¬ 
missione ad un altro tribunale eziandio- per 
filtra causa,che per parentela, o affinità. 

Ì43J la questo caso si agirà per ricusazione^ jiojj pci 1* ec- 
Cézioire di fcjiìissione , Perchè essendo i detti due niez- 
zi diversi fra loro neJMstrirziorre non devono conlomler- 
si j e la legge che qui parla dei soli r&iiwis per pillati¬ 
tela ^ o aftirtità non deve applicarsi a casi diversi- 
Page f/ncs/. 4’ Hi* In tal caso sarà ap 
^Ucabiic; ciò che si è detto di sopra aiio oote ^ *7- 
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Ma a qual tribunale si dovrà presen- 

tare la domanda di remissione ? La costitu¬ 
zione delTan, 8. (44*) rì5. attribuisce al¬ 
la Corre di cassazione la cognizione delle 
istanze di remissione ad tin altro tribunale 
per causa di legittimo sospetto. Diverse cau¬ 
se come abbiamo veduto , fanno nascere il 
legittimo sospetto contro il tribunale ^ Dopo 
la legge del ventoso an, 8. art. 6g, (45.) 
la prima sezione della Corte di cassazione jr 
decide de Unitiva mente sulle istanze di re¬ 
missione. Questa legge stabilisce formalmen¬ 
te hi di lei competenza in materia di remis¬ 
sione per causa di legittimo sospetto . lì Co¬ 
dice di procedura civile non si occupa ,che 
della remissione a motivo di parentela, o 
aflrnità , della quale attribuisce la cognizìo* 
ne air istesso tribunale dove è pendente V 
affare . Eccettua dunque solamente le re¬ 
missioni per causa di legittimo sospetto, 
c quelle per parentela , o affinità . La co¬ 
gnizione deir altre appartiene sernpie alia 
Corte di cassazione. (ij-ó.) 

(^i) K* dei 22* Friiiiaire* 

(/}>) Vedi bui ietti no f3Gi $eiI ffibunale di Cassìazioiie" il 
quale presiediitr> dal Gran Giudice ha ji diritto di so* 
spendere- per giuste cause i Giudici e chi amarli a ren- 
d«r canto Le Page e/uestions sulla coiiidrlenza di dett* 
trihuiiala dì Cassazione pag, ii. 

(46) Vedi sopra note 37. e 40. Cià che dice Pigeau della 
(fompetenzii del tribunale di Cassazione non è total¬ 
mente vero , e- va distinto come appresso . JSTelIe cause 
criminali , correz-ionali , 0 di semplice pulizia la corte 
di cassazione è sempre la soia autorità competente vedi 
decisione di cassazione de’ 9. Novembre 1808. Nelle ma¬ 
terie civili dopo la pubbricaziùiie del Codice tit, 19'., «• 

aov likf • 
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II. In qual tempo, é come si deve d'omanst 

dare là remissione. 
1. Bisogna dòmandare la remissione in¬ 

nanzi il contradittorio negli a^ari, che s’ 
iastruisconò per mezzo di esso , e innanzi 
là fine dell’ instriizione , o scadenza de'ter¬ 
mini assegnati alle parti per fare le respet- 
tìve loro produzioni negli affari, che s’in- 
tftruiscono in iscritto. ( CW. proc. Sóp. ) 

Non ostante sì pdò jiròporfe la remis¬ 
sióne anche dopò quest' epoca, quando le 
cause, sulle quali è fondata, sono poste¬ 
riori . Tale si è la dècisione dell’ artìcolo 
3l8‘2. relativamente al 1'esclusione ; e riceve 
q'uì la sua applicazione , j)erchè i motivi , 
cliè lo hanno dettato esistono ugiialmento 
in materia di remissione. 

2. La rèmi ssi ohe deve esser proposta 
con un atto alla cancelieria del tribunale 

20* hO. 2. ia Oortù tli iJusiuzìuud U/i adottato ini aiìro 
^jsteaia . Se si tratta di uu rrìiu pci' suspofto contro 
u^ia (Jorte d'appetlo ^ allora il giiidicai'u^j è ris^^rhato 
oila Cr^iic di Cassaziotie (s^rcUv/t , peicliè 
è il tribunale iiiimeJfataniente superiore , vedi decisiGiro 
di Cassazione de" C. dief^ndne 1808* Se si tratta di un 
tribunale di priina istóuzu , si ricorro alla Corte d' ap¬ 
pello a cui è mg^Gtto j che rimette i' uff.Ho ad altro 
tribunale di prima Istanza della sua isdizifue ^ de^ 
cLionc di Cassazione de' 2.|* ^ e 27* ^ìfarzo 1807* de^ i8*^ 
é 20é Viaggio 1S07* , e de 2 h idiglm 1807, , 

Questo è il sistema adottata dalla (,ojio di Cassazio- 
jie ^ e che si vo ;e dett;aj;liat0 nella decibìOne delia Cort? 
d* appello di Firenze de 5* jMdg^iu rMoy, , emanato die¬ 
tro le Gouclusioai del pubblico Mi insterò , che mostra- 
no , die li reniejl ò in sostanza un.i ricusazione di im 
tribunale intero, che sebbLuie il Codice al titolo 20, del 
libro 2* non sia intitolato , die » delia re/nisslonc ad 
rm ahro tribanaìe per parenLeht ^ o affinità >> pure ari'- 
elio per le altre causo di sospetto ^ o interesse £i dii 
Iixogo ài renvoi « 
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è pendente la causa . Quest* atto con-* 

tiene le prove,, che gji servono di fondà- 
ipento j ed è firmato dalia parte, o da per¬ 
sona munita di sua speciale , ed autentica 
procura, ó^o. Questa procura deve essere 
àtinessa allattò. L* artic, 3^0, è vero non 
paria di una tal formalità ; ma bisogna ap- 
licare alla reipissioqe l’artic. 384. che esi¬ 
ge il deposito' della carta'di procura , in 
virtù della quale si ricusa un Giudice, Uri 
tal deposito, ha per ìscopodi giustificare il 
passo della suddetta persona tuuriiU dì car¬ 
ta dì procura , che è ugualmente necessario 
il giustificare nel caso' di remissione . (4'J- ) 

pj RB.MJSSJONE . 

In questo dì ... è comparso nella can^ 
<^elleria del tribunale di prima istanza di... i 
?/ àip- Vietro proprietario dimoi ante in Pa~ 
rigi nella strada... assistito dal Sig. A.., 

{■iyj tìo 11011 litri vere dovrà lur procura per istroujento 
LI ICO ^ vetli sopra naia 3,a* Può essere nìandatario 

o steso avouv . Le Page quest. tit, 20. /?. i. tib.’z. 
■nn ® reauoi deve farlo avanti la contcstazio- 
»ii 'scussioiie della causa ( vedi sopra dell' cccezio- 
Zit:! 3 ^ ^6/ tu. e. deir 
tribuiiafri** ■ contesta la caqsa avanti un 
sdiviiìiip /> /^^^“tariamente alla i^ua giuri- 

droU de postica ca). 8. ì. 33. 
Ùtnn imi. l ^►4- ood.de htrisdieiiona- 

fi, do oxcept. seu prcescrij7tioif. h 5a, 
‘^'anr ■ otuinaiUe toni. I. n. 235. Proeed, , il quale 

va COSI ragione j che quello, che è condannato per 
non esser comparso , può sempre dedurre il reno jì . 
psiche non può dirsi che abbia contestato giudizio , e 
può farlo sull’opposizione .. Cosi pure deve dirsi di chi 
per errore ha _ ri conosciuta Ja Giuri sdi zìoiie l. iitìi 5.2; 
ff, <le rogid pirìs,, ** 
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suo patrocinutore , Il quale ha esposto t, come 
con citazione delV usciere presso il trihunai* 
le • * * registrata sotto dì ... e stato chiania^ 
to davanti al tribunale dal >Sig-. Filippo |iro- 
prietario similmente dimorante in, Parigi, 
strada... per sentirsi condannare a pagar¬ 
gli una somma di io. mila franchi, impor¬ 
tare di un obbligo , che detto^ Sig. Filippo 
pretende essere stato sotlosciitto in suo fa¬ 
vore dal comparente , che i Sig.. .. Jìienihri 
del tribunale, essendo cugini camaii deljud- 
detto Sig. Filippo , la causa deve esser rimes¬ 
sa a un altro tribunale, conforme all artic* 

,del Codice di procedura civile. 
In conseguenza il Sig. Pietro ha richie¬ 

sto r atto di aver domandato , che la conte- 
stazione pendente davanti al tribunale tra es¬ 
so da una parte e il Sig. Paolo dall altra) 
sieno rimesse ad un altro tribunale di prima 
istanza, della cui dichiarazione gli abbiamo 
accordato l atto , ed hanno i saddetti ^ ^ig* 
Pietro ed il Sig_suo patrocinatore firma' 
tu con noi , cancelliere . ..eg. 

lil. Tnstruzione della remissione , e anda¬ 
mento di essa fino al JHecreto esclusivamente. 

r. Si presentano al tribunale la copia 
dell’atto di remissione, ed i recapiti giu¬ 
stificativi. ( Cod. prog. 3^1. ) 

2. Su tal’ esibita vieti prouunzlato^ un 
Decreto , che ordina , i. la comunicazione 
della remissione ai Giudici col motivo per 
cui essa vieti domandata per fare dentro tftì 
dato termine la loro dichiarazione appiè dei- 



Is copjB del Decreto 5 2, Iti coiti un i cszionà 
ài tutto al pubblico uiinistero. 3, La rela¬ 
zione fatta sotto r indicato giorno da uno 
de’ Giudici nominati dal Suddetto Decre¬ 
to , (ivà ) 

JOSCUOTO, CHE OKDIHA LA COMUNICAZIONE E 

LA RELAZIONE PELEA POMANPA PI REMIS¬ 

SIONE . 

li tribunale di prima istanza del Di- 
partirnento della Senna pritna sezione, ha 
einanato il seguente Decreto ; V'eduta ; i. 
Id copia di UH atto ricevuto nella cancelleria 
del tribunale sotto di . col quale li ò)a, 
Pietro ha domandata la remissione a m al¬ 
tro tribù naie della donianda formata conico 
di esso in questo tribunale 'ad istanza del 
Sig/Filippo In virtù di atto del dì.. .. pel 
pagamento^ io, mila franchi per / importare 
di un obbligo f 3. e la predetta domanda di 
*emiiòioae jondata y che i Sigg. membri del 
tribunale sono parenti del detto ò'ig. Filip¬ 
po in grado di cugini carnali ; 

, tribunale considerando , che ai termi- 
mini dell artic. 3ó8. di procedura civile , la 
parentela di una parte in grado di cugino 
carnale eoa due (J ludici dei tf'bucale di pri¬ 
ma istanza , autorizza la remissione della 
causa ad un altro tribunale pure di prima 
istan.za y^e perab la detta domanda è animis- 
sibile ne ha bisogno di essere verijicata ; 

Ordina y che l atto suddetto per C og-r 
getto della remissione y gli aggiunti recapitiy 
g La copiti del presente Decreto veng ano co- 
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ITiiLnicciti d . •. > 6 che .. . dentro .z7 ter*' 
7nine di •.. apporranno ciascheduno la loro 
d-ichiarazione appiè della suddetta copidj per 
coniutiicare il tutto al Procuratore Imperiale^ 
ed essere deliberato alV udienza del dì... stil~ 
la relazione del Sie. delegato a tal eletto , 

3. TI ricl>ie^ente la retnissiqne , aeve 
far iKdtificarfì'aUe altre parti la copia delT 
atto della medesima, de’recapiti annessi, e 
dei sundfqtito D.ecreto . ( Cod.proc. 3‘js:.) (4^.) 

Questa procedura diiferisce assai da queU 
la, che osserva ia materia di ricusazione 
dove i’ attore non fa alcuna notificazione 
al suq avversario. La ragione di questa di¬ 
versità si 0, che l’ avversario dell’attore in 
ricusazione non ha parte alcuna nell’ istan¬ 
za di essa che nulla l’interessa, mentre 1 
ammissione delle ricusazione non gl’ impe¬ 
disce dì continuare a iitigare davanti 1’ istes- 
so tribunale. Al contrario quello che ha 
dedotta la remissione, è parte nell’ istanza 
della medesima , mentre ha il maggior in¬ 
teresse di farne rigettare la domanda, la 
di cui ammissione l’ obbligherebbe ad andare 
a litigare davanti ad un altro tribunale. (49') 

f Oiiello CUI si noiiiicauo le siiddotte cose, non rispon¬ 
de con scritture ,, ma solo alP Udienza essendo P al¬ 
iare sbinmaiio f £0 quest, p* i. W. 2. liL zc»* q, 10. 

(.49) Se di pm rei convenuti uno non costituisce avana , 
e quindi è chiesto il re/iwi/ dpvrà il non comparente 

.^citarsi a tMie istanza! Le Page quesL 8. Lb, 2, 
20. inclina per il no, se la contumacia è già num- 

ta , e fatto il secondo Decreto : se noìi fosse fatto , gh 
si notdiehcrebbe il Decreto che ordina la eoinuninazione 
secondo articolo 3t2. ^ 6 questo servirebbe di secon¬ 
do Decreto . Se la causa poi fosse rimessa bìsogiiereb})e 
intimare il non coni parente al nuovo tribunale rimesso ^ 
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IV. Dd Decreto. 
bisogna distinguere tre casi. 
I, La demanda per la remissione è pro¬ 

vata ; 3 non lo è ma paò esserlo, 3. è non 
aminìssiblle , o mal fondata. 

Pritno caso.. La domanda per la re;-* 
missione è provata . 

Vi sono le prove della cagione della 
remissione; i,. quando le cagioni sono con¬ 
fessate. (o-tS.), cioè a dire quando i Giu¬ 
dici ne riconoscono la verità ; 2. .quando 
sono giustifteate . (zvi.) come qualora T at¬ 
tore presenta una prova in i.soritto, o un 
prìiici[.'jo di prova in iscritto resa completa- 
da una prova testimoniale . Allora il tribu¬ 
nale pronunzia remissione, {ivi) 

Decreto , che accorda la remissione . 

Il trthunale di prima istanza di .. , ha. 
emanato il seguente Dcc''eto , trailSig. Pie~ 
tra proprietario dimorante a ■ comparendo 
per esso il ò'ig.. . . suo patrocinatore da una 
parte ; 
e il S/o. Filippo proprietario dimorante a... 
comparente per esso il Sig .. . suo patrusina^ 
toro daW altra parte , 

Punto di fatto . 
Con atto di. usciere presso il tribuna^" 

ie. .. registrato ... la parte A.,. ha . ,. citato a 
comparire la parte . .. davanti il tribunale 
per senth.si condannare a pagarle una sojnma 
di lo. mila franchi importare di tin obbligo 
eoa firma privata in data del dì .. . regi^ 

Pigeau T.ULP.L xo 
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strato in Parigi nel... che la parte A. . „ 
pretende essere stato sottoscritto in suo Jd- 

■ vore da quella B,. .. Qaest^ ultima preten- 
dendo , che i Sigg... . e . .. Giudici del tribu¬ 
nale sieno cugini carnali della parte d^ A... 
ha domandato con atto ricevuto nella can¬ 
celleria del tribunale sotto dì... hi reniissione 

'della causa ad un. altro tribunale di prima 
istanza sulla pretensione di quest atto in virtù 
di Decreto del dì . il tribunale , ha dichia¬ 
rato ammissibile la causa di remissione pro¬ 
posta della parte B. ... j in conseguenza ha 
''ordinato y che la copia delh atto per la remis¬ 
sione , i recapiti giustificativi f e la copia 
del Decreto y sieno coniunicati y tanto >Sig, 
e . per apporre la loro dichiarazione in fon¬ 
do al decreto suddetto nel termine di .. .al 
Procuratore Jmperitile per essere deliberato 
alt udienza di questo giorno sulla relazione 
del Sig.. . a iat effetto delegato ; tutti i re¬ 
capiti di cui si è fatta mjenzJune , sono stati 

■notijìcati al procuratore del Sig. Filippo il 
dl..*ye comùnicati ai Sigg,..', i quali han,- 
no dichiarato appiè della copia del suddetto 
JBecreto y che erano cugini carnali dell Sif 
Filippo,' 

Punto di ragione. 
La parentela del Sig. Filippo co'' Sigg. 

Giacomo'^ e Giovanni Giudici del tribunale 
è ella provata ? ' ' 
Considerando come a’, termini deW artic, 3^3, 
del Codice di procedura civile y restano pro¬ 
vate le causò della domanda di remissione y 

quando vengono corfessate da Giudici, ch^. 



escludono da se medesimi ; che i Sig-g\,,, 
e ... hanno riconosciuto appiè della copia del 
Decretoy che ha dichiarata ammissibile la caiti’ 
sa di remissione di esser cugini carnali di 
detto Sig. Filippo ; 

Il tribunale rimette la causa di cui si 
tratta davanti il tribunale di prima istanza 
di . riservate le spese. 

Allorché .è sfata pronunziata la remis- 
glone, che non sia stato interposto l’ap¬ 
pello, .0 ,che r appellante sia rimasto soc¬ 
combente y la contestazione vieii portata dar 
vanti al tribunale, che dee deciderne , con 
una semplice notihcazione. e la procedura 
vi è continuata secondo il s.uo ultimo stato 
( Cod. proc. 3^5. ) (5o). 

Secondo caso. La domanda di remissio¬ 
ne non è provata, ma pub esserlo.E' qui*^ 
vi applicabile quanto si è detto di sopra 
al secondo caso numero VI. trattando del 
Decreto concernente, che il Giudice deb¬ 
ba astenersi dall’intervenire ec. 

L’attore della remissione , che è ri¬ 
masto soccombente, deve essere condannar 
to a un’ammenda, che non pub esser mi¬ 
nore di 5o. franchi, serjza pregiudizio, se 
vi è luogo, de’danni, ed interessi della 
parte ( 374* ) • Si applichi qui quanto ab¬ 
biamo detto di sopra ai terzo caso sulla 
ricusazione nuni. VI. 

fòo) Le Page lu Uh. a.'jp.'ào., dimostra, .che 
questa assegnaaionc deve farsi a persona , o al domicilio 
essendo una nuova citazione su cui bisogna costituire 
ìmóvo avòué j e i» diverso tribunale, 
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V, Bell*appello dal Becretó di remissione^ 

T. Ogni OecretOj ohe pronunzia )a re- 
mis3Ìon>e suscettibile d’ appello , quand* an¬ 
cora il^ merito deila contestazione, debba 
esser^ giudicato definitivamente dal tribuna¬ 
le di prima istanza , L’argomento dell’ar¬ 
ticolo Spr. che decide sul Decreto della 
ricusazione, deve applicarsi al Decreto sul¬ 
la remissione , perchè una tal domanda è 
una vera ricusazione (5t). 

2t L artic, 3^5, suppone, che si possa 
appellare dal Decreto, che ha ammessa la 
domanda di remissione, ma non dice,che 
possa prendersi questo mezzo contro il De¬ 
creto che r ha rigettata , Siccome questa 
domanda è una vera ricu-sagione, e che i’ 
attore ha diritto di appellarsi dal Decreto, 
che la rigetta, devesì decidere , che un tal 
diritto appartiene ugualmente a quello che 
è rimasto soccombente nella donmnda di re¬ 
missione . Dall* altro canto, egli ha il mag¬ 
giore interesso a far revocare un Decreto, 
che V obbliga a litigare davanti a i Giudici 
che gli sono respettivi , 

3. Il reo convenuto sulla domanda dì 
remissione, può appellarsi c|al Decretoclie 
raoiìnette. L’articolo 3^5. gJie ne accorda 
il diritto , stante che suppone , che vi sia 
luogo ad un simile appello. Diversamente 
avviene io materia di ricusazione , dove 1' 
avversario di quello die 1’ha proposta , non 
può appellarsi dal Decreto , che 1’ ammette, 

sh^ji'a iieita 30, 
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Una tal difFereiiza risulta, come abbìaffto 
di già osservato, che l’avversario dì Quel¬ 
lo, che ha proposta T assicurazione , non ha 
parte nell’istanza di essa, in vece di ch^© 
r avversàrio di chi propone la remissione^ 
è parte tielT istanza della medesima . 

4. L’appello di un tal Decreto è so¬ 
spensivo ( 3^6 ) . 

5. L’ articolo 5;"^. , dice , che le dìs-» 
posizioni degl’ articoli Spi. , SpS. , 3p4- s 
Sq.S. , titolo della ricusazione sono applica¬ 
bili all’appello dal Uecieto sulla remissio¬ 
ne. Tu tal guisa quanto abliiamo esposto di 
sopra al capitolo V. uum. VII,, è qui ap¬ 
plicabile . 

TITOLO V* 

Come finisce utC istiinza » 

L’istanza finisce non solo col suo com¬ 
pimento , e con la sentenza, ma ancora in 
cinque maniere; 1. T estinzione dell* àzio- 
ne ; 3. T estinzione dell’ esercizio dell’azio¬ 
ne , 0 la perenzione-, 3. la rinunzia dell* 
attore 4- la transazione 5. ed il compro¬ 
messo * 

CAPITOLO I. 

Della fine deir istanza pet V estinzioitt 
deir azione * 

Uegoìa generale, Pestinzione dell'a¬ 
zione estingue la lite * 
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^ Così per esemplo il ereditò di ciù do¬ 

mandasi il pagamento si estingue mediante' 
ìì pagamento medesimo, la novazione, la 
condonazione , o rilascìn , la compensazione y 
la confusione y la perdita della cosa doman¬ 
data , la prescrizione ;• onde quando non ov¬ 
vi più azione non vi è più istanza. 

La regola generale, che i’estinzione 
deir azione faccia terminare V istanza, su¬ 
bisce una modificazione , quando f azione 
non è estinta , che in una parte , e sussiste 
in un altra. L’istanza è estinta , e conti* 
nua a sussistere , nelT istessa proporzione 
come ne* seguenti casi. 

Vrìmo caso. Quando il creditore, che 
riceve il capitale del sno credito , fa dei 
riservi per i frutti c le spese ; 1’ istanza 
continua a sussistere per gli oggetti riser¬ 
vati ; ma bisogna , che faccia questa riser¬ 
va, mentre,, la ricevuta del capitale data 
,5 senza riserva degl’ interessi , ne ta pvesu- 
^3 mere il pagamento, ed opera il saldo dell 
„ intero,,. ( CocLCivile artzc. 1908. ) 

Similmente la mancanza di riservo per 
Te spese ne fa presumere il pagamento , ed 
opera il saìdt)'. La legge non lo dice , ma 
vi è parità di ragione . Parimente la rice¬ 
vuta del capitale Senza ri-servo annulla in¬ 
teramente l’istanza , essendo il debito inte- 
ra'mente estinto pei principale e per gii 
accessori. 

Il secondo caso si è quando la confu¬ 
sione noti' estingue il credito, che per una 
foraion© , 



Esèmpio ; Paolo dóiftàndà a Pietro P im- 
^ortai'tfi di un obblìgazioive ; Pietro muore 
durantè V istanza lasciando Paolo suo lega¬ 
tario per i due tbvzi, e Gèrmario suo ni¬ 
pote erede : Paolò trovandosi creditore del 
totale, e debitorè de’due tèrzi, 1’obbliga¬ 
zione resta estinta mediante la coufusiono 
dei suddetti due tèrzi , e non [ju'ò reclama¬ 
re cóntro P erede, che il terzo dèi princi¬ 
pale dègP interessi, è dello spesè fatte sino 
alla morte di Pietro. 

Il terzo caso, è quando la cosà dovuta 
venendo a perire senza, colpa del debitore,; 
vi restano gli accèssorj y e P istanza prose* 
guc a sussistere pet questi accèssorj . 

jE5empio .. L’oggetto dèlia confestaziò- 
ne era il rilascio di una casa . Ella h ri¬ 
masta abbruciata *, P istanza continua per i 
lUatoriali, che vi son restati ,■ per il.terreno, 

■per i frutti Scaduti, e lé spese . Ma se la 
cosa perisce còli i suoi accèssorj sénza col- 
pa del debitore 3 P azione, ed in seguito 
P istanza, restano èStiiitc col princrpalè ed 
annullati gli accèssorj, come quando un 
terremoto iiighiotte la Casa èd il terreno. 
L’istanza continua a sussistere per i frutti, 
anteriori alla distruzione non pagati pei lo 
spese, per i danni ed interessi, a cui ha 
dato luogo il ritardo della conségna, atte¬ 
soché il debitore non è disimpegnato da 
questi oggetti con la perdita della .cosa . 

Quarto caso, allorché P aziòhò èssendo 
di natura da cstingiiérsi co'n la morte delP 
attore, o del reo convèlluto, e dando luO' 
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go a delle domande accessorie , che vendo¬ 
no in seguito deli’' azione , continua i’ istan¬ 
za affine di poter pronunziare sulle doman¬ 
de accessorie j per esempio , la domanda del 
Divorzio si estìngue con la morte tanto del 
attore quanto del reo convenuto, nè vi è 
luogo a pronunziare Io scioglimento di un 
matrimonio y che più non esiste . La doman¬ 
da suddetta uvea dato luogo a delle doman¬ 
de susseguenti , la perdita de* vantaggj fiuti 
al reo dalTattore, le restituzioni, le rever¬ 
sioni, i frutti e le spese. Divion necessa¬ 
rio resaminare, se vi era luogo al doman¬ 
dato divorzio, non per farlo pronunziare, 
ina per giudicare in conseguenza le diverse- 
domande subordinate alia validità dei di¬ 
vorzio . 

Quinto caso. Quando razione viene a 
risolversi per un effetto di una condizione, 
r istanza estinta pel principale continuaqer 
gli accessorj. Per esempio. Paolo vende la 
sua casa sotto una condizione risolutoria a 
Germano. Quest” ultimo non essendo mai 
entrato in possesso chiama Paolo davanti al 
tribunale perchè debba rilasciargliela. Du¬ 
rante ristanza sopravviene la condizione 
riso! utoria j non v' è più luogo* a rii ascia re 
la casa, ma l’istanza contìnua ugualmente 
per gli accessorj, come sarebbero le spese, 
ed 1 frutti dovuti a Germano fino al 
mento delia risoluzione. 



CAPITOLO II. 

Dilla fine deW istanza mediante V estinzione 
delV esercizio delV azióne , o della peren~ 
zione. 

J. Della perenzione ; in qual tempo si ac* 
quista t e quando questo tempo è sospeso. 

Non solamente le leggi hanno limitata 
la durata dello azioni , affinché il destino 
delle famiglie , e de’ patrìmonj non fosse 
in una continua incertezza ; ma liatino e- 
ziandio messo un termine all’ esercìzio di 
queste azioni, dopo il quale se un tal eser¬ 
cizio incominciato non è continuato, la par¬ 
te contro di cui è diretto può domandare 
che sia dichiaraio peieuto .. 

Questo mezzo st chiama perenzione dà 
PERiMfcRE , annichilare, perchè ha la virtù 
di annichilare le procedure neglette per un 
certo tempo. Così la perenzione istanza è 
r annichilamento dell’istanza per la sospen¬ 
sione "delle procedure durante il tempo pre¬ 
scritto dalla lègge . 

Questo tempo è'fissato a tre anin(Cofi* 
proc. 392. ) (52). 

(5a) Questo tenuine era posto anche nelle antiche OrcH^ 
nanze j specie in quella di Housslllofi del t563, * 
abbracciata in tutta la Francia fuori: che liel Delfinato'j, 
6 branca Contea ^ pt^rchè ii Parlamento di Grcnofjley 

è di Besangon non P aveva voluta registrare , conoscendo 
per terni ine delia perenzrlone i 3o* anni come per la pre- 
acri zione delle azioni • Ce leggi Ilo ma ne ìa fis sa vano pure 
yer le cause civili hi tre anni, l. lA. Cod. de iudiciìs ^ 

e per 
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È’ prolunga to' di sei mesi, in ogni ca¬ 

so in cui vi è luogo alla domanda di rias¬ 
sunzione d’istanza, o dì ùOstituzione di urt 
nuovo patrocinatore ( ivi ). 

Se passano' i tre anni senza che siasL 
fatta la riassunzione d’istanza, o la costi¬ 
tuzione di nuovo patrocinatore ( Avoué)^ 
ia perenzione è acquistata ; perchè il tem¬ 
po fissato dalla legge è spirato. In' til gui¬ 
sa pub esser domandata , quando ancora nei 
sei me,si seguenti vi fosse stato luogo alla 
riassunzione dell’istanza, o alla costituzio¬ 
ne dì un nuovo patrocinatore. 

Ma se durante i tre anni, la morte dell’ 
attore, o altro avvenimento ad esso relati¬ 
vo, dasse luogo alia domanda di riassun¬ 
zione d’istanza , bisogna aggiungere sei illé¬ 
si a* tre anni determinati per i casi consue¬ 
ti, e là perenzione non è acquistata, che 
stante la sospensione delle procedure per 
tré anni è mezzo r 

Allorché durante i sei nuovi mesi, non 
evvi nè riassmizioire d’ istanza < nè costitu¬ 
zione di nuovo'patroninato're per parto dell’ 
attore o del suo successote, il reo convenu¬ 
to pub alla scadenza domandare la pereii** 

o per lo crimiuali In due anni detta L t3^ Ih addietro 
iiou VI era luogo alfa péreiizioue se ia ciiusa libii era 
éóutestata ^ o altueua iiou fossero eletti, i Procuratori per 
aftjbe,. le parti . L’articolo i. dei Decreto dei Parlaujouito 
ài Bourges Marzo 1G9J. (issava esser luògo alla pe- 

1 l't^nzione anche che non vi, fosse castihizioue di Prncit'^ 
ri^tOTe , é it Codice adottala q^iesla massiuia al 5* dgy* 
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^ìone, e V attore ha quésti sei nuovi mesi 
di tempo pet* mettersi in règola . 

Se un erede ha tutto il tempo neces¬ 
sario per far T inventario , e deliberare 
che non è però' che di qùatcro mesi é mei- 
zo ) Cod. Giv. 795. ) 

Se è dal canto dei reo convenuto che 
accada qualche avvenimento , che dia luo¬ 
go alla riassunzione d’ istanza’, ed- alla co¬ 
stituzione di un nuovo patrocinatore, r at¬ 
tore dentro i sei mesi può citarlo a riassu¬ 
mere r istanza, ecl a costituire ì'I patroci¬ 
natore , sé V attore manca di fargli una tal 
citazione il reo; 0 il suo successore può 
chiedere la perenzione . 

La perenzione dell* istanza , flou si ac¬ 
quista òhe in capo a tre anni, tanto che 
razione, che ne è J’oggeutr sia di naturai 
da durare più di tre anni , quanto se la 
Sua durata sia limitata ad un tempo pìlr 
breve (53) . 

Così per esempio fecondo’ T artic. 2373. 

(53) Le Page <fuest, 3L p#’ i. libt 2, tU, a3. osserva, che 
quando un processo è iiistatarató' per scritto , e avanti 
relatore, noii cade in perenzione , Infatti no» è in liber¬ 
ta delle partì il farló esari'iiiunre , e discntefe ; inessa la 
causa al B-uolq , dipende dai tribunale , loni. 'j., , 
e può essere ritardata la decisione , molto più se la causa 
è in rapporto, dovendo essere esaminata, e schiarita. 
Il Codice di Proced. al §, 607. da facóltà di fare inti¬ 
mazione ai Relatore di portare la causa all’^Udjeuz'a , ma 
ciò ò quando il Relatore neghi giustizia . Solo se 'moris¬ 
se 0 altrimenti fosse impedito il Relatore, siccome sta 
alle parti a presentare istanza al Presidente per fare 
deputare altri , i io, , allora se si tardasse più' di t-re an-., 
■rii: fh cau^a cadetebbe- in perenzìtmo*.' 
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del Cadice Civile T azione de’mercanti coti; 
tro i particolari resta presciitta dopo un 
aano . Se un mercante forma la sua do olan¬ 
da, 6 sta un anno senza proseguirla, la 
sua azione non sarà nè prescritta nè pereiu 
ta . Non è prescritta perchè è una massima 
di diritto, c\\Q:0(nnes actiones quae ...tem¬ 
pore pereiint, semel inclasae jitdicio SdivecÉ 
permanent l. lip. ff. de reo\ jur. Non è pe¬ 
renta , perchè rariicolo Sp?. del CofiicecU 
procedura avendo detto in termini genei^h 
» qualunque Istanza resta perenta stante la 
jy sospensione della procedura per tre a tini,, 
ila deciso con ciò, die quantiinrfue fazio¬ 
ne fosse soggetta alla prescrizione di Sa. an¬ 
ni oppure alla prescrizione di liti mi no re 
spazio di tempo . vi abbisognavano sempre 
tre anni per la perenzitttie. l*er l’addietrt» 
molti erano di parere , che l’esercizio deli’ 
azione non dovesse durare più dell’azione 
medesima ^ e quando 1’ azione si prescrive¬ 
va con un termine minore di tre anni, la 
perenzione avesse luogo aucdie dopo l’istesso 
termine della cessazione delle procedure. 
11 Contro chi decorra la perenzione. 

La perenzione decorre; 
r. Contro T attore principale. 
2. Contro l’interveniente, se è attore 

principale . Veggasi ciò ali’ articolo deli’ 
intervenzione, capitolo II. 

Ma se interviene per sostenere l’attore, 
la'^ perenzione non può essere ac^iistata, nè 
domandata contro di lui, se non in quanto 
è acquistata e domandata contro i’attore, 
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di cui sostiene gli interessi. Altràmentì sa*» 
rebbe inutile il domandarla e richiederla 
contro luì solo , non avendo altro interesse 
nella causa, che quello delTattore da esso 
sostenuto. 

Esemplo. L’acquirente di una casa re¬ 
clama sopra una casa viiùna un diritto di 
servitù, dì cui è stata fatta menzione nei 
suo contratto di compra . Il venditore in¬ 
terviene nel i8oó, per sostenere la ragione 
deli*attore o sia che la servitù gli è dovu¬ 
ta L’ acquirente attore principaie fa diversi 
atti di procedura nel 1807. 1808. , e 1809. 
Il vicino reo convenuto richiede nei 18ij, 
la perenzione deli’istanza contro IMnterve- 
niente , che non ha fatta alcuna procedura 
dof)o il 1807. Egli non è ammissibile, In- 
Vt^io se gli accorderebbe contro 1’ interve¬ 
niente quella perenzione, die non ha ac¬ 
quistata contro fattore principale, e non 
sarebbe merjo obbligato a rispondere ali’a- 
zione (li servitù intentata contro rii esso 
da 11“ acquirente. A questo, che ha 1* ìstes- 
so interesse dell’interveniente, non si può 
opporre la perenzione perchè ha fatti, sono 
due anni, diversi atti di procedtisa. 

3. La perenzione decorre contro .]o 
Stato^, le Comunità , ed i pubblici stabili* 
menti ( Lod, proc. SpH. ). La perenzintie 
essendo una specie di prescrizione 1’ artic. 

del Codice di procedma trovasi d* ac¬ 
cordo col 2'33^, del Codice Ci vi le , che vuo- 
jc, che la prescrizione possa loro essere op*. 
post^. ^ 

I 
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4. La pcrenziouc decorre contro ì mi» 

noti ; ( Coi. proc. 3p8. ) quantunque la pre¬ 
scrizione non decorra contro di essi. ( Coi, 
piv, 2-253. ) j non ostante la legge dichiara 
qui espressamente, che la perenzione de¬ 
corre contro di loro ; ma decorre contro il 
minore sprovvisto di tintore ? non 
fa distinzione tia il miporc sprovvisto di 
tutore, e il ojìnore che ha il suo tutore ; 
così la perenzione sembra , che decorra com 
tro di esso in tutti i due casi. Ma secon¬ 
do lo spirito dplìa legge, se la perenzione 
viene accordata contro il minore si è per¬ 
chè se gli accorda pel tempo ìstessp di por 
ter ricorrere cpntro il tutore. Sembra dun¬ 
que , che quando non vi è tutore non vi 
sia perenzione, non vi essendo luogo al 
ricorso. 

Bisogna, adottare quest” ultimo sen¬ 
timento perchè la perenzione è una spe¬ 
cie di prescrizione e la prescrizione non 
decorre contro i minori, (ivi. 32S2. ) Ec¬ 
co la regola generale , L' artic. 32^con¬ 
tiene l” eccezione per alcune prescrizioni, 
che decorrono contro i minori, salvo il ri» 
corso contro il tutore , Allorché non vi è 
tutore non vi è ricorso , non vi è prescri¬ 
zione ; e si possono applicar qui le ragioni 
di Pothier , Contratto di rendita num. 140* 
relative alla prescrizione dei 5, anni con¬ 
tro gli arretrati delle rendite . La perenzio¬ 
ne è una pena , che non può esser sofFer-r 
ta da un ini no re, che non è in colpa. Es? 
tìa può per verità essergli opposta quando 



vi è un tutore contro ìì quale , egli 
fatto il suo ricorso. Per mezzo di un tal 
ricorso la pena di perenzione non cade sul 
minore, che non è incolpa , ma sul tutore, 
che ha mancato, non avendo continuata P 
istanza incominciata . Ma nel caso in cui la 
perenzione cadesse sul minore , che non ha 
ricorso contro ii tutore, non è giusto, che 
porti la pena di una negligenza , che non 
se'gli jpub imputare. Nel ‘dubbio il reo, 
che volesse opporre la perenzione, certat 
de lucro captando ^ con la liberazione dalia 
domanda formata contro dì luì ; il minore 
contro i diritti dell’ attore, certat de danno 
i-itando, con l'istinzione di un istanza in¬ 
cominciata dai suo autore .La causa del mi¬ 
nore è la più favorevole . 

0. La perenzione decorre contro gli in¬ 
terdetti . Bisogna ad essi applicare quanto 
si c detto al nura. relativamente a* mi¬ 
nori . • . , 

L artic. del Godìcp dì procedura , 
non ha fatta un espressa menzione dèli’ in¬ 
terdetto; ma l’ artic. Sop. del Codice Ci- 

® minore In quanto al-' 
a 1 persona , e beni. Questa somiglian- 

’ serve per estendere all* in- 
f^isposizione dell’ artic. 3o8. del 

iuociice di procedura. • y 

6. La perenzione non decorre contro il 
leo convenuto. L attore non può avere in- 
t^esse di ricercare la perenzione , il di cui 
e etto sarebbe di annichilare la propria do¬ 
manda.., il 
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La perenzione non pub decorrere coti* 

tro- le dumande incidenti fatte dal reo con¬ 
venuto . L’attor© potrebbe avere un inte¬ 
resse di ebiedere la perenzione della doman¬ 
da incidente, nell’istesso istante, die co¬ 
prirebbe la perenzione della domanda prin¬ 
cipale ; ma la domanda incidente , non è 
un istanza separata, che sia suscettibile da 
una perenzione particolare, L’istanza è com¬ 
posta nel tempo medesimo e della domanda 
principale e delle domande incidenti, che 
vi sono connesse. Queste ultime non pos¬ 
sono estinguersi senza la prima . L’ attore 
non può scindere V istanza j e dall’ istante 
che fa rivivere la sua domanda principale 
con una nuova procetìura , fa rivivere nel 
medesimo tempo le domande incidenti del 
suo avversario . 

L’ attore non potendo , chiedere la ]>e- 
rcnzione, è nell’ istesso caso de!!’intervenien¬ 
te ogni volta che questi è attore , tanto per 
se stesso quando interviene per ribattere la 
pretensione delle due parti, quanto per 1’ 
attore principale , di cui sostiene gl’ in to¬ 
ro ssi . 

JIL Come la perenzione è interrotta e si tro¬ 
va coperta . 

La perenzione è interrotta e sì trova 
coperta ne’ tre seguenti casi. 

Primo caso, quando le parti sono con¬ 
tenute durante 1’ istanza di riportarsi al 
parere di un terzo. Sarebbe ingiusto il pro¬ 
nunziare la perenzione contro la parte , che 



si è riportata di buona fede alla conven- 
2Ìone del compromesso e che ha dovuto 
riguardare come inutile, e contrario alla 
buona fede, il procedere in giustizia dopo 
aver,convenuto delia nomina de* Giudici 
amichevoli. 

La convenzione di riportarsi al' pare¬ 
re di un terzo, divien certa, o presen¬ 
tando l’arto, che la contiene, o mediante 
la confessione delle partì, che confessano 
il compromesso anche verbalmente. 

Secondo caso . ^^uando la parte, che 
procede per la perenzione, ha domandato 
pendente V istanza di entrare in accomoda¬ 
mento, ne fa delie proposizioni o doman¬ 
da una sospensione ; non è giusto , che V 
altra diventi vittima deile vedute, che ha 
avute per una conciliazione , non procedendo 
altrimenti. 

Terzo caso . La perenzione sì copre con 
atti validi fatti prima che sìa domandata 
( Cod. proc, Spp. ) 

^ Sopra di ciò vi sono quattro osserva- 
zioni da farsi . 

^ I; Gli atti validi sono quelli che sono 
rivestiti di una forma regolare , e ohe sono 
ordinati o permessi. Gii uni e gli altri co¬ 
prono la, perenzione, Cosi la costituzione di 
un patrocinatore essendo un atto ordinato, 
copre la perenzione ; Le replirhe dojr at* 
tjore essendo perme^'^fe in materia ordinaria, 
coprono la perenzione . 

In quanto agli atti di procedura im¬ 
putati di nullità tanto per mancanza nelle 

Pigeait T. II. P. L II 
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forme j o aìtrì meati > non possono coprire 
ìa perenzione . 

Gli aiti di procedura non imputati di 
nullità ma non permessi dalla legge , come 
ì dupiicati in materia ordinaria, e le srrit/ 
ture in materia sommaria , posson’eglino in¬ 
terrompere, e coprire la perenzione? 

Simili atti , si pr'trebbe dire non au¬ 
torizzati dalla legge devono esser tidti fuo¬ 
ri dal processo della causa, e considerati 
come per non fatti', per la qual cosa non 
possono interrompere la perenzione. Ma la 
risposta vera sì èj, che questi atti non sono 
vietati sotto pena di nullità. Ij" artic. 8.di¬ 
ce solamente, che i duplicati non entreran¬ 
no in tassazione, c T artic. qod. dice solo 
che Je materie sommarie verranno giudica¬ 
te air udienza con un semplice atto, senza 
altre procedure . Nè T uno nè 1’altro di que¬ 
sti articoli pronunzia ìa nullità contro gli 
atti che non penoetta. Se la parte vuol far¬ 
gli, essi non entrano nella tassazione; ma 
^niio per parte del processo della causa , ed 
anouijziano 1’ intenzione della parte che gli 
notifica di voler continuare l’incominciata 
procedura. Se contengono delle confessioni, 
e de’consensi, l’avversario può domandar- 

■ Ile atto ; e quello che gli ha notificati non 
può èssere ammesso a pretendere nulli que¬ 
sti atti, per annichilare la confessione, 0 
up consènso che avesse dato. Essendo vali¬ 
di in se medesimi , producono 1’ efietto d’ 
interrompere la perenzione . 

a Non importa, che gli atti della pfP- 
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ce dura sieno' fatti dai!’ attore , o dal reo 
convenuto ; ef,itraml3Ì coprono la perenzione . 
L*artic. 399. del Codice di procedura dice 
3, Gli atti ralidi fatti dall’ una 0 V altra 
„ delle parti prima delia domanda di pe- 
„ renzione . 

Gli atti fatti da ir interveniente in cau¬ 
sa coprono ugualmente la perenzione . Se è 
r attore, gli conserva per se medesimo ; se 
iiuervienc solamente per. sostenere 1’ inte¬ 
resse (li uno de’due, conserva distanza nelT 
interesse di quello da luì sostenuto. Ne’ 
due casi l’istanza non può esser separata, 
e se è conservata in una parte resta con¬ 
servata per r intero. 

g. Gli atti, che non sono stati notifi¬ 
cati non possono coprire la perenzione , 

L’ Artic. 224.4 del Codice civile , da 
alla citazione in giustìzia, al comando, e ad 
un sequestro la facoltà, dì operare V inter¬ 
ruzione civile, purché sieno notificati a quel¬ 
lo, che vuole impedire di prescrìvere ; T 
artic. 2180. ricusa alle inscrizioni prese dal 
creditore la facoltà d’interrompere la pre- 
scrìziane stabilita dalla legge in favore del 
debitore , 0 del terzo detentore, perchè le 
inscrizioni apposte sul registro non sono no¬ 
tificate nè all’uno ne all’altro. 

Non vi sono dunque, che gli atti no¬ 
tificati alla parte, che abbiano forza d’in¬ 
terrompere la prescrizione . Finché la parte 
non ha notizia dell’ atto fatto contro di es¬ 
sa j ha un giusto motivo di credere, che L’a- 
zione intentata contro di lei non venga prot 
seguita . 



La perenzione, è una specie di prescri¬ 
zione; e non vi sono pertanto che gli atti 
notìficati, che possine inteiroinpere, e co¬ 
prire la perenzione. In tal modo gli atti 
valìdaniente fatti, ma non notìficati , come 
gli atti di produzione, una sommissione al¬ 
la cancelleriaec. non possono coprirla. 

Questa decisione deve applicarsi al De¬ 
creto di mancanza di comparsa , suscettibile 
d’opposizione , ma non notificato. 

Invano si dirà, che egli termina ristan¬ 
za , e non evvi più luogo dì pronunziarci’ 
estinzione di un istanza , che più non esi¬ 
ste. Un sìmil Decreto non la tonnina pun¬ 
to, mentre è suscettibile di opposizione, fin¬ 
ché non è notificato, ed anche dopo la sua 
notificazione . La parte è sempre in tempo 
di formare la sua opposizione. 

Se vi è un Decreto definitivo per la 
mancanza di comparsa non suscettibile di 
opposizione 0 se il Decreto è contradittorìo, 
la mancanza di notificazione non impedisce, 
che l’istanza non sia terminata. Non si da 
luogo alla perenzione di un istanza, che 
più non esiste . 

4. Bisogna, che 1’ atto sia notìficato pri¬ 
ma della domanda dì perenzione. ( )L’ 
atto notificato dal reo convenuto in peren¬ 
zione dopo la dom'auda di essa, ma innan¬ 
zi , che ne nasca il Decreto non può coprir¬ 
la, attesoché è irrevocabilmente acquistata 
nell’ istante medesimo della domanda. Uu 
Decreto noniaccorda verun diritto a quello 
in favore del quale lo pronunzia, e non fa 
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che dichiarare, che il diritto era da esso, 
precedentemente acquistato. 

IF! t.a perenzione non ha luogo per diritta. 
Quando deve essere domandata da, chi, e 
come. 

La perenzione non ha luogo per dirit¬ 
to . ( Cod. proc. ) è necessario ii doman¬ 
darla . (54) 

la ciò differisce dalla prescrizione, che 
si acquista di pieno diritto con il lasso del 
tempo senza esser domandata . 

La ragione di questa distinzione, pro¬ 
cede dalla diversità, che vi è tra la peren¬ 
zione, e la prescrizione . Ordinariamente non 
si sa, che si acquista la prescrizione, ed uno 
si crede proprietario e non debitore acquan¬ 
dosi sà di averla acquistata , s* ignora il piti 
delie volte contro chi ella decorre, così la 
prescrizione non può domandarsi. Non solo 
alTopposto è noto, che la perenzione si acqui¬ 
sta, ma si sa ancora che uno si è impegnato in 
una contestazione la di cui procedura è stata 
trascurata per tre anni di seguito, e più . Inol¬ 
tre sì sa contro di chi si acquista. 

La perenzione vien domandata dal reo 
convenuto principale. Essa non può esserlo 
dall* attore principale, mentre è stabilita 

(54) Nei tempi antichi si decideva, che la perenzione si 
acquistasse ipso iure ; ma ii Parlamento di Parigi intro¬ 
dusse una diversa maniera di giudicare j vedi collezione 
di Giurisprudenza alia parola » Perenzione » numero iS., 
e Decreto de" 12. Agosto 173^* sulle cGuclusioni deIP Av¬ 
vocato Generale Joly de S^eury, Cojtimaille proceda ec* 



i66 
centro di lui, nè dall’ intervenienté , allor'* 
cliè interviene per se medesiiiio , o per so* 
stenere V attore principale. Vedasi quanto 
si 6 detto di sopra num. H. 6. 

Può esser però domandata dall’ inter¬ 
veniente , che sostiene ii reo principale ^ 
perchè allora egli stesso diventa reo con¬ 
venuto’. 

Altre volte molti pensavano > che la 
peren2:ione dovesse esser domandata per via 
di citazione, e non per mezzo dell’istan¬ 
za , fondandosi, che l’istanza essendo estin¬ 
ta, il ministero dei procuratore principale 
era finito; che quest’ufiziale non avea piu 
alcuna facolta, e che in tal guisa la do¬ 
manda non dovea esser diretta contro di 
esso, ma bensì contro la parte per via di 
citazione , poiché dava 1’ adito ad una nuo¬ 
va istanza, Tuttavolta tali ragioni più spe¬ 
ciose ebe solide, da me abbracciate nelle 
precedenti mie edizioni, ora le ho lìgetta- 
te . E’ costante il parere, che fintanto che 
3a perenzione non sia pronunziata è incer¬ 
to ehe esistes.se, e che perciò le parti deb¬ 
bono procedere, come se 1 ìstauza sussistes¬ 
se ; che dall’altro canto quegli di cui Si so¬ 
stiene estinta ia procedura può andare avan¬ 
ti nella sua procedura; che la perenzione 
essendo un eccezione contro dì questa, ella 
deve esser proposta nella medesima ■ 
Dopo tutti questi motivi, è stato deciso dall 
artìc. 400., che la perenzione venga doman¬ 
data con un istanza notificata da patrocina-' 
iore a patrocinatore. 



yl’ Presidente e Giudici del tri* 

hunale di ... ^ ^ . u ■ .* 
Paolo mercante di vino in Parigi, 

Contro il Sig. Pietro mercante chinca* 

plierc nell istessa citta . . « 
Pspone come con atto del 3. genrmjo 

1804,5 Sig. Pietro ha contro di esso for* 
mata in questo tribunale, una domanda 
che gli verigd rilasciata lina casa situata nella 
suddetta città nella strada • • • .num. .., , che 
la prefata domanda è stata quindi acc-.Aiipa* 
guata da diversi atti di procedura da una_ 
parte, c dall'altra ; e che V ultimo atto di 
questa procedura è uii istanza notijicdta per 
parte delV attore al patrocinatore del reo con¬ 
venuto Sotto dì. ... attudlménte peio sono de^ 
corsi pili di tre anni senza altra nuova prò* 
cedura, d"" onde nè risulta la perenzione della 
suddetta istanza', in conseguenza l esponen¬ 
te domanda, che la domanda del di,., wni* 
tanicnte alla causa introdotta con essa, sie- 
no dichiarate estinte ) e perentee ciò Jacen 
do, sia il <Sig. condannato nelle spese , della 
predetta causd e della presente domanda. ^ 

Secondo rai'tic. 2^' tariffa quest ■ 
istanza non puh eccèdere sei pagine . 

Allorché il patrocinatore deli’uttove ha 
cessato di esercitare le sue funzioni, non si 
puh formare la do.ma rida di perenzione per 
tra d’istanza,, ma deve farsi per mezzo ét 
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atto (exploit') portata al domicilio tlell’at¬ 
tore . (.‘;5) 

Le facolta del patrocinatore detratto¬ 
re possono cessare ; dal cauto deli’ attore 
stante la di lui morte; dal canto del pa¬ 
trocinatore, stante la morte, o la sua inter¬ 
dizione, 0 sospensione . Così Tartic. 400. 
decide, che ne’suddetti casi la domanda di 
perenzione non potrà esser formata per via 
d’istanza; ’2. stante la sua dimissione a tut¬ 
ti nota . 

In tutti questi casi vi abbisogna un* 
intimazione . (66) 

Intimazione per la perenzione.- 

U anno cc. ... il dì... ad istanza del Sìg. 

(55) la questo caso il Codice non diccj clic la pereir/Joie 
de va essere danuuidata , KHa deve essere niterrotca , fo/tsse 
nel SUD ci/rnnient, ^irticolo 5. del titolo 27. dell'* Or¬ 
dinanza del 1667. si esprinie , ivi, iì faut obseruer , dff. e la 
inort des jHirdcs , oh le change/ncnt it éia£ de Icur.s* pro^ 
aureur^'i , o/i de /" un d' eux in£crroì/ip la pévemion , 
jnsqu à ce c/ne Pinsinnce ait ét.é réprise , oii qn* il y alt 
un noui^eaiL proantX'ur consLÌtné j parce qua la mori des 
parlies einpéche les procareiirs de ponuoir agir ri il ert 
esÉ de' ménte ìon^que Ics pardes oat plus de procu^ 
reurd pour les defendre • Ce qui est ane suite de la 
màxune yj conira non valente/ft agere non currit prie- 
scriplio jj Contnmiìle proceda 

(56) Lé Page non ccnicorda, che ciò sia necessario per la 
morte del Procuratore del reo convenuto , che dtvienc at- 
tore in perenzione, perchè dovendo esso far vequéte che 
è un atto tV' avoué la legge suppone per sua parte' una 
mio va oonstitnzione avoaé\ e quando dopo parla del 
Procuratore che manca , parla del ProcuraÉore dell'altra 
parte; cosi vuole che l’articolo 4oo, esiga xin^ exploit ^ 
quando manca ii Procuratore dell" antico attore , che è 
teo in perenzione ^ questa J. lib, a. /ir, 



Paolo mercante chincanglieve in Parigi, pel 
quale è stato eletto domicilio nella casa del 
Sig. B,.. patrocinatore presso il tribunale di 
.... il quale agirà sulla domanda qui sotto 
espressa ; 

Io appiè sottoscritto i ho citato il Sìg, 
Pietro dimorante a VersagUes, ec. 

A comparire aWudienza del tribunale di.., 
per sentir dire , che attesoché il detto Sig\ 
Pietro è stato tre anni sènza procedere sulla 
domanda di rilascio di una casa , situata a ... 
da esso formata contro il detto Sig. Paolo 
con atto del dì..., e poiché V ultimo atto di 
procedura sulla domanda suddetta , consiste 
in alcune scritture notificate in itomè del 
predetto Sig. Pietro al detto Sig. Paolo sotto 
di... la predetta domanda, e susseguente cau¬ 
sa da essa introdotta, verranno dichiarate 
estinte y e perente \ in conseguènza il detto 
Sig. Pietro condannato nelle spese della prC’¬ 
fata causa , e della presente domanda , ed ho 
al detto Sig. Pietro^ parlando come sopra ^ 
lasciata copia della presente, 

V. Del Decreto che pronunzia sulla perenzio¬ 
ne, e suoi ejfetti. 

Se la perenzione non trovasi ben fon¬ 
data, per mancanza di alcune delle condi¬ 
zioni surriferite, v*interviene un Decreto 
che la rigetta. 

Decreto che rigetta la Felenziqne 

Considerando, che la perenzione vien do- 
maniatasul fondamento, che dopo il dì.. . . 



no 
fino 0.1 dì.... giorno dello domànda dello 
zereiizione^ sono decorsi più di tre anni j sca¬ 
pa nuova procedura dal lato della parte A.... 
attrice originaria in virtù di citazione dd dì.... 
e che questa domanda non è ben fiondata poi¬ 
ché dopo il dì... sono state notificate dalle 
scritture dal lato della parte e dogo 
quest^ ultimo atto fi.no alla domanda di pe¬ 
renzione non sono passati, che due anni, un¬ 
dici mesi e ventisette giorni \ 

IL tribunale rigetta la parte B.... ddllo 
sua domanda di perenzione, e ordina, che le 
parti procederanno nelV istanza principale sul¬ 
le ultime procedure s e condanna la parte B ... 
nelle spese della domanda di perenzione riser¬ 
vando le spese del principale . 

Se Taffare principale è in stato puù de¬ 
cidersi col medesimo Decreto. 

xVllorchè è accordata la perenzione, 1 
attor prinoipaìe vico coadatmato in tutte le 
spese della procedura perenta’.( GW. proc. 
^01. ) _ _ 

L’ attor principale la di cui procedura 
resta annichilata perde gl’ interessi , che gli 
erano dovuti ih sequela della sua doma u da ; 
e perde quelli decorsi dopo il preliminare 
di conciliazioneche ha preeednea la do¬ 
manda. La citazione in conciliazione fa de¬ 
correre gl’ interessi purché la domanda sia 
formata dentro il mese. ( S“. ) La doinatjda 
formata essendo estinta, è come se non fos¬ 
se st-ata fatta; perciò gl’interessi non pos¬ 
sono decorrere. 



Decreto che accorda la perenzione 

' Considerando, che dopo il dì ....-fino al rfl 
.ottobre giorno della domanda di perenzio¬ 
ne , sono passati piic di tre anni senza nuova 
procedura . 

Il tribunale dichiara estinta e perenta là 
domanda originaria dei di S.gennajo 1S04., 
fatta dalla parte A. ;. alla parte B. . . uni¬ 
tamente alt istanza introdotta dalla prima , 
condanna la suddetta parte A.,, nelle spese 
della causa perenta , e del presente incidente. 

Il Decreto, che accorda ia perenzione 
produce due effetti principali : 

Primo effetto, produce!’ estinzione del¬ 
la procedura, ( Cod proc, 4^»*-?) 
estingue 1’ azione. ( ivi ) In tal guisa , si puh 
intentare di bel nuovo. 

Pel nuovo esercizio dell’azione non vi 
è bisogno di un secondo preliminare di con¬ 
ciliazione; il primo basta perchè non cada 
in perenzione . Ved. il Itb. I tìt. IV, del 
primo tomo num IX. ali’ articolo se il pre- 
liminare di conciliazione cade in perenzione . 
L’ artic. dice , ogn istanza , e non di¬ 
chiara soggetta alla perenzione, che T istan-‘ 
za, ed il preliminare di conciliazione non 
ne fa parte in alcun mudo, 

E quale può essere, si dirà, lo scopo 
della-legge nell’avere ordinata l’estinzio¬ 
ne dell’ esercizio dell’ azione senza ordi¬ 
nare i’estinzione dell’ azione medesiasa ? Cun- 
sorvando fazione, le parti non sono fuori 



deir'affare, tnentre la causa può rinascere. 
La risposta si è, che il legisìatoze, ha vo¬ 
luto astringere le parti a metter fine, o 
proseguir la causa dentro un determinato 
tempo, per ovviare a delle sentenze, le qua¬ 
li il più delle volte danno luogo a delle 
implicaiize , che non sarebbero avvenute ; 
se la causa fosse stata terminata più spe¬ 
ditamente. 

Se la perenzione non estingue per se 
medesima l’azione, esa può contribuire ad 
estinguerla , ed è quando il tempo delia pre¬ 
scrizione è spirato durante il decorso dell’ 
istanza perenta. Allora i’interruzione della 
prescrizione operata dalTistanza perenta vien 
considerata come non avvenuta . ( Cod. clv. 

) Esempio. Una domanda formata sot¬ 
to dì 3. gennajo 1804. per rilascio di una 
casa, di cui quegli che la ritiene è in pos¬ 
sesso dal l'j'ìS. in poi. La perenzione d’istan¬ 
za domandata nel 1810. viene accordata , li 
Decreto, che raccorda porta seco l’estin¬ 
zione dell’ aziotie. Se l’attore originario, 
reo convenuto nella perenzione vuol rinno¬ 
varla , se gli opporrà , che Ja prescrizione 
non è stata interrotta dall’ istanza perenta; 
che il possesso di trentanni è completo nel 
1808., e che la sua azione pei rilascio è 
prescritta . 

Evvì un caso in cui Ja perenzione es- 
tingne l’azione medesima, ed è qualora ver¬ 
te sopra una causa di appello, dando ai De¬ 
creto da cui è stato appellato la forza di 
cosa giudicata. {Cod. proc. 4^9- ) 



, non 
Così 
rila¬ 

scio condannato in prima istanza, perde tutti i 
modi di ricorrere, e perde qualunque azio¬ 
ne sulla casa , che ha domandato che gli 
venga rilasciata, fin dall’istante che il reo 
originario intimato ha fatta pronunziare con¬ 
tro di esso la perenzione deli’istanza d’ap¬ 
pello . 

Secondo effetto. La perenzione estingue 
non solo Ja procedura , ma anche le prove 
acquistate dalla procedura estinta. Non si 
può in vermi caso opporre veruno degli at¬ 
ti di quest’estinta procedura nè prevalerse¬ 
ne. Da ciò ne segue, che gli esami, le 
perizie, la confessione istesse delie parti re¬ 
stano del tutto annichilate tanto come atti 
di procedura quanto come operanti una pro¬ 
va autentica. 

Credeasi per 1* addietro, chela peren^^ 
zione sopprimesse gli atti dell’ istanza sola¬ 
mente come procedura, e non come prova 
secondo l’assioma, prohatj. remanent'') ma 
era contro i principj, il dare un effetto a 
degli atti, che a motivo della perenzione 
doveano esser considerati, come non avve- 
nuti . Perciò il Codice di Procedura gli ha 
vietati interamente . Se si potesse dedurli 

una nuova istanza, P altra parte potreh- 
he farvi delle opposizioni, e pertanto Ja 
prima causa sussisterebbe ancora, cosa che 
e contro la natura della pereuzione. 

Quantunque questa disposizione deli* 

Jante, che T ha lasciato pronunziare 
può dunque rinnovare il suo appello, 
nella suecie come sopra , V attore pel 



artic. 401., die annulla gli atti della prò-» 
ceduta, seinbii essere in favore dell attore 
in perenzione contro il reo convenuto, io 
è ugualmente in favore del reo contro l at¬ 
tore"". LVartic. suddetto 401. vuole, che non 
si possa Opporre alcuno degli atti della pro¬ 
cedura, senza distinguere nè la persona , che 
gli oppone nè la persona a oui sì^ op¬ 
pongono ; in tal guisa la sua disposizio¬ 
ne può essere invocata dairuna, e 1’^ al¬ 
tra parte. Se dunque T attore nel principa¬ 
le entra di nuovo in azione il reo princi¬ 
pale ( che è stato attore per la perenzio¬ 
ne ) non può opporgli le prove risultanti 
dalla prima causa . 

attore principale, che è reo tu pe¬ 
renzione dichiarata contro di lui , non po¬ 
tendo far valere le sue non potrebbesi di¬ 
fendere contro quelle che gh verrebbero 
opposte, e la giustìzia non permette , che 
si possa attaccare, chi non sì può^ difende¬ 
re . D'altronde, se questo attore in peren¬ 
zione potesse far valere le sue prove , il reo 
potrebbe combatterle, tanto imputando di 
luiliita gli atti che le contengono, quanto 
disapprovando T uftziale , che le ha prodot¬ 
te*, rinascerebbe la causa, e lo scopo avu¬ 
to in mira dalla legge stabilendo la pereno 
zione, rimarrebbero senza effetto, 

CAPIT. III. 
Della fine deW istanza mediante la renanzia 

delt attore t e V acquiescenza, del reo 
venuto . 

La rinunzia dell’ attore, e T acquiesceh* 



za del reo formeranno V oggetto di due di¬ 
verse sezioni, 

SEZIONE I. 

Velia renunzia deW attore. 

I. Quando ha luogo la renunzia . 
L:i rinunzia dell* attoj’e ( desistement. ) 

jè la dichiarazione eh,e egli recede dalla sua 
domanda . 

Questa dichiarazione contiene Eabban- 
dono solamente dell* esercizio intentato deiT 
azione ; ma non contiene, f abbandono delf 
azione i stessa, che fattore può di bel nuo¬ 
vo esercitare. L’effetto della re min zi a si è 
di rimettere le cose da una parte, e dalÉ 
altra nello stato in cui erano prima deila 
domanda . ( God. Proc, 4o3. ) In tal guisa 
avendo 1* attore razione avanti di forma¬ 
re la domanda* la conserva dopo la rinunzia. 

A che dunque serve la renunzia alla 
domanda, attesoché si può domani ricomin¬ 
ciare la causa, che si tralascia ? 

^ Vi sono varie occasioni, o de* motivi 
ragionevoli per determinarsi a recedere dalr 
la domanda formata, benché si abbia Tin¬ 
tenzione di formarne una nuova . 

1. Se la domanda è nulla per mancan¬ 
za di tormalita, o sevi si renunzia per for¬ 
marne una più regolare . 

2, Se è formata davanti un Giudice 
incompetente, e vi si ricede per formarne 
uii altra davanti nn Giudice competente. 



3. Se la domanda è formata prima del 
termine innanzi V avvenimento della con¬ 
dizione , 0 innanzi di avere adempite le 
prescritte formalità. Se per esempio si do¬ 
manda nei mese di gennajo il pagamento 
di un obbligo scaduto nel mese di luglio 
se il legatario di un oggetto sotto la con¬ 
dizione, che il tal Ibastimcnto arriverà a 
buon porto dall’ America, ne domanda la 
consegna prima che sia giunto il surriferi¬ 
to bastimento; se l’attore ha ammesso nel 
caso necessario il preliminare delia conci¬ 
liazione . 

In tutti questi casi 1’attore recede dal¬ 
la sua notìHcazionè della domanda , per fer¬ 
marne una nuova alla scadenza del termi¬ 
ne, 0 ali’ appuramemo della condizione , o 
dopo essere state adempite le formalità e 
condizioni prescritte . (5^.) 

JI. Chi pub reuanziare . 
Ogni attore può rinunziare alla sua do¬ 

manda tanto, che abbia agito per se stesso, 
quanto in qualità di aramiulstratore abbia 
agito per gii altri, stantechè non abbando¬ 
na r azione, che continua ad appartenere all 
amministrato. Non potrebbe però farlo, se 

rS?) Convieij far distinzione frit la rinunzia alla ’ ’ 
sia i’ abbandono formale dell’ azione , o dell'eccezion 
e fra il semplice déslstemeni ^ o sia riiiunz.ia agu a i 
fatti . Quella è necessaria per assicurare l' altrui airi ^ 
to 5 questa non impedisce dì rinnovare la causa y o P®r 
che nulli j o per simii ragione, , , 

Diferisce sostauxi almente dall' acquiesceuza di 
parlato nella sezione 2* ia quale pregiudica al meii 



la nnunzla si traesse seco indirettamente la 
perdita deir azione , come qualora fazione, 
ciie potevasi esercitare nelf istante della 
domanda, si trova prescritta nel momento 
della riniitizia. (58.) 
ili. Forma della rinimsia, e condizioni ne- 

cessarie perchè abbia il suo effetto , 
La rinunzia può farsi amichevolmente, 

o giudicìalmente. ■ 
1. La rinunzia alf amichevole ha luogo 

nella forma, che le parti scelgono da lor me¬ 
desime . 

2. La rinunzia giudicìale si fa in di¬ 
verse maniere. 

Si fa per mezzo di atto ( exploit ) quan¬ 
do il reo convenuto non ha costituito pa¬ 
trocinatore, il che spesso accade, quando 
f attore recede per qualche nullità della do¬ 
manda . 

Quando f attore ha costuito patrocina¬ 
tore può esser fatta, ed eccettuata con un 
semplice atto notificato da patrocinatore a 
patrocinatore firmato dalla parte o dal suo 
mandatario . ( Cod Proc. 402. ) 

La firma deve essere apposta principal¬ 
mente sulla copia notificata alf avversario, 
la quale forma nelle sue mani la prova del¬ 
la renunzia, 0 della sua accettazione. 

L anche benp, cheli patrocinatore fac- 

£l fottopótìto a Lousuleute Giudiciano , sembrerebbe 
che potesse fare da se la ri nunzi a , agli atti 3 subito che 
non si distrugge l’anione 3 ma s© vuol farlo per attQ 
di tribuìiala © aecessarip ^ che sia assistito dal CoiiSulen-» 
te: Quindi deve Qsservursi se si obbliga, e se ha luo¬ 
go 1' articoio 5i3. del Codice ernie. . 

Pigeau T. IL p. I, la 



?f'S ^ 
eia ugairaente ilrmare T originaiCj ma.que&jf 
iiltiraa firma none necessaria, essendo 1’at¬ 
tere, che ha firmata la copia, vincolato ver¬ 
so il reo convenuto , e così reciprocamente. 
Non si tratta qui dell’istanza per mettere 
airincanto, nella quale esige la legge la 
coscrizione del richiedente sull’ originale , e 
le'copie ( Cod. civ. ni'BS. (69.) _ 

Se manca questa sottoscrizione Tatto è 
nullo; la parte in nome della quaie vieti 
notificato dal suo patrocinatore ( auouè ), 
può farne pronunziare la nullità senz’ esse¬ 
re obbligato di passare alla disajqjrovazioiie, 
0 sia attore per riguardo a!T offerta renunT 
z.ia 0 sia reo convenuto riguardo all’accet¬ 
tazione delia renuazia suddetta. La disap¬ 
provazione non è necessaria, che per gli 
atti che la logge autorizza il patrocinatore 
a fare, senza la soscruioiie della sua par¬ 
te, perchè fino alla prova contraria si pre¬ 
sumono emanati dalla parte luedesiina, e 
questa prova contraria deve essere prodot¬ 
ta dal disapprovante . Tuttavia quando U 
legge prescrive la firma, e che non vi è, 
non si può più presumere, che T atto sia 
emanato dalla parte; in conseguenza di che, 

(59) So ia patte itoii sa scrìvere , non può sup^jlirsi con 
‘ i’ eiutuciativa che ' esso non sa scrivere , fatta cial suo 

avoué , chfl si reputa essere la stessa persona del Oliente . 
Piuttostp potrebbe farsi dall’ usciere come idi sì ale u)Ì- 

liisteriule sull’ esempio dell’ articolo 599. dui Codice di 
Procedura -, Le Page r/uest. 1. p. i. '/iò. 2. i/i. 23. E’ ne¬ 
cessario il matidato di procura fatto per mano di Motaro; 
e si osservi che al titolo del desa^’emi dico, die Vavoae 
ìiou può aderire ad una reuuuzia sciiisa mandato espros* 
IP, YadL sópra dote 4^. 47* 



ella non è obbligata a disapprovare , e 
basta, che opponga iì vizio deiratto. 

Binunzia. . 

Ad istanza de! Sig. Pietro resta notìfi¬ 
cato ^ e dichiarato al 'Sig. 1». . .patrocinatore 

del ng. Paolo 
Che il detto Sip. Pietro ha rinunziato in 

vigore della presente alla doniania da esso 
Jbrmata contro il detto Sig. Panlu con noti¬ 
ficazione del dì.. . affinché il detto -S’ig. B... 
nel predetto nome non alleghi ignoranza , c 
non abbia da fare più alcuna procedura con¬ 
tro la suddetta domanda, protestando di nul¬ 
lità di tutto quanto Jhsse fiotto in pregiu¬ 
dizio della presente , ojfirendo il detto òig. 
Pietro di pag are al detto ò'ig. Paolo tutte le spe¬ 
se da esso fiatte sulla domanda, a norma 
della tassazione da fiarsi tra le parti , altri 
nienti nelle solite maniere , di cui V atto ec. 

Qualora T atto è lìrmato da un tuanda- 
tarlo, vi SI oppone in testa dell'atto la co¬ 
pia della procura, e l’atto vien così ter¬ 
minato . 

E sarà con le presenti data copia della 
procura del dì . . . fiatta dal Sig. . .. alSig.,. 
pii (filetto della presente rinunzia. 

procura deve esser fatta davanti il 
notato, e se è in forma privata, il reo può 
chied^ere , che ne sia fatta una davanti il 
notare, affine di non essere esposto dopo 
1' accettazione a una negativa del caratte¬ 
re di scatto per parte delf attore . 

L’artic. 402, non dice, che la rinunzia 
deva , ma solamente , che può esser fatta ecj 



i8o 
accettata da patrocinatore a patrocinatore. 
Cesi può farsi validamefite in ogni altra 
forma sufEciente per contestare la volontà 
delle parti, e similmente può essere fatta 
aì!^ udienza alia presenza del Criudìce,che 
accorda atto . L” attore , che fa la rinunzia, 
e il difensore che 1’ accetta devono trovar¬ 
si airudienza in ])ersona , 0 per mezzo di 
persoua da essi munita di carta di procura; 
e questa loro y) re senza deve essere conte¬ 
stata dal Decreto , altrimenti 1’ attore sa¬ 
rebbe autorizzato a sostenere esser nulla la 
rinunzia. Non vi è bisogno della soscrizio- 
ne delle parti ; la fede'è dovuta ai Giudi¬ 
co , che attesta la loro presenzji ed il loro 
consenso . 

La rinunzia fatta dall’attore è una sem¬ 
plice proposizione , e non obbliga fìncliò 
non è stata accettata dal reo convenuto ; 
perciò l’artic. 4o3. non le da forza, se non 
quando sarà stata accettata . 

' Quest’accettazione può farsi come la 
rinunzia con semplice atto da patrocinatore 
a patrocinatore , Hrmato dal reo convenuto, 
o 'dai suo mandatario. (402.) 

Accettazione deìlarenunzìa , 

Ad istanza del Big. "Paolo, resta noti‘ 
jìcato , e dichiarato al Sig. . patroc'inatore 
del Big. Pietro dogo aver veduto V atto firma¬ 
to dal detto Sig. Pietro ( oppure dal Sig.^.. 
yniLnito di carta di procura del .suddetto Sig, 
P-ietro ) col quale il detto Sig. Pietro ha di- 



■cìiiar cito f receder e dàlia domanda da essofirma^ 
ta contro il detto Sig. Paolo con atto del dh.. 

Che il detto Big. Paolo accetta la propQm 
sta rinunzia , di cui atto éc se i’atto è firma¬ 
to da un mandatario , apposto in testa della 
notificazione e copia dell’ atto ^ che così sì ter¬ 
mina . 

TP sarà con il presente data copia del 
mandato di p-ocura di ... dato dal al Big... 
per sjjetto suddetto . 

4. L’ accettazione non ha di bisogno dì 
essere accompagnata da un Decreto che an- 
cordi i’ atto della rinunzia , e dell’ accetta¬ 
zione . 

La rinunzia accettata che Sìa , ha il 
suo e^xtto di pieno diritto : Ij artir. 408. 
dice j. La rinunzia allorché 'sarà stata ac- 

cattata produrrà di pieno diritto gli 
55 ti da essa indicati. ,, 

Siccome, è 1’accettazione , che fornii 
il contratto, fattore può fino a detta ac¬ 
cettazione revocare la renunzia, 

della rinunzia, e Sue conse¬ 
guenze . 

La rinunzia ha tré principaìl efFetti. 
Primo . Le cose sono rimesse da dna 

parte e dall’altra nello stato medesimo in 
cui erano prima della domanda . (4o5.) Tan¬ 
to è stato detto di sopra ai ntun'. I. (óo.) 

Secondo. La rinunzia produce la som¬ 
missione dì pagare le spese della istan¬ 
za . ( ivi.) 

Qualora non sono pagate volontaria- 
{GèJ Vedi ^ìopra no!:u 67, ~ ' 
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mente, il reo convenuto, che vuole farle' 
tassare , non seguire 1’ andamento di¬ 
retto dal Decreto .Imperiale del ló. lebbrajo 
rbo^. i di cui afticoli i.e 2. prescrivono ,che 
le spese ^^erranno liquidate da un Decreto 
in giudizio sommarie» e da uno de Oiiidicì, 
che avrà, assistito al Decreto in materia 01- 
dinaria , poiché unni v’ interviene un De¬ 
creto , ma potrà presentare un istanza al 
Presidente ia questa forma . 

Istanza al I-^residente per far tassare 

LE sPi:;f£. 

Al Sig'. Pre.^ìdenie del tribunale civile 
di ... . Richiede Paolo , che vi piaccia , vedu~ 
ta I. la copia delP atto di rinunzia, ad e.^so 
notificato dal Sig. Pietro, di una domanda 
fiornìata da ^.jùesP ultimo co"'tro il ìichìeden- 
te sotto dì . . 3. t originale deir atto notificato 
al detto Sig. Pietro ad istanza del richU' 
dente sotto di... contenente Z’ accettazioni 
della suddétta rinunzia ^ i quali atti sono qui 
annessi ed atteso che le spese della causa , 
giouaté dalla suddetta doma nia , le quali so¬ 
no a carico'del detto, Sig.Pietro e non sono sta¬ 
te tassate; di ordmare, che da voi , 0 da 
quel tale dé Signori ... che crederete bene di 
nominare, le deite spese vengano tassate sul¬ 

lo stato , e carte giustificaiive di essa , esi¬ 
bita nella cancelléria dal richiedente , e con 

éo rènderete giustizia ; 
Ordine . . 

Vi-s'tif la presente' istanza é gli atti énan-^ 



m 
ùiati, prdinUnio, che le spese saranno tassa-^ 
te da noi { o dal Sig. . • . ) che a tale effetto' 
nomifìiamo. .... 

ffdtto nel palazzo di giustizia sotto lil'..*.- 

Si notifica quest* istanza affinchè la par¬ 
ie che deve pagare le spese , sappia chi sia 
il Giudice incaricato della tassazione y e pos¬ 
sa allogare tutte io ragioni yche può avere 
perchè venga diminuita la tassazione do¬ 
mandata dal suo av versario . (òi.) 

1^ issa tu questa tassazione', se 1* attore' 
non paga, T arco*. /jo3. dice, che la parte 
che avrà rinunziato vi sarà Costretta me* 
diante una semplice ordinanza del Presiden¬ 
te messa appiè delia tassazione ,• presenti le 
partì, o civainate con atro da patrocinatore 
a patrucinutore . 1/articolo ffì. della tariffa 
esìge 5 che si presenti un istanza per quest’ 
oggetto. 

Istanza 

AL VkV.SIDENTE per FARE DICHIARARE ESECÙ- 

TIVA LA TASSAZIONU . 
Al >SÌQ\ Presidente del trihunale di., 
Iliehiede Paolo , che gli sia permesso di 

ffcir citare a comparire davanti a voi,- net 
Luogo ed ora che vi piacerà, itididaré, il Sig. 
Pietro ... al domicilio del Sig.. .. suo patro- 
cinatoré per sentir dichiarare esecutiva c'oii 
tro di esso la tassazione ffatta da voi y 

((il) tassazione prima m taceva dalla Camera 
gU yìiuMtés j vedi ùuffeltind 66, arL 4* Cùùiniaììle 
f^roced. torn. i. /£/, 2.3. §, 3. n, sSy. 1! Presidente anew 
iìi Oggi può sentire il parere della Camera , su cui iar# 
P OroHiians&a, Vedi dopo nota izj. sul nuovo sistema c 



dAl Sig_d taf effetto inearicaio in 
di un vostro ordine del dì. . . delle spese 
fatte a motivo della domanda formata dal 
detto Sig^ Pietro contro il richiedente, della 
quale il "detto Sig^ Pietro ha fatta la rinun¬ 
zia con atto del dì.- .. accettata con atto del 

dì... e farete bene . 
Ordinanza. 

P*permesso di citare a comparire da^ 

vanti a noi nella Clamerà del Consiglio ^ all 

ora di. ‘. 
Fatto nel palazzo di giustizia il dì. • • 
Si notificano l’istanza, e T ordinanza:, 

air avversario con' T i-n ti [Dazione di^ trovarsi 
nel luogo y giorno ,* ed ora indicati. 

NellMndieato giorno y sia presente o 
no la parte, il Presidente emana la sua 
ordinanza appiè della tassazione nella se¬ 
guente maniera. 

Ordinanza' 

CHE DICHIARA lA TASSAZIONE ESECUTIVA. 

Noi ... Pf'esidente del tribunale di.. - ve¬ 
duta la tassazione surriportata unitamente 
1, T atto del dì... contenente la riuunzia del 
Sig. Pietro ; 3. T atto del .. contenente T accet¬ 
tazione del Sig. Paolo ; 3.- la nostra ordi¬ 
nanza del dì ... che da la permissione di ci¬ 
tare a comparire davanti a noi nella Carnie¬ 
ra del Consiglio in questo giorno alle orò dì.-, 
/y. La notificazione della predetta ordinanza 
del dì... Sentito il Sig. JB- patrocinatore 
del Sig. Paolo ed il Sig. zi. . . patroclnaiore 
àdi Pietro (^oppure sentito il Sig. JB.... par 

B É 
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trocinatóre del Big. Paolo^ pronunziamo là 
mancanza di comparsa contro il Sig. Pietro, 
non essendosi egli presentato , e neppure il 
Big. A . ..i suo patrocinatore per esso, ed 
in sua dy^esa ) dichiariamo T esecuzione per 
la somma di.-., contro la parte A.... importa¬ 
re della sua riportata tassazione. 

Fatta nel palazzo di giustizia nella Ca- 
mera del Consiglio Udì ... 

Se questa ordinanza è emanata per man¬ 
canza dì comparsa da un Presidente del tri- 
Lunale di prima istanza è suscettibila di op¬ 
posizione; ma è esecutiva, non ostante V 
opposizione . ( Cod proc. 403. ) Se è contra- 
dittoria è soggetta ali’ appello ; ma è sem¬ 
pre esecutiva non ostante T appello, (i-yi.) 

Se r ordinanza vien emanata dal Pre¬ 
sidente dì una Corte di Appello, non è su¬ 
scettibile di altro appello , ma di epposizio- 
ne, quando ancora fosse stata pronunziata 
contradittorianiente percliè il Presidente ha 
giudicato solo . Appartiene a tutto il tri¬ 
bunale il giudicare del merito di questa op¬ 
posizione . 

Se r ordinanza è contradittoria il Pre¬ 
sidente , ^ che ha pronunziata , deve astener¬ 
si dal giudicare sulf opposizione ,• perchè 
ha precedentemente prouuziato come Giudi'- 
ce della controversia portata davanti H siio 
tribunale . Uaa tal circostanza lo mette nel 
caso di essere esclùso (S-r8„ 8. ). o di aste¬ 
nersi da sè medesimo . (3"8o.) Ma se T ordi¬ 
nanza è per mancanza di comparsa , può 
restare, perchè sull’opposizione a un Decret 

i 
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to polir défaut y tutto W tribunale intero, e 
con maggior ragione un solo Giudice può 
fi forma re la propria decisione . 

Il terzo effetto della rinunzia consist^^, 
che V interruzione della prescrizione ope¬ 
rata per mezzo della notificazione della do¬ 
manda , vieti rigu'afda’ta come noti mai av- 
vetiuta ( Coti.Czt?. 2124^. ) La rinunzia rimet¬ 
te le parti nel simile e medesimo state in 
cui erano prima della doQianda. 

Seztonr il 

I)elV aaiuicsc'enza del reo convenuto. 

i. Quando ha luogo . 
Quando il reo convenuto si acquieta 

éd acconsente alla domanda formata contro 
di luì , rinunzia a poter produrre le sue 
prove ed approva , che la domanda abljia 
il suo efifetto', come se fosse aggiudicata. 

Il reo convenuto'si detenuina a pren¬ 
dere questo partito, quando non ha dello 
valide prove da allegare; quando le prove, 
che potrebbe allegare sono dubbiose , e non 
vuole' esporsi al rischio nella discussione ; 
quando' avendo delle buone prove, proferi¬ 
sce la propria quiete ali’imbarazzo .di una 

lite • 
IL Chi pub acquietarsi 
Non segue sulT acquiescenza del reo 

convenuto alla domanda formata contro di 
esso, come nella rinunzia dell* attore. 

La rinunzia non porta la conseguenza 

^ielV alienazione del merito cornee stato deC" 



to alla Sezione I. Num. I. perciò il tutore 
può farla .( i'vi- nutn, II.) 

L* acquiescenza del reo convenuto alla 
domanda intentata contro di esso ,■ porta se¬ 
co al contrario 1* alienazione del merito' 
della causa *, mentre rinuuzia a tutte le pró- 
vcj che potrebbe avere per difendersi, ed ab¬ 
bandona r oggetto reclamato .Così V acquie¬ 
scenza, non può esser valida, se non è fat¬ 
ta per parte di quello, che è capace di di¬ 
sporre. (6*2) 

II tutore può egli validamente acquie¬ 
tarsi ed acconsentire alla domanda formata 
contro di esso a nome del suo pupillo ? L 
oggetto della causa è mobiliare o immobiliare 
Il tutore non può usare acquiescenza , se T 
oggetto è immobiliare; vi abbisogna i’au¬ 
torizzazione del Consig;^lio di famiglia ( Coif. 
Civ. 04.), e siccome quest’ acquiescenza è' 
un alienazione , bisogna farla omologare sull’ 
conclusioni del pubblico ministero. ( ivi ^52,) 

Il tutore , può non ostante acquietarsi 
ed acconsentire a una domanda di divisione 
diretta contro il minore. (Cod, Civ: 05.) 
mentre egli non può opporsi a una divisio¬ 
ne ,'che si otterrebbe senza di lui, in tal 
caso i’acquiescenza non è volontaria. 

Se r oggetto è mobiliare , sembra , che 
il tutore possa acconsentire alla domanda, 
senza autorizzazione . L’ artic. 04- oon la 
esige, che per i diritti immobiliari. Frat¬ 
tanto dee farsi una distinzione : vi abbr- 

(a) Per U sottoposto al onnsiilente Giadiciano, vetH sopr* 
nota' $Sv 
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s^ogtia un’ autonzza7Ìone omologata , qitalor'a 
con la sua acquiescènza aggrava d’ ipoteca 
i' beni’ dei nrinore , come quando acconsen¬ 
te ad una condanna, che il minore può coìt' 
trastare,. perchè i’ artic. ‘Id Goclice Ci¬ 
vile , non permette che sieno ipotecati que¬ 
sti beni, che con V autorizzazione ed inol¬ 
tre 1’ artic. susseguente esige l’omologazio¬ 
ne . Ne avverrebbe altrimenti , se la condan- 
rra alla quale avesse accoiisentitcr fosse ine¬ 
vitabile per parte del minore póìchè non 
gli avrebbe arrecato pregiudizio t all’ op¬ 
posto avrebbe servito a’di lui interessi pro¬ 
venendo le spese de IT acquiescènza . 

Ma se r acquiescenza non aggrava d’ 
ipoteca, come quando non contiene, che 
r abbandono di un diritto mobiliare’, per 
esèmpio di un diritto a un affitto, il tu¬ 
tore non ha bisogno d’ autorizzazione . Jj 
artic. 4^4* lo esige, che per i diritti im¬ 
mobiliari. 

In quest’ultimò caso il miivorc può es¬ 
ser leso dall’ acquiescenza del tutore ; pef 
esempio , vien firmata una domanda contro 
il tutore in rescispiorie o nullità di un af- 
iìtto appartenente al annore . In luogo di 
sostenere 1’esecuzione deu’affitto, che no'n 
è soggetto nè alla rescissione nè alla nulli¬ 
tà , il tutore acconsente alla domanda. Il 
minore avrà egli il modo di farsi riutegra- 
re contro V acquiescenza che lo pregiudi- 
6a ? bisogna distingnere . 

Quest’ acquiescenza è stata o non è Sta¬ 
ta sèguito da un Decreto, che abbia accor¬ 
dato S’ atto. 



Qualora è stata seguita dal Decreto^ 
H minore non ha altri mezzi per farla 
annullare che le ragioni di diritto contro il 
Decreto . Se non è ammissibile a proporle 
per essere scaduto il tempo o altra cagio¬ 
ne , ricorrerà per essere indennizzato contro 
il suo tutore, a norma deli’artie. del 
Codice Cipile, per i danni ,ed interessi ri¬ 
sultanti dalla sua cattiva amministrazione e 
y arde. 444. del Codice di procedura , il 
quale dopo aver detto, che ì termini per 
r appello , scaduti che sieno decorrono con¬ 
tro tutte le parti aggiunge : salvo il ricor' 
so contro chi e di ragione y ed in conseguenr 
za contro il tutore. 

Allorché poi 1' acquiescenza non è stata 
seguita dal Decreto, il minore pub essere 
rimesso in buon giorno con la rescissione, 
L’ acquiescenza proposta da una parte , ed 
accettata dalT altra è una convenzione. 

Ora F artic. i3oS. del Codice Civile ac¬ 
corda, per semplice lesione la rescissione in 
favore del minore non emancipato , contro 
qualunque specie di convenzioni. Così il 
minore pub fare annullare questa acquie¬ 
scenza per via della rescissione dentro die¬ 
ci anni della sua maggiore età , termine fis¬ 
sate dall’arde. 1804. 

I conjugati sotto il sistema dotale, pos¬ 
sono eglino validamente acconsentire aduna 
domanda relativa al fondo dotale? 

Se è mobile, F acquiescenza del mari¬ 
to è valida, perchè F inalienabilità della 
dote è stabilita sopra ì soli immobili. ( Cod. 
iC'/v. 1554. ) . . ' 



Se si tratta di uo immobile, o T alie¬ 
nazione è stata, 0 non è stata permessa dal 
contratto matrimoniale; 

Se è stata permessa come per i beni fu¬ 
turi ; 1 conjLigi ne hanno h facoltà.( ivi. i5S^.) 
e 1’acquiescenza è valida. 

Se non è stata permessa, V acquiescen¬ 
za non è valida, contenendo ralienazione 
dolio stabile dotale proibito dalT articolo 
i554- Per esempi-!^; due futuri conjugi di- 
jchiarano in vigore del loro contratto , che 
intendono sposarsi secondo il sistema dota¬ 
le . La sposa si costituisce in dote i su¬ 
oi presenti beni ciofi i suoi mobili, uua 
rendita perpetua , un fundo rustico , ed una 
casa, con la clausola, che sarà solo in ar¬ 
bitrio di essi conjugi di alienare il fondo 
jrustico solamente. Pietro reclama contro I 
coujugì la rendita perpetua, come ad esso la¬ 
sciata in legato dal padre .S’impegna la con¬ 
testazione, ed i coiijugi acconsentono alla 
domanda; la rendita è mollile e 1’ acquiescen¬ 
za è valida .Paolo rivendica contro i coujii- 
gì il fondo r ustico come usurpato sopra di 
esso dal padre della moglie ; 1’ acquiescenza 
del marito a tal domanda c valida, quantun¬ 
que i' oggetto delia rivendicazione sia im¬ 
mobile, perchè i conjugi cransi specialmeii* 
te riservata la facolta di alienarlo Germa¬ 
no rivendica contro di essi la casa come ad 
esso appartenente ; If acquiescenza del ma¬ 
rito alla sua domanda non è valida, perchè 
l’ oggetto della rivendicazione è iiuo^^sta- 
3>ile, e non è compreso nella riserva oelm 
facoltà di alienare. 



TJI, Cerm dis farsi t acquiescenza-, cantf/^ 
zioni perche operi il suo effetto. 

L’ acquiescenza può farsi a mi che voi men¬ 
te , 0 gìuclicialinente . Qualora è fatta all* 
a m i c he v o l.e, 1 e parti le danno q u eli a fo r ma 
che credono a proposito . 

Il Codice civile non regola la forma 
dell’acquiescenza fatta giudicialmente , ma 
vi si può applicare quanto si è detto so¬ 
pra sulla forma della reniuuia deli’ attore; 
Spz. L Num. III. 2. 

L’ acquiescejiza non ha dì bisogno di. 
essere accòttnta ; una domanda, T altro ac¬ 
consente alla domanda. Queste due opera¬ 
zioni bastano per formare il contratto giu¬ 
ri iciarìo , e vincolar le parti. Ciò risulta ci all* 
artic. isii.del Codice Civile , che dice , che 
1’acquiescenza del debitore solidale alia do- 
piauda formata contro di lui per la sua par¬ 
te , basta per operare contro l’attore il ri¬ 
lascio della solidaiità . L’attore si trova im¬ 
pegnato dall* acquiescenza del reo convenu¬ 
to , e per conseguenza il reo che acconsente 
si vincola verso 1* attore . 

L’ acquiescenza del reo porta seco per 
la sua parte f obbligazione di rimettere all* 
attore la cosa con censiosa , e rìnborsarlo del¬ 
le spese. Perchè T attore sia pienamente so¬ 
disfatto, bisogna consegnargli le spese uni¬ 
tamente alla cosa contensiusa. 

Se 1 attore non accetta volontariamen- 
te , il reo gii fà le sue offerte . Ted. Lib. III. 
Offerte . 

Se il reo non fa offerte delia cosa prij^^ 
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(Cìpale e delle spese, 1* attore può domanda^ 
re^ un Becreto per costringer ve lo . L* acquie¬ 
scenza , che serve a dare il diritto di do¬ 
mandare la cosa abbandonata, non è ba? 
stante per costringere, c vi abbisogna un 
titolo esecutivo. 

IV. Effetti delt acquiescenza. 
L* acquiescenza produce tro principali 

effetti. ' 
Primo. Contiene V obbligazione di n- 

mettere, o rilasciare la cosa contensiosa, 
e fare quanto vien domandato. 

Secondo . Contiene la sonimissìone di 
pagare le spese. Bisogna quivi applicars 
quanto è stato detto sulle spese nel caso 
di renunzia , Sezione I. num IV. al secondo 

effetto. 
Terzo . E’ una transazione . (63.) La tran¬ 

sazione è un contratto, in vigore dei quale 
le parti terminano un insorta contestazione 
{Cod. Civ. 3044. ) Bisogna applicarvi quan¬ 
to è stato detto nel lib. I. tir. IL e capito¬ 
lo seguente. 

CAPITOLO IV. 
Della transazione sopra processo. 

Bisogna applicare alla transazione sulla 

{63) Vedi Circolare del Gran Giudice Ministro di Oiusti- 
■ Tiia do* 3o. Agosto 1808. , che fissa clic una contrainte 

fatta in tempo utile sebbene conseryi al tesoro pupiiu- 
co l’ azione per domandare il supplemento di un di¬ 
ritto di registrazione; non conserva alla parte il dirit 0 
di chiedere la restituzione del soprappagato, se la doman¬ 
da di tal restituzione non è fatta in tempo utile . Uip 
deriva dail’accfuiescenza che si suppone nei pagante , uii^ 
fta alla prescrizione dell* azione . 



causa gik incominciata quanto è stato dettq 
in generale sulle transazioni nei principio 
del primo volume di quest’ opera, aggiun¬ 
gendovi le seguenti osservazioni. (64.) 

Allorché si vuol transigere sopra una 
causa di già incorni neiata, si può fare stra^ 
^udicjaimente , o gìudicìalmente. 

Si transìge strajudi.c lai mente per atto 
in forma privata , 0 invìrtù d’ atto passato 
davanti U notato . Vedasi quanto è stato 
detto su queste due maniere di transazione 
6ul principio del primo volume . 

Jja transazione gludiciale, si fa per iqqzt 
20 di Decreto , che le parti chiedono d* ac¬ 
cordo , il qual Decreto pronunzia le con¬ 
danne stabilite tra loro. 

Si stende il dispositivo, che è firmato 
dalle parti , 0 da loro patrocinatori, e pren¬ 
de il nome da® espediente. (^5.) 

Si presenta ai Giudice e si converte 

(C4) Bisogna ricordarsi della regola, che non cade tran¬ 
sazione ove ha luogo il pubblico ministero. Si osser¬ 
vi anche la Circolare del Gran Giudice Ministro di 
Giustizia de' i5. dicembre 1806., che stabilisce sopra i 
delitti posti in essere qoi processi verbali delle guardie 
campestri, che non vi possa cadere transazione liè ac¬ 
comodamento , senza cHe sia salvato l’interesse del te¬ 
soro per il dpcitno dell’ ammenda , ove l’ ammenda spetta 
alli stabilimenti pubblici o per tutta l’ ammenda quando 
tutta spetta al tesoro pubblico ; e senza che sta salvato 
il diritto della registrazione, e del bollo , per cui le 
guardie suddette hanno facoltà di supplire col deboi^ scri¬ 
vendo in carta nonb oliata . 

(65) E necessario però informare il tribunale all’ udienza, 
e dimostrare che possa di ragione farsi , e che il pub¬ 
blico ministero non vi abbia difficoltà j giacché il tri¬ 
bunale non può sanzionare il concordato se è contrario 
all' ordine pubblico . 

r. IIL P. L i 3 
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iti Decreto stante 1’ omraissione, che ne fa 
il Giudice. 

tl Giudice vi si presta senza difficoltà, 
qnando le parti sono capaci di esercitare i 
proprj diritti, ed allorché le disposizioni 
convenute non pregiudicano, nè il pubbli¬ 
co intersse, uè i terzi ; ma nel caso^ con¬ 
trario nega il suo consenso all’ espediente, 

Lo parti non volendo transìgere , che 
davanti i tribunali di giustizia, il disposi¬ 
tivo firmato e dalle parti medesime e da’ loro 
patrocinatori , non è una perfetta conven¬ 
zione , ‘finché la giustizia non vi ha inter¬ 
posta la sua autorità. Lin qui, è un sem¬ 
plice progetto da cui ciascheduna delle par¬ 
ti pub recedere malgrado T altra, Queste 
ragioni determinavano sotto T antico diritto 
a considerare la transazione in forma di espe¬ 
diente , come revocabile fino al ricevimen¬ 
to dell’ espediente per parte del Giudice. 

E’dunque 1’ istèssa cosa attualincnte ? 
Per decidere la questione , bisogna esa- 

,minare se le parti, avepdo firmato un atto 
davanti il uotaro , ciascheduna di esso, può 
prima che il uotaro io abbia sottoscritto, 
recedere dall’ atto , ed opporsi , che il no- 
taro sottoscriva; in una parola, se la sot¬ 
toscrizione del notavo è necessaria per for¬ 
mare il contratto . Si dpve giudicare per V 
affermativa , perchè le parti avendo volu¬ 
to trattare alla presenza del notare: hanno 
voluto non esser vincolate se non dopo la 
perfezione del contratto, q;ual perfezione 
non ^i acquista , che inediante da gottose ri- 



zi One del notare . In tal guisa applicando 
gl’ istessi pnncipj al contratto fatto per niez-- 
20 di un Decreto , devesi decidere, che il 
Decreto passato di 'Concerto non essendo 
completo se non stanto 1’ adozione fattacre 
dai Giudice, fin qui ciascheduna delle par¬ 
ti può recedere . 

E’vero, che la legge del 25* ventoso 
an. Il, dope aver detto iieiT artic. 74. che 
Tatto sarà firmato dal notare , e con 1*' axtic. 
68. die in.incandovi la sottoscrizione del 
notaro, T attttsarà nullo, aggiunge in quest* 
ultimo articolo, che Tatto sarà valido co¬ 
me uno scritto privato se è iiriTiato dalle 
parti; che 1’artic. iftB. del Codice civile 
dice ia medesiaia cosa sugli atti passati da¬ 
vanti i notar! , allorché viò una mancanza 
di torma. Da ciO sì può conclnd-ere, che 
quando T atto è firmato dalie parti, U pat¬ 
to è stipulato e formato senza T interven¬ 
to del Notaro; e ciò esser deve T ìstesso 
velativamente alT espediente firmato dalle 
parti, e non per anche autorizzato dal Giu¬ 
dice . 

La risposta a quest* obiezione, si è , che 
bisogna ben distinguere du» casi , che seiH' 
brano sìmili , ma che sono molto differenti, 

Il primo di questi casi, è t^noilo pre¬ 
veduto dalla legge del 20. ventoso e dell’ 
artic. loiB. del Codice Civile , dove le par¬ 
ti avendo firmato davanti il notaro , parto¬ 
no da ^esso persistendo nel loro' atto, per¬ 
suase ,’che il notare io sottoscriverà . Se non 
Io fa, co'usideranclo la legge , che* le parti 
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iianno creduto ^ e voluto esser legate ^ e eh® 
in conseguenza avranno prese Je loro dìspo* 
sìzioni j V atto sara valido , se è iìrniato da 
loro a motivo dell’opimoiie in cui vivono, 
che atto debba esser completo , e per non 
iiumergere nel disordine i loro affari sov¬ 
venendo un accomodamento fatto in vigore 
della suddetta opìninnd* 

Ma nel secondo caso, vale a dire quan¬ 
do le parti non sono ancora partite dalla 
casa del Notaro, e che quest’ uiìziale non 
ha per anche sottoscritto , le parti non es¬ 
sendo nell’ opinione che l’atto sia perfet¬ 
to,’ ed essendo al contrario nella persuasio¬ 
ne , chd non lo ò,e non avendo ancora pre¬ 
sa alcuna disposizione in sequela di un pat¬ 
to che non è ancora formato, bisogna de¬ 
cidere , che ognuna di esse pub ancora dn 
sdirsi , ed applicando questi principj all’ espe¬ 
diente, deve dirsi, che fintanto che il con¬ 
venuto non è adottato dal Giudice , ciasche¬ 
duna delie parti pub revocarlo, ed opporsi 
air approvazione giudiciale . 

. CAPITOLO V. 

Dd compromesso. 
iSisogiia applicare al compromesso sopra 

Una causa inconiinciata , ciò che stato det¬ 
to sul compromesso in generals nel princ*** 
pio del prÌBìO volùnre (6ó ) 

^___. _-i—^ ^ 

(tìtì) Anello dopo alfa q. tU, i* c'rip. i ._n~ ^3. jii iuie; 
alla p, 5. tiL 3. seconda regola. Vedi Circolare dei 
®piudiGe Ministro di GInstma de" sS» Ottoore i8o8*j CÌi? 



Il compromesso pu& avcf 
©ansa di già nata, non meno 

Inogo in 
chè in 

ftn;a 
una. 

avvisa dietro il §• i.oao. del C’o<iice di procedura ^ che 
il Ministro di Finanze ha deciso , che può il Lodo ar- 
hitraie depositarsi senza registrarsi da uno degli' arbitri; 
ma il Cancelliere deve dare al Ricevitore l’estratto del 
deposito , e decreto per riciiperat'e dalle parti i diritti di 
registrazione secondo l’articolo Sy. della legge de’ 22. Fri- 
giFero. an. 7. Cosi non possono rendersi esecutori ì Lodi 
avanti la registrazione secondo 1' artic. 47* di dotta legge. 

Quanto però alla data, fa fede quella del Lodo an'che 
senza il deposito , 0 registro decisione d’ appello di Ninìes 
de’6. Giugno tfioy., ove si cita una dee, di Cassazione 
de’ '5. Termidoro anno ii. Bazilie tnemorial tomo 6, 
L’esecuzione del Lodo anterióre ai Codice di procedura 
deve regolarsi secondo lo antiche leggi, deoisióiie della 
Corto di cassaziono , vedi :\ferlin quastlons tomo S. mot 
lìeunion , e parere del Consiglio di Stato de 4'. Giugno 
i§d6. 0 decisione di Cassazione do’ t8. Tenni doro an, la. 
L'exef/ualur per i decreti degli arbitri è necessario, an¬ 
che òhe i Decreti siano preparatori Codice di proced, 
§. 1021. Qualora il Presidente' lo negasse, perchè forse 
riguardante persone incapaci a transigere non si può 
ricorrere in' appello ; questo sarebbe arhìtrio di potere , 
c dovrebbesi ricorrer in cassazione , decisione d* appel¬ 
lo di Turino do z j. G'erinile an. iz.Baziile Memorial. tom.4. 

Se nei compromesso è rinunziato all’ appello , si in¬ 
tende anche cliiusa la strada alla cassazione; nel solo 
caso che il Lodo fosso nullo vi è luogo a dedurla al 
tribunale competente; decisione di cassazione de’ t&. nra- 
tile ann» t3. ^ 

L’ oppos'izione all’ exequatur del Présid'ente del tribù- 
bunale ijor causa di usa nullità , a forma dell’ artico¬ 
lo 1028. del Codice di procedura è simile al ricorro 
cioile j o sia un riaiddio straorditiario , Quindi JLodi 
inappellabili tale opposizione non uè sospende l’esecuzio¬ 
ne, decisione di «assazioiie de’17. settembre 1808. £>«- 
nevers fournal des auflìences del 1808.'supplemento a t4t. 

Nei casi nei quali la società dura dòpo la morte' 
o per un tempo fissato com's nello società mete antili 
accade secondo il Codice civile §. i868. , e il Codice 
di commercio §, 4^. , l’ amministratore', o institore del¬ 
la società , se ne ha la facoltà deve dirsi per il favoC 
del ciimmercio che abbia facoltà di amministrare e tran¬ 
sigere sui_ capitali e interessi della società anche sa mor- 
iTO un socio f i suoi eredi siatio minori • perchè quant# 

a detj;i 
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causa da incominciarsi. L* artic. ì20D3. del 
Godicé di procedura, permette in generale 

a dritti niluon ec, direttaméiite verso di loro sara iiLbliga- 
to ar rejìdar conto , ma come rappreaeutaiite la società di 
fronte at tefzJ che coiitraggouc con essa , deve esser va¬ 
lido ogni trattato , e transaiiiiiie; nè potrà opporsegli l* ec-. 
cezione dell’’ interesse dei minori elio iioa figurano nsl 
OOin promesso’. 

Nella questione se un Lodo a lavora di uno che , non 
possa cotiipramettere ^ possa impugnarsi dall’avversario 
capace di coni proni e ttere r Per una parte ; siccome il co re- 
promesso , è un contratto’s-inaUagmaticG 5 se fra piu co in- 
proinitteuti vi è quello cha non può couipromettere, W 
couiproinesso non resta valido per €|mdti che possoim, non 
essendovi applicabile l’articolo 11^5. del Co^lice ciidò?, e il 
Lodo è tutto nulla: decisione di cassazione de'5, ottobre 
tóoS.( Dene^èrs, Tournal a 55? . altra parte; siccome la imb 
Utà del compromesso dall'articolo lo^o* di procedura mm 
è posta assolMa per il maggiore che ha compromesso col tin- 
nore sembra che non possa dedurre nullità del Lodohivore^- 
vale al minore ricadendo la cosa nel disposto dell* 5* t ri:), 
del Cù/L civ. vedi Decreto d’ appello di iym/c,?^doM 8. Fio¬ 
rilo anno i5i in Buzè11<ì iVfcinorìal torno 3, a 3ya. L ciò an¬ 
che perche l'opposizione dell'articolo loaj, e so^tiiuiti 

rei]uéte civile, cosi deve’ regolarsi come quella che 
non $1 da a favore del maggiore contro il iiiinore, se la 
mancanza delle forme non è imita alla circostanza che 
il ininore sia-il siiecainbenté . Codice di proceda 8* 

Se durante uir coniprotiicsso si propongono doUe nuo¬ 
ve questioni , e nasca dubbia se l* arbitro sia compaten¬ 
te a deciderle , non potendo decidere che gli oggetti 
tassativaiuentè descritti nel cumproinesso , ^ 
bkro che devu decidere tal couipetajiza, vedi decisione 
delia Corte d' appello di Parigi de’ i3, dicembre 

detto loLinud iSog. » * ^ k 
Se di più arlniri alcuni firmano’ altri non lirmano scD- 

bene* sappino scrivere , per non aver firmato iielP atto 
delP ultima^ loro seduta, e non essersi trovati iusiema 
dopo j il Lodo= di Vi e n lutilo . Decisione di^ cassazione 

Maggio 1809* {detto tournaf 2. 90,*) Clo iu sclua- 
ninento delP'articqla 1016* del CotUce (U peoced* , eie 
fissa , che se il niiuor nuniGro degli arbitri che siano 1- 
àeordi non vogliono finnara, serv# la firma de' pm e ie 
attestino della; causa per cui gli altri non finn aro no - p ^ 
il che è di forum- sostanziale che firiiiino nelP uititaa 
to ^duta ^ o si dichiari chi non vuol firmare. 



di compromettere su (juei diritti de’quali si 
ha la libera disposizione . Non fa distinzio¬ 
ne da i diritti esercitati e quelli non per 
anche esercitati j in tal guisa si può com¬ 
promettere sugli uni, e sugli altri. D’ al¬ 
tronde r artic. loio. prova , che il Legisla¬ 
tore ha inteso d’autorizzare il compromes¬ 
so sulla causa di già esistente, poiché par¬ 
la del compromesso sull’ appello, e del com¬ 
promesso sull’istanza civile. 

Allora quando le parti compromettono 
sull’oggetto di una contestazione tuttora 
pendente, l’istanza vien continuata dagli 
arbitri nello stato in cui si trova. Se i’ 
ìnstruzione non è finita, va terminata; se 
h finita gUarbitri pronunziano. 

Tine dell’ Ìnstruzione 
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PARTE TERZA, 

DELLA SENTENZA. 

— ■ - " ■■■> 

Preliminare , 

Quando 1* affare è instruito, vien por¬ 
tato davanti al Giudice per esser deciso . (ó'?*) 

(b7j K ccu iniLii'ii^sro di au)f£i: , o senzn j secuiidu la n^ìtrira 
dell' affare Còme è visto nella parte seconda sull' istrui- 
zione , Vedi Circolare d<-l Gran Giudice Ministro di Giti^ 
sli'Aia de iS. veiideunniatore anno io’, che per le 

della dogana ( come per gli atti per la registrazione ) si 
fa ditesa verbale sopra seuipUci memorie senza avoué\ 
Legge de^ 27* ventoso anno 9* , e articolo 2. della Leg* 
go de' iK sctteuihre 1790, articolo 17* titolo 6, della leg¬ 

ge de' 4- germi le unno 2. , o la legge de^ i4' fruttidoro 
uinm 3* sono seit?pre in vigore . Si osservi cheli pare¬ 
re del Consiglio di Stato de^ 12. Maggio 1807* approva « 
to nel IO. giugno detto , tUsa che por il Demanio e re¬ 
gistrazione, l'articolo 104*. tl e 1 Cùiltae di prò ce dura 
non deroga alle leggi speciali antiche • Quanto alia re¬ 
gistrazione j che per le cause sulla percezione di diritti 
non SI possa fare Jiscussiojie pìaidoirie a pena di nuL 

lita , vedi decisione di Cassazione de* i3. gennaio i8o8* 
Ma so ta causa riguarda altri debiti ricade allora in al- 
tre regole, si può Gre la plaldoiri fra P avvocato del 
1 articolare , e ij Procuratore Imperiale Deaisioné di Cas^ 
sazìoae^ dc^ iG. giugno 1807. Bazllìe Meniortal ec. 
tomo b. a [73. E quanto al Demanio te cause possono 
avere due gradi di giurisdizione se sono mobiliari e su- 
ponon a Iranchi 1000. , decisione di Cassazione de 23. 
nJarzo jbo8. 

E alieno cjui luogo a fare un* ossorvazione sulla compe¬ 
tenza del toro le leggi fle'7. settembre 1790»^ e 22. fri¬ 
maio aniiò 7. iissano che i ricevitori della Regia noti 
possono trarsi fuori del tribunale del luogo ove hanno 

li oureau e ayaiUi quello deve$i eleggere donitcilio, 
sione di Cassazione de* 23, JiQrile anno t3. Così per i 

conservatori d'ipoteche, vedi legge do^ 21, ventoso an,?^ 
che gli unisce ai Ministri di Regia. 

Figeau T. IH. P. Il U 



Vi sono diverse specie di sentenze ^ 
cioè contumaciali, vale a dire per mancanza 
di comparsa , o contradittorie , definitive ^ 
o preparatorie inappellabili, o soggette all’ 
appello, 1- . 

Hl’a prima di .entrare nel dettaglio di 
psse, è a proposito il dire, dove, e come 
‘si procede olla sentenza , perchè le vegoje su 
tal’ oggetto sono comuni ad ogni specie di 
sentenza come si vedrà al titolo I. 

La sentenza pub essere yu’onunziata in 
assenza di una o piu partì, o alla presen¬ 
za di tutte; nel primo caso sì chiama sen¬ 
tenza per mancanza di comparsautì secoii- 
do Sentenza contradittoria .Se ne parlerà 
al titolo IL 

L’a (Fare può non essere a])ba stati za mes¬ 
so in chiaro per essere deciso definitivamen¬ 
te ; allora si decide innanzi di render _ra¬ 
gione , o provvisionalmente, o preparativa- 
niente , p interlooutoriamente secondo i 
casi. Se è del tutto messo in chiaro ,'si pro¬ 
nunzia definitivainente . Si tratterà pei tan 
to sotto il tìt» III. delle sentenze, che so¬ 
no 0 provvisionali, p preparatorie ,o inter¬ 
locutorie ) e delle sentenze definitive. 

Qualunque sia la sentenza per mancan¬ 
za di comparsa, contradittoria , definitiva , 0 
preparatoria . vi sono de’ casi nè quali i tri¬ 
bunali giudicano in ultima istanza, altri la 
cui l© fanno coll’ adito all’ appello ; questi 
faranno descritti al titolo IV. ^ ^ 

Allorché la sentenza è definitiva , prO" 
l^unzia qualche volta oltre la condanna priP't 
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cipale delle condanne consecutive come ; dm^ 
ni ed interessi, una restituzione di frutti, 
un termine al condannato sotto pena df arr- 
resto personale .Vrominzì^ inoitre sulle spe¬ 
se deli’affare. Si parlerà di queste condan¬ 
ne accessorie sotto il tìtolo V. 

Non serve il pronuziare delle condan¬ 
ne ; bisogna prevederne T esecuzione , Vi 
sono de’ casi, in cui quest’ esecuzione vie¬ 
ne indicata dalla legge j ed in conseguenza 
il Giudice non ha bisogno di determinarla; 
ed altri ne’quali la legge non gli ha indi¬ 
cati, ed è stata obbligata abbandonarli alla 
prudenza del Giudice . Queste due specie 
di casi , si spiegheranno al tìt. VI 

Quando il Giudice ha in tal guisa com¬ 
posta la sua decisione , dopo lo regole espo¬ 
ste ne’ sei precedenti titoli deve essere ste¬ 
sa e firmata , e quello che ha guadagnata 
la causa ne leva la copia . Sì parlerà dun¬ 
que nel titolo VI, del modo di stemiere la 
sentenza , delle procedure per farsene dare 
la copia , e della forma della suddetta copia. 

Levata la copia bisogna farla notifica¬ 
re. La notificazione e gli effetti della sen¬ 
tenza y formeranno la materia del tìt. Vili. 

In fine dopo la notificazione i documen¬ 
ti , e recapiti sono restituiti da’ patrocina¬ 
tori (avouej?) alle parti che devono loro farr 
ne la ricevuta, e di questa ricevuta si par-? 
I.erà al tit, IX. 



TITOLO 1. • ’ 
Dove , e come si ptve procedere alla sen- 

TEN7.A . . 

I. Bel luogo, giorno , ed ora. 
T. Si dee procedere sentenze nei 

luoghi dove, è soùta tiniiuinistrarsi la giu¬ 
stìzia e non altrove. Le udienze infatti de¬ 
vono esser pubbliohe , tale è il voto ^della 
legge, che non avrebbe i! suo adempimen¬ 
to se dipendesse dai (i-iudici il cangiale a 
loro arbitrio il luogo delle loro sessioni, 
mentre il pubblico, il più delle volte non 
potrebbe assistervi, 

2. Frattanto , se a cagione dì fortuite 
circostanze, come incendj, rovino, ristau- 
razioni e cose sìmili , divenisse ìm possi olle 
la riunione nel consueto luogo , il iribuna- 
ie può trasferire momentaneamente in un al¬ 
tra località la residenza . 

3. Le udienze, devono esser pubbìicùe, 
la vista di un udienza impone a’ magistrati 
se fossero tentati a traviare da loro doverì- 
ridettendo, che se giudicano gli altii, sa¬ 
ranno a neh’ essi giudicati dagli altri ; e 
quel tale , che gonfio di se stesso dimenti- 
càte avesse le proprie obbligazioni, viene 
scosso dalla presenza, e dall occhio seveio 
del pubblico . -F per ral motivo , che F^ar- 
ticolo del Codice di procedura vuole, 
phe i contradìttorj sieno pubblici. 

4. Il tribunale non può neppure tene¬ 
re le sue udienze > c prcnunzìare nella ca- 
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tiiera del Consìglio qualora la legge non ve 
lo autorizzi specialmente ; e la legge lo fà 
ogni volta, che la pubblicità delie discus¬ 
sioni non produca de' gravi inconvenienti 
pel pubblico e privato interesse conie ap¬ 
punto ne’ tre se fruenti casi . 

j. li Con ice Civile artic. 319, vuole ,c£ie 
quando un marito ricusa a sua moglie, T 
autorizzazione da essa flomandata , sia sen¬ 
tito nella camera del Consiglio. Se il ma¬ 
rito fosse obbligato a render pubbliche le 
ragioni del suo r'Hufo, tacerebbe piutto¬ 
sto che divulgare i suoi segreti motivi, e 
l’autorizzazione verrebbe mol’a proposito ac¬ 
cordata ; cjppure renderebbe pubbliji degli 
arcani , che la sola giustizia deve sapere . 

2. La nredesinia legge, artic. 355. vuole, 
che quando si tratta di pronunziare sopra 
un adozione , i (5-iudici io facciano nella 
camera del Gonsigiio , y)ercliè ii tribunale 
avendo da ’ verificare sopra dei schiarimenti 
non giurìdici, se quello, che si propone di 
adottare goda o no una buona riputazione, 
l’esame, se fosse pubblico, nuocer potreb¬ 
be a quest’ ultimo , l'iveiando la sua priva¬ 
ta condotta . 

3. Ogni volta, che il tribunale giudica, 
che la pubblica discussione di una causa, 
possa far nascere degli scandali 0 de’ serj 
disordini , pub dopo avervi deliberato secon¬ 
do la legge ( Cod. proc. 8?.) ordinare, che 
i con traditto ri si facciano in segreto . Ma 
temendo, che ì tribunali non abusino di 
questa permissione quest’articolo esìge, che 
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il tribunale dèliberi sà tale oggetto, e sg 
decreta , che la discussione si faccia a porte 
chiuse , deve render conto della sua delibe- 
ra'zione al Procuratore Imperiale presso la 
Corte di appello , e se è una Corte dì ap¬ 
pello al gran Giudice ministro della giustìzia. 

5. Se trattasi di un affare in rapporto, il 
rapporto deve esser fatto all’ udienza , ( Cod, 
proc. 111.) e la sentenza che lo segue , de^ 
ve esser pronunziata pure all’ udienza . Non 
ostante se i Giudici non si trovano abba¬ 
stanza notiziati e persuasi , non vi è alcu¬ 
no impedimento che non si ritirino nella 
camera del consiglio per raccogliere i vo¬ 
ti, (iió.) ma devesi sempre pronunziare la 
sentenza nell’ udienza . 

6, I giorni e le ore dell’ udienza sono 
Hssate da un regolamento, che stabilisce il 
metodo del servìzio del tribunale, e ohe de¬ 
ve esser soggetto all’ approvazione del Go¬ 
verno. {Legge àel 37. ventoso dn. 8. artìc. 
1(5. ) (68.) 

(66) Al w-eseiite il regolamento è Ìlss:Uo dal Decreto Imperiale 
de' 5o. .Marzo 1806. Vedi_ bnìlottino 42., a cui va imito il 
regolalìiento Gl odiciai'io di die nel bullettiiio 32., vedi alieno 
tomo 3. note 63. 067. E vedi tomo i. a 319. L’ elezione dei 
Giudici si fa dal Sovrano ; ad Ggiii’ vacanza' i Presiden¬ 
ti , e Ppoenratori Imperiali devono dare avviso , ^0 pro¬ 
porre tre candidati , avendo in vista i supplenti . E quan¬ 
to ai Gindìci di Pace deve il Prociu-atore _ Imperiale sol¬ 
tanto informare .sulla .moralità dei candidati proposti 
dalla assemblee centrali, vedi circolare del Gran Giu¬ 
dice Ministro di Giustizia de’(T; fruttidori anno 12. in 
alimento'dell’altra Circolare de’ 18. fruttidoro anno 11. 
E il Decreto Imperiale de’ 26; ftlaizo 1808. , che eleggo 
i Giudici uditori presso le Corti d’ appello, gli apr? 
i’ adito ad esser nominati allo vacanze 5' 
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I Giudici possono non ostante indi’- 

care delle udienze straordinarie, U. che 
ha luogo spesse volte, quando il tribunaLe 
è talmente aggravato di afìTari, che creda do¬ 
ver ricorrere a questo mezzo per spedirne 

un maggior numero. 

•II. Chi deve giudicare , ed m qual numero . 
1. Bisogna esser Giudice del tribunale 

davanti a cui vìen portato T affare Se uno 
0 piii Giudici non possono trovarvisi a ca¬ 
gione di malattia , a^ssenza , o esclusione ven¬ 
gono chiamati i supplenti. In mancanza^Io- 
IO, la legge indica per farne lo veci inì- 
mediatamente gli avvocati secondo 1’ ordine 
della loro nomina , quindi i patrocinatori se¬ 
condo la data della loro ammissione .( Leg- 
S‘e 33. ventoso an.iQ,. artìc. 3o. ) vcd. soprd 
O 

nota 39. 
II pubblico ministero poteva per 1* ad¬ 

dietro supplire a’Giudici nelle^matcrie , chò 
non gli erano state comunicate, attualmen¬ 
te , la legge non lo autorizza a farlo, per¬ 
chè può accadere che a norma delle opinio¬ 
ni si trovi, che la comunicazione sia neces¬ 
saria , onde fa di mestieri, che sia sempre 
in grado di esercitate le sue funzioni. 

2. I Giudici, rdic concorrono alla deci¬ 
sione devono avere assistito tanto all’ inte¬ 
ra i’elazioi>e deU’aSkrejSe ha avuto luogo, 
quanto ai contradittorj e discussioni, poiché 
devono esternare il loro .sentimento a teno¬ 
re dei documenti portati al tribunale, c che 
fos.sero neGes,sarj per la perfetta intelligenza 
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deir affale medesimo , onde non possono giu¬ 
dicare finché non sono bene a portata di 
tutto . 

3. Devono giudicare nel numero pre¬ 
scrìtto dalla legge ; e se ve ne fossero di 
più, la sentenza sarebbe nulla, perchè un 
individuo senza potere vi avrebbe coopera¬ 
to, e senza la di lui opinione la decisioii» 
Sarebbe stata forse differente; se di meno, 
la sentenza sarebbe ugualmente nulla, non 
avendo la legge accordato esclusivamente 
a quelli che Thannu formata, il diritto di 
giudicare; ed un opinione di meno può fa¬ 
re, che la decisione sia contraria a quello 
che sarebbe rimasto vincitore , se vi fosse 
stato' il prescritto numero. 

La legge dei ventoso an. 8. ( arde. 
16. )'Vuole che qualunque decisione dei tri¬ 
bunali di prima istanza non possa esser pro¬ 
nunziata da meno di tre Giudici ; e se il 
tribunale è-diviso in sezioni , il numero de’ 
Giudici non può eccedere quello della se¬ 
zione, sìa essa che pronunzi, 0 tutto il tri¬ 
bunale , se a lui spetta il giudicare . ( Ved. 

ivi. arde 8. 9. io 11. e 44- ) (^90 
UT, Come si procede alla sentenza. 

I. Il P residente raccogi’e i'voti; 51 più 
giovane opina il primo per evitare che il 
suo volo non sia regolato dall’ opinione 

< 

(619) Vedi bullettiiii tìnmcrp 3*,, e 4^.. In corte d’ appel- 
io ove la sezione è coiiiposta eli undici Gitidici è ne^ 
ce&sario ^Imeuo iL jnunero di sette per giudicare * 

V 



dì quaìehedun altro, ecT in specie dei Giu¬ 
dici più anziani . (:70.) 

Negli affari in relazione , il Giudice 
relatore, o sia ii Presidente, o altro mem¬ 
bro del tribunale , ap''e le opinioni. Avendo 
egli presa una più speoiaie cognizione deir 
affare , lo sviluppo del suo parere può ser¬ 
vire ad ilìùniinare gli altri , 

Nei casi in cui dei parenti, o aiKni nel 
grado di cugini carnali inclusivamente die- 
no il loro voto neiristessa causa , T antica 
regola, che i loro voti non contino che per 
uno, se sono del medesimo parere deve es¬ 
sere osservata . ( Varere dèi Cons^iglio dièta- 
to de l‘i.' Marzo approvato daW Impe¬ 
ratore sotto dì 23 di aprile i So^.) (71.) Questa 
regola in veduta , che i vincoli di parente¬ 
la avrebbero potuto produrre 1’ nniformitù 
de’voti, era stabilita dalle antiche leggile 
segnatamente da un editto del i68t. , che 
pronunziava la nullità delle sentenze. 

3.. Se il tribunale emana due opinioni, 
quella, die ha il maggior numero prevale; 
ma bisogna, che la maggioranza sia assolu¬ 
ta, jale a dire, che V opinione sìa della 
metà de* Giudici del tribunale più uno al¬ 
meno . 

Del caso di uguaglianza di voti, 0 di¬ 
visione , se ne parlerà in appresso , nnm. IV. 

(70) Delia procedura in appello si pari a neiia pane o, tito¬ 
lo 2. cap. !i. scarnile a. numero it. 11 modo di render 
guisti/i'a e pero comiinò con la prima i sta tati . Vedi so-f 
pra nota 5(), 

(ti) Inserì lo noi hnllottino della Imperiale Giiinta di 
rnero' nfì. 
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4. Allorché si formano \)ia di due opi¬ 

nioni si distingue : 
Se ima di esse ha k maggiorità asso- 

hita, ella preirale , Così il tribunale essendo’ 
composto di cinque Giudici tre abbracciano 
un parere, e gli nitri due un parere sepa¬ 
rato per ciascheduno, i tre prevalgono. 

Ma se uno dei pareri, non ha persela 
maggioranza assoluta , se di cinque Giudi¬ 
ci due opinano a condannare il reo con¬ 
venuto alla cattura , due altri alla con¬ 
danna con i consueti mezzi, ed il quin¬ 
to ad assolverlo e liberarlo, quest’ultimo 
è tenuto ad unirsi ad uno degli altri^ pare¬ 
ri ; Cod.proc. 117.) in tal caso i voti 
devono css er raccolti una seconda volta, (ivh) 

Quando vi è diversità di pareri in nu-- 
l’i^ro uguale v esempio se tre Giudici 
hanno ciascheduno il loro vi è divisone, 
0 sia scissura. Ved. sotto al nuin. IV. 

5. La sentenza deve essere stesa e pro¬ 
nunziata , senza che si possa ravvisare qua¬ 
le sia stata l’opinione particolare di cia.sciie- 
duno de’ Giudici . E’ l’ìtnero^tribunale quel¬ 
lo che decide ; e se fosse altrimenti, ì Giu¬ 
dici potrebl'jero forse teme t e il^ risentimento 
delio parti , o forse di essere inquietati , 0 
molestati sul proprio parere . Pei ciò 
tenza, vien considerata come 1 opeia ai tu - 
ti i votanti, ed anche di quelli contio 1 
parere de’ quali è stata emanata . be vi tos¬ 
se 100*^0 al sospetto di prevaricazione 0 ac 
cusa contro i Giudici, quel Giudice che vo 
lesse garantirsene potrebbe formale mi pi 



SII 

cesso verbale , attestando essere stata con¬ 
tro il di lui parere pronunziata la senten- 
za. (2^0 

6i IJ Presidente quando è formata T opi¬ 
nione dei tribunale , pronunzia la senten¬ 
za pubblicamente neir udienza. {%S.) 

JV Della divisione dei pareri. 
1. Vi è divisione di pareri 0 scissura > 

ne due casi che abbiamo indicati di sopra ; 
il primo , quando il tribunale manifestando 
due diverse opinioni , conta altrettanti pa¬ 
reri quanti sono i Giudici. Gomprendesi , 
che in tal caso il tribunale deve esser com¬ 
posto da un numero uguale . Il secondo ^ è 
quando più di due distinte opinioni sono ab¬ 
bracciate dai Giudici , e che una di esse 
non conta in suo favore la maggioranza 
assoluta . Questo secondo caSo , può aver lun¬ 
go e qualora il tribunale è composto di un 
numero uguale, e qualora è composto di 
tln numero dispari. 

2. Quando vi è questa scissura o divisio¬ 
ne di pareri , la sentenza che T attesta de¬ 
ve enunciare le differenti opinioni, senza 
dire frattanto quali sono i Giudici, chele 
hanno^ esternate , ( Argom, de//* artzc, loi^. ). 
che 1 esige dagli arbitri divisi di parere > 
La ragione si è , che quello che sarà chia¬ 
mato a dare il suo voto decisivo, dovendo^ 

(72) Questo processo verbale pare , clie potrà farsi o sul 
loglio di uJieitza , o per atto separato iit catnera di 
CGasiguG^ c f'inriato dal Cancelliere. 

(73} hi vedrà dopo al titolo 7, conio si redigono le sojiif-* 
lenze dentro le ore, ma all'udienza serve dire in 
ristretto ^ il sostanziale ^ c tutte le circostanze # 
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come si spiegherà in appresso, conformarsi 
ad una deiie opinioni,se non riuniscono, bi,so¬ 
gna , che gli sia presentato un atto che 
dichiari queste opinioni, ei i ^lófo: nuotivi, 
per abbracciare, o funaio 1’altre! ; in al¬ 
tro modo non potrebbe farlo . 

Siccome quella delle opinioni , che ab¬ 
braccierà il Giudice aggiunto per togliere ia 
parità de’ voti, formerà la sentenza, devo¬ 
no tutte le diverse opinioni esser motivate 
come le sentenze . > 

Per supplire alla disparità de’pareri,si 
chiama un Giudice , o un supplente , o bi sua 
mancauzi un avvocato addetto alla Curia, 
o in mancanza d’ quest’ ultimo un (Jivouè) 
patrocinatore,(Goi-proc. i 8.) 

Gli avvocati sono chiamati secotido 1 
ordine della loro nomina , ed i patrocinato- 
ri secondo la data della loro ammissione. 
( hegge dei 3. ventoso an. 13. art. 3o. ) 

.'Dopo il punto di fatto , e il punto di 
fagioue si dice : 

jDECRhTO aTTEST.^NTE SClSSUR^i • 

Il tribunctlé è stato divìso in due o tre 

diversi pareri : 
il prrìino Jhridato , su .,, ( qiii si enitn- 

ciano i motivi ) è stato del.. . 
Jl secondo fondato ec. ... è stato del ... 
In conseguenza y attesoché vie scissura, 

0 divisione di voti, il tribunale ordina 
per terminarla, sia chiamato il - ^ Ì 
fare di bel nuovo discusso t o r ferito davan- 
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t'I H medesimo nel ... per esser fatta ragio¬ 
ne• riservate le spese. 

4. La causa deve esser di bel nuovo di¬ 
scussa ( Cod. di proc, 118. ) 0 riferita . 

5. Dopo che Taffare è discusso 0 riferito, ì 
Giudici, che sono stati divisi di pareri, posso¬ 
no abbandofiare le opinioni da èssi-esterna¬ 
te in occasione della loro scissura , ed ema¬ 
nare col Giudice isopracchiarnato una sea- 
tenza tondata o sopra uno di questi pareri, 
0 sul nuovo , ( Argomento deW artic. 1018.}, 
il quale non accorda al terzo aibitro il 
diritto di pronunziar .solo , se non quando 
gii altri arbitri non si uniscono u lui ; rial 
che devesi concludere, che qudlnra a lui si 
uniscono , non può i^ronuuziar solo, ma se¬ 
co loro , e perciò hanno il diritto di ester¬ 
nare un nuovo parere; altrimenti il terzo 
avrebbe in tal congiuntura i 1 diritto di pro¬ 
nunziar solo , mentre la legge non glie lo 
accorda , che nel caso di scissura.! Giudi¬ 
ci divisi, essetidosi uniti a quello, che è 
sopracchiamato a dure il voto decisivo, vi 
si deve applicare qiuinto si è detto intorno 
al terzo arbitrio quando gli altri sonosi uni¬ 
ti a 1 ui . 

_ 6. Se i Giudici rimangono nella pro- 
pria opinione, devesi assomigliarli a* primi 
arbitn non riuniti al terzo; e sìccomo T 
artic. iQfS. accorda a questo terzo il diritto 
di pjonuaziar solo , ma a condizione di con- 
1-ormarsi a uno de* pareri degii altri arbitri 
nei! iste ssa guisa quello che è sopra c- 
cniàtnato a decidere deve pronunziar solo 
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adottando imo de’ pareri esternati. Si prati¬ 
cava nell’istessa maniera sotto 1^ antica giu- 
risprudenza in sequela di un Decreto dei 
i5o8. che il Sig. d’ Aguessau nella collezio¬ 
ne delle massime tratte dalle vecchie or¬ 
dinanze , ci attesta che faceva le veci di re¬ 
golamento in questa materia . La ragione di 
quest’ uso, la quale può applicarsi al nostro 
stato attuale, era che il diritto di giudicare 
apparteneva esclusivamente a’ Giudici divi¬ 
si di opinioni,e che non vi era ricorso ad 
altri indivìdui se non per decidere quale 
di queste opinioni era la giusta. (74 ) 

(lu) Mei regolamento de’3o. Mar7-o i8q8. ( buUettmo fyi-) si 
vede cosa' sono le vacanze dei tribunali . Moii sono quesp 
vui feriato percliè i termini corrono ; sono piu un ri¬ 
poso dei Giudici,- die durante questo tempo non esa¬ 
minano cause ordinarie c non urgenti a inenoclie n 
vi sia una comparsa delle parti volontaria i decisione 
Cassazione de’ aa. gennaio iSoG. 

Le cause sommarie .celeri , e virgenti sono pò t 
che alla camera delle vacamo , vedi legge *1^ ^ il 
cui si unisca la legge de’ 21 • Imttidoro it. 
cause celeri , c urgenti , vedasi articolo 3. titolo 7. 
ordinanza del 1G67. Si è visto nd tomo 1. libro 2. parte i. 
titolo 2. capo 4- sezione 2. , che in caso_ d . 
cita anche alla casa dpi Presidente , 0 si è P®' ^ ® _ 

réfévés . È vedi nota 98. del tomo i. Or qui si deve ®g- 
«i'mi''ére, che il Presidente tiene un udienza destinata 
ai , per concertar le qualità delle sentenze, 
Jiiuare le distribuzioni delle cause da riunirsi , e pe 
tutti gli incidenti , e cosa_ d' urgenza : avanti di_ 
aprono 1 testamenti j si mistici , che olograh : j t 
no esecutori i Lodi degli arbilri: legalizza e 1»™^ Je 
IS^otari dei suo circondano, onde abbiano fede per 
to 1’ £ mpero , per i ' cui rogiti che trattano di ^acq ' 
sti di fondi fatti per le Gommnta , deve 
vi sia 1’approvazione del Governo secondo la _ _ 
re del Gran Giudice suddetto de’ 21. Maggio • 

Ijegalizza gli atti dello s*-*^*-® 5^^* ® h 
deve legalizzare quelli elle non fossero nrniati a 

^ il pra^ 



TITOLO II. 
»l5 

Delle sentenze per mancanza di comparsa 

E DELLE sentenze CONTRADITTOEIE . • 

Le sentenze per mancanza ài compatr 
sa sono quelle pronunziate in assenza (rfe- 
sum i defiùt 5 essere assente ) di una delle 
parti. Se ne parlerà al Gap I. 

Le contradittorie sono quelle, ciie so-r 
no pronunziate dopo die le parti, 0 i lo¬ 
ro difensori, hanno contestato il G-iudizio^^ 
e che hanno respettivamente risposto alle 
ragioni Tuna dell’ altra: ( Contradicere; 
contestare, rispondere. ) Se ne parlerà 
nel capit. 3. Nei terzo si vedrà quali so¬ 
no le regole comuni, a queste due specie 
di sentenze • 

GAPIT. 1. 

Delle sentenze per mancanza di comparsa. 

1 Le sentenze pej: mancanza di com- 
comparsa si ottengono all’ udienza sulla chia¬ 
mata delle cause (Codi. proc. iSo.) L’uscie¬ 
re deir udienza chiama successivaaiente le 

di proprio pugno secondo la circolare del Gran Giudico 
suddetto de’27. agoslo 1807., che rimette il parere del 
Consiglio di Stato_ approvato da S. M. he’ 2. luglio 1807. 
inserito ne) ballettino delle leggi di nùmero i5ò. I Référés 
non sono soggetti al ruolo per essere istante provviso- 
fie. Lettera del gran Giudiee'Ministro di Giustìzia degli 8» 
aprile 1807. Bazille Memórial ec. tomo 8. a a56. , e re¬ 
golamento dei 180S. builettino 4^. 
i: ^ ^ . ? 

1 



cause col nome delle parti ^ e de’patrocina* 
tori, che in essa agiscono, se ve ne sono de 
costituiti fatta la chiama il patrocinatore , 
0 suo avvocato presente, reclama la man¬ 
canza di comparsa se l’avversario non si 
presenta , e per profitto , chiede 1* aggiu¬ 
dicazione delie sue conclusioni. 

Se nè 1’ uno nè l’ altro non si presen¬ 
ta, il Presidente ordina che venga soppresso 
il Placet su cui si è fatta la chiama , {jS.) 
ed il patrocinatore, che vorrebbe firrista- 
bilire la causa sul ruolo perderebbe i! suo 
ordine utile , c sarebbe rimesso dopo l’ ul- 
timo . 

2. La niarioanza di comparsa, si ottie¬ 
ne, e dall’attore contro il reo convenuto, 
e dal reo convenuto contro V attore . 

I. De casi ne’ quali f attore reclama la man- 
canza di comparsa contro il reo convenuto. 

Ve ne sono due . 
1. Se il reo convenuto non costituisce 

patrocinatore dentro i termini prescritti nel¬ 
la citazione. {Codproc. t49‘ ) 

2. Se avendo costituito patrocinatore, 

il pltiin-t è soppresso dalla legge de’ai. veiito.50 a». 7. 
5. 3. vedi bnllettiiio della Gimita n. 4r. Ora siccome la 
causa si pone nel ruolo , si chiama sopra un estratto 
dello qualità che il Caiicelliere prende sul ruolo geiieru- 
Je per la dÌslTÌbu?.ione , e che si da dai Procuralon al 
Cancelliere, e da questo all’ usciere quando si chiama 
la causa por metterla in discussione . Se uno non com¬ 
pari.s ce si J.:;va la causa dei rnolp, bnllettlno /\i. legg® 
tle’ 3o. Marzo iSoS. ay. e Gy.. , e por inottcrla al ruo¬ 
lo vi vuole :mi nuovo diritto a tutto carico del l’rtyoiifi 
non comparso . 



quest'ultimo non sì presenta airudieuza nel 
giorno indicato nella citazione ( avouir .) 

{ivi) (-6.) 
Frattanto se il patrocinatore del reo 

avesse posate o fissate le sue qualità, la sen¬ 
tenza ottenuta dall’ attore verrebbe conside¬ 
rata come con traditto ria , quando anche il 
patrocinatore non si presentasse all’ udien¬ 
za . Dicesi che le qualità sono posate quan¬ 
do ò incominciato il contradittorio , e que¬ 
sto si reputa principiato quando le conclu¬ 
sioni , sono state cuntradittoriamente prese 
air udienza secondo Tartic 3^.3. 

In tal guisa si presentano L’ attore ed 
il reo concludendo respettivaraente, ed il tri¬ 
bunale continua la causa pel giorno indica- 

• ili) Sq poi io detto giorno una delle 
parti non si presenta, il comparente chie^ 
de atto d’ aggiudicazione di sue conclusio¬ 
ni, e la sentenza vieti giudicata contradit- 
toria, ed in conseguenza non suscettibile 
di opposizione , avendo 1’ altra iticomintùa- 
ta la discussione, prese le sue conclusioni. 

(76) Qm per supplemeiiEo della nota del toiuo si OS- 
.servi j die quando la causa è dislTibiiita alla respetti va 
sezione per sfogo del ruolo generale ^ per destinare il gior¬ 
no della discnssioue , c posar h qualità^ si cita il Pro¬ 
curatore costitnito avanti I4 sezione respettiva , e dove 
la legge P ordina, devono esser uotilicato tre giorni avanti 
!e eonclusioni - 

{77} Vedi nota G/p del tomo a, ^ e nel buUettiiio 4^. la 
legge de’ 3o, marzo 180S. Anticanìente si davano tre défiiuù 
contro il Pro curatore ^ o per mancanza di difesa , o per 
non presentarsi ^ o per non venire a discutere la causa ^ 
die è in sostanza il solo conservato . Conimaille proceda 
{omo X4}h I. lìh. 3* ti/:, 8, art. i. n. 84* 

Pigeaì T. ni. P. Il iS 
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ed essendo stata avvertita di presentarsi coll’ 
indicazione del giorno fatta in sua presenza. 

I}ECS.ET0 svile qualità^ fissate QVAIfDO v» 

KA DELLE PARTI NON SI PRESENTA NEL QlQh- 

NO INDICATO 

Il tribunale dopo aver sentito contra- 
dittoriamente i patrocinatori delle parti aW 
udienza del..., (giorno in cui le qualità 
sono state fissate) nella causa continuataia 
detto giorno, fissate le qualità , unitamente al 
Procuratore Imperiale ( Se vi è luogo alla 
comunicazione . ) giudicando in prima , o in 
ultima istanza, dopo aver deliberato conjlm» 
me alla legge . 

Attesoché ec. 
condanna il Sig, Pietro ec. e lo condanna /• 
noltre nelle spese liquidate nella somma di. 
( li Decreto non liquida che in materia som¬ 
maria . ) 

II. Come la mancanza- di comparsa si ottle^ 
ne contro il reo convenuto. 

I* Se non vi è, che un solo reo, e nota 
sia comparso, 1*attore si presenta all’u- 
dienza , e chiede la mancanza di comparsa. 

T. Nei caso in cui il reo abbia costi¬ 
tuito patrocinatore il Giudice cosi pronunzia 

Mancanza di comparsa contro la parte 

CHE HA costituito PATROCINATORE . 

Il tribunale dopo aver sentito il Sig. P- 
patrocinatore del Sig. Paolo nelle siis 



conclusioni,, il quale ha domandata la 
canzii di comparsa e che venga deliheratù 
conforme alla Legge, giudicando in prima, 
ó in ultima istczn za j accori a la mancanza, 
di comparsa contro il Idk. Pietro ed il 
. suo patrocinatore non comparate n'e 

altra persona per loro , sebbene tega’mente 
citati ; ed è per va staggio del a detta mancan¬ 
za di comparsa > attes^-^che la domanda estct” 
biuta nel titolo e non contestata .... 

(Si pone in appresso !a sentenza per 
1* aggindiCfizione delie fionclusioni . ) 

2. Se il reo couvenuto non ha costitui¬ 
to patrocinatore, il tribunale C'^tniTiette a* 
un usciere la notificazione del Decreto alla 
persona, o al doaiioibo. ( 6W proc. loó .) 
Il tribunale ciò non affidando, che ad un 
usciere degno della sua fiducia, è certo, che 
il Decreto arriverà a notizia della parte 
GOiiflannata ; e questa potrà, se il Decreto 
è surrettizio, prevenirne 1’esecuzione( che 
non può aver luogo se non dopo io spazio 
di otto giorni ) formando l’opposizione ; 
in vece di che per / addietro, se T usciere 
non era fedele al suo dovere, la copia non 
era portata alla parte condannata, che non. 
ne sapeva nulla, se non quando vedevasi/ 
esecuzione in casa(‘^p). l^er verità poteva 

(7S; if Liu ma può restar r'.ispytidabilìì sg iiuii cuDipunsce 
por sua colpa per le spese cagionate ; e che uoii si re- 
stituiscoao ^ riuche che il reo suiid fatta opposizione ^ 
resti vificitore . 

(79) Suole desliuarsi P usciere^ che assiate alP udienza di 
giorno , Qui si avverta di quanta importanza sia 

P ullzio di usciere nel solo pericolo che non iiotificlii 
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forniur 1* opposizione, e far revocare il De¬ 
creti; ma la pubblicità prodotta dal prin¬ 
cipio dell’esecuzione, gli arrecava un pre¬ 
giudìzio, clic ia revoca del Decreto non. 
cancellava mai interamente. 

Mancanz-a di comparsa contro la part^ 

CHt NON tJA COSTITUITO PATROCINATORE. 

Il trìhunalc sentito il Vrociiratore Im¬ 
periale nelle sue conclusioni , dopo aver de¬ 
liberato conforme alla logge , giudicando in 
primato in ultima istanza i accorda la man¬ 
canza di compìarsa contro il Pietro /roa 
comparente nà alcun patrocinatore per lui 
quantunque, legalmente citato ; e per pro¬ 
fitto .... 

Attesoché ec. 
Condanna il Sfo'. Pietro ec. e lo condan¬ 

na nelle spese liquidate a.se ia materia 
è sommaria, ) ( ma so la materia è ordinaria 

gli atti , c poi attesti cl’ averlo fatto; e di proìii- 
tà deva essv'r dotato. E* vero , cìie le peuc pos¬ 
sono essergli dì nn frcMO ; niu d* aUroncle ^ vero, che la 
prova deila uotificaaioìm di nn atto ^ dell' esecu7.ioiie del¬ 
la vendita ptibblica di mobili , e simili , dipende dalla 

diluì SGla assèrziooe - Tomo 2. nota Le e 
altri autori' declamano sull'infedeltà degli antichi ser¬ 
genti j Cosi dove ogni Procuratore esser cauto , e 
laro che gii atti siano regolamente , e soliecìtàinente fat¬ 

ti i giaccKò dalla sollecitudine può facilitarsi il riscoìdro 

della veritii ^ 0 esattezza di tutti . Vedi nota 9(5. toni. 2- 
Non vi sarebbe nullità j e il termine decorrerebbe aii- 

elle se il Decreto fosse notificato da un’usciere non com- 

ipesso * Le Page ^^uest. W>. 2. p* tìt- 8. evi ^ 
^rgomentaodG dall' articolò iSS. che non combina 1^. 
puliità, 
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il Decreto non fa alcuna Ij^nldazioue ) é 
sàrà il presente Decreto tiotifìcato dei. 
usciere delV udienza a tale effetto incaricato 

dal tribunale. 
Se nidi il Decreto dece esser notifica¬ 

to fuori del circondario del tribunale, vi è 
espresso, che T usciere sarà incaricato dal 
Giudice del domicilio di quello che non 
è comparso, indicato dal tribunale medesi¬ 
mo ( i56. )(8g.) 0 anche dal Giudice di pace. 
io35. Sì presenta T istanza in questa forma. 

ISTAirzA TlìNDElTTE A PARE CARIO ARE t/w’ 
USCIERE PER !:roTlFlCARE IL DeCETO . 

Al Slg-, Vresidenté del tribunale di pri- 
tna istanza sedente a . .. o al Sig. Giudice 
di pace dei Cantone di ..... 

Richiede Paolo dunorante a .... che vi 
piaccia , veduto il Decreto gai annesso, prò-- 
nnuziato in. vantaggio del Richiedente con¬ 
tro il Sig. Pietro dal ttibunale di .... sotto 
dì.., legalmente firmato, sigillato e registra¬ 
to , di commettere ad un usciere la notijica- 
zlone del medesimo, e fiarete Rene * 

(So) Potrebbe il Iribiuiwlc designare la persona ahiìe a f(ir(^ 
usi luogo tale iioliliGazione , o (lomitiau lolo in perso- 
it.a , o desjgjiaiìdolo con le sue qualità, come per esem¬ 
pio -.Il dsccmo degli uiciet'i , Se ne rimette la scelta 
ad altro tribunale deVe dire qual sia; potendo essere tri- 
bunaie competente si il tribunale di prima Istanza , che 
il Giudice di Pace . Le Page quest. Uh, a. 
Lit. 8. art. 2. Vedi dopo nota 88. Si noti che la notiJlca- 
’zions della sentenza par défaut si fa con assignetioii, 
© cosi ove vi è avouó costituite, si fa ad esso , e il 
terurhie dall’ opposizione decorro subito , Codice di prQ* 
cedarn i53, 
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Sia notijlcato li suddetto Decreto da. 

usciere ... Fatto a .... questo di.... 
I Decreti per nianoaiiza eli cooìpari^a, 

che non sono èsegniti dentro ì sei mesi da 
che sono stati pronunziati, si reputano come 
non avvenuti ( Cod.. Proc. ) Se non vi è .sta¬ 
to bisogno di questo Decreto perché cer- 
car di ottenerlo? D’altronde se si differis¬ 
ce di eseguirlo, il condannato può perder¬ 
lo di vista, e trovarsi sorpreso UalT impen¬ 
sata esecnzioi e, cìjo verreljbe ad aver luogo 
dopo un lungo intervallo . (8 t.) 

Se r usciere incaricato di eseguire il 
Decreto non trova nulla in casa del debitore 
formerà un processo della mancanza di ef¬ 
fetti da pignorare. Ija parte conserverebbe 
con ciò i diritti risultanti dal suo Decreto, 
salvo ad esercitarli in tempo più opp'oriuiHi. 
Se ne parlerà alla parte V. trattando dei 
gravamenti . 

L’eset azione obbliga il condannato ad op¬ 
porsi prontamente al Decreto se è ingiusto, 
perchè eli affari non vadano in lungo, o per- 
accouiodarsi col creditore sulla predetta e- 
secuzione convenendo sui termini o altri 
temperamenti . Se abbraccia^ quest ultimo 
partito , sicctime vìsuIta dall’atto contei^o- 
te raccotnoda.mento, che! esecuzione del De 
creto è stata necessariamente a notiz.ia de 
la parte che ha mancato di comparire, il 
Decreto vien riputato come eseguito, a 

Vedi sopra nota 71). serve però che l’ esecuzione sia 
pvivicipiatH, Lo cjucit. 3. p* lU. a. «rt. 
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norma à&W artic. 169 , ed il creditore è al 
coperto delia prescrizione dei sei mesi pro¬ 

nunziati dall’artic. i5ó. ^ 
il. Nel caso in cui vi siano due, 0 piu 

individui inaacanti di comparire, e citati 
per ristesso oggetto, per ese^mpio due 0 
più eredi citatl'pel pagamento di un obbligo, 
la mancanza di comparsa non può esser do¬ 
mandata contro alcuno di essi, se non dopo 
la scadenza delia più Uinga citazione . ( i5i.) 

Così di due persone citate, una abita 
in Parigi e l’altra in Bourges'j non si po¬ 
trà chiedere la mancanza di comparsa in Pa- 
ri'TÌ se non dopo la scadenza del termine 
ddla citazione fatta a Bourges vale a dire 
se non dopo otto giorni liberi, e più una 
giornata ogni tre mi ri a metri da Parigi a 

Bourges. 
Per evitare le spese , la legge vuole , 

che tutti i mancanti di cumparire sieno com¬ 
presi nell’ istessa mancanza di comparsa; 
(t53. )e se contro una tal disposizione ne 
fossero fatte istanze separate , le spese 
che cagionerebbero non entrerebbero nella 
tassazione, e resterebbero a peso del patro¬ 
cinatore, senza che potesse ripeterle con¬ 
tro la sua parte . ( ivz ) 

3. Se di due 0 più parti citate una man¬ 
ca di comparire, e 1’ altra comparisce , ìi 
vantaggio della mancanza di comparsa, de- 

(^a) Ciò rlflriva liai rogolamenti del ConsigUo del 1687. ' 
e 1734' Cmmntiilh ffroeed, lo/no 1. n. 83. iii. 8. 

I 
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ve essere unito ( i53. ) filiti causa, contro 
quello j che ò comparso, affine di decide- 
re con un un solo Decreto contro il com- 
pai'ente , ed il mancante di comparire, es¬ 
sendo comuni, e consimili i loro interes¬ 
si. (83) 

MjSsCAI^ZA di coMVausa che unisce La cau¬ 

sa CONTRO JL mancante A QUCILA CON¬ 

TRO IL COMPARENTE . 

Il tribunale sentito il Vrociiratore Im¬ 
periale nelle sue eonclusi(mi[ se vi è luogo 
alla comunicazione) giudicando in prima ^ 
o in ultima istanza , di..po aver deliberato 
conforme alla Ugge ^ accorda la mancanza 
di comparsa contro Ijuigi ^ Pietro, e Oiaco- 
7110 non comparenti, nè alcun patrocinatore 
per loro, quantunque legalmente citati', e per 
aggiudicarne il vantaggio, attesa la connes¬ 
sione , lo unisce alla causa distribuita , e pen- 
dente avanti la. . .sezione di questo tribu¬ 
nale, tra il Slg. Pavlo attore da una parte, 

(83) Se quello die la prima voUa ò cotiipariso ^ nel gior¬ 
no in Cui è ri ili esso I' affare per là riunione della con- 
tinnacia noxi comparisce ^ la senfeuza per lui è sem- 
I>re Gontradittoria perchè Im già posate lo mialita. La 

i. lU» 8* cirL x. ////< 2, p, t. Tal ri umane 
di coutiunaoin avrà luogo anche contro quello che aven¬ 
do costi tnito ^ questi non comparisca* La Paga 
detto loc* ff, 2- Cosi se Ira piu rei che compariscono imo 
deduca cjuaichè iucidoute per cui vi occorra uii Decreto 
Interlocutorio come uu esame ec. il detto Le Page d* 
«oc, 3, di co che non deve farsi tal decreto ^ ma devo 
prinia riunirsi la GOntumaGia^ rimettere tutto al giorno' 
destinato per ia riunione della decisiGue sul mento. 
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édll Sig Benedétto, che ha patrocinatore in cau¬ 
sa dalt altra parte, per esser deciso su. tutto 
con ztna sola » ed zote^òa sentert^à , riòet UiX'* 
te le spese ; e il presente Decreto no-^ 
tziicato £i’ mancanti da .... usciere dell'' udienza 
incaricato dal trihunale a tal effetto, 

D usciere incaricato notifica questo De¬ 
creto a quello che ha mancato di compa^ 
rire j e lo cita a comparire nel giorno in 
cni sarà chiamata la causa. ( i53. ) 

C IT AZIO E per far DECID ERE SVI DECRETO 

DI VNlOUrt . 

1j an.... ad z.5t-arz2:a del Big. Paolo 
ec. io .... usciere cc. incaricato in virtù del qui 
sotto enunciato Decreto , e sottoscritto , hó 
notificato , e con la presente lasciata copia 
al Sig. Pietro dimorante a ... parlando a .... 
di un Decreto per znaucanza di coznpdrsa 
ottenuto contro di lui al tribunale diprima 
istanza della Senna sotto dì .... dal Sig. Pao¬ 
lo .... ed affinché non abbia motivo di alle¬ 
gare ignoranza del contenuto del jnedesimo, 
e abbia a confformarvisi, e in ordine alla ine- 
simd istanza, e alla detta siut dimora, e 
domicilio che sopra, ho ffatta citazione al 
detto Sig. Pie ro, parlando ec. a compa¬ 
rire aW udienza del tribunale delta Senna nei 
dì ... giorno in cui sarà chiamata la causa 
tra.... fattore ed il Sig. Luigi comparente, 
e negli altri giorni ancora nef quali la pre¬ 
detta causa sarà continuata , per procedere 
sul predetto Decreto, e stabilendo sulla det- 



Ui causa f sentire aggiudicare alìd attore U 
conclusioni da lui prese con atto del dì.... co/i- 
tro il detto Sig. Pietro^ dichiarandogli^ che 
nel caso che mancasse di comparire, la sen¬ 
tenza , che interverrà contro di lui non sarà 
suscettibile opposizione, ai termini delV ar¬ 
ile. i53. del Codice di procedura civile , ed 
ho al suddetto^ parlando come sopra lascia¬ 
ta copia tanto del suddetto Decreto, quanto 
della presente . 

In questa notificazione contenente la 
citazione a ccnpatire, devono essere osser¬ 
vati i termini generali stabiliti dalia legge, 
vale a dire di otto giorni . Se nel l’indica¬ 
to giorno , il ma[]caritè di bei nuovo non 
comparisce, i! Decreto «he interviene, è 
contradìttorio col comparente, e per man¬ 
canza di comparsa contro l'altro. Se dun- 
que il comparente vince la causa 1 istesso 
è del mancante, e il Decreto assolve 1 uno, 
e raltro dalla domanda. 

DECRr.TO , CHE ASSOLVE IL CQMFAREHTH , LO 
IL MANCANTE . 

Il tribunale dopo aver sentito <^ontra- 
dàttoriameute il Sig. A, patrocinatoìe us* 
Sig. Carlo , ed il Sig, . patrocinatore del 
Sig. louigi nelle loro conclusioni,, e tespet 
tive discussioni, e dopoché il òig. A.. <. ^ 
domandata la mar\canza di comparsa contro 
d Sig, Paolo non comparente, nè altra per' 
sona per lui , sebbene legalmente citato, e 
che è deliberato coi^ormc alla legg^t 
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ghcdicar^do in prima, o in ultima hunza’ e 
stabilendo sulla domanda della pane d A .... 
Tntro isurmonunati , unitamente al projtno 
della mancanza di comparsa cc'ifo U 
Paolo non comparente, riservata dal pouL- 
to del dì..: attesoché. ec. ( 1 motivi , e u 
dispositivo) condanna. mancantend- 

'^11 mancante non può formare opposi¬ 
zione a questo Decreto (• Cod proc. loo. ) 
1/opposizione è introdotta sai fonaamcnto 
che il condannato può essere stato sorpre¬ 
so ; ma non lo è quando è stato citato ed 
ha mancato di comparire, ed e pto avver¬ 
tito una seconda volta da un usciere che go¬ 
de la fiducia del tribunale. Il suo silenzio 
allora è un effetto non delia _ sorpresa , ma 
della sua ostinazione a non rispondere. 

Se nell’ indicato giorno, Ureo convenuto, 
che avea costituito procuratore non com¬ 
parisce, il Decreto pronunzia la pancanza 
di comparsa contro di lui , ed accoida ii 
vantaggio della mancanza di coni pai sa ri¬ 
servato dal primo Decreto, come pure con¬ 
tro tutti due accorda le conclusioni, se st)-- 
no trovate giuste, e ragionevoli. ^ 

Il reo convenuto , che ha costituito pa¬ 
trocinatore può formare opposizion^e a que¬ 
sto Decreto , mentre per lui è un primo De¬ 
creto per mancanza di comparsa, e la leg¬ 
ge permette, che possa ricorrere contro ^ il 
medesimo per via di opposizione (tS'j. )(^4) 

(y.j) Por Puppo^i/rioiiB sia costituito il Procuratore.^ 
veii sopra noto 8o. §3. « d^po nota ^8. 



Se mediante questa opposiziorie i[ De¬ 
creto vien revocato in suo favore ( se per 
esempio è assoluto dalle condanne ) cib nou 
auto rizza il primo mancante a formare l* 
opposizione . If artic. i53, dice senza distin¬ 
zione, che il Decreto pronunziato contro 
di esso, non sarà suscettibile dì opposizio¬ 
ne. Invano si addurrebbe , che- pub esservi 
stata contrarietà , tra le decisioni del tribu¬ 
nale, perchè uno può esser condannato el* 
altro assoluto; la contrarietà dei Decreti 
tra le diverse parti non è un motivo dì re¬ 
vocarli . ( Argom. deir arile. ) 

4. In generale quello che ò stato con¬ 
dannato per mancanza di comparsa è ain- 
triesso a formar 1^ opposizione al Decreto 
entro i termini prescritti dalla legge, che 
.saranno spiegati trattando delL'opposizione: 
parte tV. tit. I. cap, I. Sez. IL 

Durante questi termini i Decreti per 
mancanza ni comparsa non possono essere 
eseguiti ( f55. ) affinchè il condannato, se lo 
ò stato ingiustamente, possa preparare le sue 
prove per 1’ 0pposi7ioeic (8.ó,) 

Se frattanto vi fosse ^urgenza , la par¬ 
to che ha ottenuto il Decreto può doman- 
d-xre per mezzo della citazione , che nelca* 

Ili Specie contro i tejzi non può esertur.'^i la seuten^ 
7/à coivinuiaciuk ^ elio il Èermiiic <3cll^ opposi/Jonr? 
e dopo avere avuto dal (j^iucelliere il certilicato che no a 
h stata fatta j arL 164. Peixió si tioiie iu Caurellcria uu 
registro ove si scriv^ouo le opposizioni j il che è una 
disposizioue dei tutto nuova , vedi M, Fnurc ud suo 
rapportò ai tribunato di questa parte del Codice ai- 
procedura^ e CoriiiìiaiUd ùoluo i* n* 91* proceda 
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SO di mancanza di conj}7arsa il suddetto I)fN 
creto sia esecutorio prima clic si e no spira" 
ti i termini, ed i G-iudici possono secondo 
r artlc. i5-5. ordinarne 1’esecuzione uei ca¬ 
si preveduti dalT artic. io5. Questi casi sa¬ 
ranno esposti qui appresso, trattandosi deir 
esecuzione provvisionale dei Decreti, noti 
ostante V appello tit, IV, cap. IL num. IL 

Una tal disposizione , che il Decreto sia 
esecutorio prima della scadenza de’ terniiiii 
deir opposizione non coglierebbe al condan¬ 
nato ii diritto di formare quest’opposizione, 
e non opererebbe altro effetto che a stria'- 
j^erlo a farla nell’istante della nopficazio- 
uc del Decreto ; e se la facesse nè impedi- 
reljbe sempre f esecuzione : Se vi 6 perico^ 
lO neir indugio, l’attore può concludere 
mediante la sua citazione, ed i Giudici or¬ 
dinare, accordando il Decreto di mancanza 
di comparsa, che sìa esecutorio, non ostan¬ 
te r opposizione , con la cauzione, o senza ; 
ma non possono farlo, che con 1* istesso De¬ 
creto , che accorda la suddetta mancanza * 
{Cod. proc. i SS.) Così quando, è cosa ur¬ 
gente ii procedere all’ esecuzione , e che si 
teme, che il reo convenuto non comparisca, 
bisogna domandare, che l’esecuzione possa 
farsi non solo prima dei termini dell’oppo¬ 
sizione , ma ancora non ostante V opposizio¬ 
ne , quando venga formata ne’predetti ter¬ 
mini . (86. ) 

(Stì) Da questo di scorso no resu l tu , che se iiella cita?, uni e 
non si 0 chiesta i’ esecuzione nonostante 1’ opposizio¬ 
ne , non possa esser decretata a diversità dcK’ oseciizip-r 
nc nonostante Cappello che deriva dalla natura dell’ affare, 
0 c|je può, 0 dove ordinarsi sccoiiùw i ‘^si anche cl]| 
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Ili. Della, mancanza dì comparsa ^ che puh 

ottenere il reo convenuto contro V attore. 

11 reo convenuto, come sì è detto dì so¬ 
pra , non è tenuto a produrre le sue difese 
in scritto alla domanda formata contro di 
ini ; ( 154, ) può , appena notificata la co¬ 
stituzione di patrocinatore , citare alf udien¬ 
za con un semplice atto . 

Può eziandio , allorché ha prodotte le 
difese, e V attore non vi risponde nello 
spazio di otto giorni ( ) citare all’ udien¬ 
za dopo questo termine, pure con un sem¬ 
plice atto. (80.) 

Intimazione . 

Jl Sig. A,... patrocinatore nel tribuna¬ 

le di prima istanza, e del Sig. ... 
Intima al &'ig, 2J... patrocinato*'e nel 

medesimo tribunale , edelSig. ... di trovarsi... 
nel... prossimo .. . per trattare la causa tm 
le parti j altrimenti protesta di prender^ van- 
taggio ; ed ajjlnchè non C ignori, di che 

atto ec. 
2. Be nel giorno indicato, se il patro¬ 

cina toro deli* attore non comparisce nell 
udienza, nè un avvocato per lui(8v^-)®^ 
corda la mancanza di comparsa . (i54-) 

Bisogna qui applicare quanto si è detto 
pet la mancanza di comparsa ottenuta con- 

11011 sia eli insta nei la do manti a pi-incipaie, vedi dopo 
Cfì/K a. //. t » 2, di questo titoloj vedi dopo nota ul- > 
cìio ì Procurato ri do voli 0 essere attenti * ^ 

(87) L" Avvocato deve comparire, con costituita, 
o altro avouó per essO j vedi tomo 2» noie 
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tro ii reo co tire nato , il quale se ha stabi¬ 
lite delie qualità , il Decreto che interviene 
contro ì* attore è Decreto contradittorio. (88.) 

IV. Se devesì condannare la parte , che ha 
mancato di comparire^ per il solo motivo^ 
che non è comparsa. 

Leggesi neir arde. i5o. del Codice di 
procedura j che le conclusioni della parte, 
che domanda la mancanza di comparsa , de¬ 
vono essere aggiudicate , se sono trovate giu¬ 
ste , e verificate . (8p,) 

Questa disposizione , che è espressa in- 

(88) Può succedere che uiiò nomini per uD:o d* uscte- 
re Sulla domanda , o citazione in mi appello eo* ^ 
di Uh saputa, e senza darli effettivanietifc cDmmi'ìsione- 
L" altra parte, e il suo avoué , non solo pvtò iiotidcaro 
a riiwsV auoi/c ì'd sua nomina , ma può citarlo hIU udien¬ 
za j perchè è destinato il domicilio Icgalumnte . So 
dell* intimante , citato die sia non campar isce si fa a sen¬ 
tenza per tléfaul coniTo Pauouc ^ mentre essenJ^> C J>titui- 
to deve nominai-^ìi nella sentenza, ma la coutruuacra in 
sostanza è contro hi parte* Cosi decise hi C#rte drap¬ 
pello di iViniej.'ne* I 8p noveiiibre t8o8- f^edl Denei^ers ec. 
fofirttal des andiences dei 1809. suppL a 77, Si avver¬ 
ta però , che sjccoina l’articolo i53. ingimigendu h ob- 
Idigo della iiotliicazioiie del Decreto coutujuaciale per far 
decorrere il termine dell* opposizione , non ordina un 
ajouj-nc meni: f ma solo tuì^ a^stgnalion i cosi la notifi- 
caziono non importa farsi a persona , ina serve all' {Woué 
Le Page quest. tiL 8. art. 1, lih. 2*/?. k E' d'uopo 
inciiicare agU ayoae?, che senza commissione si trovano 
costituì ti , 6 ricevono notiheazioui di seu teaze , di avvi¬ 
sare iì Principale, potendo farlo, m3atr6 per trp s curia- 

tezza esso si può trovare astretto da una sentenza inop- 
peiiabile * 

0^9) Avanti V Ordinanza del 1539, serviva iinn comparire , 
perchè P attore vincesse : ma ciò era un* incentivo ai 
raggiri; cosi P ordinanza del iSG;, all* articolo 8* del ti^ 
tòlo 5* prescrisse la voriiicaziono della domanda. 



ter mìni generali, non devesi frattanto pren¬ 
dere alla lettera, e richiede alcune osser¬ 
vazioni . 

1. Quando V affare interessa un sera- 
plice particolare avente il Ubero esercizio 
de’ proprj diritti, e non è assente, bisogna) 
distinguere j se 1’ attore porta al tribunale 
una domanda inibita dalle leggi , per esem¬ 
pio , un obbligo di vincita fatta al gioco , o 
degli interessi usurai*), allora il reo conve¬ 
nuto , sebbene assente, deve essere assolu¬ 
to dalla domanda intentata contro di luì, 
perchè è cosa evidente che la domanda noa 
è .giusta. iHa se la domanda non porta seco 
la prova dell" ingiustizia , non essendo con¬ 
testata, il silenzio del reo conveuuto è una 
tacita confessione dell’ obbligo , che gli vie¬ 
ne attribuito hnchè lo neghi formalmente , 
( delC articolo del Codice 
Civile e deir articolo 194. del Codice di 
jjroc. ) che esigono , che quello a t ui si pre¬ 
senta un titolo debba negare formalmente 
dì riconoscerlo, altrimenti si ha per reco- 
gnito . Se il mancante a comparire è ingiu¬ 
stamente condannato, spetta ad esso il ior- 
mare V opposizione , e proporre le sue pro¬ 
ve . Se non lo fa, è segno, che tacitamen¬ 
te comprende che la domanda è giusta . 

2. Se l’affare interessa il pubblico, co¬ 
me separazione di beni, separazione della 
persona, 0 distanza pei divorzio, e inge¬ 
nerale quelle, su cui il pubblico ministero 
deve spiegare il suo sentimento, il silenzio 
del reo convenuto non può essere riputato 
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ana eorifessione .Non si pub nè eli rettamene 
te nè indirettainente derogare alle leggi in¬ 
teressanti r ordine pubblico , {Cod. Civ. 6. ), 
e si farebbe ciò col supporre , che il solo 
silenzio fosse un acconsentire alla condanna. 

3. Nelle cause concernenti i minori , o 
altre persone sotto f altrui amministrazione, 
non si può condannare il tutore , of ainmi.^ 
ni strato re ; che ha mancato di comparire a 
motivo (il non esser comparso, mentre non 
può col suo silenzio disporre dei beni che 
è incaricato di difendere . Devesì dire al¬ 
trettanto de’ presunti assenti. Il pubblico 
ministero , che deve esser sentito ( Cod. Civ. 
114.) deve chiedere, ed il Giudice deve or¬ 
dinare, che 1^ attore giustificherà la sua 
domanda, senza considerare il silenzio dell’ 
assente, nè di quelli che sono incaricati ad 
invigilare a’suoi interessi, come una tacita 
confessione. La decisione medesima, ha hiO’ 
go per i dichiarati assenti, poiché T im¬ 
missione provvisionale, non opera, che im 
deposito tra le fnani di coloro, che sono 
immessi nei beni degli assenti jana gli ren¬ 
de però respoqsabiìi verso gli assenti me¬ 
desimi . 

Nel secondo , e ter?o caso suddetti, se 
la domanda non è trovata giusta , e verifica- 
ta, ii^ Giudice non potendo riguardare il 
silenzio come una confessione , non rigetta 
perciò la domanda sebbene mancante di 
prove; ma comanda che T attore sia tenuto 
a provarla, 0 per via di titoli, 0 per via 
di prove giuridiche , come sarebbe un esa*^ 

JPiSeàuT,lll P.II. JL0 
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me di testi ino n] o una relazione di periti 
ec. Se per esempio si domanda la restitiif 
zione dì una somma prestata , e che siasi 
nel caso di ordinare ia prova testimoniale, 
si ingiungerà, che sia fatta questa prova 
innanzi di render ragione . 

CAPITOLO IT. 
Dei Decreti contradittorj. 

1. Si perviene ad ottenere un Decreto 
contradittorio o permezzo di una citazione, 

phe avverte il reo convenuto del dì, nei 
quale la causa deve esser chiamata o sen¬ 
za citazione allorché i jiatrocinatori saran¬ 
no dì concerto di trovarsi nel giorno indi¬ 
cato, sia ancora , come si è detto al capito¬ 
lo I. num. I.di questo tìtolo, quando sono 
state fissate le qualità. 

2. Il Decreto ottenuto contro una par¬ 
te alla presenza del suo patrocinatore re¬ 
vocato , senza la sostituzione di un altro , è 
contradittorio , perchè 1’ arric. ^S, vuole, che 
i Decreti sieuo validi, come se il piatroci- 
natore non fosse stato revocato. Ora duci* 
que se non lo era , ÌI Decreto sarebbe stato 
contradittorio . 

CAPITOLO III. 
Regole co;7iii/7f ai Decreti per manc(^riza àt 

gomparsa, e ai Decreti contradittorj, 

I, Se r affare, è nel numero di quel¬ 
la che la legge vuole ohe sieno comuni- 



fiati al pubbliro ministero, il Decreto noa 
deve esser pronunziato , che suile sue con¬ 
clusioni , e nel proemio si dice „ il tribù- 
„ naie sentito il I*ro('Liratore , Imp. nelle sue 
,5 couciusiooi ec. Ved. su tal coniLiaicazio- 
ne quanto si è esposto neila parte II. de l* 
instruzioue , titol. Il.Capit. IT. num. II. 
quali casi è necnssario comunicare al pubbli* 
co ministero . 

I. Il Giudice deve firmare il contenu¬ 
to del suo Decreto, e dee fare in modo, 
che r espressioni si e; no chiaie , e chiudano 
J* adito ad ogni specie di contestazione. „ 
,5 La cavili azione sebbene depressa ha tut- 
5) tavia i suoi espedienti ; ed appena vede- 

si allontanata e schiact;iata sotto il pe- 
,5 so deir equità , che pensa di già a tina- 
5) rare le sue [)erdite , ed a far risorgere 
« gli avanzi della sua ingiustìzia . Non evvi 

cosa alcuna , che essa non tenti , ed ar- 
55 rischi anche delia massima sottigliezza, 
,5 ed astuzia, per toglieje al vincitore il frut- 

to di sua vittoria , e vi è sempre da .so- 
,5 spettare, che non stenda le sacrileghe sue 
55 mire fin' stili’oracolo medesimo per iutru- 
„ deivi se fosse possiiiile dei termini oscu- 
,5 ri, dell* espressioni equivoche, deile quali 

[lussa servirsi a tempo e luogo per coin- 
„ batterne la fedeltà ,0 eluderla . Sifotzi irn- 
^5 potenti, in utili artifizj contro un juagi- 
„ strato vigilante cd attento . Egli pesa tut- 
,, te le parole del suo Decreto , e con quest* 
„ estrema attenzione, imprime per così di- 
„ re il sigillo deir eternità su tutte le ope- 
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„ razioni della sua amministrazione di giu- 
5, stizia. ,,(Il Sig, i)’ Aguessau , Mercurìa- 
„ le sull* attera zinne ...) 

3. I Giudici non devono decidere, che 
su* fiuti presentati , e non crearne degl’ira* 
masinarj per Etppog^iaryi le loro decisioni. 
Un ordinanza del lie Filippo dì Valoìs del 

proibisce a’Giudici di proporre altri 
fatti fuori di quelli prodotti dalle parti nelle 
cause, perchè le parti sanno meglio de’ Guidi¬ 
ci quali fatti devono produrre Ecco perchè 
il Codice 'di proc, artic. i/ji. esige , che una 
delle parti della sentenza esponga il punto 
di fatto. 

4. Se il Giudice non pn6 mettere in 
chiaro il fatto , non pub neppure mettere 
in chiaro Jp ragioni esposte dalle parti.Eì- 
sogna distinguere tra le ragioni principali , 
e le ragioni accessorie, 0 consecutive , o se¬ 
condarie . Alle prime non è possibile il sup¬ 
plirvi . Così di eia e prove principali, la par¬ 
te non fà uso che di una , il Giudice non 
può supplire con l’altra. ÌPer esempio Pao- 
3o ha fatta a Pietro una donazione sotto una 
data condizione . Pieu'o non eseguisce que¬ 
sta condizione, ed inoltre si pende ingiato 
verso il donatore. Ke segue è che Paolo ha 
due modi per domandare la revoca della sua 
donazione , cioè la non esegui13- condizio¬ 
ne , e r ingratitudine . Non fà valere, che 
la prima; onde se il tribunale non ammet¬ 
te, non potrà pronunziare la nullità sul se¬ 
condo modo, perchè Paolo non essendosene 
ìpr.vito, ila dichiarato tacitaiTiente di noia 



volerne fare alcun uso e pub avere rfelle 
buone ragioni per agire in tal guisa, come 
per esempio afKne dì risparmiare la riputa¬ 
zione dei donatario D’altronde l’artiCiéTi 
del Codice di proc, 3. esige, die Taggior¬ 
namento contenga la sommaria esposizione 
delle prove , afRuchè il citato , sapendo su 
che deve rispondere possa difendersi. Se il 
Giudice decidesse sopra una prova princi¬ 
pale non presentata correrebbe rischio di 
cadere in errore, attesoché se fosse stata de¬ 
dotta > quello contro di cui se ne fosse fat¬ 
to uso , avrebbe potuto opporvi si e farla ri- 
Vojgeie in suo favore difendendosi , come 
gli era riuscito di fare sali"altra (Inquan¬ 
to alle prove accessorie , o che sono una. 
conseguenza dì quelle che sonosì fatte va¬ 
lere j il Giudice può Supplirvi j eccone un 
esempio. Cario reeJama coifie proprietari® 
una casa posseduta da Ulaùrizio , e ne giu¬ 
stifica la proprietà. Maurizio allega la pre¬ 
scrizione di dieci anni, e presenta un atto 
di vendita , che gli è stato approvato dodi¬ 
ci anni prima delT epoca della domanda, 
Carlo si oppone perche non sia ammessa, so- 
steiiendo nullo 1 atto per mancanza di yòr- 
7iìa { Cod. Civ. 226'j, ) Tra le molte cause dì 
nullità , che si trovano nell* atto , non nc al¬ 
lega che una . I Giudici potranno supplir¬ 
vi con le altre, perchè Carlo ha opposto in. 
generale la nullità deifatto per cagione dì 
mancanza di forma. (90.) 

(90) U tnijiniiile non pu.’> supplirò ex o///cio 1* acceaions 
(. ff- a cosa giufiicfini y cjip ii'ìppars può dìBdursi la pritn© 

rotta 



V. Non deve esse''e accordato alle par¬ 
ti di più di quello che hanno domandato : 
ultra petita non judicandLLni . Una ^tal regola 
non si applica nondimeno ai mezzi dellMn- 
Struzione , a cui i Giudici possono ricor¬ 
rere, quando lo credono necessario. Posso¬ 
no farlo senza che nessuna delle parti lo 
abbia richiesto ed anche se non hanno ri¬ 
chiesto che un solo, eid-i Giudici stimino a 
pi'Opt>sito di far uso di due, ed anche^ piu. 
Hanno 1’autorità di farlo per cercare la ve¬ 
rità non accordando con ciò alle partì co¬ 
sa alcuna. (91.) 

■voka il) Cassy7.iOi»« • Oecisjoue dì Cas5uiioiie de’aG. «li¬ 
cei! ibre iGoS. ( (}aii.e^»rr^ fourna! iSoi). suppl. 
Sopra la regola di noti poter canghire aiimie , vudi ìth. 2. 

I, tit. cap. ' ■ -'Cs. 7* > <-' /'• '• 
(gì) Si è veduto con le leggi de! bollo , e delia regisira- 

aiouc che nou si può giudicare sopra docuiiienti i.ou 
boliaii , e non regislraH, pei cui è renpons^dnle il lam- 
dice. Anche l'articolo 12. delia leggo de’ liì- brntivrero 
aiiuo 7. sottopone al bollo i libri dei uierCiiiiU , b;.iu'li e- 
ri ec,, e l'articolo 24. proibisce di rogarsi , pnralare , 
o griidirarej sopra tali libri non bollati > ^ 1: 
de-’-4. fruttidoro anno 12. dei Orau Gpud.ee Mmistru di 
Giustizria . Si è visto altrove come 1 giudici devouo m- 
terpetrare le leggi , mtehe nofa bò toin, i. f _ , 

servi sola quanta all’iotclligen2a delle_ leggi, che 1 pa¬ 
reri del Consiglio di Stato approvati dall' rmperatoie 
secondo il regolamento del 0. nevoso anno b. articolo to- 
non sona uuà disposizioiie nuova , ma uno 
to dellu' lec<^e . Vedi decisione di Cassazione de 19. \ 
tobre Ornevers hnirmìì ec, iBoS. ^ Perciò 
hiiiizio effeUu retroattivo , e secando essi si decidono 
cause anche pendenti al' di della laro enMuaz'one- 
bnuali non possono giudicare sulle ddiieoba, 
scono sul senso dogli atti a maini istrdf.ivi j decisione i ^ 
saziane dc^ 2t. novembre 1808, C Ocìievcr.^ ioninn J 
mppt, a sS, } e uedi legge de* fnit/idoro 
e à* anno 3* e le ultra leggi riportate da 

3'/emo- 
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TITOLO III. 

Dei Decreti preparatorj o pregiiidicìali , e 
delle sentenze dejìnitìve. 

Preliminare . 

Per decidere è necesiéano , che il Giu- 

J/c'/uonal tofiio 1. a 226. ove tutto le leggi che 
dÌ6tiuguouo ì poteri giu di ci ario , e auimiiiistrativo affida¬ 
to alle Prefetture, e loro cousigiio , 

V’^eJusi parere del Cousigiio di Stato de" i4* Mar¬ 
zo tSuS., c!)0 analizzando le antiche leggi distingue le 
questioni sulle rondi te dei heiu demaniali cedute ^ che pos * 
sono esser di cooipctejiza dei tribunali. 

Vedasi parffre da! (hjnsigliu di Stalo de zS: nevoso 
auuo i3, che lascia ai triìumaU la coginzioue dei con- 
trabban ii , e qua lui a su di ció le Prefetture dc^cretas- 
sero , e 1* asecuziuin^ data ai decreti non lasciasse il tem¬ 
po di dedurre ai tribunali la nullità , permette Ìl ricor- 
so al Cousigiio di Stato , che farà P opporJuiia dichia- 
raziruie. !/altro paicre dogli 8. ^gernùle anno i3* die 
riconosce jiroprie d^ri tribunali [e dispute per aumenti di 
preuiio d' assicuraziuuo per causa di guerra ec,, o al- 
tri simili . 

8Ì noti frattanto» che ove ha infcerosse 11 Governo, il 

tesoro pubbliGO, comunità ec* , gli fitti divengono amnii- 

jjistrativi : ma va listiuto col dt^crcto del (ioverno de" <)» 
iiovoso anno io- , che se 1’ impiegato , 1* appaltatore del 
Governo agita non a nome puJddicD tua pot suo conto, 
1" fiflare o ordinario , e soggetto ai TrjbnuHli . 

Devono i Procuratori fmpi’riali eon requisì torio ,6110- 
tillcazìone , e anche 1 Prefetti stcs.si ex oflìclo invigilare 
che i IVihuiiali non si inescoliuG negli affari imìniinistrati' 

vi : Decreto^del Governo de^ i3. brumifero unno io* , E i 
confi itti di Giurisdizione fia le ;niniiiijjst.raz ioni , e i ttibn-^ 
jiali sono decise dui (iiousigiio di Stato j sentito il grafi Giu¬ 
dice Ministro di (iiiistisia* 

Per i Conservatori di ipoteche se agitano come mini- 
stri, o come particolari per causa di errori peri qua* 
li siano respoaitibiii , vedi Decreto del Sig. Giudice Mi¬ 
nistro di Giustizia , e del ftlinistro di Finanze de^ 2, 
dicembre 1807* Haziile Meniadjl, torno 7. Per gli ap¬ 
paltatori ec. vedi decisione dì Cassazìoiie de i ^ brmulfero 
almo i3* Per gli agginuti , e Malres, vedi liecisioni di 
Cassazione de" 3. settembri* 1307. , de t p ventoso anno 9.’^ 
^ I à, messidoro anno 9» 
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dice esamini se V affare è 0 non è lu istato^ 

Se è in istato, vale a dire ^ se i dirit-^ 
ti delie parti sono bastantemente messi in 
chiavo,- iì Giudico non dee far altro che 
decidere sul merito . 

So al contrario, chiara non apparisce 
la verità., ad esso spetta servirsi di tutù 
ì mezzi i più adattati a dileguarne le nubi 
che la nascondono . Secondo questi diversi 
gradi dell’affare, il magistrato ordinerà un 
preventivo Decreto, oppure giudicherà de¬ 
finiti vaine nte 

Queste osservazioni guidano ad una di¬ 
visione assai naturale dei presente titolo hi 
due capitoli. 

Il primo tratterà de’ preventivi Decreti, 
li secondo delle sentenze definitive. 

GM^TOID T. 
Ilei Decreti preventivi, 

Si distinguono tre specie di Decreti pte* 

Tentivi ; e sono j 
1. I Decreti provvisionali . 
ii. I Decreti preparatori. 
3. I Decreti interlocutorj . ^ , 
Queste differenti specie di DeOreù for* 

jserranno la materia di tre Sezioni - (p^-) 

(92) difiiciUi il distiDgiur bene i deciditi preparatori, dagli 
iutei'locittorj , ili specie per _1’ appello , che si perni et a 
da questi ^ c non àui prìtni . Uu decreto'di esame y ^ 
p©n?ja y è decreto in te rio cu torio se e contestata, ^ 
paratorio non è contestato j vedi repertorio ^ 
s dceisiGue di Cvissazionc do’ ottobre ibo8. ( j 
2oik/nai firn.), e YOtU dopo nota 96,^ vedv decisiOW 

dì tv ^3^ 



Sezione I. 
ì)ei Decreti provvisionali 

m 

i Decreti provvisionali sono quelli, con 
Cui i Giudici ^ vedendo, che la contestazio¬ 
ne anderà in lungo prima di esser decisa, 
e che la sua durata potrebbe produrre degli 
inconvenienti, vi rimediano ordinando ciò, 
che esigono da loro le circostanze . 

I. Caso nel quale si giudica provvisional¬ 
mente . 

Queste specie di Decreti, hanno luo¬ 
go in cinque casi principali. 

I. Il primo , è quando affare esige 
celeritk. Tale è quello in* cui un erede po¬ 
vero reclama una successione, e si presen¬ 
ta, se non con un diritto assolutamente pro¬ 
vato almeno con delie forti apparenze, on¬ 
de gli vengano accordati gli alimenti sino 
alia decisione delia causa, (pS^.) Tale è queliOj 
in cui un individuo^ contro il quale si re¬ 
clama un fondo, io degrada, perciò si ordi¬ 
na che si metta in sequestro il suddetto 
fondo sino alla decisione delia contestazio- 

di Cassaci Oliti ael i* giugno xl5oy. ( Oenevers lournal* 
che clichmra appellabile mi decreto interloculforio di in-* 
timarjonc j e messa in causa per l* inlluenza'che potovn 
avere sul merito' della causa, JL^ interlocutorio inappella'^ 
bile da luogo alla Cassazione y decisione di Cassazione 
de" 2ì. marzo iBog. ^ e precisamente decisione di Cas¬ 
sazione de" i6. nriaggio ( Denevers supplì a 54* ) 1 
vedi dopo tìù. l\ycap. 2, 

(gS) Può ordinarsi i" esecuzione nonostante P appello ; il Co- 
dicc seguita in ciò P articola 17. del titolo 17, dell’ 
diivarua dei iC'67*, v(^dl lomse 4è Commaìlh n 
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ne. Tali sono infine moìtissimi altri casi 
che troppo lungo sarebbe qui il- descrivere 
minutamente, ma che sì possono inimagiua- | 
re dopo i due surriferiti . f 

2. Il sedoftdo è quando una delle par- | 
ti ha un titolo in suo favore . Tale è il ca- li 
so, in cui Pietro domanda a Paolo un pa* j 
giiinento in virtù, di uu obbligazione , che i 
questi pretende esser stata saldata . Se le i 
prove del pagamento sono equivoche, e Imi* 
ghe ad esaminarsi, il Giudice put> secondo 
le circostanze dell* affare , la qualità, e ripa- | 
tazioiie delle persone , mentre attende 1 esa- f 
me di queste prove , condannar Paolo a pa- || 
gare provvisionalmente a Pietro atotaiiià, 
o parte del’a sorrima espressa nell* oblffigo, 
a norma della massima , il provvedunevto in- ^ 
terìno è dovuto al titolo , massima fundaca 
sull’ osservazione, che il più delle volte es- ] 
sendo la verità dal canto del titolo, la^pre- |- 
sunzione sta più in suo favore chetili tavo- ^ 
re di quello che vi contraddice.!) altrmide ^ 
quest’ espediente' provvisionale è un treno | 
per i litiganti di cattiva fede , che si 
accingono a litigare control loro scritti me¬ 
desimi , con 1* idea bene spesso di eluderne,- 

r esecuzione. . , 
3. Il terzo caso, è quando una delle 

parti e in possesso della cosa reclamata . Qo^' i 
sto possesso^ forma come il titolo, una pre* | 
sunzione in favore del possessore; perci 
gli si lascia godere provvisionalmente, ( quan¬ 
do però le circostanze non sembri no ^solloci- ■ 
tare il contrario, per esempio se sì tratta i 



dì una persona insolvente o che minaccia 
divenire tale, per mancanza dì economia e 
simili, 0 in fine di uno che degrada la ca¬ 
sa. ) Cih si e prime con quest’altra massi¬ 
ma , la provvisionale è dovuta al possesso , 

Il Quieto caso, nel quale ì Giudici pro¬ 
nunziano provvisioiialrnente, è quando vi è 
un pericolo di lasciare la cosa in potere di 
quello , contro di cui si reclama. Tale è il 
caso , nel quale un particolare povero go¬ 
de de’ beni dì una successione , pretenden¬ 
do di essere erede , ed un altro gli contra¬ 
sta questa qualità . Se gli lascia il godimen¬ 
to durante la causa , potrebbe accadere che 
ne degradasse i fondi , e non fosse poi in 
grado di restituirne il valore, ed i frutti, 
se venisse in seguito ad esser rimosso dall’ 
eredità . 

Il Giudice pub dunque ordinare, che 
questa cosa resti in mano dell’altra parte, 
se è solvente, oppure, come spesso accade, 
che sia messa in sequestro . Si ordina simil¬ 
mente questo sequestro, quando si tratta 
di una cosa posseduta in corriiine tra le par¬ 
tì, e la cui totalità è pretesa a ciascheduna 
di esse . Vi è da temere , che lasciandola 
godere in tal guisa non vengano a delle vie 
di fatto, laonde sì previene ogni sconcerto 
per mezzo del sequestro . 

5. II quinto caso ^ \ i:ì cni ì Giudici* pro¬ 
nunziano provvisionalmente, è quando vi è 
nn ostacolo dal lato delle parti, che non sì 
può distruggere senza pregiudicare al comu¬ 
ne interesse. Allora si cerca di torlo di mez- 
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20 provvisionalmente , Tale è il caso ip!fì 
qnaie un parente di un defuiuo, preten- ' 
deiido esser suo erede, vuole assistere alla 
levata de® sigilli apposti dopo la sua morte ^ 
ed in seguito ali®'inventario , ed un altro so¬ 
stiene, che egli non è erede. Siccome la i 
causa può andare in lungo, ed in questuili- 
tervalio le cose possono assai deteriorare ^ 
( le carte , e gli effetti essendo sotto sigil¬ 
lo , e le parti non avendo veruna cognizio¬ 
ne degli affari dell’ eredita ) si ordina , che 
provvisionalmente , e senza pregiudizio dei 
diritti delle parti ne! principale, sarà pro¬ 
ceduto alia presenza di tutti ì contendend ■ 
alla levata de’sigilli, ed in seguito all’in* 
ventano . Tale sarebbe ancora il caso in cui 
ài trattasse dì esigere dei credici apparte* j 
nerui a diverse persone, come erodi, cre¬ 
ditori ec. Si ordina, che provvisiotlalQiente, ■. 
e senza pregiudizio de’diritti dello parti, sa¬ 
ranno esatti da uno, o più che si nomina¬ 
no, ed autorizzano a tai’efietto. 

II. Come fi domandd un ordine provvisìo- , 
naie . 

Per ottenere un ordine provvisionale, 
bisogna domandarlo , non potendo il Giudi¬ 
ce eiiiauario ex officio. (Questa regola hj 
sempre luogo quando non si tratta che dell 
interesse privato. Appartiene in fatti a quel- 
jo che è leso a reclamare^ 

La domanda per ottenere un Deci eco 
provvisionale , può formarsi in tre epoche 
■heu' distiate ; 
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1. O innanzi la domanda^ prìiicipaie . 
2. O con la domanda principale . 
3 O dopo la domanda principale. 
Tratteremo di ciascheduna separata- 

niente . 
I. Innanzi la, domanda principale. Ecco 

51 caso in cui può aver luogo . Ho idea di 
rivendicare una casa posseduta da Pietro , 
alla quale so che vi fa dei guasti, onde ho 
interesse d’impedirlo. La legge mi ha dato 
un mezzo di giungere ad un tale intento, 
accordandomi la facoltà di ottenere un De- 
crero provvisionale, che ordini, o che la 
casa sìa messa in sequestro, o che mi sia con¬ 
segnata , o che inibirà a Pietro di continuare 
a danneggiarla, 

In questo caso devesi citare in ricorso, 
p davanti T udienza come si è spiegato al 
Cap, IV. della parte I. della Domanda do¬ 
ve si parla del modo dì ottenere dal Giu¬ 
dice un Decreto nel caso di urgenza. 

3. O per mezzo della domanda princi¬ 
pale. Nel primo caso surriferito, la partp 
che ha fatto pronunziare il provvisionale 
prima di formare la sua domanda principale, 
aveva per iscopo d* impedire i danni, che 
poteva commettervi il possesso’re durante i 
termini della citazione in conciliazione, com¬ 
pilazione e sopra del processo verbale ec.* 
ina può essersi scordata di domandare il 
provvisionale , oppure i motivi di cliiederlo,, 
hapno potuto non incominciare ad esistere 
se non dopo la suddetta citazione in con- 
(pìliaziene/e prima della formazione deìl^ 
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domanda davanti i tribunali . La legge in* 
ter viene allora in soccorso di quello che 
è leso , perchè durante i termini prescrit¬ 
ti dair artic. 73, e quelli accordati per la 
costituzione del patrocinatore i danni arre¬ 
cati posspno annichilare, e distruggere 1’ 
oggetto della domanda. L attoie nei meri¬ 
to "può dunque in tal caso domandare per 
ruoiio di provvisione , attendendo la deci¬ 
sione sui merito , che 1 oggetto suddetto gli 
sìa consegnato, 0 messo in sequestro, 0 
fatta sia espressa proibizione al possidente . 
di non guastare e degradare ec. 

L’ attore deve presentare un istanza al 
Giudice per ottenere la permissione di ci¬ 
tare a breve termine per ottenere questo 
provvisionale . Ottenuto che ne alibia 1 or¬ 
dine jdeve citare il suo avversario pel detto 
provvisionale nel breve termine fissato nell 
ordine medesimo , per sentir dire pei tuoJo 
dì provvisione che frattanto che si cinana 
In decisione sul merito, la tal cosa gli ver¬ 
rà accordata ; per esempio la cotisegna ,0 
il sequestro di una tenuta di beai , e quan- ■ 
to al principale entro il consueto termine, thè ; 
è di otto giorni oltre una giornata pei ogni 
tre mi vi am et ih , per sentire ordinare defiiii-| 
ti va mente la tal cosa , come sarebbe la rs* I 
stituzione della tenuta suddetta. - ^ ; 

3. Dopo la domanda principale, La tln- 
iiiatida provvisionale può esser tonnata, 0 
dal reo convenuto, 0 dall’ attore^. ^ , 

Ecco r esempio del caso , in cui la, 
domanda provvisionale può esser formata 
dal reo convenuto. 



Paolo forma contro Pietro una doman¬ 
da pel rilascio dì una casa ; dipoi senza es¬ 
sere in venui modo autorizzato dal tribuna¬ 
le , turba il possesso di Pietro, oppure fa 
una staggina tra Ip mani dei locatarj dì 
quest’ ultimo .Per mezzo di questi atti Pie¬ 
tro si trova spogliato del godimento della 
casa , laonde è chiaro , che può ricorrere per 
far cessare il pregiudizio che gli vien ca¬ 
gionato, e formerà una domanda provvisio¬ 
nale contro Paolo, affinchè il Giudice <r]i 
proibisca di turbare i! possesso del suo av¬ 
versario , 0 pronunzi che sìa levata la stas- 
gina 

In quanto al caso, in cui la domanda 
provvisionale è formata dall’attore nel me¬ 
rito dopo la domanda principale , si può ri¬ 
portare lo stesso esempio , di sopra ri¬ 
ferito del possessore, che fa dei guasti, e 
nel supposto che i’ attore siasi dimenticato 
prima di mandare la citazione , di formar 
la domanda per impedire questi da fini , e 
degradazioni, oppure, che rjon abbiano in¬ 
cominciato se non dopo quest’ epoca 

Riguardo alla inanieiM , con cui sì de¬ 
ve domandare il provvisionale, tanto dal 
canto deir attore , quanto del reo , bisoij-ria 
distinguere; o l’affare è sommario, o non 
è sommario. 

Se si tratta di un afìfar sommario, la 
domanda provvisionale essendo incìdente , 
deve esser formata con istanza dì patroci¬ 
natore , che non può contenere che delle 
conclusioni motivate. (C d.proc. ) 
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Se trattasi di un affare non sommario 

bisogna fare una distinzione tra il reo con¬ 
venuto e r attore nel merito . 

Se il reo nel merito , ò attore nel provvi¬ 
sionale, deve formare la sua domanda per 
mezzo, delle sue difese sul meiito.^ 

Se air opposto l* attore sul merito , lo 
è ugualmente sul provvisionale, la doman¬ 
da deve esser formata con le sue repliche. 

Una domanda provvisionale, pub an¬ 
cora esser formata immediatamente prima 
della decisione sul merito , e posteriormeiue 
alle difese, e risposte . Se fosse altrimenti 
un litigante di cattiva fede, aspetterebbe 
dopo l'instruzione a degradare, e guastare 
y oggetto messo in lite , sapendo bene che 
allora non gU potrebbe essere, impedito. 
2Ha in tal caso la domanda provvisionale 
diventa una vera domanda incidente che si 
forma, c con cui uno si difende secondo 1 
artic. SSj. delGodice di procedura con un 
semplice atto, come si è già detto piallan¬ 
do degl* incidenti. , 

Nel rimanente quello che domanda l 
oggetto della contestazione o il merito , si sup 
pone sempre, che sia nel caso di domandale i 
provvisionale . Glb, che quivi diciamo non si 
Oppone alla massima riportata di sopra , che 
il Giudice non può pronunziare ex officio 
il provvisionale , mentre non devesi inten¬ 
dere questa massima nel senso che esprime 
essendo d* uopo, cioè che vi sia una o 
manda precisa delia parte affinchè il G^u 
dice possa agire. Basta una domanda 
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j)l.ìcìta. Quello che ilonianda il più, sì sup* 
pone eoa ragione, che possa domandare il 
meno. Ora il merito contiene il provvisio' 
naie , dunque la domanda tiel merito con¬ 
tiene quella del in*ovisìonaìe , Per esempio,. 
Io ho formata una domanda contro Pietro 
per Ja rivendicazione di una casa . Si Jìti- 
ga ; il Giudice noti trova P afi'ire in grado 
di essere giudicato dehnitivraente , ma si 
accorge ,che io mi lamento dei guasti, che 
Pietro commette nella casa; che "Pietro non 
gli nega , oppure è cosa provata die ([ue- 
sti danni esìstono . PalT altro lato il (Giudi¬ 
ce vede , che stante la natura del P affare, 
e le circostanze anderà in lungo prima di 
esser deciso, e considera, che durante tinro 
questo tempo, Pietro potrà deteJ rare con- 
siderabilmente la casa , e renderla di poco 
vajore. In questa congiuntura, ed altre si¬ 
mili, pub ordinare o la consegua provvi¬ 
sionale della casa nelle mie inani , o che 
ve II ga sequestrata ec.se n za p re g i ud ì ^ i o d e i d i- 
litti delle parti sul merito ,ancorché ìtMion 
abbia formalmente domandato questo prov¬ 
visionale, perchè la mia liomuuda sul meri¬ 
to contiene ini plic ita mente ia domanda di 
consegna provvisionale pel caso, in cui d 
merito non si uovasse m ìstato tii deci- 
dersi . . 

III. Del Decreto sul pf'ovvis'pnule . 
I. In tutti ì casi, iu cui i (•uui'ci.- 

cordano un provvisionale a una , p ' 
sono a norma di quanto richiodouo I ■ i 
denza e le circostanze , esigere una eau. 

Pigeali T. ni p. Il j- 
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ne, ma vi abbisogna perniò, die vi sìa un® 
possibilità tii darla , e non si possa senza ina- 
maiiità negarli quanto domanda, come quan- 
40 vuole degli alimenti. I>evesi esser por¬ 
tati ad esigere facilménte Ja cauzione,allor. 
chè si accorda provvisionalmente un paga¬ 
mento, una consegua di effetti, o altri be¬ 
ni reclamati (94*) IPtattanto non sì è gstret- 
ti a prestare questa cauzione, se non qualo¬ 
ra, la presunzione che ha in suo favore chi 
richiede ìi provvisionale , è suscettìbiU 
di qualche difficolta. Per esempio un obbli¬ 
gazione è una presunzione i[i favore del cre¬ 
ditore , a cui è dovuta una somma. Se non 
ostante se gli oppone un principio di pro¬ 
va in iscritto del pagamento , e che le par¬ 
ti s’impegnino in una pausa, il Giudice ha 
luogo di non accordare provvisionalmente il 
pagamento puro , e semplice, come farebbe, 
se non gli si opponessero che delle avver¬ 
tenze contro r obbligo, ma in conseguen¬ 
za, del principio di prova in scritto può ac¬ 
cordarle , che con la condizione, di dar 
cauzione. 

3. In generale i tribunali, non ranno 
abbastanza uso dell’autorità che hanno di 
prevenire , mediante dei Decreti provvisiona' 
li, gli inconvenienti che derivano necessa- 

(94j Vedi dopo segueiil'« titolo q. cap. t*i. 1.2* » ova 
si tratta deli'eseeoziono cpii cauziotie, o y ^ 
ta 108* E per rapporto alla distrazione dei pobili , c 
possono facilmeiito deperire ^ o consumarsi , o 
in altre mani , sembra che con più rigore debba 
dere il Giudice ^ vedi Uaguvssectu citalo ne/ 
?er accordare ac. 



riamente dalla lentezza dell* istruzione, dai 
cavilli dei litiganti, e dal ritardo de* Giu¬ 
dici. Non dimeno, non evvl mìgiior mez¬ 
zo nè più adattato di questo per estirpare 
le liti. Ufoite persone, non incominciano,, 
a non sostengono una contestazione , se non 
perchè sanno che la giustizia è sempre len¬ 
ta nel punire . Il torto che soffre la parte 
iagÌListameute oppressa è assai glande il 
più delie volte; malgrado ciò un gran nu¬ 
mero di Giudici per una falsa pietà , ed il 
timore d* jiamergor 1* altra è la sua famì¬ 
glia nella miseria non accordano alla parte 
oppressa una proporzionata ìndeonizzazìone i 
Avrebbero potuto fare a meno di commet¬ 
tere quest’ ingiustizia, se avessero nell* in¬ 
troduzione della causa accordato un prov¬ 
visionale a chi era dovuto. 

Per accordare il provvisionale, deve il 
Giudice attenersi alle regole , che abbiado 
indicate , vale a dire la presunzione rica¬ 
vata dal tìtolo, 0 da! possesso, o dalle ap- 
paienze considerabili alle quali è dovutomi 
provvisionale, 0 dalla necessita di prevenir© 
una lunga lite.,, Heligioso adoratore della 
„ Legge, egli non imiterà que* magistrati, 
,, che fedeli alla giustizia im ciò che ri* 
„ guarda Umerito^ delle decisioni, sono per 
„ anche piu fedeli alla pr< pria autorità iti 
,5 ciò che non appartiene che alla forma* 
,, Siccome basterebbe per essere innocente 
,, l’aver saputo evitare di commettere dei 
„ gravi delitti , credono dì poter fare li- 

berainente tutto quello non arreca una 

\ 



jj grande offesa alla giustìzia , lusingandosi, 
j, che verrà un giorno , in cui piu instrutti 
3, delia verità , correggeranno essi medesimi 
3, Terrore scus.bile oe’loro primi passi. 
3, Frattanto siiììa fiducia di questa ingati- 
3, nevole spcia[)za , abusano al presente de!* 
„ ia propria autontà, non lasciando alla 
33 giustizia, che un incerto avvenire; e so* 

vente il litigante stanco soccombe prima 
33 di aver veduto risplenderc quel di favo- 
„ revole , che riparar dovrebbe tutto il pas- 
3, sato . La piaga ricevuta dalla sua causa 
3, sembra leggiera nel suo princìpio , ma 
33 ii tempo iMia resa incuralfile ; e_ la giu- 
3, s ti zia i (lì por ente a sanarla , è ridotta a 
„ deplorare tristamente li pericoloso, e so- 
33 vente irreparabile effv^tto degli anticipati 
33 fave ri del ni a gì si rato ( -O’ 
non il' m^f cuTÌdLc dsll autoritd del illudi' 
strato ^ ) 

3. Se è stata formata una domanda prov¬ 
visionale e che la causa sia in stato e sulla 
p-ruvvisìpnaie, e sul merito, ì Giudici sono 
tet'.uti a pronunziare su tutto con una sola 
decisiou© . ( iSij,. ) La legge non permette 
il pronunziare due Decreti separati j affine 
di evitare delle spese inutili . 

. Fi! ! ppo pretende di esser cre¬ 
ditore 3 in virtù di obbligo sottoscritto da 
Giacomo di una data somma. Giacomo ne¬ 
ga la sua firma , e T affare è portato davanti 
a’tribunali. Durante T istruzione Filippo 
ha notizia, che. Paolo è debitore di Giaco? 
mo di una somma uguale a quella, ch^ 



r ùltimo gli è d-ebitore. Per assicurare il 
suo pagamento nel caso di ottenere il suo 
intento nella domanda j fa una staggina nel* 
le mani di Paolo Giacomo rìcorVe perchè 
sia levatfi provvisionalmente questa staggi¬ 
na , attesoché è certo esser egli solvente^ 
e la staggina può arrecargli un danno no¬ 
tabile. Durante queste contestazioni l’af¬ 
fare si trova instruito nel merito; allora 
il Giudice con i’ istesso Decreto , e pro¬ 
nunziando la validità del credito, dichia¬ 
rerà la staggina buona e valida ; o toglierà 
di mezzo deiinitivamente il sequestro, se 
Filippo ha mal fondata la sua domanda prin¬ 
cipale . 

Ma sì diràì che vi è bisogno di pro¬ 
nunziare sul provvisionale , allorché si giu¬ 
dica il merito? Si ciliegie col provvisiuiiale 
0 un sequestro o una consegna momentanea 
dell’oggetto, oppure delle proibizioni di 
deteriorarlo. Tutto si ottiene con la deci¬ 
sione sul merito J dunque la decisione sul 
provvisionale diviene ìnuti’e.La rispostasi 
è, che pci veiita il Decreto sul provvisio¬ 
nale è superfluo iu quanto al diritto delle 
parti j ma non è 1 istessa cosa per le spe¬ 
se, che ha cagionate il provvisionale . Sic¬ 
come può accadere, che quello che ha ra¬ 
gione sul merito, abbia torto sul provvi¬ 
sionale ,_o al contrario quello che ha torto 
sul mento , abbia ragione sul provvisiona¬ 
le, nc segue , che non è sempre il soc¬ 
combente sul merito , che sia tenuto a na- 

■ gare le spese dei provvisionale. " ' 

É 
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È* pertanto necessario anche quando 

il merito è in grado di esser giudicato , T e* 
satninare il provvisionale , e giudicarlo per 
Sapere chi deve soffrire le spese r 

Sezione II. 

Del Decreti preparatorj, o cC instruzione, 

I. Sono riputati preparatori, dice 1’ ar* 
„ ticolo 45i. del Codice di procedura tutti 
,, i Decreti emanati per T instruzione della 
„ causa , che tendono a metterla in grado 
„ di ricevere una sentenza dehnitiv'a 
tal guisa devonsi riguardare quelli che or* 
dinaiio un esame, un intimazione in causa^ 
una perizia, una’ comparsa delie parti, un 
accesso de^Giudici , una deliberazione, ua 
instruzione in scritto ec. . . 

Tutti questi Decreti ed altri simili) 
sono chiamati preparatorj , perchè propala¬ 
no la scoperta della verità. 

Ma perchè' un Decreto sia semplice¬ 
mente preparatorio , è assolutamente neces¬ 
sario, che non arrechi pregiudizio al 
rito ,• valec a dire , è d* lu^po che la deci¬ 
sione della questione principale non^ vi si 
trovi implicitamente pronunziata; altrimenti 
li Decreto-diviene interlocutorio . Certamen¬ 
te è' preparatorio' in quetso senso, quando 
prepara la scoperta della verità ; ma 6 ugna* 
mente interlorutorio , perchè reca^ pregiu¬ 
dizio ai merito ed è a motivo di questt^ 
earattcre essenziale che vi si riconosce 
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Decreto interlocutorio. ( Cod, p^oe. ^52. )- 
Un esempio metterà in chiaro questa dot¬ 
trina . 

Paolo forma utn domanda contro Pie¬ 
tro , perchè debba pagargli una somma. 
Pietro nega di esser debitore. Paolo offre 
la prova testimoniale , e Pietro sì oppone, 
che sia ammessa,, attesoché' è proibita dalla 
legge . Ne nasce un Decreto , che non o- 
stante il suo reclamo, ammette la prova te¬ 
stimoniale * Non si può riguardare rquesto 
Decreto come semplicemente preparatorio, 
mentre pregiudica il merito ^ facendo dipen¬ 
dere la decisione del medesimo dalla sud¬ 
detta prova. E’ dunque interlocutorio, e 
deve in conseguenza esser collocato nella 
terza classe dei Decreti preventividi cui 
sarà parlata nella Sezione III., del presente 
capitolo . 

2. Dopo quanto si è esposto , ]* istesso 
Decreto può essere semplicemente prepara¬ 
torio in un affare, è ■ interlocutorio in un 
altro .^La qualità del Decreto, dipende dall* 
opposizione che la parte fa o- non fa con. 
tro II proposto mezzo d* instruzione (pS), 
Se non nasce alcuna difficoltà, è un certo 
segno, che ella acconsente alf ammissione 
delf espediente additato dal Giudice per il 
discoprimento della verità; e se in tal ca¬ 
so, il merito incontra qualche pregiudizio, 
può dirsi che questa proviene da lei . In 
tal guisa una parte offre la prova testimo- 

(jjy£) Ycììa jiiiehe nota 
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nìale, l’altra vi accotisentc, il Decreto Vi 
ammette, ende-non è interlocutorio, per^ 
che le parti istesse non i Giudici hanno da¬ 
to luogo a! pregiudizio, facendo dipendere 
il merito dalla prova testimoniale. Ma se 
la parte si oppone ,■ e che venga ordinata 
ìa prova , il Giudice pregiudica il merito, ' 
ed il Decreto è interlocutorio . 

3. ^^uesta distinzione tra i Decreti pré- 
paratorj e i Decreti interlocutor j, era as¬ 
solutamente inutile a norma deli’ordinanza 
del lóó"., perchè porevasi allora appellare 
da un Decreto preparatorio ugualmente clic 
da un interlocutorio innanzi ìa decisione 
del merito j ma al presente una tal distìn- 
2Ìone divien necessaiia , perchè a tenore 
deir artic. 4-^i. del Codice di procedura, , 
rappello da un Decreto preparatorio, non j 
puh essere interposto, che dopo la sentenzi j 
definitiva e unitamente all’appello di questa 
e all’ opposto si puo appellare da un De¬ 
creto interlocutorio , anche innanzi la sec* 
tenza definitiva. 

S e 2i IO NE lìT. 

Dei Decreti interlocutorj. 

„ Sono riputati Decreti interlocutorj, 
quelli quando il tribunale ordina primi 
di decidere, una prova, una vcrilicazio- , 

„ ne,'o un ìnstrazione (he pregiudica il 
,, merito ,,, ( Artic, 4Ò2. Cod. pr^c. ) 

Siccoaie abbiamo pai'iato Kciia precC' , 
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tiedente Sezione dei Decreti intdrlocutorj 
dandone degli esempj, ed abbiamo fatte ve¬ 
dére le diversità essenziali , che esìstoiid 
tra ì Dee reti di questa specie , e i prepa-^ 
ratorj, è inutile il ripetere ristesse cose* 

Osservazioni cojìiuni a tutti i Decreti 
preventivi. 

T. Accade sovente, die in un niedesì- 
mo affare i Diudici stabiliscono provvisio* 
nalmente, preparatoriamente,© interlocutd- 
riamente. Ciò Ila luogo o mediante diversi 
Decreti, 0 con un solo ed istésso Decreto. 

Paolo forma contro Pietro una doman¬ 
da per la restituzione ri uiìa possessione 
territoriale j Pietro vi commette dei danni 
durante la domanda . Paolo vuole impedir¬ 
lo, e giunge ad Ottenere f intento, facen¬ 
done ordinare il sequestro . Ecco un Decre¬ 
to provvisionale . S\ contìnua ad in strili re 
la questione sul merito , ma lè pretensioni 
delie partì sono talmente dubbie, che il 
tiibi!naie è obbligato per venirne in chiaro 
dì ordinare una deliberazione ( delibéré >1 

Ecco mi Decreto preparatorio. Final¬ 
mente Pietro nelle sue difese ha opposta 
a la domanda di Paolo l’eccezione della 
prescrizione, fondata sopra un possesso suf- 
nciente per acquistarla, e ha domandato di 
lame la prova per mezzo di testimoni. Pao¬ 
lo Vi si è opposto stante che nelle circo¬ 
stanze non poteva avervi luogo la prescri¬ 

zione perchè il possesso di Pietro era vi¬ 
zioso. Non ostante queste ragioni,' ne na¬ 
sce uu Decreto in sequela di una sua de-' 

i 



liberazione che ordrna un esame*, ecco im 
terzo Decreto che è interlocutorio , mentre 
pregiudica il inerito , fìiceudo dipendere ìa 
ragione delle parti dalla prova dei testi- 
nionj. 

Esempio dei caso in cui non vi è che j! 
im solo Decreto . | 

Seguitando T esempio suddetto ; Pietro | 
degrada, e guasta la possessione territoria- I 
le . Paolo allega de’ titoli , per provare la 
sua proprietà, e Pietro ne chiede la coma- I 
nicazione, ed un esame di Testimoni per j 
provare di aver posseduto per un tempo ha- | 
stante ad acquistare la prescrizione ^ Paolo | 
si oppone a quest esame sul fondamento , | 
che Pietro non ha mai posseduto unirne» siln | 
habendi. Su ta'i contestazioni il tribunale 
vedendo, che P affare non è in stato di es¬ 
ser deciso definitivamente y ordina con un 
solo Decreto 

1. Il sequestro per impedire la couti"' » 
nuazlone dei danni, e degradazioni ; ecco 
una disposizione provvisionale . 

2. La comunicazione dei documenti; 
ecco una disposizione preparatoria . 

3. Finalmente r esame ad onta _ della | 
resistenza di Paolo ; ecco una disposizione | 
interlocutoria , poiché il merito è_ pregiu- | 
dicato , essendo con essa stato deciso,- che ^ 
Pietro possedeva animo' Domini, e poteva 
prescrivere . | 



CAPITOLO II. 

Delle sentenze definitive . 

I. La sentenza definitiva è quella che 
termina la contestazione , ( Definitivus , che 
termina ) sia adottando le pretensioni delle 
parti, sia mocUncandole,■ sìa rigetcandctle . 
Quando sono proscritte in modo da non am¬ 
metterle , si dichiara 1* attore non amrnissi^ 
bile nella sua pretensione, e quando lo sono 
per mancanza di fondamento si rigetta , e 
se vi hanno luogo respettlvamente delle inu¬ 
tili contestazioni si mettono le partì fuori 
di cuu^'n.Se vi sono molti capi dì lite giu¬ 
stificati , ed altri su’' quali si mettono le 
parti fuori di causa, il Giudice dopo avere 
accordato tutto ciòcche' ha un fl^adamento 
pronunzia, su tutte /’ altre domande, og¬ 
getti, e contestazioni emette le parti J\tori 
di causa . 

Vi sono da fare due osservazioni sulle 
sentenze definitive . 

I La prima, che la decisione non può' 
essere definitiva, che sopra uno, o diversi 
c?.pi e non su tutti ; per esempio Paolo cita 
Pietro pel pagamento di una gomma dì 4* 
mila franchi. Pietro oppone la prescrizione ; 
ne nasce mi Decreto,, che la rigetta, e che 
ordina di difendere il merito . Questa sen¬ 
tenza noir decide la causa perchè Pietro 
può avere altre prove da farla decidere in 
suo favore ;tma ciò non impedisce , che non 
sia definitiva in questo senso, che 1’ecce- 
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2!oné derivante dàlia prescrizione è definiti' 
tivamente esclusa . 

3. Un Decreto può contenefe una di¬ 
sposizione definitiva prima di render ragio¬ 
ne su tutto . Esempio . Filippo forma con¬ 
tro Giacomo una-domanda pei pagamento 
di 3. mila franchi ed esibisce un obbliga¬ 
zione . Giacomo dice, che non è debitore di- 
niente , e mostra una ricevuta di 2. mila 
franchi , e delle lettere , che secondo lui 
mostrina il pagamento degli altri looo. 
franchi che rimangono; ma siccome le sud¬ 
dette lettere sì esprimono in una maniera 
ambigua , chiede di essere ammesso alla 
prova testimoniale Il Decreto, che am¬ 
mettesse' le sue pretensioni sarebbe defini¬ 
tivo e in parte prevéntivo, mentre lo assolve 
totalmente dal pagamento di 3. vBÌla fran¬ 
chi, e noti giudica su tutto, ordinando la 
prova testimoniale per i mille rimanenti 
frauchi . 

TITOLO IV.- 

(Delle sentenze inappellabili, e delle sentenze 
emanate , e soggette aW appello . 

Onesto titolo è diviso in due Capi¬ 
toli 

Si parlerà nel primo delie sentenze 
inappellabili, e nel secondo di quelle sog¬ 
gette ali’ appello. 
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CAPITOLO 2. 

Delle sentenze emanate inappellabilmente. 

I tribaiiali di prima istanza giudicano 
ìnappelìabilmente in gei casi (9Ó). 

II primo f quando si tratta di affar; 
pei’sopali, e mobiliari sino al valore di 1000. 
franchi di capitale. ( Leggi del 24. (^■gosto 
1790. titolo 4- articolq 5, e del ^7, vet}toso 
anno 8. articolo ) 

Il secondo, quando si tratta di affar; 
reali , il di cui oggetto principale è di So. 
franchi di fruttato certo, 0 per rendite; o 
per prezzo di affitto ( ivi ). 

Il terzo , quando si tratta di affari mi¬ 
sti, e che r affare considerato , tanto come 
personale quanto come reale, ècomprerisibi- 
le ne’due precedenti casi ( ^r^-077;cn?p delle 
due citate leggi. ) 

li giiiirto, quando si tratta di appello 
dalia giustizia di pace . { Leggi del 34. 
agosto i^po. titolo 3. articolo 6.^ e ven¬ 
toso artic. 2. ) 

. 5e5to quando §i tratta di ricuperare 
1 diritti di registro, e di pagamento delle 
pene, ed amaiende stabilite dalie leggi del 
va. brumifero, e aa. frjgifero annp 7. ' 

Questi sei casi saranno messi io chia¬ 
ro nelle sei prime Sezioni seguenti , Kella 
settima , s; dirà come devono contenersi i 
Giudici per decìdere inappellabilmente. 

Vedi l^ullettiut) di n. Sa. 
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Sezione I 

Del caso in cui V affare è personale, e non 
eccede i mille franchi di capitale. 

Eegole . 

Prima regola . Bisogna, che I’ affare sia 
personale ; esempio f per iia obbligo o bi¬ 
glietto di Tooo, franchi, o meno. Se fo.sse 
reale sarebbe spiegato nel secondo caso al¬ 
la Sezione IT, 

SecoTida regola . Bisogna non solo che 
1’ affare sìa -personale , ma ancora che sia 
mobiliare. .Esempio, per una somma o og¬ 
getto mobiliare di mille franchi , o meno . 
Se fosse personale, .0 immobiliare saiebbe 
spiegato nel terzo caso Sezione Uh 

Devesi quivi osservare, che un affare 
pub esser mobiliare senza esser personale , 
Toi vi obbligate a restituirmi una cosa mo¬ 
biliare ; per esempio dei diamanti. L azio¬ 
ne che ho contro di voi procedente da un 
contratto è personale , e qualunque sia la 
disposizione che voi fate dei di aura n ti, quan¬ 
do li consegnate a un terzo , mi resta sem¬ 
pre r azione contro di voi , e non posso 
esser rimandato da voi a un terzo , nè ad 
agire contro questo terzo, se io non voglio, 
perchè avendo trattato con voi, voi siete 
vincolato, e non potete disimpegnarvi, n- 
luettendo i diamanti a questo terzo . In que¬ 
sto caso r azione è nell’istesso tempo per 
sonale, e mobiliare- Ma se voglio agire con* 
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tro il terzo, siccome egli nOM ha trattato 
con me, razione non sarà personale ma 
puramente reale, e non lo investirà che a 
motivo del possesso dell* oggetto, che ha 
nelle mani *, talmente chè se nell’istante 
che esercito ia mia azione egli non avesse 
il suddetto oggetto, perchè in potere di un 
altro non sarebbe che contro .di quello e 
non contro i precedenti possessori che po¬ 
trei reclamare . L’azione in questo caso non 
è dunque personale, ma puramente reale (97). 

Il Codice civile ci mette sotto gli oc¬ 
chi diversi eseinpj di azioni reali, che non 
;sono personali, sebbene mobiliari, Ci Ij- 
mÌLBremo a citarne due. 

Il primo è preso dal §. I. primo delT 
artic. 2ioa. che da al proprietà rio di nn 
podere affittato, 0 di una casa locata il di¬ 
ritto di rivendicare i mobili, che guann- 

vano la casa del podere, 0 la casa di ciuà, 
e che sono stati trasportati altrove senza 
suo consenso . 

Il i'eco/ido esempio è preso dall' artic. 
3279. il quale, stabilito il principio, che 
la fatto di^ mobili it possesso equivale al 
titolo, aggiungo, che non ostante quel iij ohe 
ha perduto, 0 a cui e stata rubata una co¬ 
sa pub rivendicarla dentro lo spazio di tro 
anni dal dì della perdita fatta , o del fur¬ 
to sofferto, contro quello nelle di cui ma¬ 
ni la frova j ( se questo non 1* ha comprata 

(97) Vedi tomo i, note 82,, e 89. , che ricevono schia- 
nmeiito da <jue«ta parte di Plgcau : 
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5;i una fiera, o in un mercato, o, m una 
vendita pubblica, o da un rnercante, che ven- 
4^6 simiU pose §, 228.0. ( 98. ) 

L’ azione di rivendicazione in guest! 
due casi, ed alU’i simili, intentata contro 
il terzo ritentQre degli effetti, è mobilia¬ 
re, e frattanto non è personale già. pura¬ 
mente reale, poiché non si da coritro di es¬ 
so che a motivo della detenzione , della co¬ 
sa e finché dura questa detenzione *, e se 
prima di esser molestato questi mobili passa¬ 
no nelle mani di un altro, V azione cessa 
contro il primo detentore e avrà luogo con¬ 
tro il secondo. 

In questi due casi od altri simili , V 
azione mobiliare essendo puramente reale 
vìenp a cadere nel secondo caso di cui si 
tratterà nella sezione II» § I- num. II. 

Ter^a regola . Bisogna , che V oggetto 
sia .di looo. franphi D sotto tal somma . 

I. S’intende per principale tutto pio 
che è compreso nella domanda, non so¬ 
lamente il capitale, ma gli accessorj dovu¬ 
ti fuori della domanda , come sarebbe le spe- 

I * ^ 

(98) Il Codice cwUe irt questa parte si uniforma al si- 
steina di giudicare antico d! Xoscaii;); die deiDgaiido 

al rigore del Gius Roiiumo il quale non favoriva troppo 
ì mercanti , /. a. Cod. de'fùrlis , introdusse delle teorie 
più indulgenti por la mercatura.., tenuta solo la distin¬ 

zione di compre fatte con buona , o mala fe.de che il 

Codice stesso riconosce argome'nfandò dal §. xSgg- Ve¬ 
dasi le. suddette teorie magistralmente trattate,’neUe de^ 

cisioni liorentine , in fiorentina pignoris de' 3o. 
naia t7.S4*, confermata nella JlorejUina prctensas reivtn- 
ilicatioms rie’ss2. giugno 17^5. impressa fra le scfccte 
ficr, toni, I. part, i. 



se dell’.obbInazione, se erano allora dotru- 
te. l;ì tal guisa per Decreto della tlorte 
di Cassaz-itHie riportato nel Ballettino in da- 
(a del 13. frigifero an. j 4 ,.è stata annuUata 
una sentenza che a^^ea condannato a pa¬ 
gare in ulti(ua istanza roi2. franchi e 65. 
centesimi ; cioè fr looo. pel capitale deli’ 
obbligazione .e 12. fr. e óo. cent, per la spe¬ 
se dell atto . L’istessa cosa sarebbe per gU 
altri accessorj, come danni, interessi, ed 
interessi dovuti olire il capitale fuori della 
domanda ,( Decreti d; Cassazione degl’ ir. 
ventoso an- 12. ed altri riportati nel Bul- 
lettino. ) 

2. Ma se il principale , essendo dì 1000, 
franchi ,0 meno nell’istante deila domanda, 
g l accessori ®^praggiunti di poi, per esem¬ 
pio gl interessi uniti al capitalo , se eccedono 
questa somma , vie luogo a decidere, inap- 
peilabilmente , Se il debitore fosse stato oon- 

annato nell istante della domanda lo sg,- 
rebbe stato inappellabilmente poiché J’ og¬ 
getto non oltrepassava i fooo. fr. Il credi- 
tote non deve sofFr;re stante i suoi riguap- 

i verso li creditore , 0 a cagione della len¬ 
tezza c 1 questo se^ il capitale si è aumenta¬ 
to con gl interessi sopra i.m.il]e franchi a 
motivo del ritardo della condanna . L’istes- 
sa cosa sarebbe, se il principale non essen¬ 
do che di 1000. franchi , venisse mediante 
le spese ^ad oltrepassare questa somma . 

3. S intende ancora per il principale, 
non solo tutto ciò che si domanda attual¬ 
mente , ma anche tutto quello che risulta 

Pigeau T. UL P. il. j[8 
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dal titolo, in virtù di cui si tratta .Se ciò 
che si domanda in sequela di un titolò e 
potrà domandarsi in seguito a tenore dì que¬ 
sto titolo , oltreiiassa i mille franchj non vi 
sarà luogo a decidere inappellabilmente, 

Due esempi métteranno ciò nel piùchia: 

ro punto di vista. 
Primo esempio. Si domanda la condan¬ 

na dì un annata dì rendita vitalizia dì looo, 
fr.' siccome pronunziando questa cofidauna , 
sì ordinerebbe il pagamento di una rendi* 
tsa, che per la sua durata può sorpassarci 
loóo, franchi , non vi sarebbe luogo alla 
decisione inappellabile . ( Decreto delia Cor¬ 
te eli Cassazione del 36. pratile an. 10. ri¬ 
portato nei Bullettino sul motivo che la 
domanda di una pensione alimentaria di 
looo.fr, è la domanda del pagamento an¬ 
nuale di questa sonuna , ed ò cosa sensibile 
che una siini! domanda non sarebbe messa 
jiella classe di quelle il cui valore non ec¬ 
cede i 1000. franchi dì principale. ) Saren- 
be l’istesso se si cliledesse^ la riduzione 1 
Tina rendita di lOOO- Iranchi , 0 meno. ( De¬ 
creti della Corte dì Cassazione de 32. ven- 
demifero e 19. pratile an. io. sul motivo che 
le rendite vitalizie, delle quali domaiiaa* 
vasi la riduzione a cagione dell’ incertezza 
della vita di quelli che le godevc^no potè 
vansi valutare più di 1000. fr.) 

Secondo esempio. Si domanda la con¬ 
danna di una porzione di rendita j ® ■ 
esecuzione di un affitto , e 1 oggetto 
^aiuja^o eccede i 1009.fr. non e^rvi pm w ? 



go alla decisione inappellabile . ( Decreto 
della Corte di Cassazione degli 8. ventoso 
an. ‘8. ) In questa specie una retribuzione 
era dovuta da molti. Domanda-vasi a uno 
di essi Ja sua porzione minore di looo. fr j 
e vi era stato condannato inappellabilmente ; 
ma siccome il titolo generale eccedeva que¬ 
sta somma , ed il Decreto da pronunziarsi 
contro il contribuente influiva essenziai- 
uiente nella decisione sulla validità del ti¬ 
tolo generale , la decisione fu an uni lata. 

Sarebbe l’istessa cosa, s,e si chiedesse 
la condanna di looo, fr. come porzione di 
un obbligo eccedente questa somma . Per 
esempio looo. franchi pel primo termine sca¬ 
duto di un obbligo di 2. mila, di cui un 
secondo termine dovesse scadere . Se fosse 
per questo secondo termine , vi sarebbe 
luogo a decidere inappellabilmente, non 
esistendo il titolo più che per looo. fr. Frat¬ 
tanto , se il citato contestasse questo tìtolo, 
e per esempio, se un minore che è obbli¬ 
gato a pagare a. mila fr; ne avesse pagati 
looo. in minorità, e molestato pel rimanen¬ 
te ricorresse per ìa rescissione , e chiedesse 
non soìo di essere assoluto dalla domanda 
ai looo. franchi, ma chiedesse la restitu¬ 
zione ancora dì tal somma, siccome il tito- 

c contrastato eccede i iooo.fr. non si po- 
treb^ pronunziare inappellabilmente . 

Da .ciò ne avviene, che bisogna con¬ 
siderare non la somma che si domanda ma 
il titolo , e da tal considerazione ne deri¬ 
vano le due seguenti conseguenze . 
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La prima è , che che avesse que* 

sto titolo, e agisse contro molti debitori, 
non potrebbe, dividendo la somma dì looo. 
fr. ottenere la condanna inappellabile, 

La seconda è, che quello che avesse 
questo titolo, ed agisse contro diversi de¬ 
bitori ( per esempio contro quattro eredi di 
nn debitore di 3. mila fr. de’ quali non ne 
dovesse ciascheduno che 5oo. ) non po¬ 
trebbe ottenere contro ciascheduno di essi 
una condanna inappellabile , ancorché la 
somma dovuta da ciascheduno non fosse 
che dì mille franclii .Ciò risulta dal Decre¬ 
to riportato qui sopra nell’ultimo esempio, 
e da un altro del a. forile aii. 9. il quale ha 
annullata una sentenza che avea condan¬ 
nata una coqinnifa di abitanti a pagare ^00, 
fr’ a un particolare, e ^00. alla É,«pubblica 
mediante un titolo oornune al suddetto par¬ 
ticolare, ed alla liepubblica medesima. 

4. Finalmente, sMntende per principak 
tutto ciò che è contenuto nella domanda 
sebbene fondata su diversi titoli, ocause. 
Così è stato giudicato a tenore dì un De¬ 
creto della Corte di Cassazione del primo 
nevoso anno 8. stante il quale è stata an¬ 
nullata una sentenza , che pronunziava inap¬ 
pellabilmente su tre oggetti distìnti, di cqi 
ciascheduno non ascendeva a 1000. franchi, 
ma nniti insieme superavano una tal somma 

Quarta regola . Sa V Oggetto fosse di un 
valore indeterminato , non potrebbesì pro¬ 
nunziare inappellabilmente per quanto pic¬ 
colo esser potesse il valore del suddetto og¬ 
getto . 



Da Ciò ne segue, che non si può pro¬ 
nunziare in ultima istanza sugli appresso 
oggetti. 

T. Sullo stato delle persone che è supe¬ 
riore ad ogni prezzo. 

Su i divorzi, ® separazioni persona¬ 
li e dì beni, quand’ anche ì’ oggetto pecunia- 
rio fosse di 1000. fr. attesoché non si può 
valutare il pregiudizio che queste coudan- 
nè possono arrecare se sono ingiuste . 

3. Le questioni sulle tutele . ( Decretò 
delia Corte di Cassazione de’ 2(5, vendemi- 
fero an. 8. che annulla una sentenza, nella 
quale erasi pronunziato inappellabilmente 
sópra l’opposizione air omologazione di un 
parere dei parenti indicante la nomina di 
un tutore . ) 

4. Le qualità delle parti ; per esemplo 
quella di erede , di comune ne’ beni, do¬ 
natario , legatario ec. Bisogna non ostan¬ 
te distinpiere due casi; il primo, 0 la qua¬ 
nta è i’ oggetto della contestazione; il 
condo o hi qualità non è T oggetto della 
contestazione, se non in una maniera in- 

P^''t'c'olare ; distinzione inserita 
ne Decieti della Corte di Cassazione, e se* 
gna^mente in uno del 23. briinilferoan. la, 

V . caso, vale a dire allorché la qua¬ 
lità e oggetto principale della contestazione, 
li valore essendo indeterminato , non si può 
giudicare inappellabilmente. Tale si é la 
specie del precitato Decreto,Si trattava di 
sapere, se un erede dopo aver ripudiata una 
successionè, avesse potuto riprenderla , eJ 



!ii quest* ultima ipotesi se era solo erede ^ 
o se non lo era' che ùu parte; talmente,- 
che si trattava di decidere sopra un azione 
ili petizione di eredita. TI trihunale di Pa- 
miers ) deciso avea inappellabilmente,icome 
se la questione sull* eredità non fosse che 
incidente , ed il titolo principale della do¬ 
manda non fosse stato interamente nella 
qualità di erede, che formava 1* oggetto 
della contestazione. La sentenza^ fu revo¬ 
cata, attesoché la questione consisteva uni¬ 
camente nel supere , se quello che era chia¬ 
mato iti giudizio fosse il solo erede; che 
dessa non presentasse altra cosa che un a* 
zione in pietizione di eredita, azione inde¬ 

terminata di sua natura. 
TvTel secondo caso, vale a dire quando 

la qualità non è T oggetto' della contesta¬ 
zione che in una maniera inGÌdente e par¬ 
ticolare ad un altro oggetto principale di 
un valore determinato no-n eccedente i 
mille franchi, si può giudicare inappellabil- 

mente. 
Eseinpìo. Si domandano mille franchi 

al Te& convenuto come erede , ed egli so¬ 
stiene di non esserlo. Siccome il Decreto 
da emanarsi, non avrà effetto che per mille 
franchi valore determinato, si potrà deci¬ 
dere inappellabilmente; mentre 1 autorità 
della cosa giudicata risultante da_ un tal 
Decreto,non avendo luogo che a riguardo 
di ciò, che forma T oggetto del Decreto 
medesimo , per 1* istessa causa , tra le 

parti, e con T istesse qualità , ( Cod, Civ., 



i35r. ) quello che Tavrà ottenuto non pò* 
tra servirsene contro il conchinnato se non 
per r Oggetto stesso che vi è enunciato, 
e non per un altro, per cui sarà obbligato 
ad ottenere un altro Decreto ; dimodoché 
se pFomove T azione per un altro oggetto, 
il reo convenuto, sebbene dì già condan¬ 
nato conte erede, potrà sostenere di non es¬ 
ser tenuto ed esser dichiarato non obbli¬ 
gato. 

Se l’attore medesimo noti pub preva¬ 
lersi di un tal Decreto relativamente a un 
altro oggetto, con più forte ragione non 
potrà farlo mi terzo. Così il Decreto , che 
condanna incidentemente a pagare i mille 
franchi come erede , donatario , legatario , 
0 comuno di beni ^ non avendo altro ef¬ 
fetto che per i mille franchi , può essere 
innappellabile > a diversità del caso prece¬ 
dente nel quale V ejffetto può eccedere una 
tal somma ^ 

5. Le servitù non possono essere giu¬ 
dicate inappellabilmente, 

In tutti i casi ed altri, i.n cui ìl va¬ 
lore dell’ oggetto non è determinato, non 
si può pronunziare inappellabilmente a mo¬ 
tivo delle conseguenze che sono incalco¬ 
labili . 

Quinta regola. Non basta che 1’ogget¬ 
to noti ecceda i mille franchi ; bisogna,che 
il suo valore sia determinato a questa som¬ 
ma, almeno nell’istante della domandarla 
parte non potrebbe domandare nè il Giu¬ 
dice fissar la stima a questa sofitima per 
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giudicare tnappellabi!mente . Così , ^ìo do- 
maijfio un cavallo che mi avete promesso 
e che non è stato valutato, e per far pro¬ 
nunziare inappellabilmente ne domando la 
stima. Viene ordinata e fitta per unasom- 
ma di mille franchi o meno . Non vi si po¬ 
trà r<>n danna re a una tal .somma i nappe! la¬ 
bi i mente, sevi opponete .( Argomento deli* 
artie. 5. dei tìtolo 4* legge del 34. 
agosto 1790., che dando T autorità di de¬ 
cidere inappella bri mente sugli affari reali 
sino a So. franchi dì rendita, vuole che 
questa rendita sta determinata in rendita, 
0 prezzo di affitto, perchè essendola dalle 
parti medesime, esse non possono lagnarsi, 
che la valutazione sia stata farta 0 meno 
G più, del suo valore ; in vece di che, se 
fosse fatta dai periti , questi potevano sti¬ 
mar mille franchi un oggetto che valesse 
molto di pia-, e sottoporlo' con ciba deci¬ 
sione inappellabile , sebbene non dovesse 
esser giudicato che salvo l’appello ). 

Ma se il creditore non pub chieder da 
stima, pub concludere non ostante, ohe il 
debitore sia condannato ìnapj^ellahilnìente 
a Tvugaré mille franchi in mancanza della 
cn.aa reclamata . Al condannato' rimane la 
soelta o di restituire, la cosa, o un equi* 
valente o pagare ì mille franchi Pe non 
vuol rendere la cosà O' 1* equivalente , è 
segno (die riconosce che non ha un maggior 
valore, 0 acconsente, che ne sia determi- 
Rato il costo alla suddetta somma j ed es- 



senJo (3a lui fatta la stima , non può la¬ 
gnarsene, come se fosse fatta dai periti. 

Sesta regola . Per decidere inappella¬ 
bilmente, devesi considerare T oggetto do- 
inaoclato, e non quello accordato dal Giù¬ 
dice. Per esempio si domandano i5oo. fr., 
il tribunale non ne accorda die mille | non 
pub più enunciare se non con Ja libertà 
deir appello , altrimenti potrebbe, facendo 
conto deile ingiuste pretensioni del reo coo'- 
venuto, ridurre ad nn mediocre valore ie 
pretensioni considerabili , e ben fondate¬ 
deli’attore . ( Decreti della Corte di Cas¬ 
sazione de’ 21. fruttidoro anno 9., e ter¬ 
midoro anno ii. ) Simile è la disposizione 
delle leggi Bornane*. f^uoC;Vj' enifh. de qaan- 
titate ad jurisdictionem pertinente queritur, 
semper quantiim petatur quaeretidam est , 

non qnantum deheatur . ff. Ub. 2. iitalo 1 
legge 19. § I. 

Settima regola. Non si pu-ò giudicare 
in ultima istanza la domanda di mille fr. 
se contro di essa il reo convenuto ne pro¬ 
duce una che eccede questa soni ma ; per 
esempio un credito di io. mila franchi di 
CUI chiede la compensazione lino alla cou- 
correnza , perchè ammettendo una tal com- 
pensazione sarebbe un pronunziare salia 
validità del credito de’ 10. mila franchi, 
e ii-OQ solamente sull’ esecuzione di una con¬ 
danna di mille. ( Decreto della Corte di 
Cassaziono del 2,8. ventoso anno 8. in que¬ 
sta specie ed appoggiato a questo motivo- 
Altro del 23. iìorilo susseguente. ) 



Se ciascheduna delle due doitìande, prin¬ 
cipale 3 ed incidente, non eccedesse i 1000. 
fraiudii , per esempio nella specie come so¬ 
pra la domandata compensazione de’suddet¬ 
ti Too, franchi j essendo ciascheduna delle 
due domande suscettibile dì inappellabilità 
pare, che potrebbero esser giudicate in tal 
guisa . Peraltro ciò non ha luogo, se Je due 
domande unite itisierne oltrepassano i 1000. 
franchi. Giudicato per Decreto di Cassa¬ 
zione del 24. vendemitero ann. ii., idi cui 
motivi j sono, che la domanda principale,- 
e quella incìdente dei reo convenuto ( iiìfe- 
riori ciascheduna a' looo. fr. ) erano unite, 
e sorpassavano i 1000. fr. che tutte queste 
domande cròno contestate, e che per ciò 
P oggetto del!a contestazione non permette¬ 
va al tribuna le davanti acuì pendea ia cau¬ 
sa di decidere inappellabilmente . 

0tt(xv<i ré^'oln. Se la dvKiianJa, c la 
difesa prinoipaie sono suscettibili di inap¬ 
pellabilità , ma che vi sia una domanda di 
rilevazione, che non lo fosse, non si potrà 
giudicare iiiappellabilraente , nè la domanda 
di rilevazione e neppure la doinaiitlu prin¬ 
cipale. Per esempio un creditore di 1000. 
franchi procede contro il mallevadore del 
suo debitore. Il mallevadoie chiama que¬ 
sti non scio per la rilevazione , di ^ogo^ 
franchi , se è obbligato a pagare ma an¬ 
cora per gl’ interessi , per i danni , ed in¬ 
teressi , a norma degli artic. i r />o. e 3028. del 
Codice Civile, perchè vien ricercato a paga¬ 
re un debito che egli non ha creato, se non 



per fargli servizio. È*cosa chiara che sulla 
sua domanda, non si può pronunziare inap- 
pellabilnaente, poiché eccede ì looo. fran¬ 
chi ; ma ciò impedirà forse il decìder così 
tra il creditore ed il mallevadore, qualora 
la domanda del primo non è che di looo. 
franchi? SÌ perchè, se il mallevadore fosse 
condannato inappellabilmente a pagare, sic¬ 
come non potrebbe ottenere la condanna , 
se non col peso delT appello contro il de¬ 
bitore, questi potrebbe appellare ed ottene¬ 
re la revoca, mediante la quale il malle¬ 
vadore troverebbesi astretto a pagare essen¬ 
do condannato inappellabilmente , e non a- 
vrebbe ricorso contro il debitore, mentre re¬ 
sterebbe assoluto; dimodoché quantunque'a- 
vesse il mallevadore fatto tuttociò che doveva 
per avere la rilevazione , non ostante il ricor¬ 
so gli diverrebbe inutile, e la mallevado¬ 
ria diverrebbe più gravosa per lui che T. 
obbligazione principale pel debitore . 

JSorta regola. Se la domanda è suscet¬ 
tìbile dMnappellabilità , si può decidere in 
tal guisa siili* eccezioni, difese, atti d* in-- 
struzìone ed incidenti. 

Neil’ istesso modo potrà pronunziarsi 
inappellabilmente sopra un declinatorio, ii 
di cui merito, e di natura da esser giudi¬ 
cato in tal manìeua . ( Vedasi quanto si è 
detto nei libro II. dell’ instruzione dopo a- 
ver ripo'tato un modello dì Decreto sul de- 
clìiiatorio suddetto . ) Era stato deciso pri¬ 
ma della pubblicazione del Codice alla Cor¬ 
te di Cassazione per Decreto del 9, vende- 



inìfero an. i3., nel giornale del Sig. Sìrey 
sul motivo che il tribunale davanti a cui pen¬ 
deva la domanda sotto i mille franchi es¬ 
sendo competente per giudicare del merito I 
inappellabilmente, lo era uguaimente per | 
pronunziare sulla competenza, (99) ^ 

Si potrà pronunziare similmente sulle ' 
altre eccezioni, come nullità ec, sugli atti 
d* instruzione, come esami, relazioni di pe¬ 
riti eov, e sugl* incidenti, come domande 
incidenti, intervenzione, rinnovazione d* 
istanza^ costituzione di nuovo patrocinato- 
re ec. 

Questa regola . nondimeno è sottoposta ^ 
a due eccezioni . 

La prima, è allora quando l’ecrezione, 
la difesa , il mezzo deli’instruzione, 0 IMn- i 
cìdente presentano una questione non sotto¬ 
posta air ìnappellabilità . Esempio; il cita ^ 
to pretende, di non avere la qualità dì ere¬ 
de, o altra in virtù della quale vieti pro¬ 
ceduto contro di lui; {Ved. quinta ' 

(c)y) Vedi tomo 2- nota i3. , o sopra nota 23. L’opiiti&jw 
nostra che si dìa 1’ appello per le dcclinatorie aiicha 
sotto la tassa appellabile , è opinione dei /yerinv^rs , 
e Duprat nel loro loitrnal dos audiences sappi, 
a yO. , ove citatio una decisione del tribunale d’ appal- 
prello di Colmar , altra di 'I^reveri de’ i/\. marzo e8oS. , 
altra di Srusciìes de’ io. giugno i8o8., vedi anche la lo¬ 
ro raccolta del 1808. a lyG. Alla suddetta decisione 
del tribunale di Treveri , si vedono le avverteiue degli 
•ditori ragionando sui §5' 483. .'jo/j. del Codice di pro- 
tìeduca , che confutano direttamente Pigeau in c{uesto 
luogoi e vedasi decisione di appello di Firenzs do'20, settem¬ 
bre 1809. Avanti il Codice di procerittra s'\ dava l'appel¬ 
lo quando il Decreto negava la deeli natoria , e non si 
dava l'appello so l' accordava - Ora à diyers* . 



die Vi è un in compensazione da fare, e 
che la somma domandata, .e quella per com¬ 
pensare oltrepassano i 1000. franchi,( 
settima regolai. ) In tutti questi casi, ed al- 
i:ri simili, non potrà pronunziarsi , che sotto 
la condizione dell’appello, non solo sull’ 

eccezione, la difesa, il mezzo delfinstru- 
zione, e Tincidente, ma ancora sull’àffare 
principale, sebbene T oggetto non sia che 
di 1000. fr. perchè non si può deciderlo se 
non in quanto che sarà deciso sull’eccezio¬ 
ne , la difesa, il mezzo dell’instruzione .e 
r incidente, da* quali non può essere sepa¬ 
rato . 

La seconda eccezione, è quando si 
tratta di esecuzione . Sì può appellare dal 
Bdcreto quantunque il merito sia di natura 
da esser deciso ìnappeiJabìlmente. Ved, 
quanto si è detto di sopra al num. VII. 
trattando dell’appello dalle sentenze, e V 
iste sso in materia di ricusazione per paren¬ 
tele,^ ed affinità , e deli’ appello dal Decre¬ 
to di recusazione num. V. 

Decima regola. Non è necessario il 
domandare di esser giudicati inappellabil¬ 
mente, per otrenerio, come ciò avea luo¬ 
go sotto^ 1 antica giurisprudenza per esser 
gnuiioati dai presidiali ( Vedasi la nota 2o, 
nel tom 1. al Lib a. p. i. Tit 2. Gap. IV, 
dove SI tratta delie tbrrnaiità della domanda . 



Sezione IL 

jDcì casi in cui V ajfars è reale, c dove V 
oggetto pi'inclpixle è di So. Jranchi di ren- 
dita determinata , o in entrata o per prezzo 
di affitto. 

S’intende dì parlar qu^ degli afFari pu¬ 
ramente reali, e non personali. Se un affa¬ 
re fosse nell’ ìstesso tempo personale e rea¬ 
le, sarebbe questo spiegato qui sotto alla 
terza sezione . 

Un affare reale, pnb essere mobiliare, 
secondo la natura deli’ oggetto a cui tende. 

E’ mobiliare ne’ casi spiegati di sopra 
nella seconda regola, ed ogni volta che sì 
tratta di oggetto mobiliare. Così Paolo mi 
ba ceduta una rendita , io non bo notilìca- 
ta la cessione. Dipoi, egli l’ha ceduta a 
Pietto, che Ìia fatta notifìcare la sua ces¬ 
sione 5 e che sebbene posteriore in data 
della mia ne diviene proprietario e mi es¬ 
clude, a norma 5 dell’ articoto 1690. del 
Codice Civile ; ma io pretendo la nul¬ 
lità, della cessione di Pietro, e della noti¬ 
ficazione*, gli cito per farle dichiarare ta/i, 
e per rivendicare la mia rendita. Quest a- 
zìon.e non è personale, mentre Pietro non 
ha contrattato con me . E’ puramente reale, 
mentre non ha luogo se non a motivo del 
possesso che ha della rendita, e finché du¬ 
ra quésto possesso ; e se prima di entra¬ 
re in azione la rendita passava a un ter¬ 
zo , la mia azione cesserebbe contro Pietro, 
ed avrebbe luogo contro questo terzo. 



Questa Sezione sarà divisa in due pa^ 
ragrafi. ( loo. ) 

Nel primo sì parlerà ,del caso in cui 
r affare è reale mobiliare. 

Nel secondo, dei caso in cui V affare 
è reale immobiliare . 

§ I. ^ 
Del paso in cui V affare è realp mohiliare. 

O r oggetto mobiliare produce una reur 
dita di So. franchi, o produce una rendita 
maggiore o non la produce . 
J. Del caso in cui V oggetto mobiliare pro¬ 
duce una rendita determinata di 5o. franchi 
sia in entrata sia per prezzo di un affitto. 

Non solamente bisogna, che la rendita 
sia determinata a 5o. fr. ma bisogna che sia 
per un entrata, o per prezzo di un affitto^ 

I. In entrata, sia come se l’oggetto fosse 
una rendita perpetua, o vitalizia , o un cre¬ 
dito producerite un interesse fìsso; un azio¬ 
ne, o interesse in una compagnia di finanze, 
di commercio, o d’industria, non potrebbe 
aver luogo in questa classe ( starìtech^ il 
suo prodotto è variabile ) neppure quando 
questo prodotto non passasse i So. franchi 

iGOy La lègge de 2/(. agosto 1790, titolo 4* artìcolo 5.- e 
seguenti , è quella cne fissa 1 due estremi del vaiora 
del capitale , e della rendita e per questa seconda la ri¬ 
conosce solo 0 per_ entrata fissa, o per affitto . Si noti 
con attenzione le diversità fra le azioni reali, personali , q 
nìiste , che si dettagliano nei seguenti paragrafi , e cliQ 
tfiieressano per giudicare dell’ appellabilità dsi una sentenza. 



|>oìchè pu^ in avenire oltrepassare questa 
somma. 

3. Per prezzo d’affitto, o di mobili, 
o di bestiami affittati per 5o. franchi fanno. 

3. Non si potrebbe ammettere verun 
altra valutazione non fatta dalle parti *, nell’ 
istesso modo non si potrebbe ordinare la 
stima da farsi dai periti. Si applichi qui 

quanto si è detto nella prima sezione 
regola f ed inoltre le regole, quarta, quinta ^ 
sesta, settima , ottava, nona, e decima dell’ 
istessa sezione. 

JL Del caso in cui [''oggetto mobiliare prò* 
^lice una rendita eccedente i So, J'ranclji 

0 non la produce. 
r. Se Ja rendita eccede i 5o. fr. lade* 

cìsione è sempre .sottoposta ali’ajjpello. 
3. Se l’oggetto non produce alcuna 

rendita, bisogna distinguere J1 caso in cui 
il suo valore è determinato a looo. fr. di 
}>riticipale con quello, che non è detercii* 
nato. 

1. Se il valore è determinato, si può 
giudicare inappellabilmente a norma deli 
igrtic. 5, del titolo 4- della legge del 34- 
gesto i“90. che peruiette di giudicale in tal 
guisa tutti gli affari mobiliari sino ai valore di 
1000. fr. di principale. Esempno . Si è ese¬ 
guito un gravamento per un obbligo di mil¬ 
le franchi noti producente interessessi. Ua 
creditore del proprietario di quest’ obbligo 
domanda a quello che è stato gra'^atb Iti 
nullità del gravamento per far cadere il prì' 



. E 
legio di quest' ultimo. Ecco un azione rea¬ 
le , mobiliare per un oggetto di ntille fran¬ 
chi, che potrà essere giudicata inàppeìia. 
bil.mente, 

2, Se il valore non è determinato il 
Decreto deve essere suscettibile d’appello 
dopo ciò che si è detto precedentemente. (loi j 

r> 
Bel caso in cui V affare è reale immobiliare. 

1. Se i oggetto produce una rendita 
determinata dì So. fr. tanto per un entrata 
quanto per prezzo di un affitto, se gli ap¬ 
plichi tutto quanto si è detto al §. I. e nel¬ 
le re^o/e4 ^5. 6, 2- 3. 9. 10. Sezione II. 

2. _ Se l* oggetto produce una rendita 
sopra 1 So. franchi il Decreto è suscetti¬ 
bile di appello. 

3. FiMstesso allorché la rendita non 
e determinata nè per rendita nè per un prez¬ 
zo di affitto. Per pseinpio qualora una pos¬ 
sessione, che si reclama è coltivata da chi 
la ritiene , Diversi' Decreti della Corte di 
Cassazione hanno deciso, che IMnappelbibi- 
3ità_non poteva aver luogo, sebbene in dì- 
veisi casi puditati da questi Decreti fosse 
visibile, che 1 oggetto, se fosse stato affit¬ 
tato, p costituito 111 rendita non lo sareb¬ 
be stato per Sp. fr. (102.) La ragione si è , 

-La ragione allora si combina con quella che si dà 
per l.immobiU, vedi nota precedente ir.' ioo-, e do¬ 
po nota 102. ■’ 

^103) Se la stima del fondo è sotto i franchi looo. ma la 
rendita e ignoti» , cioè non vi sia affitto certo, o entra- 
rigeauT.in. P.II. ’iQ 



fiSa 
che la legge esìge una valuta7Ìone fatta dal¬ 
le parti, e se non vi é , si corre rischio 
malgrado la poca entità dell'oggetto, di de¬ 
cìdere sopra un valore eccedente 5o. fr. di 
rendita . Dall* altro c anto J’ affezione, che le 
parti aver possono per questa possessione, 
può farla preferire ad un altra che proaii- 
ca una maggior rendita. 

La yalutazione della rpndita inserita 
nella matrice del r.egistro non essfiodo fat¬ 
ta dalla parte non potrebbe far le veci di 
quella di un affitto . Si sa che sovente è 
valutata ziel registro meno della vera sua 
entrata, e che 1* oggetto valutato per esem¬ 
pio 40. fr. potrebbe essere affit^to più dì So. 

Sezione III. 

Xìel ecLS^ in citi l’affare è 

L’azione è mista, quando a un tempo 
è reale e personale, vale a dire quando 
m agisce coutro una persona in virtù di UQ 
obbligaziotie , che la tiene vincolata verso 
dì nói, e che da noi se le domanda un og¬ 
getto, che potrebbe domandarsi ad un altro 

ta (issa , ma vi voglia una perizia per dedurla , la causi 
è reale ^ e appeiial^ile ^ ilecisione ut Cassazione ^ 
ottobre x8o3l { Denevérs Journal sappL a 199* ) 
€jiiestions Ioni* 5^ pag^ 383* decisipiie di Cassazione de l - 
termidoro, e 3* ^nittidoroi anno 5* su tal proposito si veda sft 
per rilevare Ìl valor del fondo diventasse àppUcabue a 
de" i4* novembre 1808* €, a* { bulU isS. ) , ciie mo jp ic , 
per ^o. il valore delie jmposiaiiopi fondiarie ^ vem lyar 
te ipi^ io3. 



«he lo possedesse, (io3) Esempio. Vi ho 
venduta una mia possessione col patto di 
poterla ricuperare ; quest* azione è persona¬ 
le, mentre deriva da un contratto; e voi 
siete talmente vincolato verso di me, che 
quando trasmetteste la possessione ad un al. 
tro, voi non sareste meno soggetto a resti¬ 
tuirmela, o a indennizzarmi perla mancan¬ 
za della restituzione . Quest’azione è anche 
reale, poiché ha luogo ha ragione della co¬ 
sa, e tiene affetta la cosa istessa, che n^;è 
roggetto, è non gli altri vostri beni, |àÌ. 
meiitechè, se la suddetta cosa cessasse^* 
esistere senza colpa vostra, io non avrei 
più azione contro voi, e neppure razione 
personale ; cosi se invece di denigrare la 
cosa voi r alienaste, potrei esercitare il di¬ 
ritto di recupera contro il secondo acqui¬ 
rente , quando ancora la facoltà di detta re¬ 
cupera non fosse stata dichiarata nel secon¬ 
do contratto (Cod. crim, 1664), benché io 
non abbia alcuna azione personale, non es¬ 
sendo egli vincolato verso di me, nè da 
alcun contratto, nè da veruna'delle cagioai 
producentl le azioni personali. 

Perchè un affare misto sia inappellabi¬ 
le , bisogna che lo sia sotto due punti di 
■vista come personale, e come reale, vale 

(io3) L azioiitì per i’esecuzione t'ji mi contralto 4i ve»- 
4ita d'immobue è mista * Sa un’primo acquirente cjt* 
il venditore al suo doaiicilio ^ vi può citare anche 
condo acquirente^ per la ^uila consegna del fon¬ 
do venduto a due * D^cisìo^ne di Cassazione dej* Feb^ 
^ajo 1S08. ( Denevers IcMmai del 1808. suppl. 56. ) 

Vocìi «Dpr% nota 



284. 
a dire, die considerato come personale ab¬ 
bia in S3 tottociò che è i-iecessarlo affiucìiè 
un affale di tal natura sìa giudicato iiiap" 
peUabilmente 5 ed inoltre, ohe riguardato 
in qualità di reale abbia quanto si esige dal¬ 
la legge per esser deciso senza appello; 
cosicché se considerato sotto un punto di 
vista sìa tale da esser giudicato in ultima 
istanza , ma considerato sotto un altro do¬ 
vesse esser deciso salvo T appello, allora de¬ 
ve sempre essere appellabile . 

JEIsempio. Io vi ho venduto col patto 
della recupera uno stabile per óoo. franchi. 
La somma da restituirsi con : miglioramen¬ 
ti, e tutte le restituzioni da farsi non arri’ 
va a 1000. fr., come personale è inappella¬ 
bile; tuttavia , se lo stabile è affittato, per 
più di fr. 5o, came reale Taffare non può 
esser deciso se noii che salvo l’appello. 

Poiché bisogna, pérclrè un affare sia 
giudicato ina'ppèllabilmente, che abbia e 
come reale', 0 come personale, tutto ciò 
che la legge esige . Si applichi qui ciò che 
si è detto alla Sezione I. por l’ azione per¬ 
sonale ed alla Sezione II. per i’ azione reale. 

SEZIONE IV. 

Degli appelli dalle decisioni dei Giudici di 
pace 

I. L’appello dalle decisioni de’ Giudi¬ 
ci di pace, allora quando vi sono soggette. 

Interpone a’ tribunali di prima istanza , 0 
§i giudica da questi in ultima istanza ( 44 

I 

I 



^4' JIL (Xf'iic. 12. è dèi 2^. vetitùsé 
'àn. 8. artLc. ( io4* * ). 

Giudicano in ultima istanza , a qiialun- 
ique tomaia arrivi la condaiirià pronunziata 
dal Gindice di pace, quaud",anche oltrepas¬ 
sasse Tooo. franchi sebbene in prima istan¬ 
za non abbiano facoltà di giutlìcàre senza 
appello sopra questa àdiiima. In tal guisa, 
a norma dell’ artic, id. del tìt. 3. della leg¬ 
ge 24. agosto 1790, il Giudice di pace pud 
giudicare con T appello qualunque sia il va¬ 
lore della domanda, delle azioni per danni 
arrecati a* campi, frutti, e raccolte, e per 
molti altri oggetti indicati sul principio dei 
primo volume al tit. IV. dove si paria de* 
preliminari di conciliazione. Se Toggetto 
della decisione .supera i 1000 franchi , I* 
appello lo giudica in ultima istanza . 

Ma perche ì tribunali di prima istanza 
possano conoscere di questi appelli, bisogna, 
che la sentenza del Giudice di pace liotx 

■r'^. ‘41 maggio 17^)0. lissa due gradi di 
Crmrisdìzione elio cause civili s e lu detta logge de’ 

*79®.. .tifticolo l'j. del titolo 2. proiliisce ai Grill¬ 
ici 1 appello di avocare le cause di prima Istanza , al 

eie pero la eccezione l’articolo 473- del Codice di prò- 
eedm^ per le cause civili , e 1’ articolo .,^5. per le kii- 

^ Koi^'iiercio ; che cOi-ftpreiidouo hUti icasi, secon- 
ao la decisione cl. Cassazione de’ ii. Gemiaio 1809. 

» >7. ) 1 e psr cui i (iiuJici d- ap- 
nim .andò sentenza di prima Istanza per vi- 

^10 radicale , possono decidere sul merito ; Decisione di 
VassatiO)ie ce’ j, ottobre i8oS> vedi dopo tomo q* nò-* 
ta 29, e P autore Inogo corri spondente , ove a tàle 
Gli etto porta la difterenza fra Decreti io ieriocntorj ^ 3 
provtisiónal ì >. 



»ìa pronunziata Inappellahilmente, altrimea*^ 
ti non possono farlo. {to5.) 

Vi sono due casi, sebbene una talsen*^ 
tenza non sia stata pronunziata inappella- 
biimente , ne’ quali i suddetti tribunali doq 
possono conosce UaiTappello. 

Il primo è quando in questa sentenza 
che avrebbe dovuto emanarsi mappellabìl- 

, mente, il Giudice di pace, ha omesso di’ 
qualificarla come tale;' T appello non ha 
luogo. { Cod.- proe. ( 4^3.) 

Il secondo è quando la sentenza do¬ 
vendo esser pronunziata inappellabilmente^ 
nondimeno il Giudice T lia qualificata es¬ 
pressamente soggetta aU’appeUo . ( 453. ) 

L’ appello hi questi due casi deve es¬ 
ser dichiarato non ammissibile ( ivi ) perchè 
la qualità di una decisione vien detexoii-' 
nata dalla natura delle condanne in essa 
contenute, e la legge avendo imposta al 
Giudice r obbligazione di decidere inap¬ 
pellabilmente, non può col suo sileazio nel 
primo caso, nè colla espressione nel secoa- 
do, privare le parti del benefizio deli’h 
Bappellabihtà loro assicurato dalia legge 
medesima. 

(iq5) Le cause di congedo me h pigione di ua terfltineè 
sotto i franchi lOO- può giudicarsi dal Giudice di'Pace ; 
vedi Circolare del Grau Giudice Ministro di Giustizia ili 

. Denev'ers ( 1809. ) 
Per riparasi mie d’ingiurie verbali ^ e pure coinpetea- 

ii Giudice di Pace per la legge del f 790, non derogata; 
articolo tìtolo 3. legge 24. agosto 17^0^1 ^ artico¬ 
lo 8, c 6o5 del Codice de 3, brumifero anno 4* decismns 
di Cassazione dicembre ibodt {^J^^ìicvcts loutnui iSoQ' 

» 34, ) 



S. Se vrsorsb de casi, nie^ quali benché 
il Giudice di pace non abbia pronunziato 
inappellabilmente, il tribunale di prima is* 
tauza n on può con esce re d elf appello dell» 
sua sentenza, vi sono due Casi in cui quan¬ 
tunque il suddetto Giudice abbia pronun¬ 
ziato inappel labi Intente, il p^èfato tribuna- 
le può lonosoere dell’appellò e decìdere 
inappellabilmente. - ^ 

Il primo è quando il Giudice di pace 
avendo ordinato un interlocutorio, la causa 
non è stata giudicata definitivamente den¬ 
tro i quattro mesi dal dì di questo Decre¬ 
to. La causa è perenta pefdiritto, e se mal¬ 
grado una tal perenzione pronunzia una sen¬ 
tenza ìnappeliabilmente sul merìtOy questa 
sentenza è soggetta ali* appello anche nella 
materie dove ìi Giudice di pace decide sen¬ 
za a p petto, e deve essere annuliata a richie¬ 
sta della parte interessata {Cod, proc. iS.). 

Il secondo caso è qualora il Giudico 
dì pace ha qualificatà la sua sentenza inap^. 
pe 11 abile , mentre non avea facoltà di pro¬ 
nunziare che con l’appello. 

SezioKe V. 

t>e casi, ne* quali le parti acconsentono di 
essere giudicate in ultima istànza dal trìr 
"burlale di prima istanza* 

In tutte le materie personali , reali y o 
]BÌste,a qualunque sommao Valore ascender 
possa 1* oggetto della contestazione yld parti 



388 
Xjosftono j tanto sul principio della procedu¬ 
ta, quanto durante il corso deir instrnzioi 
ne, acconsentire di esser giudicate inappel- 
labilmente . ( dei 24. a1700^ 
titolo 'ly. artìcolo 6, ) (loé). 

3. Questo consenso , tìén dato dalie 
parti raedesifuef^ è la dicbìarazione esser 
deve da Iorò;ifttmata , e si dee far tnenzionc 
che non sanno 0 non possono' firmare (Ar¬ 
gomento deir articolo 7, del Codice di pro¬ 
cedura che l’esige anche per una similedi" 
chiarazione fatta davanti il (yiudice di pace )/ 

Questo consenso pah esser dato dai pa¬ 
trocinatori ( Avoué. ) e non è necessario 
che ne presentino la facoltà in catta, per¬ 
chè è regola generale, che il patrocinatore 

(106) E’ da osservarsi , che per consciìso delle parti può 
rendersi competente il Giudice di Pace j c i tribiiiiaU lutti 
per una maj^giore estensione di ghirisdizione^ anche con 
rinniitiare aiP uppeHo * Le Page osserva , che il Giudi- 
ce^ di pace, e i suoi supplenti-possono assumendo Iqjqua¬ 
nta di compromissario decider di tutto , a come con¬ 
sentono le pàrti . solo da osservarsi , che non si può 
far divenir competenti i trihuiiali in ciò ch'e non gli spetta 
in modo alcuno , come se si desse al Giudice di pace 
la facoltà di conoscere di azioni imtnohiliarie , che noa 
lia per somma alcuna , ma si può anipiiare qijiella giuri¬ 
sdizione di cui ha il primordio , come con farlo divenir 
competente a giudicare per franchi !ooo* quando può solo 
fino a 100* Cosi può darsi al tribimale civile la facoltà 
di giudicare cose, del tribunale di cómmerciD , decisione 
delia Corte dr appello di Bruselies de' isS. settemLre 1808., 
liqi! però al tribituale di ceinoiercio , cose spettanti al 
tribunale civile, decisione dello stesso tribunale de'aS* mag¬ 
gio iSog, ( Denevers lournal 1809, soppl, a Sy. ) La ra¬ 
gione e che dove non vi è Giurisdizione non possono 
i particolarj darla , essendo questo un'atto di Sovranità* 
-Decisione di Cassazione de' io, ^lennaio rSoo* f DeiW'^ 

lournal a 8, ) 



rappresenta la parte in virtù del suo ufi zio,- 
t tutto ciù che opera è valido , e tiene vin¬ 
colata la parte finché non lo disapprovi , o 
faccia giudicare valida la sua disapprova¬ 
zione, se però non si tratta di que’casi nei 
quali la legge esige uri potére Speciale, è 
che abbiamo dì sopra indicati alla Parte IL 
al titolo III; Capitolo ÌV. della disappro- 
'Jaziohe t. 6. : ma il patrocinatore deve sot¬ 
toscrivere il consenso come lo farebbe la 
parte . 

3. Le pàrti costituèndo il tribunale dì 
prima istanza per giudicarle ìnappeliabii'S 
mente in vece della Corte di appello,veri* 
goao a formare un vero compromesso ; 

Da ciò ne segue : 
I. Che quelli che non possònó compro¬ 

mettere , non possono dar consensi . Vedi 
sopra al primo volume al num. IH. delTar- 
ticolo della definizione' de’corriprorùessi. 

3. Che il consènso non può aver iuogo' 
per gli Oggetti su’qualì non si può eooipro- 
mettettì come dìvorzj, separazioni ec, (ivi.) , 

. Sezione VI, 

si tratta dei diritti del 
Dolio , e 'della registrazione , 

1 ^ i3, brumiferó anno 7. 
sul bollo, dopo avere specificati gli atti re¬ 
gistri , ed effetti soggetti al bollo , le am¬ 
mende nelle quali s’ ìncorré per contrav¬ 
venzione , e indicate contro chi hanno 
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go ali* articola Si., dice> che ì ministri 
della finanza sono aatorizzatì a ritenere gli 
atti registri, ed effetti, che cadono in con-^ 
travveazione alla prefata legge sul bollo', 
(Juando saranno loro presentati per unirli 
a* processi verbali, che dovranno esibire, 
quando ì contravventori non acconsentano 
sull* atto a firmare questi processi verbali, 
o a pagare subito 1’ ammenda incorsa uni¬ 
tamente al diritto del bollo . 

Nel caso dì negativa , 1* articolo 3i., 
dice , che i suddetti ministri faranno noti- 
ficare questi processi verbali ai contravven¬ 
tori dentro lo spazio di tre giorni , conci- 
taziorie davanti al tribunal civile, 

Lr* istruzione Tarassi in seguito su delle 
semplici memorie respetti va me me notillca- 
te (lo^y. 

E i Decrati definitivi ^ che interver¬ 
ranno saranno senza appello ( ivi ). 

il* articolo 6^. dèlia legge del a3. fib 
gifero anno 7. dice, che il primo atto di 
procedura per ricùperare i diritti di regi¬ 
stro, ed il pagameffto delle pene ed afO* 
mende pronunziate da questa legge sara un 
atto esecutivo,, che non potrà essere inter¬ 
rotto , che da utó opposizione formata dal 

107) Dopo che ie respeitive parti co» memorie iiotificatf 
per usciere si sono comunicate ie domande, e difese, è 
compiluto a processocela parte più diligente ebn un 
avenir cita a gionió fisso avanti il tribunale 6ve non 
occorre minis fero d’ avoué - Il Procuratore Imperiate rap 
presenta P affare a nome della Re^^ià^ espoiiCJiJo 

difese delle parti ^ e dentro un tuese il tribunato aa*' 
ti4t, 64* ® 65* vedi nota 67* 



I s moti rata con catazione per 

■L'articolo 65. dice, che siNfarh-1* io- 
itruzTOne con semplici memorie ìlespettiva* 
mente notìficate , e cte i decreti saranno 
senza appello , nè ri sara altro m/orso, eke 
alia Corte di Cassazione , 

3; Non può inap^eriaifilmente essere 
pronunziato pet gli oggetti da percepirsi 
da 11’ a m mi n i strazio n e dèlia finanze, e c c e t- 
tuati i diritti di registro , pene ,ed ammen¬ 
de. Così non ha luogo per i frutti de’ beni 
de’particolari, che la suddetta amministra¬ 
zione avrebbe percetti sotto titolo dì seque¬ 
stro, 0 in altro modo-; non avendo la legf 
ge surriférita ordinata un* inappellabile istan¬ 
za che per i diritti ( Decreti della Cas¬ 
sazione del 13. messidoro anno 8., 3. ger¬ 
minale, 3. fiorile e i3. messidoto anno p.., 
20. fiorile e i5. messidoro anno ii., o rp; 
vendemifero anno is. ) 

SSezione vii. 

De? numero de’ G-ludici neee'ssaYio pe't pra^ 
nunziart inappellahilmente . 

La legge del 2‘4’. agosto t^po. tìtolo 4- 
articolo 2. prescrìveva', che sul L* appello dei 
Giudici di pace'jì'l tribunal civile pronun¬ 
ziar potrebbe in numero di tre Giudici, 
quando deciderobbe su tutti gli altri casi 
inappellabilmente fossero in numero di quat¬ 
tro . Ha i’articoio i6; delia Legge d«l a,-%: 



ventoso anno S., avendo detto, che le de- ' 
cìsioni di tutti i tribunali di prima istanza 
non potrebbero esser pronunziate da fìienoi 
«li tre Giudici,.e non avendo fatta alcuna 
distinziorse tra la prima e 1’ ultima istanza i 
nè tra differenti casi di detta ultima istanza,- i 
questo numero è bastante. 

CAPITOLO IL 

Tìèlle sentenze pronunziate salvo Cappello: 

Fuori de’casi indicati nel Capìtolo I., 
i tribunali di prima istanza, giudicano , sal¬ 
vo r appello, di tutti' gli affari che seno 
di loro competenza . 

Ma. quanpo giudicano salvo l’appello,’ 
vi sono de’caéì, iti cui devono o possono 
òrdinare i’ esecuzione provvisionale delle 
loro decisioni, non ostante l’appello, e 
senza ■ pregiudicarvi ,ed allora l’appello non 
sospende ì’esecuzione. Vi s6no altri casi, 
in cui non possono ordinare quest’ esecuzio- 
he, ohe sempre resta sospesa dall’ appello; 

liegola geneialo. L’ appello delie sen¬ 
tenze, 0 Decreti dehnttivi, o interlocutov) i 
è sospensivo , se non è pronunziata ese¬ 
cuzione provvisionale ne’ casi autorizzati 

dalla Légge ( 4'^7* )• 
Ula questa regola generale è sottoposta : 

a due eccezioni. ^ . 
La prima comprènde il caso, in cui 

1’èsecuzitdie provvi^ifina le deve essere^ or¬ 
dinata , e senza cauzione ; allora il Gìudf 



ce non può :fore a meno dì non ordinare 
questa esecuzione , e non può esìgere la 
cauzióne. 

La seconda comprende i casi, in cui 
pub essere ordinata l’esecuzione provvisio¬ 
nale, 0 con la cauzione o senza. Allora 
si lascia all’arbitrio del Giudice T ordina-* 
re, 0 non ordinare T esecuzióne; se T or¬ 
dina, può esigere p non esìgere la cauzio¬ 
ne , secondo quel che stima più a proposito, 
J. De' casi, ne' quali V esecuzione provvU 

sionaie deve essere ordinata senza cau~ 
zione . 

Questi oasi sono quattro (io8.). 

(loS) St è visto Sopra'alle note 86. gS, e 94,, e nel testo 
cornspondente, che il tribunale deve esser cauto di ac- 
coidare i esecuzione prevelitivàtneiite alla sentenza , ciuah- 
ao veda che sip ìiecessaria , giacché, guesto è spesso un 
modo qi terminar la lite, e di troncare ilraggiri per noii 
perdere li possesso. Molto più tal cautela deve aversi 
ove la sospeiisiouQ po.p-ebbe tarsi con l'appello. L’Ordi- 
uanza del 1667. al tUblo 17. articolo 17. esigeva sempre 
la cauzione, e il Codice ‘di procedura al §. i35. ha distin¬ 
ti 1 casi ne'quali la cauzione non occorre . 

provvisionale pero deve e.sso,r ben conside- 
? agli iiiimobiti , e loro frutti , la caùzione 

sarebbe anche superflua ) non interessa , ri- 

ono ‘ ‘ '"“Wli che ^os- 
Sr es.er r deve il Giudi- 
In due tra i quali vi è tito- 
cade dìsiutaL?® «seguirsi senza cauzione, se. 
sor soaà Ftf preziosie che potessero'es¬ 
cali a vmdicazioiie , possono prendersi dell® 

e sii vino 1-inte¬ 
rriti t ^rsi, che quello ch.e è parte , 
possa reputarsi come un terzo ì/pér esempio'il figlio , 
ed erede di uno che è oberato , '‘i cui beiù shbiìi , b' 
^obili m specie preziosi soiio persegùitati dai'credi to.- 
Ti, e da Rtielli ^ che hanno una stipulazione autentica cql 
detunto . Il figlio come erede lo rappresenta, ed è te- 

fatto 4 Puro 0 perohè so^teiigai che priva-^ 
■* 



^94 
I. Primo caso, aUorchè vi è un tU 

tplo auteotico ( i33. ). 
I. In tal guisa ima sentenza appoggia* 

ta a un tìtolo , che ha le condizioni gpe- 
cificate nel primo volume ( aWtirticolo del 
titolo autentico, o sua forma part. i. tit. r, 
cap, 2. ). è esecutivo senza cauzione perchè 
essendo dovuta la fede all” atto , la senten¬ 
za sovra di esso appoggiata si pie8uaie,che 
sia gmstav bisogna eccettuare il caso, in 
cui viene apposta a questo titolo TinscrN 
EÌone di falsità. ( Vedasi quanto si è detto 
al §. V. del tit. III. Capitolo i. parte 2, 
deli’instruzione sull’ iucìdente di falsità. ) 

Questa regola, che la sentenza o De¬ 
creto appoggiati a untitelo autentico sono 
esecutivi senza cauzione , hanno luogo quan¬ 
do sono stati emanati tra quelli, che sono 
parti nel titolo stesso, perchè gli atti au- 

tivameute j e per privilegio abbia il diritto accpìisU^ 
re gl" effetti mobili in specie preziosi i o perchè iosten 
gn di non essjere erede libero, q di esser rimesso m 

giorno a fare 1 adìziotte beiiefiGi^a , ed abbia un 
titolo iti tal caso di rovinJibare tali effetti , se i credi* 
tori voÙìono venderli, e il tribunale 1'ordini , e 
de in t:U sua quaiità avaìtti di dedurle i suoi diritti 1 ab. 
hia perii)esso , 1^ cauzione puo essere necessaria, perche 
questo eVede può divenire u» ter?iO, ?e invece di libaro, 
arriva a farsi dichiarare beneficiato ^ ( come per esempio 
nel caso cpiitemplato dal Codice civile ySS-) Inque-^ 
sto caso l’arbitrio dei Giudici deve esser regolato 
la considerazione che i mobili possonp disperdersi , e ut 
apecie i riiobili preziosi, o che formano collezione o an¬ 
no un prezzo di affezione , e che iioii sono conpensati ne^ 
pure dal^prezzo sovente vile , ricava da una ve ¬ 
duta for^at^ - la tal caso dovi^j^be essersi la rego ^ 

opponente I vedi tomo 4^ 65. j e il ^ ^ 
ll^ondetite 



tentici fanno fède queste parti { Vedasi ciò ^ 
che sì è esposto nella prima parte del fe¬ 
condo volume alla parte a, tìt. u capitolo I. 
numero IH, sopra simiiì atti ), e le cou- 
venzioni in essi comprese fanno le veci di 
una legge per quelli che le hanno stipen¬ 
diate ( God, Civ. 1334 ) • I Giudici devono 
prenderle per oase delie loro decisioni, da- 
chè non «ORO distrutte . 

Ha se un titolo autentico viene oppo¬ 
sto a un terzo, siccome non fa fede contro 
di esso della verità di quanto contiene ( ve-f 
di parte titolo 2. capitolo I. al §. 4. dell’ 
instruziune di quali cose gli atti autentici 

fanno fede ec» ) non sì potrà ordinare Te- 
secuzione senza cauzione contro questo ter¬ 
zo sul solo fondamento di detto titolo. E- 
sempio ; citato da voi per la restituzione di 
uno stabile di cui pretende la proprietà, 
vi fondate sopra un atto di vendita nota¬ 
riale stipulato da Paolo. Se viene aggiudi- 
cata la vostra domanda, non si pptri or¬ 
dinare 1* esecuzione provvisionale in seque- 
la di qupst* atto, perchè non è stato rogato 
nè in mia presenza, nè del mio autore, 
Esso prova in effetto la cosa da voi allega¬ 
ta ,vale a dire la vendita fattavi da Paolo, 
ma non prova la verità dì quanto in detto 
atto è contenuto , cioè, che Paolo ne era 
proprietario, ( hi ) a differenza del caso 
nel quale venga opposto a quello, che lo 
ha sottoscritto, contro di cui prova tutto, 
fintantoché resti annullato, e riistsutto. 

So il titolo autentico fosse un testai 
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mento solenne, che venisse contestato sen- 
za essere iiijpntato di falsità, il Decreto, 
che ne ordinasse T esecuzione*, per esem¬ 
pio, la consegna di un legato, sarebbe ese¬ 
cutivo senza cauzione ? sotto V ordinanza 
dei i66i. non lo sarebbe stato perchè 1’ar¬ 
tìcolo i5. del titolo 1^. parlava di co;2Érfltti 
ed obbligazioni'^ aia il Codice alT articolo 
i35. si serve del termine titolo^ che è più 
generale,ed abbraccia non solo i contratti, 
e le obbligazioni sottoscritte dalle parti, 
laa inoltre tutti i titoli autentici, che non 
lo sono. Questo Decreto è dunque esecu¬ 
tivo senza cauzione. 

3. Le convenzioni stipulate nel tribu¬ 
nale di pace essendo autentiche , ( Vedi 
quanto si è detto nel primo volume al lib. 
X. titolo 4. numero Vili, sugli efFetd del, 
preliminare di conciliazione ) i Decreti ap¬ 
poggiati su queste convenziojii sono esecu¬ 
tivi senza cauzione . 

3 Secondo caso; quando vi è una pro¬ 
messa recognita. 

Ella è recognita,© dalla parte, 0 dal 
Tribunale. 

Se lo è dalla parte, T esecuzione ha 
luogo senza la cauzione , perchè la pro¬ 
messa equivale a un titolo autentico secon¬ 
do f artìcolo i323. del Cadice civile, che 
dice, che Tatto privato riconosciuto da 
quello , a cui viene opposto merita T istessa 
fède deli’ atto autentico . 

Se lo è dal tribunale, lo è in 
maniere. 



La prima , nel caso di silenzio della 
parte quando mediante un Decreto T atto 
è stato riconosciuto . Se la parte non recla¬ 
ma è una recognizione tacita equivalente 
ali'espressa, e sulla quale , in conseguenza 
resecuzione senza cauzione, deve ugual¬ 
mente aver luogo come sull* espressa. 

La seconda , nel caso di negativa, in 
vigore di Decreto sulla verificazione della 
mano di scrìtto. 

Pare, che su questa seconda maniera di 
rioogniziune V esecuzione non debba aver 
luogo che conia cauzione, perché il titolo 
recognito in tal guisa non merita l’istessa 
fiducia di quello cfie è stato dalla parte 
recognito espressamente o tacitamente ; 
mentre indi pendentemente dal poter essere 
imputato di falsità, non può venire ammes¬ 
so come recapito da confrontarsi , a norma 
di quanto si è detto , nella parte II. tit. 3. 
cap. I. arde. UT. trattandosi della verifica¬ 
zione per mezzo da'"periti. Frattanto sicco¬ 
me la verificazione consecrata dal Giudice 
rende il titolo probabile, e che 1*articolo 
io3’2. del God. Giv. dice , che 1* atto privato 
legalmente considerato come riconosrfiuto, 
ha la medesima fede dì un atto autentico , 
1 esecuzione deve aver luogo come su quest* 

3 Terzo caso. Qualora vi è stata una 
precedente cotidanna , in forza di un De- 
cTeto, contro cui non vi è appello ( Coi. 
proc. lofi. ) cioè a dire quando il Decreto 
è appoggiato a un precedente. Esempio « 

JPìgeaà T. ni P. Il ao 
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Un primo Decreto condauiia Pietro a pa¬ 
gare a Paolo una somma. Pietro non ap. 
pella, 0 questo Decreto è inappellabile , o 
è confermato nell’ appello. Paolo fa una 
staggina ciujtro Pietro, che viene dichia¬ 
rata valida da un secondo Decreto’. Sarà 
esecutiva senza cauzione , perchè è appog- 
giara ad un primo Decreto, che ha 1’aa- 
torìtà della cosa giudicata . 

4. Quarto casa . Qualora vien detto dal¬ 
la legge , che un Decreto sara esecutorio 
provvisionalmente , senza esprimere se vi 
debba essere o no la cauzione ; per esem¬ 
pio oft’casi degli articoli 203., c Sia. del 
Codice di procedura. 

Il primo dice, che 1’ordine del Giudi¬ 
ce delegato per un esame, che condannaci 
testimonj che non sono comparsi al danni, 
ed interessi , e ad un ammenda , sarà, ese¬ 
cutivo non ostante 1’ appello j il secondo , 
che il Decreto suìia ricusazione de Giudici 
lo sarà ugualmente. Nè Tuno nè 1 altro 
non richiedoiio cauzione , e non si può or¬ 
dinare , non avendo la jegge _fatta alcuni 
modificazione alla sua disposizione sull ese¬ 
cuzione provvisionale, 

5. L’ esecuzione provvisionale, non puà 
essere ordinata per le spese quando ancora 
fossero aggiudicate in vece dì danni, ed 
interessi. ( ) In tal guisa anjhequando 
r esecuzione provvisionale , 0 senza cauzio¬ 
ne , ha luogo per le condanne principali, 
non lo ha per le spese , dimodoché 1 ap- 
pellOj^che noa sospendesse V esecuzione delie 



prime, sospende qitelia delle seconde con¬ 
tro la regola, che vuole, che 1^ accessorio 
segua il principale. Ciò è fondato sulla re¬ 
gola , che se e necessario, nel caso surri¬ 
ferito, che il Decreto sì eseguisca provvi¬ 
sionalmente sul principale , non è ugual¬ 
mente necessario che si eseguisca per 1® 
spese (109). 

IL De' casi ne quali può essere ordinata, 
r esecuzione provvisionale, ma o coti la 
cauzione , o senza . 

Ne’casi precedenti 1’esecuzione deve 
essere ordinata senza la cauzione: dicendo 
l’articolo i35., che sarà ordinata. 

XJna tal disposizione è imperativa e non 
lascia in conseguenza a’ Giudici la facoltà 
di non farne uso. 

Bla nei caso di cui qui vi è questione, 
questo medesimo articolo dice , che potrà 
essere ordinata, e se T ordina può essere 
con la cauzione e senza, onde il Giudice 
può secondo le circostanze ricusare 0 accor¬ 
dare 1 esecuzione j e se i accorda astringere 

(toy) Lo stesso e coile stesse distiiriioiii suddette f vedi 
sotto nota i (3. ) segue per le sentenze dei tribunali di 
fio 111 in ere IO 3. 4.39.^ di proc ed. per i quali vi è anche 
la maggior ne'Gessita della speditezza . £ dove la legge 
non toglie il bisogno della cauzione , per i mercanti vi 
è 1'aSteniaLivd di dure canziotie ^ o di dimostrare la sol- 
yibilita loro; perchè per i mercanti, ai quali può essere un 
incaglio ii cercare uu malievadore, la più bella cau^iO" 
Ile è il loro buon credito . Com/?ini7/e io/no i. n. 281. 
Cosi per le decisioni dei Giudici di pace non si dà cau- 
zi Olle sino b franchi 3oo., e si dà per le somme mag¬ 
giori, Codice di procedura §, 17, 



i 

Soo 
Q non astrìngere a dar cauzione, iì tutto 
secondo quanto stima a proposito (iio) . 

Onesti casi sono in numero dì dieci. 
Primo, quando si tratta di apposizione 

di sigilli ( i3o. ). 
Esempio. T. Un legatario unìversaleè 

messo in possesso, perchè non vi^tì un e- 
rede,che abbia diritto alla quota riservata, 
non ostante T erede vuol fare apporre i si¬ 
gilli perchè pretende nullo il testamento, 
o revocato, o per qualunque altra cagione, 
3. Si presenta un individuo come figlio na¬ 
turale nato iuorì di matrimonio, e vuoi fa¬ 
re apporre i sigilli) 1* erede vi si oppone 
pretendendo, che non sìa figlio del defun¬ 
to, o adulterino, o incestuoso, e non ab- 
i)ia alcun .diritto alla successione. In que¬ 
sto caso, ed altri simili , dove nascono de¬ 
gli ostacoli air opposizione de’ sigi'li , si 
decide por via dì ricorso dal Presìrlente del 
tribunale. ( 92T. ) Questo magistrato puè 
ingiungere die la sua ordinanza, che ricu¬ 
sa , 0 permette 1* apposizione sia esecutiva 
provvisioiialmente , o con la cauzione, 0 
senza. ( 809, ) Se non vuole assumere_ so¬ 
pra di se la decisione la rimette all udien¬ 
za in stato di ricorso ( rtfére ) , e gli altri 
Giudici possono, in virtù di quest’articolo 
809. astringere, o non astringere ad una 
tal cauzione. Se il Presidente rimette nello 
^tato ordinario alia decisione del Tribunale, 

(ilo) Vedi p3-, 0 leS» 



i Cìudicì possono esigere , o non esigere k 
cauzione ìli vigore delT articolo io. 

Secondo caso . Quando si tratta di le¬ 
vare i sigilli (~t35. r, ), 

Per esempio, 1 erede, il preteso lìglio 
naturale nell’esempio suddetto , un indivi¬ 
duo che non ha diritto alcuno dì fare ap¬ 
porre i sigilli, vuol farli levare , il che non 
appartiene a quelli che hanno il diritto 
di farli apporre ( pSo.;. Una persona , che 
abitava cui defunto, un servitore, un fa¬ 
miliare , che possono farli apporre a norma 
deir articolo 909. per prevenire i sospetti 
di spoglio, ma non hanno poi il diritto di 
farli levare , secondo il inedesimo articolo 
930., a motivo che non, vi hanno interes¬ 
se pure desiderando^ che siano tolti i sitnili, 
si piooedera come si e detto nel primo ca¬ 
so, la di cui decisione è a questo applicabile • 

^ 2erzo caso. Quando si tratta della coii- 
fesione dell’ inventano ( i35* i. ) 

Ter esempio 1’artic. 941. dice, che Tin¬ 
venta no può esser domandato da quel li, che 
hanno diritto di chiedere che siano le¬ 
vati i sigilli supponiamo , che lo sìa per 
parte di quelli , che non hanno questo di¬ 
ritto f O che qualcheduno avendo un diritto 
di assistervi non sia stato chiamato , 0 quel¬ 
lo che non lui diritto sia chiamato, o si pre¬ 
senti , tuttociò potrà, far nascere delle clif 
licoltà a far rimanere quelli , che preten¬ 
dono avervi un diritto , o far ritirare quel¬ 
li, che non lo hanno. Su queste difficoltà* 
vi sarà luogo a norma deli’ artic. 944. al ri- 
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corso damanti al Presidente del tribunale/il 
quale pub, decidendo, esìfrere la cauzione, 
(809.), o rimettere T affare all’udienza , co¬ 
me nel primo caso,, la di cui decisione è 
quivi applicabile. 

(^aaf'to ca50. Allorché si tratta di ur¬ 
genti riparazioni .( i35. 2. ) Per esempio un 
Decreto , che condanna il proprietario a fare 
de’ risarcimenti, sulla domanda del locatario, 
o che obbliga il locatario a soffrire-questi 
restauri . 

Quinto caso. Se si tratta di espulsione 
da luoghi non affittati, 0 che i’ aflitto sia 
spirato . ( 135. 3. ) 

Se non vi è scritta d’ affìtto , 0 che sia 
spirato, la presmizione è in favore di quello, 
che ha espulso, e del Decreto che vi ha 
aderito. Se il locatario, 0 V affittuario al¬ 
lega la tacita riconduzioue, come a tenore 
clell’artic. ( CW. Civ. ) la durata dèi 
nuovo affìtto, è quella di. un affitto verba¬ 
le, ed è il caso medesimo di quello, in cui 
non vi è r affitto in iscritto . Vi sì deve 
dunque applicare il suddetto artic. i35. 

Sesto caso. Se si tratta di sequestrarj, 
commissionati, e guardiani; ( 135, 4* ) 
tre , 0 si tratti delia loro nomina o dell’ 
immissione in esercizio delle loro funzio 
ni , del loro discarico, destituzione, 0 so¬ 
stituzione, l’affare è sempre d’urgenza. 

Settimo caso. Se si tratta di ricevimen¬ 
to di cauzione, e de’ certificatori. (i35. 5. 
® Szt. ^ 

Per esempio un Decreto accorda a una 
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parte la restituzione di un oggetto ma cui 
patto dì dar cauzione o per renderlo defi¬ 
nitivo se è provvisionale , o per il caso che 
sia revocato in appello se è definitivo . Que¬ 
sta parte presenta la sua cauzione , essa è 
contestata; il Giudice T accetta e può or¬ 
dinare che questo Decreto di accettazione, 
verrà eseguito senza nuova cauzione , o con 
r onere di darne una. In vigore di questo 
secondo Decreto, la parte potrà farne ese¬ 
guire il primo ordinante la restituzione non 
ostante V appello . 

Ottavo caso . Se si tratta di nomina di 
tutori , curatori , ed altri amministratori . 
( i3S. 6. ) 

^EsempJ. Un tutore nominato dal con¬ 
siglio di famiglia adduce delle scuse , che 
non sono ammesse; può ricorrere davanti i 
tribunali, ma sarà tenuto pendente il litigio 
ad amministrare provvsìonalmente.( Cod. Civ. 
440. ) Se le di lui scuse addotte davanti il tri¬ 
bunale di prima istanza sono rigettate, questo 
tribunale confermando la sua nomina , potrà 
ordinarne i* esecuzione senza cauzione , o con 
JQ cauzione di compensare il pregiudizio che 
gli vien cagionato da una tal nomina , se è 
revocata . Sarà V istesso se un Decreto confer¬ 
ma una nomina contro il voto di alcuni mem¬ 
bri , 0 se conferma la remozione di un tu-, 
tore, e la nomina di un altro.- 

JMono caso , Se si tratta di rendimento 
di conti ( i35. 6. ) 

Esempio. Un individuo vieti citato co¬ 
me tutore , 0 mandatario, pretende di non 
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dover render conto, o di averlo raso. In¬ 
terviene un Decreto, che lo condanna ad 
un tal rendiinento, o altrimenti a pagare 
una somma . Si potrà ordinare 1’ esecuzione 
provvisionale, con la cauzione, o senza. 

Decimo caso. Se si tratta di pensioni, 
o provvisioni alimentarie. ( i3ó.-. ) Se il S 
pagamento della pensione, o provvisione è 1 
urgente , come quando quello cui è dovuto f 
non ha altri mezzi di sussistenza , ii Giu- | 
dice puh ordinare V esecuzione con la caiizio- 1 
ne, o senza secondo le circostanze .L’ ordinerà f 
senza cauzione , se il titolo della provvisione jt 
0 pensione non è contestato , o non può es- ! 

serio ragionevolmente, se il creditore è po- i 
vero , e non può dare questa cauzione. L’ ; 
esigerla, sarebbe il negargli il suo pagamento. 

Sulla forma della presentazione della 
cauzione, quali sono le persone, che devo- ; 
no presentare la discussione, f accettazione, 
Ja sottomissione, e T esclusione della cau¬ 
zione; (veci, in seguito alla parte V. ) 

L’ esecuzione provvisionale con la eaii- 
zìone, 0 senza essendo d" interesse delJe par* : 
ti deve essere domandata; ella non può es¬ 
ser pronunziata ex ojjìcio come sovente ha | 
luogo, altrimenti sarebbe un giudicare ul- ; 
tra petita . (ut.) 

La disposizione ordinante questa esecu¬ 
zione facendo parte del dispositivo, deve 
esser motivata come tutte f altre disposizio- i 
ni . Per uso non si fa, il che è un irrego- | 
^^'ità, che devesi evitare secondo i termi¬ 
ci nj Vedi sopra nota Ùo7~~~‘ ' ” ' 



ni i1ell*artic. i35. ( o altro) del Codios dì 
procedura . » 

Se viene ordinata 1* esecuzione provvi¬ 
sionale, quando non deve esserlo, e che 
il condannato appelli, potrà essere ammesso 
alle difese . 

Se al contrario vien ricusata V esecu¬ 
zione provvisionale nel caso , in cui sia au¬ 
torizzata , i Giudici non possono ordinarla 
mediante un secondo Decreto; salvo alle 
parti il domandarla in appello. ( i3d.) Se 
duiique il condannato appella, siccome 1* 
appello sospende 1’ esecuzione 1* intimato può 
con un semplice atto farla ordinare all*' 
udienza innanzi che si decida nel merito 
sull’ appello . (458.) (i I2.) 

Allorché il Decreto ordinando V ese¬ 
cuzione provvisionale, ha voluto che sia 
data cauzione ne’ casi spiegati al inun. I, 
secondo i quali non si deve esigere , che il 
condannato si appelli , T intimato che non 
vuol dare questa cauzione, potrà come nel ca¬ 
so precedente , fare ordinare questa esecuzio¬ 
ne senza cauzione nell’ udienza avanti la 
decisione sull’appello. (ii3.) 

Decreto che ordina I* esecuzione provvisionalo 
lui appella il debitore, P esecuzions 
rei cauzione , e Io stesso suc- 
Avm; ^ esecuzione si principia avanti che sia spiratoli 
teimiiie per 1 appello. Se P avversario appella allora P ese¬ 
cuzione si arresta e comincia a decorrere il termino 
rissato dalla sentenza per dar cauzione , o per eseguire 

f P*’f P<^i^e nuexi. 1. p. I.tib. 5. tit, i. 
iti3} Se dopo la noliGcazione delPappello, dentro il ter¬ 

mi ite fissato dal Decreto , che ordina 1' esecuzione prov¬ 
visionale nell è data la cauzione, sebbene il Codice not) 

di chi a* 
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La maniera di domandare c proseguire 

le difese suil’ esecuzione provvisionale , snlT 
appello , verrà specificata alla parte IV. tit 
I Gap. L Sezione HI. 

TITOLO V. 

Delle condanne accessorie, che sono conss' 
guenze delle condanne principali ^ cioè in¬ 
teresse , danni , restituzione di fratti, cau 
tura perdonale, termine accordiito al con¬ 

dannato, e spese. 

Qnest(» titolo sarà diviso In cinque ca¬ 
pitoli Nel primo parleremo degl’ interessi e 
de’ danni ; nel secondo l'clla restituzione de 
frutti; nel terzo dell’arresto personale j nel 
quarto del termine accordato al condanna¬ 
to ; nel quinto delie, spese . 

dicìiiarl in lettera la caducità, ^ Pimportariìa 
def;ii atti dì lai natura , non vi è più luogo a IP esecu- 
s&iofie provvisoria * f/uesl* 2* ;?• 0. liL ì* 
Lo decisioni dei tribunali di comstiercio non sono e^’e- 
cutorìe per pròvvisione jn caso d* appello ; decisione del 
tribunale tP appello di Bruxelles de* 9* dicembre 1S07. 
( Ortrtm^ers fMiniai 1S09- sappi, a 3g, ) Ciò vuol diro die 
il tribunale di couimercio HOti sempre accorda l’esecu- 
7.ionè nonostanto appello. Giù poi non ha chiesta T 
cir/.ione provvisoria in prima istanza non può clìicclerlìt 
iu appello j deci.sione dello stesso tribunale suddetto de’ 
dicembre 1808, ( ivi } ^ e sopra nota 109* Non si dimen¬ 
tichi, che i'eseeuzSom- può cbiedersi nei casi ^ nei cpia i 
per legge doveva accordarsi seur^a cauzione , e di cui 
si è dimenticato il tribù naie nei la sua sentenza; perciò 
la senteuza suddetta parla dei casi nei qiiaH r esecu-* 
zioiie provvisoria può , o non può accordarsi 1 
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CAPITOLO I, 

Della condanna negl’ Interessi, e danni. 

Preliminare . 

I danni, ecl interessi sono la coiTipen- 
sazione del torto cagionato facendo eìòcbc 
è proibito, 0 non facendo ciO che si è in 
obblige di fare . 

II torto consiste nella perdita di ciò 
che si ha, o nella privazione dina guadsa- 
giio, che non si è potuto fare. 

La riparazione di questo torto non può 
essere accordata ca? oJ*Jicio bisogna , che sia 
domandata . 

I danni ed interessi sui quali spetta al 
Giudice il pronunziare sono dì due specie; 
gli uni sono intrinsechi alia causa , gU altri 
estrinsechi . 

I. De danni ed interessi intrinsechi alla 
causa . 

^ I danni ed interessi sono intrinsechi al¬ 
ia causa quando sono cagionati , e esìstono 
nella oausa medesima. Essi Iranno luogo t. 
quando la domanda è vessatoria ; per esein~ 
pio un donatore , che vuole far revocare per 
motivo d ingratitudine una donazione che ^ 
ra latta , ed è mal fondata lo sua doman¬ 
da ; a. quando la domanda, senza esser ves- 
satoiia, è accompagnata da procedure ves¬ 
satone, per esempio^ io reclamo una casa, 
della quale voi siete il possessore ; la mia 
domanda non è vessatoria poiché credo che 
la Gasa mi appartenga ; ma se avanti che U 
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contestazione sìa decìsa formo delle staggi, 
ne iti mano de vostri locatarj, questa pro¬ 
cedura è vessatoria , mentre non lio il di¬ 
ritto di farlo, dovendo tutte le cose rima' 
nere nello stato, in cui erano , fino alla de¬ 
cisione. ( Fed. quanto si è detto su tal pro¬ 
posito ne! Lib. 3. p. I, tit. 2. cap. 6. Gap. 
VI. della proc. civile sugli atti coiiservatorj, 

3. Quando si fanno in una causa deile 
imputazioni calunniose , ed ingiuriose ; per 
esempio, voi mi avete accusato di aver lai* 
silicato un attore siete rimasto soccomben¬ 
te , oppure avete voluto allegare un Giu¬ 
dice come sospetto di j)revaricazioiie , e sie¬ 
te stato rigettato dalla vostra domanda, 

Giustiniano stabilisce , che quello die 
promoverebbe una contestazione temeraria, 
sarebbe condannato non solo nelle spese , 
ma ancora ne’danni ed interessi della parte, 
a cui questa contestazione avesse pregiudi¬ 
cato come si vide nell’ Istituta Hb. IV. tit. 
i6. De poena temere litigantiiun . Francesco 
I. introdusse questa giurisprudenza con la 
sua ordinanza del i539. artìc. 88. ove si di¬ 
ce , che in tutte le materie vi debba essere 
r aggiudicazione de’ danni , ed interessi , che 
devono essere in vigore delfistessa senten¬ 
za tassati ad una certa somma per punirò 
la calunnia, o temerità dì quella parte, 
che è rimasta soccombente nell’ istanza , se¬ 
conda la qualità, o l’importanza delle cau¬ 
se e delle parti purché sempre questi dan- 
til ed intteressì vengano domandati da chi 
ha sofferto il pregiudizio. Ma queste leggi 
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sono rare volte obbedite , ed i Giudici esì¬ 
gono tali , e tante concludenti prove della 
vessazione, che si può dire che sono anda^ 
te in disuso. 

E’ certo, eb.e pericolosa cosa sarebbe V 
ordinare questi danni ed interessi in qualun¬ 
que genere di rause : un infinità di persone 
ignorando gli affari non promuovono una li¬ 
te , se non dopo aver consultati degli uomi¬ 
ni che si presumono iilunjinati ; onde non 
sarebbe cosa convenevole, che ne divenis- 
seio ^le vittime . Dall altro canto la frequen¬ 
za di simili condanne farebbe temere alle 
parti r esservi sottoposte , e potrébbe soven¬ 
te farle^ 1 isolvere ad abbandonare i loro di¬ 
ritti . E meglio soffrirne il ma'e in qualche 
uso che rendere pericoloso 1’ accesso a’ tri» 
bunali. 

^Ma quando la cattiva fede è talmente 
manifesta , che la parte è inescusabile, allo¬ 
ra la giustizia deve rigorosamente agire con¬ 
tro di essa è contro 1' Ufizìaie che ha intra- 
ptesa a difenderla quando la maniera , con 
CUI ha piooeduto lo prova colpevole della 
complicità . Non evvi un miglior mezzo di 
reprimere la cativa fede, ed ]■ litigi. 

L artic. 89, dejr ordinanza TÓSp. vuole, 
che quando 1 Giudici condanneranno per i 
danni ed interessi a motivo di calunnia , te¬ 
merità , 0 tergiversazione di causa, sieno 
tassar^ nel Decreto medesimo secondo là 
qualità ed importanza deilè cause,® deue 
partì . La ragione si e, che è facile in un 
gimil caso di valutare il torto che la pavtg 
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pìtf) sofFi'ii'e , e che dall’ altro è più spes- |! 
so una pcoa clic un indouniz-zazioiie. j 

!l 

U. De’ danni ed interessi estrinseci alU j 
CiZ li ò iX • i 

I danni ed interessi estrinseci alla cau- l| 
sa sono quelli esistenti indipendentemente i| 
dalla causa. Essi sono dovuti; 

1. Quando il tlebitore è moroso nell’ _ 
a de 111 pi mento della sua obiiligazione • ( Cod, 

Civ. 1140.) ^ i 
3. Allorché la cosa, che il cìeliìtore ; 

era obbligato a dare o fare, non pub essa- , 
data o fatta che dentro un certo tempo , che 
ha lasciato passare iu' . sera pio . Io m ììb- ! 
pegno di somministrarvi delie mercanzie per 
una tal fiera; lascio pass ire il tempo senza 
consegnarvele . Sarò caduto in mora perla 
sola circostanza deU’avvenimeuto della fie¬ 
ra , che mi costituiva bastantemente moro* ^ 
ei> per farne la consegna . 

3. Quando l’impeguo non è _ eseguito 
ancorché dal canto suo non vi sia veruna 
cattiva fede. Cod. Civ. ii42-) suppone 
seuipre , che provenga per sua colpa se 
non prova il contrario 

4. Allorché vi è un semplice ritardo, j 
sebbene non vi sia cattiva fede. (ivi.) Così j 
quantunque il debitore eseguisca il suoim- , 
pegno, deve risarcire il pregiudizio cagio¬ 
nato dalla sua negligenza . ^ _ 

Se nondimeno giustifica, che T inese¬ 
cuzione , 0 ritardo proviene da una causa, 
che gli è estranea , e elie non può essergli 
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ifflputaia, non è tenuto nè ai danni nè agi* 
interessi ; per esempio se ho promesso dì far¬ 
vi venire de’vini pel fiume , e che ciò ooa 
sia stato praticabile , 

Il debitore non è similmente tenuto a* 
danni ed interessi, quando in sequela di una 
forza maggiore, o di un caso fortuito , non 
ha potuto mettere in esecuzione quanto si 
eraH obbligato , o ha fatto qiiaato gli era proi¬ 
bito . (i 148.) (i 14,) 

(n4ì l’arlaTido delle con «a mie dei Tribiiimji devoiiìii ricor¬ 
dare anci. e le ai^mende , ^ che sono una pena pecunia- 
ria , che si incorre ipso jiire , e le sono ttnpost© 
O'dalla legge J 0 dal Giudice, /ìhh. Ferriere nmiueìls 
inlroduciLon à la pratiijue ,, nu.it „ ainends „ . Se 1* am- 
nienda è imposta dalla legge il Giudice deve sogniHa 
alla lettera nè può mitigarla, solo se vi s.mo piu casi 
contemplati con 1’ammendo diverse, potrà applicare ouel 
caso che crederà giusto ; decisione di Cassa7.ion 'de* 18^ 
i'iaggio iboy. ( Denencrs lournaì. a igy. ) Merli» re¬ 
pertorio ec. p' /tgar noiweaii Ferriere ec. D'ammende 
par ano il Codice civile ai S§. 5o. aaov.. fra altri ec. 
ejl Codice di Irnccd. lu specie ai 58. On. 107, i-k. 

/tf: '^93. 352. 35o. 367. /lyr. 
4/9- .f9-4-,J03. 5i2. 7i3 io3». io3ì, loSg. , e altrove ec. 

di registra-iione , di gabelle, sui 
INotan sulla caccia , sulle toreste , tutte le levei cor- 

tomo"'! > « ‘«Alte altre j ved?^ anche 
toino i.uote 74.678. 

daH^ moderasse pna ammenda deterniinata 

dei tititSo 5* sarebbe tudla . L'articolo 8. 
eUtraz one .791 • suiia re- 
g stidzioiie ovdnvA, che non possa farsi dazili nienti re^ 

rn* aulb tiìr'rd , e 1’ arti co!» 5if dlchia - 
ra uilh tal rilasci, e i Decreti . L’ articolo io. del 

tn°n '?* ^ de*34. agosto 1790. ordina che sot- 
o quaUuique pretesto non si^ rimetta*^ 1* ammenda per 

1 appello rigettato dai Decreti del Gìu ice di Pace. Per 
1 delitti 111 inatma di foreste la tassa è Hssata dall* 
Ordinanza del i663. , vedi decisione dei ministro di 
Giustizia nella sua circolare de’ ii. pratile 
vedi decisioue del ministro di finanze de' ag. messi do» 
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III. Delle regole per potere fissare i dtinrij 

ed interessi, e come si domandano. 
1. Bisogna distinguere^due casi. 

ro hiiUi.» *)• IH. citii lu decisioni di CuasiiKioiie 
de iQ. piovoso . e 20. nicssinoro anno 2. raccolte da 1 
3/. . Vedi anche decisione di Cassaxiouc Je’ad, j 
novembre''1807. La legge de’2. piovoso anno 7. arti- ' 
colo 1. 2. ordina ni Wotari dì iion procedere a vendi¬ 
ta all’incanto di boschi d’ alto fusto , o palina , 0 al- 
lieri sparsi senza aver fatta al liuró di registrazione del 
luogo dei boschi , la dichiarazione a pena di ammenda 
secondo la legge di registrazione de’ 22. fiigifero anno7, 
§. I., e della legge de’ 22. ventoso seguente. Quest’ani- 
rnenda si prescrive in due anni di tempo secondo l'ar- ' 
Ueolo 59. di detta leggo di registrazione , decisione di ' 
Cassazione de’ 23. gennaio 1809. ( Deiiei'erx /ournal 
suppì. a 8. Per le ammende per coscrizione , e per le 
scrocci) ieri e che vi possi no seguire , è necessità di de¬ 
cretare l'ammenda che lissa la legge, e notilica il Pre¬ 
fetto , vedi circolari del Sig. (jindtce Ministj'o di Giu¬ 
stizia de’ i8. gonnajo 1808. , e 13. febbraio is^oS. Eper 
ripetere tali ammende agisce il Prefetto pei' contraintfl, e 
ove son più i rei vi è la solidale , decisione di Cas¬ 
sazione de’ ti. settembre 5807. Si iioli aììche su questa 
materia la circolare di detto Oi'an Oiudice de’ 9- feb¬ 
braio 1808. , che riguarda nulle tutte lo vendite^ dei 
beni fatte dai coscritti perchè non si trovino beni, sm 
quali eseguire le dette ammende. Per le ammende coii- 
Iro i Cancellieri clje diano copie di sentenze , seiiM 
che siano pagate |e aiumcìide , vedasi legge de 10 Ilo* 
rile anno 11. • - i- 

E’ notabile, che il creditore die fa quietanza in foglio 
bianco non è soggetto come il debitore all’ammenda dei 
franchi 3o. secondo hi legge de’ i3. brumaio anno 7. 
( bull. n. 78. ) decisione di Cassazione de 2. fruttidoro 
anno 4- Cosi l'ispose Merlin , vedi, lettera del Gran Già- 1 
dice al Ministro di i’inanze de’aij, setteiu. 1808. { Denevers [ 
lournal, del 1809. sappi a 27. Per le ricevute dunque 
paga l’ammenda chi le produce, vedi sul hallo lib. 2. , 

I. titolo i. capo 2. sezione i.§. 2. n. 1., la cui 
non cotmniiia mai nullità , ma solo 1’ ammenda, 

JL’ ammenda per delitti di foreste si incorre ex ojgtcio-. 
anche che non sia chiesta dal Procuratore Imperiai, 
o Regia , decisione di Cassazione de’ 28. gennaio 1S09. 

L’ ammenda per non comparire in conciliazione non 
si incorre ex ofjlcìo, ma col Decreto, se si adisce^ il 
tribunale , decisione del Gran Giudice rninistro di Giu- 
milizia dc’3i. Luglio 1808. Bazille Momorial. tomo 9* 
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Il primo, in cui le partì g!i hanno fissa¬ 

ti per mezzo di una convenzione; allora re¬ 
stano fissati alla somma determinata, senza 
che possa essere abbonata al creditore una 
maggior somma, e neppure una minore, 
(rifili.) Esempio: io mi obbligo a darvi un. 
cavallo in una tai’ epoca sotto la pena di 
3ou. fr. di danni ed interessi, o di 6, fr.il 
giorno pel ritardo , Devo pagarveli anche 
quando il pregiudìzio fosse maggiore o mi- 
no''e de’ suddetti fr. 3oo. o de’ 6. fr. 

Il secondo caso è quando le partì non 
hanno fissato [lietite : spetta a’ Giudici a de¬ 
terminarli a nonna delle seguenti regole . 

1. Sono dovuti in generale a cagione 
della perdita fatta dal creditore,e del gua¬ 
dagno, che non ha potuto fare. (1149.) 

2, Il debitore non è tenuto che ai dan¬ 
ni ed interessi, che sono stati preveduti , 
o che si è potuto prevedere nell’ istante del 
contratto , ed allorché non è per sua colpa 
che la contratta obbligazione non è stata 
eseguita, (11 So.) Così, io vi prometto dar- 
vi nolo un cavallo per la fiera a 6, fran¬ 
chi il giorno, e non ve lo consegno, sarò 
obbligato a pagarvi ciò che vi è costato di 
più. per andare a detta fiera se vi siete an¬ 
dato , 0 quanto vi sarebbe costato se vi fo; 
ste andato , Ma io non vi sono debitore de’ 
guadagni che avreste potuto farvi , e non 
avete fatti perchè non vi siete andato, men¬ 
tre non poteva prevedere la vostra mag¬ 
giore spesa nel prendere un legno da viag¬ 
gio , uon avendo potuto avere il cavallo, 

PiSeaii T. Ili P. IL ai 
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e il non esservi voi attenuto ad un modo ■ 
più economico di fare il predetto viaggio, ; 

3. !Nel caso ìstesso , in cui V inesecu¬ 
zione della convenzione risulta dall* inganno 
per parte dei debitore, i danni ed interes¬ 
si non devono comprendere relativamente 
alla perdita fatta dal rn'editore , e del gua- | 
dagno die non ha potuto fare, se non quel- ; 
Jo che è una conseguenza immediata, e di* { 
retta della non eseguita convenzione . (n5i.) ' 
Si chiama inganno, o dolo qualunque spe- , 
eie di artifizio, dì cui qnalrhedano si serve j 
per ingannare un altro; per esempio, sa¬ 
pendo , che il mio cavallo ha il cimurro, \ 
io ve lo vendo per sano; io sono respon¬ 
sabile dei danni ed interessi, ma solamen¬ 
te perciò che è una conseguenza immedia¬ 
ta, e diretta della malattia del cavallo.Se 
perciò gii altri vostri cavalli sonosi amma¬ 
lati e sono. morti, io vi sarò debitore del 
loro costo , ma non de’ guadagni che avre¬ 
ste fatti con questi cavalli, perchè la pri- 
razione di tali guadagni, non è, che uin 
conseguenza mediata, e secondaria del ci¬ 
murro del cavallo. 

3. Vediamo in qual maniera la parte 
lesa può donmanciare i danni e gl’ interessi. 

■ I. L* attore può domandare i danni ed ' 
interessi , tanto' con la domanda quanto per j 
mezzo di scritture , o formando una donian- i 
da incidente all* udienza. Ileclanio una ca¬ 
sa da voi posseduta, o nella quale a'vete 
commessi dei guasti. Se questi guasti sono 
anteriori alla mia domanda , chiederò con es- 
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1 danni e gl*interessi: se sono posteriori, 

o benché eziandio sieno anteriori, io gli 
chiederò nella mia risposta alle vostre di¬ 
fese , pppure ne formerò una domanda in¬ 
cidente , ( (Jod. di proc. 337. ) Finalmente se 
non ho fatto uso di alcuno di questi mez¬ 
zi, domanderò i danai ed interessi nell’ 
udienza . 

a. Il reo convenuto domanda i danni 
ed interessi canto mediante le sue difese, 
quanto in appresso con una domanda inci-- 
dente, oppure all* udienza. 

3. La liquidazione dee farsi per mez¬ 
zo di Decreto iti tutti i casi ne’ quali il 
Giudice vedendo il torto che soffre una par¬ 
te , puole immediatamente valutarne 1* in¬ 
de nnizzazione , Ma allorché vede , che 
vi è un danno cagionato il quale non è pos¬ 
sibile attualmente il calcolare senza entrare 
nel minuto dettaglio delle circostanze , che 
accompagneranno il danno , non deve per¬ 
tanto ritardare la decisione dell’affare fin- 
chÈ ne abbia presa una piena cognizione. 
Deve sempre giudicare, e condannare ne* 
danni ed interessi, i quali verranno regola^ 
ti sopra uno stato presentato dalla parte le¬ 
sa dei danni, che ha sofferti. In conseguen¬ 
za ^ se Pietro è molestato da Paolo per es¬ 
sere stato spossessato della sua casa, seb¬ 
bene il Giudice non sia in grado di valu¬ 
tare il pregiudizio cagionato da questa espul¬ 
sione dal possesso, può condannare Pietro 
a restituire la casa a Paolo, ed inibirgli di 
turbarlo nel suo godimento, e eondaiuiario 



3i6 i 
inoltre ne ì danni ed interessi, che «aranp j 
no tassati a norma delle dichiarazioni da¬ 
te da Paolo de’pregiydizj, che ha sofferti 
effettivameate , di quanto Tessere stato le¬ 
vato di possesso gli ha impedito di guada¬ 
gnare . (i i5.) 
lY. La solidalità ha luogo, o no in mat§ri(^ Ì 

di danni ^ interessi ? i 
L’ artic. r202. dice, che „ la solidalità \ 

,, non si presume , e bisogna che sia espres- | 
„ sameute stipulata „ Sfa quest’ articolo i 
si trova sotto il titolo contratti f e noq f 
È applicabile che a’ contratti e non a’delitti 1 
o quasi delitti. Nell’ultiriio caso Taiticoio 
i382. dice ,, che ogni fatto qualunque dì 
,, una persona.| che cagiona un danno ad 
„ altri obbliga quella per la dì cui colpa | 
„ ha avuto Iviogo a risarcirlo. „ ^enza 1’ 
iinjone dì tutti quelli che hann^ coroaies- 
so il danno , questo danno non vi saie])' 
he stato, dimodoché può dirsi, che i col¬ 
pevoli hanno ciascheduno a fronte dell’ 
offeso cagionato T intero danno. Devono dun¬ 
que esser tenuti ciascheduno alla totalità 

(i i5) Quando devQiiyi tassale i danni sopra delle note giusti- 
licatiye (p quando la senteiua non lo fa somma ri amen¬ 
te } deye.si notiiìcare la notula Se l’avversario \ 
lia avouó, fa per atto d' avoaé \ se no si fa per exploit | 
a persona , o doiniciiio essendo in sostanza un' atto in- I 
trodnttivQ di iiuoya istanza ^ sebbene in esecuzione del | 
decreto . he Page ijuestt t. p, i, lib.S. l’U. a. tieijde- | 
cretp che condanna ai danni non ordina 1’ arresto per? 1 
sonale, neppure il decreto cTìe liquida può ofdinarloj ab i 
tri menti sarebbe nullo . Le Page aelto loe, quest, a. Per 
la refezione delle ammende, vedi sopra nota ii/f., * 
per la procedura per tassare , vedi il lib. a. pur. 
#»V, 4* cap» 4* 
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del risarcimento verso di lui, salva la ^ 
spettiva contribuzione tra loro determina 
ta dal Giudice il quale la regola , secondo 
la parte piuo meno considerabile, che cia¬ 
scheduno dì essi ha avuto al danno dato. 
Quello, che è obbligato a pagare la tota¬ 
lità,. ha 1 adito aperto al ricorso contro i 
suoi condelinqnenti ciascheduno per la sua 
porzione. ^ 

V. // Giudice può.egli pronunziare la coni' 
pensazione de danni ed interessi con altri 
crediti ? 

^ Un creditore pone in opra delle mole¬ 
stie vessatone contro il suo debitore Per 
esempio / io fa carcerari indebitamente*. Sul 
reclamo del debitore la carcerazione vien 
dichiarata, nulk edil creditore essendo con¬ 
dannato ai danni ed interessi, può egli op¬ 
porre , che questi danni ed interessi sìeno 
compensati col suo avere? 

secondo il sentimonto 
degli autori e della giurisprudenza , la coia- 

frphh. e .inevasi, un uomo, che non po- 
suo debitore, si pa¬ 

gherebbe ni cattivi trattamenti, allorché con- 
illafarll* interessi potrebbe so- 
disfarl con opporre la compensazione. 
«inn» sciogliersi la que- stiOnc nell istcsss ^ 

L artic. rgpS. del Codice Civile dice 
,, c .e la compensazione ha luo^'O .qualun- 

ijue sieno le cagioni dell* uno o deli* altro tf 
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j, dei debiti, eccettuato ii caso della do- 

manda di restituzione di una cosa, il di 
cui proprietario è stato ingiustamente spo- 

„ gUato . „ Ora i danni ed intetessì recla¬ 
mati dal debitore, sono la restituzione di 
quanto è stato ingiustamente spogliato du¬ 
rante la sua carcerazione , e de’ vantaggj de* 
quali dovea godere ,Devesi dunque decide- 
re inoltre, che quello che resta condan¬ 
nato ai danni ed interessi, non pub oppor¬ 
re la compensazione di quanto gli è dovuto. 

VI. Usgt Interesò'i. 
Keilo obbiigaziotii limitate al pagamen- 

to di una data somma , i danni ed interessi 
risultanti dal ritardo dell* esecuzione, iion 
consìstono mai se non nella condanna degl 
interessi fissati dalla legge, {Cud. Civ. nftS.) 
il che ascende attualmente ad un cinque 
per cento in materia civile, e sei per cen¬ 
to in materia di commercio, il tutto senza 
xitenzùone , secondo T artic. 3. delia legge 
del 3. settembre iSo'j. , che fissa a questa 
tassazione l’interesse legale . (i i6.) 

Se la somma è dovuta dal debitore per 
una cauzione che è stata pagata al ci’edito- 
re, quello che è stato obbligato a metterla 
fuori per far servizio al debitore, non è ob¬ 
bligato a contentarsi de’ consueti interessi 
finché non è saldato, e pub chiedere i dan¬ 
ni ed interessi a cagione* dei pregiudizio 

(iiO) VeclT buU. 11. ly. Gli interessi stipuiaU avanti la 
pubblicazione della legge sebbene maggiori ée a ^ 
legale non si ridiicoiio ? decisione di Cassaziono ^ - 
Maggio i8o8* {Denever.^ foarnal a i64* ) 
^icolari ligure , vedi Decreto Ii'nperiale de 17- Mar^o * 



sofferto stante la privazione de* suoi fondi 
(ii53., e 3o:^8.) Di un contratto di tal 
natura non segue come di un imprestito , o 
altro contratto frnttifero . Ne’contratti frut¬ 
tiferi , il creditore stipula per il suo inte¬ 
resse e può guadagnarvi; ma nelle malie* 
vadorìe tutto deve esser gratuito; la rile¬ 
vazione può perdere , ma non guadagnare 
giammai, onde è giusto che sia meglio trat¬ 
tata del primo. 

Gl’ interessi sono dovuti , senza che il 
creditore sìa tenuto a giustificare veruna 
perdita . (i iò3.) 

Sono dovuti dal dì della citazione in 
conciliazione , quando la domanda è stata for¬ 
mata nel mese del processo verbale delia 
mancanza dì comparsa odi non seguita con¬ 
ciliazione. {Cod. proe. 5,^. ) Se è formata 

) gV interessi non sono dovuti che dal 
giorno della domanda, il tutto , quando la 
leggo per lo meno non gli faccia decorre¬ 
re di pìen diritto ; ( Cod. Civ. 1153. ) per esem~ 
pio nella vendita di una cosa producente 
un frutto hanno luogo, senza alcuna stipu¬ 
lazione . ( Cod. Civ. 1052. ) 

Resta ora ad esaminarsi , se gU interes¬ 
si^ possono essere accordati per giustizia ,o 

■stipulati per ogni genere di crediti. Posso¬ 
no esserlo; i. per tutti ì capitali. 

3. Per le rendite scadute come di affitr 
ti, pigioni, arretrati di entrate perpetue, 
o vitalizie . ( Cod. Civ. iiS5. ) 

3. X^cr restituzione di frutti. ( ivi^ ) Per 
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esempio sono conrlennato a restituirvi eie’ 
frutti che ho raccolti da un podere che 
80U0 tenuto a sestìtuìrvi . 

4* Per gr interessi pagati da un terzo 
per sgravare il debitore , per esempio quel* 
li pagati per una cauzione , o mallevadoiia 
Vedasi r poco addietro quanto si e detto a 
tal proposito. 

5. Finaìmente per gl'interessi dovuti 
al creditore dal debitore, purché si tratti 
almeno d'interessi dovuti da nn intera an* 
nvta.. Ì154. Così vi sono debitore di io, 
mila franchi e 360. fr. di frutti per i sei 
primi mesi dell’an. 180'^.; voi non potete 
chiedermi gl’interessi di detto anno, se non 
è intararaeiite scaduto ,(117.) 

CAPITOLO IL 
Della condanna alla restituzione dé^frutti. 

I, Quando ha luogo questa condanna , 

Ha luogo j I. contro un usurpatore, 0 
nn ladro. 

3. Contro un possessore, che non è di 
buona fede , perchè il possesso non rende 
suoi i frutti se non è di buona fede. Nei 
caso contrario è in obbligo di restituire i 
frutti, ed i prodotti unitamente alla cosa al 
proprietario che la rivendica .{Cod. Civ. 55o.) 

Il possessore è di buona fede quando 
possiede come proprietario in virtù di un ti* 

117) Ouesti sono i frutti, e rifrutti introdotti in Itali® 
di cne nella nota 35. tomo i. 
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toTo tran siati vo ài pfopTÌetk, dì cui ignora 
i vÌ7j (55o. ) Cessa dì esserlo dal momento, 
in cui questi vizj giungono a sua notizia . (ivi.) 

II. Cotne deve e^^ere ordinata la restituzio¬ 
ne de Jì'utti. 

I. Quando una parte è condannata alla 
restituzione de* frutti, vieu liquidata da un 
Decreto , se il tribunale ha la prova dei- 
loro quantitativo , o per confessione delle 
parti, o per altre prove della causa. Per 
esempio Paolo possedendo un fondo , che 
roi apparteneva lo ha affittato per quattro jc* 
stleri di grano 1* anne . Ne ha goduto quatti* 
anni, onde è tenuto a restituirmi sedici seh 
stieri. 

Se il tribunale non ha la prova di que¬ 
sto quantitativo, rimette le partì a far que¬ 
sta prova 0 per mezzo rii testimonj, come 
nel caso in cui sono stati presi de’ frutti *, o 
per mezzo di periti , come nel caso in cui 
Paolo ha coltivato egli stesso il podere . 

2. Quando è fissato il quantitatÌTO, per 
cterminare^ il modo di fare la restituzione, 

hisopa distinguere, se sì tratta de* frutti 
dell ultima annata, o de’ frutti degli anni 
precedenti . ® 

V V annata la restituzione 
lara latta m natura», se ì frutti esistono ,* 
pei esempio, se la raccolta è sul granajo. 
be 1 irutti piu non esìstono, si farà come 
quella degli anni precedenti. ( C&d, procé- 
dura i2p. ) 

a. Per gU anni precedenti la restati'» 
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zione sarà fatta secondo le mercnriali o i 
prezzi del mercato più vicino, avuto riguar¬ 
do le stagioni, e di prezzi comuni delTan, 
nata . (i^’i ) 

Si chiamano mercuriali {truffe o prezzi 
correnti ) i registri tenuti ne luoghi dove 
si tiene il mercato, nei quali si prende ri- 
cordo del prezzo de’ grani, ed altre posse 
derrate . Per formare questi registri, i mer- 
canti., e i misuratori sono obbligati a nomi¬ 
nare tre fra di loro j che ogni settimana 
prendono il registro del prezzo di questi 
frutti. (Ordinanza, del iCó^. tit. 3o, artico¬ 
lo e ^ ^ 

In mancanza di queste mercuriali, per 
esempio se sono state bruciate, o si tratta 
di oggetti , per i quali non si prende regi¬ 
stro , come vini , legna da fuoco, legunii, 
lìeno, ed altre cose simili, la restituzione 
si farà secondo V asserzione de’ periti - ( Coi 
di proc, 129. ) i quali stimeranno la raccol- 
ta di ogni anno , perchè una raccolta unica 
può non avere V istèsso valore delle prece¬ 
denti . , . , 

3. Fissato, che sia il quantitativo ed 
il valore del prezzo, il condannato deve ren¬ 
derne conto nel modo che si rendono icon¬ 
ti davanti al tribunale { Cod. proc 626. )> 
il che sarà spiegato in appresso al^ tomo 
2. alla parola Conto , mettendo in nota i frut¬ 
ti da rendersi in natura , ed il prezzo à 
quelli che sono stimati dalle mercuriali 
da’ periti, e facendo il conto delle spese 
fatto legittimaoieiite durante il possesso. 



CAPITOLO IH. 

Della condanna all’ arresto personale. 

Non si tratta qut che della condanna 
airarresto personale in materia civile. In 
quanto a quella pronunziata in materia cora- 
niercìale, vedasi il Codice di commercio ed 
il Codice marittimo. ( Cod. Civ. ao’jo. (ii8.) 

I casi ne’ quali vien pronunziata que¬ 
sta condanna per materia civile si divido¬ 
no in due classi : 

La prima contiene quelli ne* quali tioa 
vi è stipulazione p rmessa dalla legge, ed 
allora la condanna alla cattura , ha luo¬ 
go in virtù della legge immediatamente. 

La seconda contiene quelli , ne* quali 
evvi una stipulazione permessa dalla legge, 
cd allora la predetta condanna, non puh 
essere pronunziata senza stipulazione. 

I, I casi , in cui il Giudica- detse condanna'^ 
re alia cattura quantunque non vi sia sti* 
pulazione. 

Questi casi sono in numero di quattor¬ 
dici . 

-Il Primo3 è quello dello stellioiia-' 
to . ( 3069. ) 

(ti8) Vedi leggi de’ io* settembre 1807. ueì buU, n. lot . 
e il bull. I), Q2, j 0 vedi dopo alla p. 5. lib. 2. tit. 4 
cap. I. sez, 4* e Cod. cìv, tit. 16. del lib, 3.. e ait. 
del Codi (fi proccd. 126, ■ 
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Vi è stenionato ; 
r. Quando uno vende tm effetto di cui 

sa di non essere proprietario . 
S. Quando l’ipoteca , 
3. Quando si offrono come Uberi i be¬ 

ni già ipotecati 
4- In fine quando si dichiara meno 

ipoteche assai di quelle di cui sono aggra¬ 
vati i beni,( ivi.) 

Il secondo caso f è quando si tratta di 
deposito necessario. 

Il ‘ter^o, e quando si ordina la rein- 
tegranione di un fondo del quale il posses- 
ore è stato spogliato con vie di fatta, 
(6V i. Civile iiiióo. ) 

Il Quarto , è quando lo spogUatore di 
questo f'oi lo è condannato a restituire i 
frutti percettì durante il indebito suo pos- 
sesso . ( ivi ) 

Ma questa cattura pronunziata per la 
rìntegrazione contro gli usurpatori, non k 
luogo per la restituzione de’frutti pronun¬ 
ziata nel petitorìo. Vi esiste una gran di¬ 
versità-, nei primo caso il condannato è sen¬ 
za scusa, avendo spogliato, nel secondo il 
condannato non ha spogliato , ed ha pota¬ 
to essere di buona fetle ; per esempio se ha 
comprato da un terzo. 

// Quinto, è quando Io spogliato re è 
condannati) in rintegrazìone ai danni ed in¬ 
teressi verse il proprietario.( ivi. ) 

Il sesto ^ è quando sì tratta di ripetere 
dei dena- 1 consegnati in mano di persone 
pubbliche stabilite a tal* effetto, ( zvf. } 
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Il settimo , è per la presétitazione del¬ 

le^ cose depositate coijtro i sequestrar!^ riojn. 
missaxj,ed altri custodi.(ìjjì , ) 

L’Ottavo, quando si tratta delia pre- 
^entazio^e ordinata delle mitiute, contro i 
pubbiìnì ufìziali , che negano di obbedir© 

•( ivi. ) Pe r esempio quando b i s og a a j > r.o ce¬ 
dere all’instruzione di un iscrizione di fal¬ 
sità , 0 di una verificazione di uno scritto • 

* /^À * quando i notarì, patrocinato- 
ri, ( ^voue's ) ed uscieri , sono condannati, 
alla restituzione dei titoli ad essi confidati, 
e dè denari ricevuti. da’loro clienti in ri* 
cotnpensa delle loro funzioni - [Ivi.) 

Il deginjQ t è allora quando il ritento- 
re di un fondo, essendo .stato condiuinato 
ne petit ori 0 da un Decreto passati» in for- 

giudicata, a restituirlo, ricusa 
1 obbedire . Può, in virtù di secondo De¬ 

creto esservi costretto mediante l’arresto 
personale, quindici giorni dopo la notifica- 
zione del primo Decreto alla persona, o al 
domicilio,.( aoòi.) 

^nn^ sii effetti stabili, sono' 
Mmiriametri dal domi* 

cilio della parte condannata , sarà, aggiun^ 
ta al termine di quindici giorni .una giof.. 
nat? per ogni cmijije tniriaipetri. 

Nella nntegra;2Ìoneil debitore pub es¬ 
sere sondanuato col primo Decreto ; sul 
petitorio poi non pub eeserio che con ua 
Becondo Decreto * li primo è spogiiatore ^ e 
menta perciò meno riguaidi del secondo 
che ha potuto esser di buonafede, * 



L’ undecuno , è quando gU affittuarj, ed 
i coloni , 0 contadini , che fanno a metà, 
non restituiscono alla fine dell affitto, ics' 
pi del bestiame, ie semenze, e gl instrii- 
menti aratorj, che loro sono stati affidati-. 
Possono esservi costretti mediante la cattu¬ 
ra, quando almeno non giustificano, che la 
mancanza di quetti oggetti non procede per 
loro colpa. ( 20Ó3. ) 

Il duodecimo, è per ì danni c spese k 

materia civile . Cod. ( Proe. 12O. ) 
1/ decimo terzo caso , e per i religua- 

.ti de’conti di tutela, cureria, auiniinistrazio- 
ne di corpi e comunità pubblici stabilìmen* 
ti, o qual Luique altro genere di aintniiiisira' 
zioiie coiifiilata dal tribunale ( come sarebbe 
quella affidata a un sequestrarlo, 0 a un cu¬ 
ratore di un eredità jacente ), e per tutte 
le restituzioni da farsi per i suddetti conti. 

( i'^i ' ) * 
L’erede beneficiario essendo anunini* 

stratore è egli sottopo.sto alla cattura? 
L’artic. 8o3. del Codice _ civile, dice 

,, che r erede beneficiato è incaricato di 
9) armninistrare i beni della svtccessiocie > ® 
55 deve render conto della sua amniinìstt®' 
n zione ai creditori, e Icgatarj ; che non 
5) può essere gravato su suoi beniperso^^*' 

se non dopo esser caduto in mora nel pre 
sentare i suoi conti, e non essere stato pan 
55 tua le nel sodisfare a questa obbligazione.») 

„ Che dopo r appuramento^ del contO) 
„ non può esser gravato su’ beni 
55 che fino alla concorrenza sodamente del 

somme dì cui si trova reliquatario, ;> 



L erede l)6ncfici3.to » non ha. un ctintni^ 
nistrazione affidatagli da trihanali. Egli am¬ 
ministra par se medesimo , per i subì pro- 
prj interessi, rofne lo fa l'erede puro e 
semplice, da cui non differisce , se nonché 
non è tenuto al pagamento de* debiti della 
successione, che fino alla concorrenza del 
valore de’ beni che ha percetti. Così quan¬ 
tunque l’erede beneficialo possa essere mo¬ 
lestato sui suoi beni personali, se dopo es¬ 
sere stato messo in mora per la presenta¬ 
zione del suo conto, non ha sodisfatto a 
questa obbligazione, o se dopo l’appura- 
inento del conto si trova reliquatario, non, 
deve nondimeno esser molestato ^ che co- 
me erede puro, e semplice, vale a dire con 
1 soliti modi. Perchè vi fosse il diritto di 
astrigerlo mediante la cattura personale, 

isognerebbe che una disposizione della leg¬ 
ge lo permettesse espressamente, e questa 
citsposizione non vi è. 

^Qcimoi^uarto ^d ultimo caso, è allora 
quando la condanna è pronunziata a favore 
V contro un forestiere non 

omiciliato. Questi è condannato mediante 
la cattura personale ( L^gge del io. Set- 
i.em re iBo-j, artic. i.) (np.). Innanzi que¬ 
sta condanna , ma dopo la scadenza o 1* e- 

> Contro il Forestiere ptip aver 
uog ^ anche per gl* impegni anteriori a detta legge 

decisione di Cassazrone de* a a. Marzo iSog. ( ì>cne%rs 
ournal a 97.; E per l’ clargissement di tin forestiere- 

devono sempre esservi le concinsioiii del §. 9. dccisioiie 
t CassaziOne de’ aa, Msrzo 1809. ( DciiGvei's 



sigibilità. del debito j il Presidente .-del tri. 
bunale'di prima istanza, nel cui circonda¬ 
rio si trova il forestiere suddetto, può se 
vi sono motivi sufficienti , ordinare T arresto 
provvìsìonaie ad istanza del creditore Prau» 
cese, ( articolo s. ) ma quest’arresto per¬ 
sonale non avrà luogo, se il forestiere di- 
chiareràche possiede sul territorio Francese 
uno stabiliiiie|ito di commercio, o de beni 
stdhili, il tudo di un vainre bastante per 
assicurare il pagamento del debito , oppure 
se esibisce una cauzione di una persona 
domiciliata in Francia e solvente ( artic. 3 ). 

Vi sono due osservazioni da fare sul 
decimoquarto caso. 

La prima è, cbe se la cattura è pro¬ 
nunziata negli undici primi, e nel decimo 
quarto caso, il Giudice non può sospendere 
l’esecuzione , now essendogli data dalla og 
ge una tal facoltà. 

L’artìcolo 1344,del Codice Civile, che 
accorda a’ Giudici il potere accordare dei 
moderati termini al debitore e sospendere 
r esecuzione delie molestie , vuol eie 
prenda in consideiazione la^ posizione del 
debitore ; ma ne suddetti undici casi il de* 
bitore non merita veruna considerazione. 

aia sè è pronunziata nel duodecimo,e 
decimoterzo caso, il Giudice può ordinare, 
che resti sospesa l’esecuzione personale per 
il tempo che da es§o sarà determinato, do¬ 
po il quale avrà luogo senza un nuovo e 
lireto . Una tal sospensione , non ^>tra es¬ 
sere accordata, che in virtù di un Ddcreto, 
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che deciderà sulla contestazione, ed enuti. 
ci era i motivi del termine accordato ( Coà^ 
di proc. ). 

La seconda osservazione si è , che se 
si tratta dì uno degli undici primi , e del 
decimo quarto caso , il Giudice deve pro¬ 
nunziare la cattura ( Coti Civ. aoop. e seg. ) 
mentre se sì tratta del duodecimo , e ter- 
zodecimo caso, il Giudice può pronunziar¬ 
la, mentre allora si lascia alla di lui pru¬ 
denza il pronunziarla o ricusarla ( Codice 
proc. 126, ). 

Al più fuori de’casi determinati come 
sopra, e che potrebbero esserlo in avveni¬ 
re stante una legge formile, è proibito a 
tutti ì Giudici il pronunziare r arresto per¬ 
sonale, sotto pena di nullità-, spese, danni 
ed interessi (Col Civ. 3oó3. ) (120.). 

(iso) L atticolo 3t!5. autorizza ì G-miici ii rilasciar 1* ar— 
resto per il debito di un obbligo Id cqi (iruia è negii'^ 
ta 1 art, 213. gli autorizzi^ contro i testiaìoui che non 
coinpanscono siilla citazione sovente-i danni , e hitereS'*- 

si da arresto sono pena dei quasi delit-r 
ti , 11 Decreto, che condanna at danni , e intere ssi , de¬ 
ve sempre contenere la liquidazione, o ordinare la licmi- 
c aziona s^pra note art, 6, del tit 26. dell* Ordinanza 
del 1667, V art. 2, del tit. 34, fissava la somma per 
cin SI pGtev^ dare P arresso in fr, 200, , che per la 
vauaziQiie nel vÉ^lore delh argento , si è portata a fran- 
clii 000, III materia criminale, e correzionale si da 
sempre P arresto ancliè per somma rniiioro art. 4»* del- 
la legge de* 22. higho t79T.,, c circolare del Gran Gin- 
dice de 6, bruni itero anno i4* , sulle spese giudi ci ari 0 j. 
e criminaii , e correzionEjli dietro la legge de* 5, piovoso 
anno 13. Contro tutti i debitori del tesero ptibbJÌco era 
ordinata la cattura dalla logge de* 3o. Marzo 1793,. , rin-i 
novata dalla legge ie* 4* gormik anno 13, por Ì diritti 

Pigeau T. III. P. Il 
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Ed anche in tutti ì casi, in cui la le<j. 

ge r autorizza non puh esser pronunziata 
per una somma minore di 3oo. franchi 
( 2q<5^. ). 
JZf Caso nel quale il Giudice deve pronuti^ 

ziare la cattura, perchè vi è la stipula’ 
zione permessa dalla legge, e dove detta 
cattura non può essere pronunziata senza 
La stipulazione . 

La cattura personale non può essere 
stipulata da un Francese a nell e in estero 
paese se non è negli undici primi surrife¬ 
riti casi ( ao63. ) f p per i tre seguenti 
crediti. 

1. Per mallevadoria giudiciaria ( 2060,), 
2. Per mallevadoria di uno in istato 

di cattura {'ivi ), 
Anche vi bisogna per questi due cre¬ 

diti r esser sottoposti a quosta cattura . (ivi), 
Per 1* addietro il mallevadore giudicìa- 

rio era sottoposto alla cattura senza un e- 
spressa sommissione ad essa . Attualmente la 
soia raallevadoria non basta per far pro¬ 
nunziare questa cattura ; vi è d’uopo della 
sommissione. IL motivo si è, che molti po¬ 
tendo ignoiare, prestando la mallevadoria 
giudiciaria, che s’illaqueano in tal manie¬ 
ra, il Legislatore ha voluto, che vi sot- 

di dogane , atnmende , e coiitìscazione ec. non deroganio 
ulta legge de’i5. gemiile anno (J.bull, S2. vedi parere del Cou- 
sigUo di Stiito de" 25. agosto itìo.4. in /hmaenneau sapp^ 
a/ Cod» a 199. l'art* 2064» CoìL cìì^* ordina che Tap’ 
peiio non suspeii le la cattura ordinata da un DecnitO 
yi^oriauitìute esecutorio con cauztojie, 
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tomettessero espressatoente, affinchè sapes¬ 
sero a che sMrapegnavauo, e si evitassero 
le sorprese. 

3. Pel pagamento degli affìtti de’ beni 
rurali per parte degli affittuari, se è stata 
stipulata formalmente , e non altrimenti 
20Ó2. 

Fuori degli undici primi casi del nu? 
mero precedente, ed i ire suddetti, è proi¬ 
bito a tutti i nocari c cancellieri di rice¬ 
vere gli atti, nei quali fosse stipulato 1’ arre¬ 
sto personale , e ad ogtii Francese 1’ ac^ 
consentire a simili atti, anche quando fos¬ 
sero passaci in estero paese ; il tutto sotto 
pena di nullità, spesa, danni ed interessi 
( ao63. ) 

Siccome la proibizione , non è fatta che 
ai Francesi, ne segue , che i forestieri pos¬ 
sono stipulare l’arrèsto pessonale . 

Sempre però in tutti i casi, ne’quali 
può essere stipulata, non può esser mai 
pronunziata per una somma minore di 3oo. 
franchi ( 2oó5. ). 

La stipulazione non basta per eserci¬ 
tare 1 arresto personale , vi è d’uopo ancora 
di un Decreto che la pronunzi 

(i2i) Jj ariosto può esser pronunziato per un* obbligazio¬ 
ne latta sotto la legge che la vieta , ss 1’ obl?ligà,zioiie 
ha il suo piiiicipìo una coiiveiizipne anteriore a que¬ 
sta legge , decisione di Cassazione de* 27. ottobre 1807. , 

e de* 20. febbraio { DeiieveKs éc. ) 11 bull. 92. deli’ 
Inip. Giunta di Toscana all'art. i. d.icé che la coazione 
personale non può darsi anche virtù di crediti stipu¬ 
lati anleriormeiite alla pubblicaziojie del Codice se non 

per 
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Altre volte questa cattura stipulata ìij 

tin contratto d’ affitto esecutoriu di beni 
rurali, poteva esercitarsi in sequela di un 
precetto, e senza precedente cuudanoa 

Ma attualmente nel caso medesimo in 
cui è autorizzata dalia legge , non pub es¬ 
sere applicata che in virtù di un ideerete 
( 206%. ). Non si è voiuto , che un chta- 
dìno appartenente alla propria famìglia, e 
air intera società , potesse esser privato del¬ 
la sua liberta, se prima il Giudice nanab- 
bia verificato, se la legge i’ordina, 0 io 
permette . 

Frattanto il Decreto, non è necessa^ 
rio, se sì tratta di sottomissione di malle¬ 
vadore . li vostro debitore è stato condan¬ 
nato. da un Decreto , che gli accorda un 
termine a pagare a condizione di darecau» 
zione. Ne presenta uiia ehe viene accettata 
e fa la sua sottomissione ; voi notificherete 

per i casi conternpiati dal Oodice stesso . Coai le Je* 
cisioni suddette sono applicabili ai casi nei tjuali nelle 
antiche obblignzioni noti sia stipuhtta ia coazione perso-* 

nulo ^ che sccoodo il dove essere stipuUtu. 
Il non negoziante ^ c^ie (Inna una vera cambiale Cod di 

corn/n. 632. siccome ùi iui*atto conuuerciale può 
per questo soggetto ail' arresto personale Ba7Mle^Me^ 
moriàl anluersaf de larisprcuìence lorn- 0. n E* que-* 
sto uu arti colo diflicile j o scabroso ; in fai ti anche fu 
mercaiiati il debito per imprestìto fuori di couimercio iioa 
è soggetto ad arresto, decisjona di Cassazione *0®’n. 
gennàio x8oGp , e per lino fra mercanti di mercatura di¬ 
versa un contratto di un genere della mercatura di iiji 
solo di loro può non essere per ambedue un atto di 
commercio , decisione di Cassazione de* 26. gf^nnajo i8o6-, 
e vedasi in tal materia la decis. di appello di Parigi de an 

Ottobre tSo7, , e la decisio.ue d* appello di de 
fri girerò anno xi* 
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al mallevRclore il suo atto dì sommissione, 
ed in vigore di questa notificazione potrete 
eserrirare 1* esecuzione personale . 
IH Se la cattura persoti Lite ha luogo per 

gC interessi dei ere liti cui si parla al mi- 
mero F. , e num. IL 

li debitore, che ha pagato il princi¬ 
pale, ma ohe è debitore ancora degl’inte¬ 
ressi , può esser condannato all* esecuzione 
personale, a motivo della regola Accesso* 
riiim sei.]idf-ur nattiram rei principalis .HaW 
altro canto , secondo V articolo 800. del 
Codice di procedura , il debitore legalmente 
carcerato, ottiene il suo rilascio stante il 
pagamento, e la consegna degV interessi sca* 
duti. Se il debitore può esser ritenuto per¬ 
chè non ha pagati quest* interessi scaduti, 
tanto piò può per la medesima ragione es' 
ser carcerato (12-2.). 
J'V". Delle perso'ie contro le eguali non pub 

esser pronunziata f esecuzione personale. 
1. (Queste persone sono di quattro classi > 

(laa) Partì peió chu sì deljl>n distinguere la sotnnia , acni 
ascendano tali frutti ; perché se unio é carcerato ancho 
per la sorte, sta bene che sia ritenuto per i frutti, per¬ 
chè il debitore o imputa i pageuleiiti prima in conto di 
frutti, e poi dj sorte, e allora non può mai dirsi sai* 
oata^ la sorte (inchè vi è debito ; o i frutti erano com¬ 
presi nel Decreto d* arresto , e non può dirsi evacuato 
il Decreto lino alP ultimo saldo . Ma se non vi è De¬ 
creto d’ arresto per la sorte , e si Voglia fare il De¬ 
creto per il debito restato insoluto dei frutti , pare che 
debba tenersi la stessa regola generale §, 3060. Vi è nel 
Cihhce una dcscretiva che fomenta eiuesto ragionamento, 
perchè ove ha voluto accordare l’ arresto per i frutti sé 
si tratta di azione rpinLegrandae, l’ha detto, vedi §. aoSg. 2. 
Questa idea l’ ha pura te Page <^ucst' i, p. t. Ub. 5- ùù 3* 
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Ld prima, è quella de’minori ( Col 

Civ. 3064. ) ■ 
Nontlìrneno se un minore emancipato 

fosse affittuario dì beni rurali , 0 contadi¬ 
no a metà , essendo maggiore nel suo sta- : 
to, potrebbe stipulare quest’esecuzione, ed | 
esser candannato . 

La 56Co;zÌlI , è delle donne maritate 
( 20ÓÓ^ ) . 

Eccettuato il caso di stellionato (/vi). 
E perchè vi sia lo stei lionato dal canto i 

loro, due circostanze sono necessarie; 
l. Che sieno sepaiate di Ijenl, 0 ab¬ 

biano de’beni do’quali si sieuo riservata la [ 
libera ainiiiinìscrazìone ( ivi ), potendo darsi ' 
che senza essere separate si sieno riservata 
r ainmlnistrazione di quaioheduno de’loro 
beni. I conjtigi iiossono stipul-tre per e#cfn / 
pio , che vi sarti tra loro la comunione iij 
tutti i beni, eccettuato un tal’oggetto, di 
cui la moglie avra T amministrazione, ed 
il godimento, potendo essi fare tutte quelle 
convenzioni che non sono vietate dalla leg¬ 
ge. ( i38-. ), e questa stipulazione non è 
nel numero delle vietate . 

Può darsi anche, che le donne' abbia¬ 
no de’ beni parafernali. L’am mi Distrazione, 
e il godimeato di questi beni loro appartie¬ 
ne ( iS'jd, ). . . 

3. Bisogna , che T impegno in cui si 
pretende esser commesso lo stellionato con¬ 
cerna i beni de’quali cileno hanno la li* I 
bora amministrazione ( 3o6ó. ) . 

Ma le donne, che vìvendo in comunio^ 
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ne, si fossero obbligate unitamente, o soli¬ 
dalmente co* loro mariti, non possono esse- 
3‘e riputate steilionetarie a motivo di que¬ 
sti contratti, (/tu'.) 

La terza classe delle persone esenti, 
è composto delle fanciulle a cagione deila 
debolezza, ed inesperienza del loro ses¬ 
so. (ivi.) 

Non ostante, vi sono soggette nel ca¬ 
so di stei lionato . (ii?i.) 

La quarta è delle persone ohe sono en¬ 
trate nel settantesimo anno , e ne sono esen¬ 
ti, tolto sempre il suddetto caso di stellio- 
nato. (it’i.) (laS.) 

Oltre queste quattro sorta di persone in¬ 
dicate dalla legge, ve ne sono due altre 
contro le quali la cattura personale non 
essere pronunziata. ^ 

I. Non ha luogo contro un successore. 
In tal guisa 1’ erede, legatario , o donatario 
di una persona sottoposta alla cattura per 

Cha pt,r i selluì-jgeiiarj non resti escluso Ì1 privilegio 
dalla natura à\ debito coni uì ere Sul e dal CofL di Proceda 
Jy. 8oò. v6ùi discorso di /)u/our su tale articolo lU fine 
del suo Per fall fie^otlanl toni. 2* ^ t fitto Gh-ì pressa mente ueli’* 
occasione di discutere art. Si 1 del Progetto del Cad. 
di 11 ocednra iu cui si era iitessa esclusione per i de¬ 
biti co ni me rei ah , che fu poi soppressa . Ma d* altronde 
la Corte ai Cassazione decise che vi fossero sottoposti 
con Decreto de* io* giugno toSy. considerando , che la 
legge de^ t5. germi naie armo 6* che ha ristabilito 1* ar¬ 
resto persona le j npn ha esentati i settuageuarj ohe in lua- 
teria puramente civile e non in materia cH commercio J 
che questa legge è mantenuta dall* art. 3070. del Cod. 
Ciu. j che hart* Boo.del Cod, di Proced- non porta espressa 
deroga a detto 2070-, che deve perciò essere inteso 
nei suoi rapporti Con la leggi precedenti p E io stesso 
*veva già la Corte stessa deciso ue^ 12* frigifero an, 1^4 

i 



336 
ìstellionato, o qualunque altra causa, pu5 
teli esse^ costretto a pagare il ddiito del 
suo autore con i mezzi consueti, ma non 
mai con la carcere. E’questa una giuri¬ 
sprudenza costante fondata sulla legge isteg* 
sa , che ha pronunziata questa cattura, la 
quale essendo una legge penale , è di una 
natura , che non può cadere se non sopra 
a quelli che hanno meritata la pena' 

2. La cattura non ha luogo a favore di 
una persona o in danno di un altra contro la 
quale ia natura , o il vincolo del niatrinio* 
Jiio proibiscono di usare simili mezzi. (Que¬ 
sto è percnè non si accorda mai ad un figlio 
contro il padre, o la iiuuìre , ed altri asten- 
denti, nè a una moglie contro il mariio 

|Cosi fu giudicato in vigore di un Decreto 
^ei IO. giugno che trovasi nel Gior¬ 
nale delle udienze T YI. lib. i. capir. 21. 
Il figlio in ogni età deve onorare, c rispet¬ 
tare i suoi genitori. (Jod. Civ. 3^i. ) 

La OHjglie non j)uò esercitare la cattu¬ 
ra tnntro il marito , mentre sareljbc una 
cosa contraria alf obbedienza , che gli tl®' 
ve; (;4i3. ) ma se è divtrziata può farlo. 
Vedasi J’artic, 370, del CtuJice Civile, al* 
iorchè la moglie doma no a per la conserva¬ 
zione de” suoi diritti l’apposizione de’sigil¬ 
li sugli effetti mobiliari della cumunione, 
c incarica i\ marito di '"ender conto dm le 
cvse i il venta riate j 0 di essere responsabile 
tif-i loro valore, come cust(-de giudicia^io^ 
fua il suddetto custode è soggetto ali’ ese¬ 
cuzione personale per la remissione deils 



cose depositate nelle sue mani. ( so6o, 4 ) 
Se il credito che è stato di pertinenza 

di un dìscendeute 0 di una donna , vien ce¬ 
duto ad un terzoni! cessionario pu^) egli do¬ 
mandare la cattura ? 

Si potrebbe dire, che questa è annes¬ 
sa dalla legge al credito secondo la sua na¬ 
tura e fatta V astrazione dalla persona del 

. creditore; che durante il tempo che il cre¬ 
dito è in potere del discendente o della 
donna , V esercizio della cattura è sospeso , 
e non è che per una ragione personale al 
creditore; che non si cangia la natura del 
credito ; che tolti di mezzo questi motivi 
stante la cessione del credito fatta a un ter¬ 
zo , il quale è capace delT esenzione perso¬ 
nale 5 il cessionario , può sempre ottenerla . 
malgrado ciò , una sentenza pronunziata nel 
I46B. , è riportata da Denizart alla parola 
Iterato num. 12. ha deciso il contrario. Il 
discendente , e la moglie , non avendo il 
diritto di esercitare la cattura non può ce¬ 
derlo ad un terzo . Dall* altro cantoj se si 
accordasse nel caso di cessione, sarebbe un 
mezzo al quale il discendente , e la moglie 
non mancherebbero di ricorrere, onde sot 
il nome del terzo suddetto esercitare u^j, 
gius, che la ragione e la giurispreudenz 
hanno loro vietato. 

CAPITOLO IV. 
Dei tertnini accordati dal Decreto . 

Quando questi termini vengono accordati, e 
quando ricusati. 

I. 1 Giudici possono in certi casi ac- 
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cordare delle dilazioni ad un pagamento, I 
e sospendere T esecuzioric delle procedure 1 
restando le cose tutte nello stato in cui era- j 
no . ( Cod. Civ.- I2Ì44* ) I 

ila bisogna far qui molte osservazioni. } 
La prima; si è, che i Giudici non de- f 

vouo determinarvisi , che in considerazione 
della situazione del debitore (ìt;ì. ) 

La seconda, che devono usare di una . 
tal facolta con una gran riserva, e non ac- j 
cordare, che de’termini moderati. (ivi.) 

La terza , che non può essere accorda¬ 
ta una dilazione, so V obbligazione è ese¬ 
cutoria - Per esempio un debitore è molesta¬ 
to in vigore di un recapito originale in for¬ 
ma esecutoria. Il creditore fa sequestrare i 
suoi beni, e quindi vuol farii vendere,il 
debitore si oppone alla vendita , c domanda 
un termine a pagare a norma dell artic. 
sur referito . ( i ^44.. ) Si suppone , che potrei)- | 
be essergli accordato, mentre vi sì dice, | 
cliè potrà, sospctìdersì I esecuzione restando | 
tutte ie cose nello stato in cui erano: ciò | 
fa credere , che la sospensione può essere ' 
accordata in qualunque stato sia la causa, c 
qualunque ne sia il titolo. Tuttavia f ar¬ 
tic. (laa.) del Codice di procedura deve far , 
decidere la negativa , perchè suppone, che 
i tribunali pronunzino sopra una contesta^ i 
sione; onde non vi è luogo a pronunziare l 
sopra un titolo esecutorio, poiché lia la me¬ 
desima forza di un Decreto. In tal guisa 
non può esé'ere accordata alcuna dilazione, 
ie non quando il titolo non è esecutorio. 



2. Il Giudice non può accordare dila¬ 
zione per r ini prestito di roba da consumar¬ 
si qualora ne è stato convenuto il termine. 
L’ art. 1899. del Codice Civile , dice che quel¬ 
lo che ha prestato non può richiedere le 
cose prestate prima del termine convenuto, 
ma giunto che sia questo termine può dun¬ 
que richiederle. L’ artic. 1900. aggiunge , che 
se non è stato fissato il termine alla resti¬ 
tuzione , il Giudice può accordare a chi ha 
preso ad ìmprestito una dilazione secondo le 
circostanze . Si può dunque concludere , che 
se il termine è stato fissato, il Giudice non 
può accordare veruna dilazione , e che non 
ha questa facoltà se non quando iJ. tennitie 
non è stato fissato . 

3. Neir imprestito dì roba da consiunar- 
sl, se e stato solamente convenuto, che la 
persona che se 1’ è fatta prestare , pagherà 
quando potrà , o quando ne avrà i modi , 
il Giudice gli fisserà un termine al paga¬ 
mento secondo le circostanze ( 1901.) 

4-11 debitore non può ottenere alcuna 
dilazione , e neppure godere di quella che 
gli è stata accordata , se i suoi beni sono 
venduti ad istanza di altri creditori, e se 
e in stato di fallimento, di contumacia , e 
non si è costituito prigioniero , ne infine 
quando per sua colpa ha diminuite le si¬ 
curezze che date avea in vigore di contrat¬ 
to al suo creditore, ( Cod. diproc. 134- 
(■{uanto è stato detto nel primo volume al 
lib, a. tìt. 1. Gap. I. della prima condizione 
per; formare una domanda.) 
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5. In materia di vendita il Giudice pu^ 

egli sospendere la pronunzia della risoluzio¬ 
ne , ed accordare un dato termine a pagarne 
il prezzo ? 

Vi sono tre casi [lè quali non può far- 
lo, ed uno in cui può farlo* 

I casi ne’quali non può> sono: 
I. Se il venditore è in pericolo di per¬ 

dere la cosa ed il prezzo. La risoluzione del 
la vendita vieti pronunziata iminediataniPii- 
te , se la vendita è di beni stabili; (Cod, 
Civ. i655. ) per esempio, se questo stabil* 
consiste in una piantata di alberi che T acqi- 
rente vuol tagliare . Egli potrebbe riscuo¬ 
terne il prezzo , e non jiagare, lasciando poi 
il nudo terreno al venditore per sicurtà del 
suo valore. Perciò il Giudice non può ac¬ 
cordare veruna liilazione. 

3. Quando si tratta ni vendita di der¬ 
rate, ed effetti mobiliari , la risoluzione del¬ 
la vendita ha luogo di pien diritto, e senza 
intimazione j a favore del venditore, dopo 
spirato il termine convenuto per la riscos¬ 
sione * ( TÓn^. ) Se il Giudice non pronun¬ 
zia in seguito la risoluzione della vendita, 
e la restituzione delle cose mobiliari al ven¬ 
ditore , il compratore potrebbe traslocarle, 
e sottrarle insieme col prezzo alle ricerclie 
dei venditore. 

3. Quando si tratta di vendita di sta¬ 
bili, e che è stato stipulato, che in man¬ 
canza dal prezzo convenuto la vendita ver¬ 
rebbe risoluta dì pien diritto, se il com¬ 
pratore è stato messo in mora mediante ua 



latìniazione, U G-iudice non pufc» accordar-? 
gli alcuna dilazione, { Cod. Civ. i656, ) IMTa 
finché non ha avuto luogo questa intima;; 
ziqne 1* acquirente può pagare ancorché la 
dilazione sia scaduta , e il venditore non 
può più domandare la suddetta risoluzione 
fondata su tale scadenza ( ivi ). 

Il caso nel quale il Giudice può ac-» 
cordare la dilazione , è quanao la risoluzio¬ 
ne non essendo stata stipulata, ii venditore 
non è in pericolo di perdere la cosa, ed 
il prezzo di essa . 

Egli ha facoltà di accordare al Compra¬ 
tore un termine piu , o meno lungo secon¬ 
do le circostanze ( iò55. ) . 

Passato questo termine senza , che il 
compratore ablùa pagato, sarà pronunziata 
la risoluzione della vendita ( ivi ). 

In conseguenza ii Giudice non può pro¬ 
rogare il termine . 
II La dilazione dev'^ esser dotriandata ? (7o- 

me deve esserlo , e quando decorre, e 
quali sono i suoi effetti ? 

j. Lii dilazione , essendo un interesse 
delle parti, non può essere accordata 6)C 
officio , 

3, Il Decreto deve annneiare i motivi 
dell’accerdata dilazione {Cod. proc. i32.)* 

Decreto che accorda la dilazione , 

Jl tribunale condanna la parte A ... a 
pagare a queUa B. V importare di un ob¬ 
bligo in questione con più gV interessi , che 



■sono di ragione .*Ed attesoché la parte A,,, 
ha domandato un termine di dilazione le vieti 
questa accordata per quattro mesi y pagando 
un quarto y di mese in mese', e mancando di 
fare il primo pagamento sarà decaduta dal¬ 
la suddetta dilazione, e costretta a pagare 
r intero- somma . Condanna puse la parte A 
nelle spose. 

3. Il termine decorre dal giorno del 
Decreto se è coatradittorio , e 4^ quello 
della notificazione, se è per manpaiiza di 
co)Bparsa ( laS. ). 

Qui odo il Decreto è per la suddetti 
mancanza-, il reo convcruuo non sa, che 
la dilazione gli è stata accordata, ftnehè 
il sudiletco Decreto non gli è notificato,e 
solo gii è noto se il Decreto è contradit- 
torio . 

4. Gli atti conservatorj sono validi non 
ostante raccordato termine. ( lao. ) Per¬ 
ciò è lecito non ostante il predetto termi¬ 
ne , prendere T inscrizione , o formare un 
opposizione al rimborso di una rendita. 

Ma pub egli formarsi T istessa opposi¬ 
zione al pagamento de’ crediti esigibili ? 

Il termine di grazia dice l’arde. 1292. 
del Codice Civile , non è un estacoìo in 
modo alcuno alla compensazione . 

Così per esempio vi sono debitore di 
T200. franchi, e il Giudice mi accorda un 
termine di tre mesi a pagarvi, divento ere¬ 
de di una persona a cui voi siete debitore 
di una eonaimil somma .Io voglio ri scuo¬ 
terla , ma voi mi opponete la compensazio*^ 



fie, perchè “la dilazione non mi è. stata ac¬ 
cordata se non acciò che io potessi pagare. 
Se dunque mi trovo nel caso di potervi pa¬ 
gare , per esempio se vi è luogo alla com¬ 
pensazione, il motivo che mi ha fatta accor¬ 
dare questa dilazione si rende nullo , come 
pure si rende nullo redTetto del medesimo. 

Per fistessa ragione, se nell’ esempio 
istesso , invece dì divenire erede de! vostro 
creditore , sono io medesimo creditore di 
Paolo dì 1200. frarichì voi potrete formare 
r opposizione nelle mani di Paolo , ed esi¬ 
gerli mentre potendo riscuoter da Paolo una 
tal soiiiina, ini trovo con essa nella possi' 
bilita di pagarvi . 

C4PIT0L0 V. 

Della coìidcititza delle spese, • 
e delia distrazione delle spese. 

I. Caso nel quale si pronunzia la condanna 
nelle spese , e contro chi vien pronunziata. 

I. La condanna nelle spese vien pro¬ 
nunziata .contro la parte , che resta perden'» 
te. ( Cod. proc. i3o. ) 

I Giudici rion condannano nelle spese, 
se non quando stimano che una delie parti 
avesse delle mal fondate pretensioni sopra 
un incidente , o sul principale , Cosi se una 
parte propone dell’eccezioni, e T altra ri¬ 
cusa di prestarvisl. Per esempio se Pietro 
citato da Paolo domanda la comunicazione 
dentiteli che gli vengono oppesti, e Paolo 
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neghi di comunicarglieli . Se il Giudice 
cre^de mal fondata la negativa , condanna 
Paolo nelle spese delf incidente , e sì ri¬ 
serva sul principale. 

Quando il Decreto non è che interlo¬ 
cutorio, qualunque pregiudizio possa stabi¬ 
lire in favore di una delle partì, si riserva 
la dichiarazione delle spese fino alla deci¬ 
sione del merito, quando anche una delle 
parti resistito avesse a questo i uterieciito- 
ilo. Così supponendo, che Paolo domandi 
di essere ricevuto alla prova testilaouiale 
di un fatto contro Pietro ,e che questi so¬ 
stenga L’inammissibilità di questa prova,e 
venga nondimeno ordinata , non vena con¬ 
dannato nello spese cagionate dalla dì lui 
resistenza . Tale si è la giurisprudenza de 
tribunali ; malgrado ciò sembra più couve- 
ncvole , che vi potesse essere oljblìgato, 
mentre non è giusto, se P altra parte soc¬ 
combe nel definitivo, che sopporti le spe¬ 
se , che ha fatte legittimamente , e quelle 
fatte maPa proposito contro di essa. ^ 

2. Le spese esser possono pronunziate 
non solo contro le partì , ma ancora enntro 

altre persone . ^ 
I. Contro i patrocinatori ( avoues ),e 

gli uscieri, ne’casi specificati dalla legge. 
Se un atto di citazione vieti dichiarato iinlle 
per causa dell’usciere, può essere condan¬ 
nato nelle spese di quest’atto, e 
cedura annullala ( Cod. prue. 2^' )* , ^ 
istessa maniera, se un esame è dichiarato 
nullo per causa del patrocinatore o per quella 



deir usciere , la parte potrà ripetere le spe» 
se contro di loro ( iSpS. ). rnfii\e le proce¬ 
dure o gli atti nulli ed inutili e gli atti, 
che hanno dato luogo alla condanna di uii 
aoimenda, sono a carico degli nfizialì mi- 
lìisteriaii , che gli hanno fatti ( to3i. 

2. Si pronunziano le spese contro i pa¬ 
trocinatori , c gli uscieri, quando hanno 
ecceduti i limiti del loro ministero (i32. ). 

Non solamente si condanna nelle spese 
quello che è rimasto soccombente, ma vien 
eziandio condannato il patrocinatore , che 
ha intrapreso a difendere la mala fede della 
parte; quando ha fatto uso de’sotterfugi , 
e delle cavillazioni per andare in lungo, 
oppure per fare riuscir bene una causa in¬ 
giusta , o ritardare il successo di una buo¬ 
na causa (1524) • Vi resta condannato inol¬ 
tre , se manifestamente apparisce, che la 
causa mal fondata da esso sostenuta, è pià 
pel suo interesse che per quello dei suo 
cliente ; se mal’ a proposito intenta una 
procedura di ordine di contributi , divisio¬ 
ne , licitazione , 0 altre operazioni, dove e 
noto , che il calore che vi appongono al¬ 
cuni patrocinatori è più cagionato dal loro 
proprio interesse, che dal desiderio dì ser¬ 
vire i loro clienti. Tra gli altri esempi , si 
pub Citare una sentenza emanata nel C'Aa- 

(i24Ì L’ avouc non può negare il suo Ministero ; ma non 
per onesto deve secondare i raggiri , o la mala fede 
del Cliente , Può perciò chiedere dt non servirlo , ^ 
protestare al tribunale , Ciò sia detto iu aupieoto deila 
uota 7. del tom,2. 

Pineali Tf IIL P. IL .a3 



teht ( tribunale civile e criminale di p\, - 

nia istanza di Parigi sotto l antico Gover- ' 

no) do’4. settembre Un erede, in, | 

narizi la fine dell'inventario avendone pre¬ 

sa la qualità , formb contro i suoi coeredi i 

una domanda dì divisione jn licitazione, 

Urio de’ coeredi , o per parlare più esatta- ^ 

mente il di lui procuratore in di lui no- | 

me, formò poco dopo una siinil domanda, : 

e sostenne di dover avere la preferenza, 
perché diceva, che l’altra dniuaiula era 

prematura , stante che 1’ inventai io non era j 

per anche terminato, c te altre patti non 

avevano presa allora alcuna qualità • Il pri¬ 

mo rispondeva , che avendo egli presa la , 

qualità , era propri età ri o^, e poteva fare j 

detiU atti 5 che se gli altri non ayeano an* ; 

cera preso alcun partito , tutto ciò che po* j 

tea TÌsultaroe, era , che aveano uri diritto 

di proporre dell’ eccezioni dilatorie onde , 

far sospendere lino alla scadenza del tenui- f 

ne per formare T inventario, e deliberare. 

La sentenza apjirovando la sua procedura, 

condannò il procuratore dell’ altro nell» 

spese in proprio , 
Ma non vi abbisognano, se non delle 

cagioni assai gravi come questa ; e tutte 

quelle, che caratterizzano un abuso di mi¬ 

nistero, per determinare una simil condan¬ 

na. Se venisse pronunziata contro un patro¬ 

cinatore sui semplice pretesto di pretendo- ^ 
ni mai fondate da esso sostenute , sareDbe 

un infondere lo scoraggimento nell'eserci¬ 

rlo di tal professione, cosa che forse è già 



tìcoraggUa anche troppo . Quest’ufiziale dall’ 
altro canto, non è Giudice deila questione, 
che viene incaricato dì sostenere, non ha 
che il mezzo di far delle osservazioni al 
suo cliente; pub per altro ingannarsi nel 
sentimento che ha formato sull’affare; e se 
la parte non vuole aderirvi^ il suo stato 

impone T obbligo di portar la .causa da¬ 
vanti al Tribunale. Gib che pub fare si è 
di ricusare e dì mettere in opra le lentezze 
e le operazioni dalle quali volesse far uso 
il suo cliente (isS.) . 

3. La condanna nelle spese pronunziata 
contro un tutore , un curs»tore, un erede 
beneficiario , 0 un altro amministratore noa 
è valida, che nella qualità con la quale è 
entrato in causa . Cosi, non si pub chie¬ 
dersene il pagamento ohe contro la perso¬ 
na, o r amministrazione che ha dife.sa, e 
non contro dì lui. La ragione si è, che 
egli è stato solamente loro mandatario, ed 
il mandatario non si obbliga personalmen¬ 
te . Se dovesse esser tenuto personalmente, 
non vi sarebbe alcuno che volesse incari¬ 
carsi di una tutela, e altra amministrazio¬ 
ne , e se vi fosse costretto, Crederebbe me¬ 
glio lasciar perire tutti quanti i diritti , 
che esporsi ad una condanna sostenendoli, 
oppure cercherebbe con delle strade obli¬ 
que di li iiden ni zzarsi, 

Se nondimeno compromette gl* interes¬ 
si della sua amministrazione, per esempio 

(ia5) Vaiii nota precedente 124. 
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se ha siiSGitatc, o sostenute de^Ie contesta¬ 
zioni visibilmente malfondate, usate delle ves¬ 
sazioni , de’raggiri, ed altri mezzi riprova¬ 
ti dalla giustizia, in tal caso per farlo rien¬ 
trare neMjJiiiti delle sue funzioni, si può 
condannare nelle spese in proprio nome», e 
senza poterle ripetere, ed anche nei duGni, 
ed interessi, se vi ha luogo, senza pregiudi¬ 
zio della destituzione contro i tutori, ed 
altri secondo la gravita delle circostanze. 
(Cod.proc. iSs. ). E per assicurare viepiù 
la condanna nelle spese, il Decreto dice, 
che non potrà inseidrle nel conto della sua 
amministròzione il che però non ò necessa¬ 
rio,. mentre i termini ecndannato personal’ 
mente indicano abbastanza, che ò f ammi¬ 
nistratore , e non f amministrazione, che 
deve soffrirla. NelTìstesso modo l’inibizio¬ 
ne d’inserire dette spese nel suo conto,Io 
spiega bastantemente quando ancora non si 
fosse fatto uso delle parole condannato jser* 
sonalwente . 

Ma vi è necessaria una di qtieste due 
espressioni , per impedire all’ amministrato¬ 
re d’inserire le spese suddette nel suo con¬ 
to. Diversi pratici, si appigliano ad una 
superfluità di precauzione, facendo apporre 
nel Decreto, che potrà inserìrvele. Tutta¬ 
via ciò non importa, mentre una voltache 
la condanna non è personale, non riguarda 
se non l’amministrazione, e non rauunini* 
stratore . Questo appunto è stato giudica¬ 
to a favore di un erede beneficiato condati- 
i^ato nelle spese non pcrsonaJmepte ^ ed H 



cui il Decreto non permetteva d* inserirle 
nei suo conto. Il detto Decreto riportato 
da Denizart alla parola benefizio d'inveri^ 
tarlo num. &4- > deciso , che non essen* 
dovi un espressa proibizione poteva farlo . 

Quando un marito è entrato in Giudi¬ 
zio per sostenere gli interessi di sua moglie, 
tanto solo quanto secoiei, o T ha autoriz¬ 
zata a litigare , e la pretensione della mo¬ 
glie è stata rigettata, sono condannati eti- 
ttarabi nelle spese . 

II. Come vengano liquidate le spese . 
I. Se la materia è sommaria, ^la liqui¬ 

dazione delle spese , vlen futa médiante un 
Decreto da cui sono aggiudicate. {Cod.proc, 
543.) A tal effetto il patrocinatore, che 
ha ottenuta la vittoria delle spese ne esibi¬ 
sce la nota dentro la giornata al Cancel¬ 
liere , che assiste all* udienza , e la liquida¬ 
zione viene inserita nel dispositivo del De 
crete ( Artlc. I. del Decreto Imperiale de 
16. Feb, lììo^. ) (126.) 

(12G) Questa legge è aimcssn alia tariffa di spese e rego¬ 
la procedura sì per lo cause soitunarie , si per ordU 
uaritì, vedi deeisione di appella di Parigi do^ so-Maig* 
glo 1808* riportata da Bazille Memoriaì lom, 9, a 95* 
che fissa che la tariffa delle causo soumiarie noti è ap¬ 
pi i dai) ile che alle Vere cause so finn arie ^ Codice di Proce- 
dnra sébbaue debinno trattarsi com 
la celerità delle soEncoarie come quella ai §§* i;72* 3it. 
320. 4^5* 6%^ 809* 8/(7 973. ec. Così deve dirsi anche 
per lo cause di comuiercio quando sono portate iu ap¬ 
pello avanti ie corti ^ perchè ^allora vi è bisogno di 
avouéy che deve esser pagato secondo la detta tariffa e 
«eeoìido ch$ la causasi» soininaria; 0 non deva dirsi tale 

secoli'^ 
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2. Nelle materie orJinarle, le 

vengono liquidate da uno de’Giudici, chp 
assiste al Decreto , o alla sentenza . ivi Actic, 
II. ) Vedasi Tom. II. parte V. tìt. IV, cap, 
IV. ciò che è relativo alla tassazione delle 
spese. (137) 

secando la distijuiotie tratta dall* art*- 648- del Codice 
di cDinnierciD in ciò che vuole la procedura dd libj, 
del Codice , die h 1’ urdinaria , L* esecutoria perlespe- j[ 
se fa^s^ate non è che miVesccnz^oiie del Decreto-che eoa* [ 
clauua \ Così non da altro diritto che il Hsso di ui j 
franco^ Decreto del Gran Giudice de* iG* febbraio lUog, j 
adottato-dai Ministro delle Finauze^ ^ [ 

(1117) Ntòlki tassazione di spi3.se vi entrano* alle volte i cosi 
detti Loyaux cout^ j che sono le spese fatte per Ivess- 
ciTzioiie di, mi tal contratto ; come por esenipio parlando ! 
di' recLipeia T le spese imturiali , copia di istnanento^ 
volture j e si tirili, ythb* Fenicre , O' .'Igur ec^ Si è visto 
già alla' nota i5g* de! toni* 2, che le spose pregiudicbli 
sono quelle che iena parte anticipa per osauri , accessi ac- 
li che devono essere rimborsate subito aneli e p^iiJerit® 
causa , 

Nella fa ss ad ano di' spe,S6 il Tribunale in addietro 
sentiva il parere della Camera degli uuonéSj tra le cui 
in coni bonze vi era (pud la di tassar© i conti , Veti, jicl 
Bullettino 66* legge de’ i3, frimaio an. 9* art* 2* 4*, e 1 
da cui Si' percipevu un diritto di 5, soldi per ogni ar¬ 
ticolo cbiaùiato diritto dei terzo * E anticamente ÌJi tran¬ 
cia si eleggeva fra i- primarj in specie del Parlameli^ 
una Camera di dicci primarj detti terzi ( r|f.iasi fucjiyteri) 
per tassare' i^coiiti , e per intromettersi fra jirocuratoi <3 j e ^ 
cliente*, f^ed. Ahb, Ferriere pratìijue ec* Ma siccotne la 
legge- de* 16* febhrajò 1607* senza parlare delia Oaaierg 
degli auoucs j. nè dcL diritto del terzo ^ ha ordinato eleg¬ 
gersi j e deputarsi' il Giudice tassatone per le causo or¬ 
dinarie ^ ha impUcitanieute derogala alla detta legge 
della Camera degli nuoweve abolìta la tassa del te™ j 
accordando solo io* centesinìi al procuraror;^ che steuiis il 
Suo- conto'y per ogni articolo * Nonostante può- il Pres»(J^J*t® 
O' il Giudice tassa toro souiire il parere della Cainera^ 
che gratiKtamente riferisce il- suo sentimento per regolare 
la tassazione * Come pure può la Camera mterporre ia 

mediazione fra cUeutfl e procuratore per il pag*'' 
mento dei conti , 

La leg- ; 
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TU. Velia distrazione delle spese. 
T . I! pat roni [latore, che [jun è pagato^ 

e teme di non esserlo, domanda, che le 
spese gli Steno pagate , se restano aggiudi¬ 
cate al suo cliente . 

Se non le domanda , e che le spese ven¬ 
gano aggiudicate al predetto cliente po¬ 
trebbero risultarne diversi inconvenienti no¬ 

civi al patrocinatore. 
1. Il cliente pub riscuotere 1 importa¬ 

re delle spese , e non pagare il suo patio- 

cinatore . 
■per verità ÌI patrocinatore può formare 

un opposizione al pagamento da falsi al 
suo cliente dal condannato nelle spese , ma 
i! cliente pnb dal canto suo eludere quest 
opposizione metlìante una cessione del suo 
credito delle spese anteriore all* opposizione. 

2. Il oiielue può essere o divenire de¬ 
bitore del condiUinato , ed allora lia luogo 
la compensiiziuiie. . . . 

Per evitare questi inconvenienti , il pa¬ 
trocinatore fa istviuza per la distrazione . 

Il patruciUltore dell’attore domanda la 
deUe con uaa sti^ 

0 dopo per mezzo di scritture , o all’ udien¬ 
za se l’affare è sommario. 

Ij.'i legt^e lr,jucese fa diitiuzioiie ti’à dépetis , ® 

frais. Le spese refattibili fra parte, e parte si àicono 
drpens , CÌ13 sono le più ristrette secondo la tari Ita j 
frais ecu si dicono U spese rcfettibili dai cHente al 1 ro- 

curatore , nelle tiuàH possono coinprendersi anche tutte 
I^alu-o oltre U notate in tariffa che fodero spese ne- 
Gessarle per la difesa , e andamento della cansa , o per 
ese-'iiire la commissione ricevuta , per le fpiuli dovi ebbero 

àpi^cave, le regole del Me«d«o , oltre la legge della 

taató'a . Ved. sopra nota 6i. 



Il patrocinatore del reo convenuto,o 
dell interveniente in causa, domandala 4 

trazione per mezzo (-li scrmure o ali’udien¬ 
za , a noi'Qia della tlistinzioiie da ;noi stali- 
i 31 ti . 

3. Per 1 addietro la distrazione potea 
esser domandata anche dopo il Decreio fmo ì 
a che iosse accordato il mandato esecutiro | 
ma alloia la domanda della distrazione ti 
faceva a spese del procuratore. Attualinen- 1 
te non è 2)iu cosi. La distrazione deve es¬ 
ser domanpata prima del Decreto. {Coi 
proG. i33. ) Dopo la decisione, puh aver 
lungo una compensazione tra le parti, e quel¬ 
la cJifs ha vinta la {'ausa , può avere trasfe- r 
rito ad alrri il suo credito dede spese. Ne’ i 
due casi le speso non essendo più dovute 
'li cliente, il suo patrocinatore non potrel)- 
L e cl 0 >11 a lui a l'Il 0 la d i s tra z io n c , 

Majl patiocinatore non potrà egli,for- ij 
mando 1’o/jposizione in mano del condanna- l 
to innanzi la co/rjpen,sazione, o la cessione i 
medesima, aver sempre un privilegilo con* 
tro gli altri creditoti del suo cliente? 

Dair argomento tratto dagli arde.2T02, 
e liioS. del Codice Civile bisogna deci- 
deie che deve averlo. Di fatti .se le spese 
messe Inori per Ja conservazione della cosa 
sO'ijo privilegiate, se gli architetti maestri 
muratori ed altri opera] di fiibbriche, han¬ 
no un privilegio per le loro opere, perchè 
il patrocinatore non dovrà avere un istes- 
so diritto ? mediante Ja procedura, ohe ha 

■itta, e la condanna clic ha ottenuta; ha 



conservato al suo cliente, e 1”oggetto deP 
la causa , e l’importare delle spese . Le sue 
fatiche, hanno dato luogo al credito delie 
spese; onde è giusto che abbia un privi¬ 
legio come gli altri creditori. 

4 Per ottenere la distrazione delle spe¬ 
se in lor favore, i patrocinatori, giurano 
nell’atto che si pronunzia il Decreto, di 
aver essi messa fuori del proprio anticipa¬ 
tamente Ja maggior parte delle spese . ( Cod, 
Prcc. i33. ) 

Tutti ì patrocinatori, sono obbligati ad 
avere un libro di scrittura registrato, e con¬ 
notato dal Presidente del tribunale, a cui 
sono addetti, o da uno de’ Giudici a tal 
uopo delegato, sul quale inseriscono essi 
medesimi per ordine di data , e senza la¬ 
sciare veruno spazio bianco tutte le somme 
che ricevono dai loro clienti ( Tiirif. artie. 
i5i ) . 

Sono obbligati a presentare questo li¬ 
bro ogni volta che gli vien richiesto,' o 
che formano delle domande per 1’ azione 
delle spese. Non presentandolo, o che il 
libro^ non sia tenuto regolarmente, vengo¬ 
no dichiarati non ammissibili nelle loro do¬ 
mande . ( ivi ) 

Qualora ottengono delle distrazioni quel 
li, che sono condannati nelle «pese, posso¬ 
no esigere la presentazione dei libri de’ pa- 
troGinatori per vedere cosa hanno riscosso 
da’ loro clienti, o se non hanno riscosso. 
Cosi fu giudicato per decreto della- Corte 
de sussidi rifortato da Deaizart alla pa^ 



luogo speda ! mente , se quello, che è coji- 
dannato nelle spese ha una compensazione 
da opporre, mentre meno che è debitore al 
suo patrocinatore più estesa sarà la compen¬ 

sazione • . , , 
5. Se la distrazione viene accordata non 

può essere pronunziata che col Decreto 
che pronunzia la condanna , ( CoA. proc. i33.) 
Dopo l'enunciazione cosi concepita; con- 
diinncL lei parte JL . .. nelle spese Verso la paf“ 
te B. si aggiunge, delle quali vieii fatta 
una distrazione in favore di B.... ohe l’ha 
domandata, ]jeichè le ha pagate e sborsate 
del. proprio come ha avanti il Tribunale 
giurato. 

6. L' elTctto della distrazione è di ren¬ 
dere il patrocinatore cessionario delle spese 
con la garanzia pe; nitro contro il cliente. 
Da ciò ne derivano le seguenti conseguenze. 

1. Il perdente, uon può pagare diret¬ 
tamente r importare delle spese a quello 
che ha guadagnata la cansa r ... 

2. Il perdente , non può in pregiudizio 
del patrocinatore compensare ciò di cui è 
debitore attualmente, nè quanto potrà do¬ 
vere in avvenire. Ciò sembra a prima vi¬ 
sta contrario ai principj . Pronunziata, che 
sia la condanna, sembra che la dlstiaziou® 
non possa esser più fatta in favore del 
trocinatore. Una tal condanna fatta a favore 
del cliente, anche in suo nome non resias* 
se che un solo istante, pure se è debitore 
di quello che è condannato nelle spese, 1® 
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compensazione dovrebbe testare operata di 
pieno diritto, e iu conseguenza più non 
esistendo il credito delle spese, non può 
passare dai cliente al patrocinatole per la 
distrazione : Ma il pubblico interesse davanti 
il quale devono cedere le regole le più giu¬ 
ste del diritto privato, esige, che si ten¬ 
ga una strada diversa da questi princip). S^c 
un patrocinatore, che è obbligato a metter 
fuori delle considerabili somme per difen¬ 
dere una parte povera, non avesse la sicu¬ 
rezza di farsi rimborsare dal perdente gl’ 
interessi degl’ indigenti sarebbero sempre 
trascurati e forse traditi. Se sì pretende dai 
patrocinatori ( ) della probità, e dell 
esattezza nelle loro funzioni, ! tribunali poi 
devono favorirli, allorché si sono ben di* 
sitnpegnati dalle loro obbligazioni, 

3. Quello, che vince la causa , non 
pub cedete ad altri il suo credito delle spe¬ 
se in pregìndizio del suo patrocinatore, 

4. Il patrocinatore, che non è pagato, 
consei va la sua azione contro la sua parte 
( Cod, prue. i3S, ) 

La distrazione non toglie al patrocina¬ 
tore 1’ azione diretta che ha contro il suo 
cliente per la ripetizione delle spese tanto, 
che quello che è condannata sia insolven¬ 
te r 0 difficile r escussione , o che il pa¬ 
trocinatore creda meglio rivolgersi al cli¬ 
ente suddetto , La ragione si è , che la di¬ 
strazione non è pel cliente, che una sicu¬ 
rezza, e una facilità di più per esser pa¬ 
gato, appresso poco come validità prò- 



356 
nunsiata di un sequestro, non ò pel credi¬ 
tore , che lo ha formato che una sicurez¬ 
za pel pagamento del suo avere e ehe non 
gl’impedisce di procedere contro il suo de¬ 
bitore direttamente, se non vuole, o non 
può procedere contro quelli nelle cui mani 
è stato formato il sequestro. 

5. Si procede nella tassazione, e si ri¬ 
lascia l’ esecuziene in nome del patrocina¬ 
tore ( Cod, proc. i33. ) 

IV. Velia compensazione delle spese. 
I. Le spese possono essere compensate 

in tinto, 0 in parte in due casi. 
I. Tra i conjugi, ascendenti, disceii* 

denti, fratelli, sorelle, o allìni nel mede¬ 
simo grado suddetto, (Cod. proc loi.) ad 
Oggetto di togliere alle parti l’occasione 
di litigare tra loro, ed inasprirsi sempre 
più . 

a. Se le parti respettivamento restano 
socombenti sopra alcuni ca li {lvì)j per e- 
sempio, quando una parte della domandi 
♦iene accordata, e l’altra rigettata- 

3, Il consuèto eiietto della compensa¬ 
zione , è, ohe ciascheduno paghi le sue 
spese , senza che veruna delle parti poss?» 
ripetere una contro l’altra le spese, elio 
Ila fatte, anche che alternativamente foS' 
sero più considerabili. Sembra frattanto, 
che essendo uguale il torti», la pena deb' 
ba essere subita con Tiscessa uguagìianzs, 
tuttavia tale non è i’ uso. Dipende non 
ostante da* Giudici il pronunziarla, cd ab 



lora le due parti devouo fare una recìpro¬ 
ca dicfaìarazioiiè delle loro spese, e quella 
che iie ha fatte di più, può chiedere air. 
altra la lieta delT eccedente. 

La decisione sulle spese varia in infi¬ 
nito, mentre quando una parte ha maggiori 
torti detraltra, e vengono più di quelle 
deir altra rigettate le sue pretensioni, vuo¬ 
le la giustìzia , che debba soffrire una por¬ 
zione delie spese equivalente la’torti che 
ha, 0 all’importanza delle pretensioni ri¬ 
gettate, paragonata a quelle deli’altra par¬ 
te . Perciò viea condannata qualche volta 
alla meta, al terzo, al quarto, al sesto co. 
delle spese, per compensare i’avversario 
deir eccedente di quello che ha sofferte. 

Vi sono de’casi iie’quali pronunziando 
una condanna di spese contro una parte , i 
Giudici eccettuano gli atti de’processi ver¬ 
bali , e delle procedura, che ordinano, che 
vadano a carico deli’ altra, perchè questa 
le ha cagionate mal’a proposito . Tale è il 
caso nel quale una parte ha messo in causa 
un personaggio, il di cui intervento non e 
stato ^ alcuna utilitù per lo schiarìinento 
dell affare. Il Giudice dando, se vi è luo¬ 
go , vinta la causa a questa parte ed ag¬ 
giudicandole le spese , ne defalca come inu¬ 
tili quelle dèi suddetto intervento, o ordi¬ 
na , che il condannato non ne soffra eh© 
una porzione a norma di quanto crede me¬ 
glio . Qnalche volta compensando, ne ec¬ 
cettua le spese di us atto, di un processo 
verbale, di una procedura, di un Decreto 
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ec., per esser sofferte in tutto o in parte 
da uno de’ litiganti. Tutto ciò dipende dal- 

Je circostanze, 

TITOLO VI, 

De casi ne’ quali I’ esecuzione delle senUnze 
non. è iiidicatcL dal Giudice, e de casi 
ne'quali è indicata. Dell'esecuzione sulk 

minata . 

Vi sono de’casi, ne’quali non 6 oe* 
cessaviojche dal Giudice venga indicatala 
maniera con cui la sentenza sara esegui¬ 
ta ; e ve ne sono altri in cui una ta e in 
dicazione è indispensabile . v ■ j- 
I. Del caso in cui /’ esecuzione non e imti- 

cata dal Giudice. 
I casi ne’quali il Giudice non_ dice 

come debba esser fatta questa esecuzione, 
sono quelli in cui essa viene iiubcata dalie 
leeci; tali sono quelli dove egli condann 
uira parto a restituire, o pagata una scia 
ma in denaro contante, o una cosa m spe¬ 
cie ; per esempio dieci misure di granag > 
o finalineute quando condannando una par¬ 
te a tare una cosa, ordina, die non ta¬ 
cendola sara costretta al pagamento di una 
.comma, cmiìe quando comanda a 
.vender conto a l'.aolo dell’ agenzia tenuta 
de’di lui beni, e ingiunge, che ciò no^ 
tiicendo .potrà esser costretto a pagar 
quest’ultimo una somma di 3. mba tranc i . 

Tn filtri nr lì fìsti casi il Giudice noti Sp6 
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tifica in qual maniera si costrìngerà Pietro 
ad eseguire il suo Decffito ^ perchè quando 
ai tratta di un paga mento di .denaro con- 
tante , o di cose in specie si segiie una re¬ 
gola uniforme indicata dalie leggi. 

Di fatti lo scopo di chi ha ottenuta 
la condanna, essendo di farsi pagare , e 
non potendo .ottenerne V intento , nel caso 
di rifiuto dal canto del condanna.to, ,c.he 
facendo vendere i di lui beni , per esser 
pagato sul prezzo di essi, era a proposito, 
che le lesgì regolassero per un sìmil caso 
un metodo uniforme, senza lasciarlo alTar- 
bitrio del Giudice perchè ( come T abbia¬ 
mo osservato nel primo volume p. i. tit. i. 
cap. 3. seg, I. §. I. N. 3. ) non devono le 
leggi lasciare al di luì arbitrio, che de’casi 
i quali non potevano prevedere ; mentre la 
regola essendo un magistrato iusparziaie , e 
più sicura dell’uomo il più illibato , il ([ua- 
le sovente vicn diretto senza saperlo dalla 
propria passione ^ le decisioni saranno più 
conformi alla giustizia ed all’equità. E’ per¬ 
ciò il legislatore ha stabiliti i gravamenti , 

i sequestri , 1’ esecuzioni reali , e personali 
che verranno dettagliati parlando deli* .ese¬ 
cuzione delle sentenze. 

E’ dunque itiuti'e in somiglianti casi, 
che il 0indice diriga con la sentenza la 
mano tlelì’usciere che .deve eseguirla, poi¬ 
ché il suddetto usciere trova nelle leggi, 
che hanno stabilite le sovrindicate esecu¬ 
zioni, tutte le iustruzioni che gli sono ne¬ 
cessarie per metterle in pratica con quella 



36o 
decenza, e moderazione, cHe devono ca¬ 
ratterizzare tutto quello che esce dalla ma¬ 
no della giustizia (ia8.) . 

Sonovi parimente altri casi, ne*quali 
non sì tratta di condanna di una somma nè 
dì cose in ìspecìe, e non ostante 1* esecu¬ 
zione viene indicata dalle leggi , in guisa 
che il Giudioe non ha bisogno dì additare 
il modo di eseguire la sua sentenza; questi 
casi sono, quando viene ordinato un rice¬ 
vimento di cauzione , un sequestro, un 
conto, una visita di periti, un accesso di 
Giudici ec. Lo leggi regolano il metodo 
da seguirsi, onde 1* indicazione di esso nella 
sentenza sarebbe superflua. 

(128) Qualche volta la leggo stessa sospanile I'esecuzione. 
Il Decreto Imperiale lebbraio ivSoy- ordina j clie 
una sentenza emanata a prò degli stranieri , che avessero 
ottenute aggiudicazioni in materie per le cjualt 
corso al Consigiio cU Stato secondo il decreto de 22» 
luglio 1806* ( Bullettirto 100. ) non potranno essere c- 
segiiite durante la dilazione per ditto ricorso , 
dii'no buona cauzione in Francia . « n k \ 

La leggo de G. brumifero an. 5^ 5- 
proibisce di dare esecuzione alle sentenze in specie ri¬ 
guarda nti immobili contro le persone addette ano paiate 
in attività^ se non tré mesi dopo la pace, Q dimis¬ 
sione : non correndo contro queste uè prescrizione, ne 
perenzione istanza * Ed ai Cancellieri à proibito di 
dar copia , e agli Uscieri di eseguire tali sentenze a pena 
di franchi 3oo, di ammenda • E* anche proibito aj 
cellieri di dar copia delle senteuze sopra appello dai 
Decreti dei Giudici di Paco 0 prima istanza ^ se non 
gli è fatto costare del pagamento delB a menda , se 1 apf 
peli ante è il s u eco m ben te , e ciò alla pena di trancili 
5oo* secondo Bart. 9. della dichiarazione de* 21. tnarzo 
1671., dchiamata in vigore dalla legge de’ \p* i 
anno Xt# che animila sù di ciò lo dichiariizioni del ac¬ 
ereto’ de* 37, nevoso anno io. 
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II. De caffi ne^ quali V esecuzione viene indi¬ 

cata dai Giudice. 
Quando i’ esecuzione non è prescritta 

dalla le^ge , ( il che accade spesse volte per-^ 
cliè evvi im infinità di casi, che le leggi 
non hanno potuto prevedere , attesoché i* 
umana prudenza per quanto estesa sìa è senx» 
P**® -Minutata ) allora è necessario , che ven¬ 
ga indicata d^Ha sentenza . E* facil cosa Ìl 
comprendere, che in tali casi la legge è 
stata obbligata ad abbandonare al Giudice 
la cura di regolare , modi per astringere alP 
esecuzione delle sue decisioni. Tale è quel¬ 
lo nel quale una delle parti procede con¬ 
tro l* altra per contribuire al rìstabilimen- 
tó di un muro intermedio. Il Giudice con¬ 
dannando una di esse a contribuirvi, e pre¬ 
vedendo il caso che negasse dì farlo , può 
indicare i esecuzione dei differenti modi, 
fino a ordinare che quello che domanda la 
restaurazione sia autorizzato a farla serven¬ 
dosi di quelli opera) che crederà meglio, 
con pagarli per farsi rimborsare dal suo vi¬ 
cino. Può ordinare , che questi verrà co^ 
stretto nell* istante a pagare una somma , e 
quando il lavoro sarà giunto ad un certo 
grado a pagarne un altra da impiegarsi a 
tal oggetto , Può infine nominare degli ar¬ 
tigiani per parte del ricusante e condan¬ 
narlo ad anticipar loro pna suraaja, o pa¬ 
garli sull atto ed a misura che si avan^ 
zano i lavori o dopo che siano perfeziona¬ 
ti! In una parola ha la facoltà tra i diffe¬ 
renti mezzi, che gli suggeriscono le circo*» 

JPigeAÙ y. JU. P, ìL 
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stanze dì" sceglier quello che crede pii( r 
adattato alla giustizia . } 

III. DeW esecuzione della sentenza sulla mli ,! 

mta, ,, . . , i; 
I. Ordinariamente 1 esecuziorae si fa i 

sulla copia delia sentenza dì cui si parlerà j 
nel titolo seguente. Frattanto quando èia- i 
portante, che la sentenza venga eseguita ; 
prontamente, in guisa che fosse pericoloso | 
r attendere il tempo necessario percMè resti |' 
copiata^ il Giudice ordina, che^ sia esegui* i| 
ta sulla’ minuta, e ne incarica il più delle j 
volte un usciere dell udienza , che sia di ,| 

servizio. , . -s • r 1 
I casi principali m cui cih viene ordw jj 

nato sono ; [| 
1. Quando, una persona carcerata pct | 

debiti ottiene la sua libertà perchè il debn ^ 
to non fosse tale da esigere F esecuzione i 
personale, o perchè la carcerazione sianul- | 
la, o in hne per diverse altre cause. . 

2. Quando sì tratta di espellere un lo- i 
, catarìo, e che non si pub far copiare la i 

sentenza nello spazio, che vi è 
proiriuigazione , c F istante in cui il , 
tarlo deve uscirsene. 

3. Quando si tratta della restituzioni 

di una cosa della quale una parte ha un 
urgente bisogno ; v, g. quando ha forinata 
un opposizione alla restituzione di un bar¬ 
roccio, di fornimenti per i cavalli oc. t 
che ir Giudice ha sospesa questa restitu¬ 
zione . 
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4. Il Codice di procedura non parla di 

esecuzione sulla minuta , se non quando sì 
tratta di ordinanze in virtù di un ricorso 
( artic. 81 r. ) Nond i me n0 , sicoome si espri- 
me, che nel caso di assoluta necessità, .si' 
pub eseguire 1’ordinanza sulla minuta, de- 
resi dire con parità di ragione, che deve 
essere IVistessa cosa trattandosi di sentenzi 
nel oaso .di assoluta necessità . 

TITOLO VII. 
Della relazione e del dispositivo della sert* 

lenza . Procedure .per ottenerne la copia > 
della copia e della sua jforma. 

Come si stende la ,sentenza . 
1. La sentenza si stende sopra un 

gistro tenuto a taT effetto in ogni trib-utia- 
ie , e dove sono più Sezioni , ciascheduna 
ha il suo. Quello che serve a’T udienze , sì 
chiama in Francese Pltimitif, in Italiano 
originale dai registri , sul quale ,si scrive la 
sentenza sotto la dettatura del Giudice. 

2. L* .uhziale .incaricato ,di scriverla sì 
chiama .cancelliere, (in francese GreJ'Jier) 
da un termine greco che significa ( scrivere ). 
Le sue funzioni sono anche di tenere in de¬ 
posito questi registri, e rilasciare alle par¬ 
ti lepopie delle sentenze inserite in essi. 

(lay) Deve aiiulte j1 eaiiceJliei'tj tenere tutti i registri dojla 
caiiceileria , ordinati dai Codici di Proced. Civ- ^ b pen¬ 
sare al p^g.aiiienEo dei diritti secondo il regol a ineuto or¬ 
ganico .di ohe nel Balletti no delP Intp. Giunta Nnio. 52*, 
« secoimo Jia de'5o* marzo 1808. al 4* ( Bull, 
4^- ) a le leggi de 21- ventoso^ e 22* pratile an* 7*,^ 

Deere- 

Hi 
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3. Il Giudice non può servirsi per stea* 

der e custodire le sue decisioni d’altre petf 

. Decreto Imperialo de* 12. luglio 1808._ ( Bull, 4i) )-E’ 
passato ai 'CaiicoUieri oltre Ta provvisione , un supple¬ 
mento per lo spese di Cancelleria { Bull. laò. ), corno 
è passato ai Procuratori Imperiali por lo speso di parejaet 

( Bull. 117- ) ■ P®"" dtidiciali, e de’ Tribunali. 
Vcd. Circolare dei Gran Giudico Ministro di Giustizia 
de’ 17. frimaio an. io.. E vedi sopra la nota 130. Vedi 
Circolare del suddetto de’ 3-|. pratile an. it., secondo 
la quale , e dietro il tit. 4. della legge do’ tq. ventoso 
an. li. ( Bull, tì5. )i diplomi anterioii dei Medici d^ 
vono esaminarsi , e registrarsi nella caiH(T;i del (..ondglìo, 
«' i diplomi posteriori a detta lèggo devono registrarsi 
alla Canctìlleria del Tribunale^ di pi iinii istanza . 

La legge de* to. brumiforo an, 7. ( Bull, ik3. } or¬ 
dina che i Procuratori Goneraii Imperiali presso la Corts 
d’ Appello debbano visure i diplomi dei licenziati ^ia 
diritto . V.edi Circolare del Gran (jindice siiddettpds'S, 
brmiiifero an, la. , secondo la (|Lialc la logge de’()• otto¬ 
bre 1791.,' e de’ lO. fiorile anno 4- derogate 
dalla logge de’25. ventoso an. ii. , 0 ordinario , che 1 
liotari depositino ogni anno nella caHcellcria di prima 
istanza del loro circondario il duplicato de' loro reperto¬ 
ri . 12 il CanceiUcre dove fanio nn alto di deposito se¬ 
condo l’articolo 43. dr.lln legge de’ 27. Q-igifeio an, 7. 
a peno di' franchi 5o.,'quindi devo toiierno un registro 
per accertarne la data • Vedi fjircolaro del suddetto dei 

37. giugno 1808. 
La Circolare del medesimo de'17. frigi loro au. 12. 

dichiara che non si enuncino nei decreti , nè nei reqm- 
sitori ec. la lettere circolari che detto Gran Giudice man¬ 
da , contenendo solo un parere por Ì fnnzioiiorj ciie be¬ 
vono eseguirle . I Cancellieri pure devono uni foni) iir visi . 

L’ altra circolare de’rii. qevosp an. 12. sul «epp- 
$ìto f che sì fa nei tribuni)le di co!nmercio_ de’ regi 
stri, e libri de'falliti, e sulle giustificazioni , eh® U* 
rilascia il Cancelliere quando soiio_ resi , dicliiara che 
questi sono atti giudiciarj che ia il Cancelliere e pet” 
ciò sono soggetti a registro come ha deciso il 
di Finanze ne’11. Ottobre 1808. appoggiandosi al boa, 
del Codice dì Coinniercio , che non esige, clie •* **|?.‘ 
plice ricevuta . Il Decreto del detto ministro di i* 
naiize esige , che il Caiicclliefo scriva il processo ver¬ 
bale di giustificaziotio a dattatura del Giudice secoHd® 

‘ i’artics* 

0 



sone fuori del cancelliere, che ha presta¬ 
to il suo giuramento davanti alla giustizia. 
Frattanto, se il solito cancelliere non pu6 
esercitare le sue funzi-oni,o per assenza,o 
per interdizione> malattia, ed altre cagìo- 

P articolò di proced. io4o. perchè in tali atti iì Gin dice 
deve seaipre essere assistito dal Cancelliere * Possono 
quanto ai falliti i Giudici delegati ricevere i giura- 
inenti dei crediti in ordine ai 454' 5o3. 607* del 
Cod. di Coiiioìcrcio ^ senza che i titoli siano registrati ^ 
salvo il diritto sul Decreto ^ o concordato Decreto del 
Ministro di Fina 11 ze de a8- giugno i&oè- BazUle Me- 
niorìat Tom^ 9* 

Per i Cancellieri del Tribunale di Commercio . 
Vedi li LI [letti no dell^Imp. Giunta Num* Gq- — I Grefjicr 

• dei Giudici di puòe anche che agiscano di commissione 
del Tribunale di prima istanza , o di Coiiunercio ^ no il 
percipono il diritto di Gre^e di che nel ballettiuo 4t* 
possono solo pereipcrc sulle copie 0 spedizioni d' atti 
che siano tatti dal Greffier dei Tribunale che gli ha 
delegati ì diritti regolati dalla legge de*si. ventoso an* 
7*, e 2. pratile all. 7. , e Decreto de’ la. luglio i8dS*- 
Vedi dee. del Ministro di Finanze de’at^ marzo i8og. 
( In D^tnevers Jouninì del Audlcnces ) . 

Nelle cancellerie di prÌLua istanza si tengono i 
registri delle eredità beneficiate ^ e ripudie seeeiido il Cod. 
Civ. §. 79^' » detta (jaucGllejaa ancora nei luoghi di 
sopra 20000. abitanti , sì tengono i registri sui quali t 

Oiudici di Pace dentro 24* denviuziano le apposi-* 
zìoni dei siglili che fanilo nei loro Circoudario . Cod* dì 
pmeed. §. 925. 

Presso i Cancellieri dei Tribunali possono farsi i 
depositi dei foglia di cui pure parla la tariffa di spese 
Gl ^5. 92p e 166*, e la legge di registrazione de’ 22. fri¬ 
maio an. 7, art. 68. §. i. N. 26. 0 27. Non è mai troppa 
racconiaudaailc ài Cancellieri di tenére tutti i registri 
ordinati dai Codici di Commercio^ di Procedura ^ e Givi* 
ìe , e dalle respettive circolari ^ e di farsene una chiara 
idea ; quanto ancora i registri ordinati dai Balletti ni 32, 
e e 4^' suddetti ^ é in specie qualli dove devono 
esser trascritti i processi verbali , e atti registrabili s« 
minuta di che in detto Bullettino 4^* ^ sulla regU 
strazioiie In mòtti dei qliali còme per gli atti 

Coch eli coinm. Ao,. o 46* * vi è pena di pena Iti nnilità , 

I 
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ni, il G-ìudice può ex ojjìcìo nominare al¬ 
tri , non essendo naturale che un^ tale ìm- 
pe«iimento debba ritardare 1* amministrazio¬ 
ne della giustizia . Ijtt persona supplente 
deve' pure prestar gìuranientay essendo co¬ 
sì stato prescritto da diversi Decreti che ; 
hanno- pronunziata la nullità delle proce- I 
dure scritte da persone 'die non hanno pre* i 
stato-il giuramento . ( Fe.h Denizarc alla pa- | 
xoia- Grefjier num. i5. ) Ma questa è laso- . 
la formalità a cui sia soggetto ; e non è i 
soggetta alla- nomina deli’imperatore, nè al* l 
la formalità di esser ricevuto dal tribù* | 
naie,- Queste formalità lunghe , e dispeu! / 
diose farebbero, che bene spesso la giu- | 
stizia- resterebbe per un- certo tempo nell | 
inazione , Quello rhe esercita la funzione 
di Grefjier deve avere T età. voluta dalie j 
leggi per un tale ufìzio [ 

4,. La minuta deila sentenza deve so ; 
lamento' contenerne i motivi ,e le disposizio¬ 
ni , e' deve esser firmata dal Presidente, 0 
da chi ne fk le veci . Deve farsi nienziunc 
in margine del foglio di udienza de Giu¬ 
dici, e del Procuratore Imperia’e,.cbehan* 
no assistito al Decreto , e questo pure ^de¬ 
ve esser firmato dal Presidente, e dal Lan¬ 
ce! ii'ere ( i38. ) L’ artic. I |,o. del Codice di 
procedura ,, ingìu-tige a* Procuratori' Gene- 

rali e Imperlali- di farsi presenfarc ogni 
mese le minute' delle sentenze, e ver in- 
care se è stato sodisfatto alle disposiziom , 

,« deir artic. i38. ed in caso di contravveti- 



2iofie formarne processo Verbale per pro- 
cadere contrti chi sarà di ragione . (i3o,) 
II. Del registro della senténzit. 

I. Vi giitio de’casi f ne tonali la sen¬ 
tenza deve essere registrata stilìa minuta, ed 
altri in cui deve esserlo sulla copia . ( ’Véd, 
É u quelita diJiti-izioré la legg e del aa.^ri^z/è- 
fQ an4 2- segnai il in ente il tit^ i. artic. 2* auitlif 
9. IO. II. é l3. )(f3!.) 

(TSo) U foglivj tii ucliejiTr* ù HI sostaiiz^u ia matrice ori^ì- 
niile ctelhi seutenzu j die vi deve esser riportata e lir-^ 
imita rientro uro * £’ jiiiitolato jj Foglio^ deìl^ Udien^^ 
za lenula dal Triifunale di oggi*'- f c iu margiiie si 
nota ,j prt^send i Stg^iort Pn^sid^nle y** e .**. Giudici , e 
il Sig. Procuraiore ImpcF^laìe firniaio il Presidenle 
ft il Gref/ier , Quindi di seguito si liOtaiiO’ le sentenze, 
le cotidusioni j ie ijaalilà j gli auoaés ^ i motivi y o il 
dispositivo . necessario il povvi il Procuratore’ 
peviale ò sentito, e ie sue conclusioni §* i/jo. , a qui 
ai avverta , die nelle cause in cui la comtìnìcaziiòùe al 
pubblico unnistero è necessaria , vi sarebbe nullità SS 
nella seiitenza non si dic'esstì di averlo sentito Le Page 
quest, \. pt \ lÀh* a, /?- u tiii — Questi fogli ds tj- 
diensa secondo P art, i38, devono esser chiari y esatti ^ 
0 non devonsi fare dopo avere aspettate le qualità noti¬ 
ficate - Vedi Circolare del Gran Giudice de’ 2&t settem-^ 
bre 180S- questo toglio di udienza oltre lo suddette còso 
devo esser òrsuato ad ogni pagina in foglio boMatoj pufv 
esser conrposto di piìi fogli : su di esso si paga il re¬ 
gisti o dei Decreti per Cui si paga sulla minuta , e sù di 
esso si fauno le copie quando scilo chiesto ^ nel quaio 
tempo solo si paga il registro dolle sentanzo che non 
devonai registrare'sulia minuta / Il Cancelliere devo farli 
legare , come detta gli ataoie'nie scrisse il Gran Giudico 
nella sua lettera àù^6- geniiajo <807. riportata da Bazillc 
’lVIemòrial ec. Tòm, 5. c, 1B7. Il Procuratore imperiafie 
ogni mese gli osserva Cod. di Proceda 5- i4o« *Qt/esÉa 
foglia fa prova ^ ma può esser soggetto aIP iscrizione di 
falso j Decreto di Cassazione dé* 19. luglio 1807- Bazilfo 
^ddi^tto Toim' 7. c. ^ 

(i3t) Vedi Decreto Imperiale de’lat* febbtajo 1809. ; I diritti 
di registrazione fissati col Decreto de^ft4" t8oS^ 

per 
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a. Quando le sentenze devono essere 

registrate sulla minuta, il termine per re¬ 
gistrarle è dì venti giorni . ( Legge del 22. 
J'ngìfe ì'o an. 2- artic. 20. ntini. 63. ) 

3. A norma dell’artìc. ad num.8i.deir 
istessa legge il registro deve esser fatto nell’ 
iifizio del circondario dove il canceliier» 
esercita le sue funzioni . 

4. I diritti devono esser pagati dai can¬ 
cellieri quando si tratta delle sentenze che 
devono essere registrate sulle minute . ( Leg 
del 22.fngif. ante. 29. mun, 98. Vedasi la 
suddetta legge per la fissazione iei diritti.) 

L’articolo 35. prescrive la penadain* 
iligge.ssi al cancelliere , che non ‘ibbedigce 
alle surriferite disposizioni. Quest’ arde, di¬ 
ce ,, I cancellieri . ), che avran* 
5, no” trascurato d’ inserire nel registro gli 
,, atti che sono tenuti a sottoporre a qiie- 
„ sta formalità, pagheranno personalmente 
„ a titolo di ammenda, e per ogni coatrav- 

venzionc una somma uguale all’ importa¬ 
re del diritto , „ 

Il cancelliere non ostante non sarebbe 
soggetto a questa pena, se la parte non 
avesse pagati i diritti nelle sue mani en¬ 
tro i prescritti termini pel registro . In ta¬ 
li casi si procede per V esazione de’ sudtlet- 

perula lettere patenti sulle istitazioiu dei lidetorntnissi, e 
inaiorascati seguiteranno ad esser percetti aulia mimìta della 
sentenza , che ordinerii registrarneiito * Gii atti di costi-* 
tu zi 0116 di proprio moto detl’' loiperatoio pagheranno i 
9oli diritti dovuti al Cancelliere secondo la legge . — I 
Canòelliefi por le sposo di trascrizione avraiìuo franchi 
3- per ruolo . 



ri diritti dai ricevitori dentro dieci giorni 
susseguenti alla scadenza del termine pel sud* 
detto registro j devono i cancellieri dare 
a! ricevitore degli estratti da esso certifi¬ 
cati degli atti e Decreti , i di cui diritti 
non saranno stati consegnati nello loro ma¬ 
ni dalle parti, sotto pena dell’amorenda di 
IO. fr. per ogni dieci giorni di tardanza ,e 
per ogni Decreto, o di essere inoltre per¬ 
sonalmente costretti al pagamento dei di¬ 
ritti duplicati. { i-^egge d€l2,'Z. frigijcro nr^ 
tic. 3^. nuni. iio. e in.) 

III. Procedura per avere la copia delle seri-- 
tenze. Delle qualità delle sentenze e delV 
opposizione alle qualità . 

Bisogna distinguere i casi ne’ quali si 
tratta delle sentenze , o Decreti coiuradit- 
torj, da quello in cui i Decreti sono per 
mancanza di comparsa . 

Del caso in cui si tratta di un Decreto 
contradittorio. 

T. Il cancelliere non può stendere un 
Decreto nè darne la copia , che sull© 
qualità notificate tra le parti, ( Cud. prue. 
142. ) (i3a.) 

” ~ - - - —w*' * I I . > {—1 am ■ ■■ i ■ a» M i, ié4 

(i32j 6i è visto, che non può dar copia dei Decreti cotiCro 
gli addetti ull’annate. Vedi sopra nata Nella legge 
di registrazione de’32. Frimaio aii. 7 art, Si), oc. 
si obbligano i CanceUieri a dar nota dei registri paga¬ 
bili sù minuta , F quanto allo sentente die coiti un nano 
ammende è da notarsi l’obbligo del Procuratore Imperialo 

f presso i Tribunali di darne copia dentro un dato tonnmo 
ai Ricevitóri della registrazione secatido' i Docroti del 
Governo da’ i. e t6. nevoso aii, 5, ( Bull, i3d. ). 



3. Gliiamansi qualità queìta^ porzione del 
Decreti , che precede i motivi e le dispo¬ 
sizioni , e che contiene : 

1. I nomi, professione, ed abitazione 

delle parti. 
2. Le conclusioni. 
3. I punti di fatto, e di ragione.(Coi 

proc. artic. 142-) 
Secondo T artic. 87. della tariffa ì mo¬ 

tivi delle conclusioni non possono essereìn- 
seriti nelle qualità , e non devesi rammemo¬ 
rare nei punti di fatto ,• e diritto le difese 
delle parti. 

QuALJTa’ DFLLA SfNTENZA. 

Tra il Pistro dÌ77iot'ante a .. ntto- 
re a tiortìta disila prcvsuti'éa cituzioiis ni tri¬ 
bunale' di pace ( se ha avuto luogo ) ieccmfo 
r inthnasiiuùe fatta dall* usciere del... per atto 

in dava del dì . ■ • tendente a • -■ ( si riportano 
tutte le conclusioni dell’ atto ) Il reo c»n- 
veniito sulla dainandii a lui notijìcaca sotto 
dì. • f e a ^enf>r^ della sua risposta in àatn 
del . .. nella quale conclude... che {sì ripor- 

-tallo tutte le conclusioni ) corrtpurc/ofo 1/det- 
to >Sig. Pietro per mezzo del Sig. A.*>suo 
patrocinatore da una parte . , . ,. 

E il Sig. Luigi agente di affari ahitan- 
ta a .■ V reo convenuto alt atto della sovrenun'^ 
data assegnazione, attore per gli oggetti de ^ 
istanza del ... nella^ quale conclude, che (si 
riportano le coticlu.sioni ) e reo convenuto e 
quella del dì. > . comparendo il detto 
Luigi per mezzo del i^'ig* Ì?. .. « -s’kj? potre 
cinatore dall’ altra parte . 



Senza che le qualità possano nuocere 

nè pregiudicare ; 
Questione di fatto ec. 
Questione di diritto ec. 
Dopo avere inteso contradittoriartietite > 

il tribunale ec'.. 
Queste' egualitk non sono? stese dal can¬ 

celliere ,• il quale non conosce i differenti 
capi della contestazione, nia dal patroci¬ 
natori delle parti, che sanno, i loro nomi 
professioni ed abitazioni nella qualità in 
cui hanno proceduto , quali sono le loro do¬ 
mande , cotickisioni ,■ punti di fatto e di 
ragione e questioni da giudicarsi. (i33.) 

Si aggiunge a queste qualità presenta¬ 
te dalla parte, la minuta stesa dal cancel¬ 
liere, vale a dire i motivi, eie disposizio¬ 
ni della sentenza ed allora si ha tutta la 
sentenza. 

3. Si vede con ciò, che il cancelliere 
non può rilasciare la copia della sentenza, 
prima che non gli sieno state specificate 
queste qualità, da una delle parti, ma è 
necessario che precedentemente sieno state 
notificate all’ altra parte. „ L’ estensione sa- 
j, rk fatta dice T artic. 143. sulle qualità no- 
„ tìficate tra le parti. „ La legge, esìge 

(i33) Non si pongono ueUe' cjualità i tÌEoli antichi soppres¬ 
si. Vedi legge, di- che nota- loo. del tomo I.-., potranno 
porsi 1 titoli di che nel Decreto Imperiale del primo 
inarco 1808. , e net Decreto Imperiale de 1809. 
e precedente do’4. viaggio dette. I Legionari di Onore 
potranno nualilìcarsi j giacché anche' negli- atti civili ìì 
inculcato di notare tal qualità . Vedi Circolare del Gran 
Giudice de’ 3. giugno 1807. E i» seguito i C.avalieri in 
ordine al Decreta Imperialo dV i5. agosti iSoj). 
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Questa notificazione perchè 1* altra parte pt]^l 
opporsi a queste qualità, se le trova pregia- 
dicevoU a* suoi diritti. 

Notificazione delle Qualità’. 
* I 

Si pone questa sotto o in margine dell’ 
originale delle qualità in questi termini. 

Si notìfica la copia al Sig... < parroci- 
natore nel domicilio II di^ { i S/p) 

4. Fatta che sia la notificazione , l’ar- 
tic. 143, esige , che l’originale resti per ven¬ 
tiquattro ore tra le mani degli uscieri dell’ 
udienza. L* opposizione, che la partea cui 
sono notificate, puè formare alle suddette 
qualità, è il motivo di questa consegna 
dell’originale in mano agli uscieri. Se il pa¬ 
trocinatore , al quale e stata portata la no¬ 
tificazione si accorge, che le qualità che ij 
prende V avversario , 0 quelle date alla sua 
parte possono esserle di pregiudizio, e che | 

Si ueve aitolie porrei (’ ora deità iJuliiioazioiio , edg- | 
perciò Jitto straorchu^no d* Usciere eli eli e nella tariflii j 
5* i5G. Interessa di porro 1* ora perchè possa subito faTS^ | 
la copia luCaìicolierui , ore 1/Usciere deposita le \ 
dopo io 3 ore , se non vi è opposizione * Questo ter- | 
mine si computa a oro , non a giorni - li; caso analogo ^ 
di giuramento di processo verbale di Guardia di Foraste , 
lo (issa la decisione di fjassazìone de* 5* gennaio | 

( Denauers A? a mal sappi, aiti. )» —L* opposizione paò « 
farsi Ducile per- atto di naoné separato , e con le quanta» 
rifaite j oltre ì modi che .adica Pigeau , Se dopo che | 
la causa è in stato, o dopo la sentenza , ma vanti 
che si faccino le qualità muore, o cessa dà sue fanzio- 
ni P àvoué contrario , nò vi sia nuova costituiioue , si ^ 
potranno iiotiilcare le qualità alla parte stassa * U' | 
i4^' di proced* dice » qualità significate alle parti ® 
uUa part^ serve noti tic are ia sentenza se non vi è tìtuoi» 
% 149* E potrà farsi ciò anche per atto d'uscier®' 



ad essa appartiene farsi dar la copia della 
sentenza, e non a quello elie vuole averla, 
si presenta all* uiizìo degli uscieri e dichiàT 
ra , elle si rende opponente alle suddette 
qualità; l’usciere ne fa menzione, sull’ 
originale conforme ali* artic. 144. Questa 
menzione ha per iscopo di prevenire qualun¬ 
que sorpresa. Di fttti se si tralasciasse que¬ 
sta menzione , la parte, che ha notìficate le 
qualità potrebbe venire a riprendere V ori¬ 
ginale della notificazione, e recarlo al can¬ 
celliere, il quale non avendo notizia deU* 
opposizione , nè alcun mezzo di poterla ave¬ 
re, rilascierebbe la sentenza in pregiudizio 
deir altra parte. 

Opposizione alle qualità*. 

L* usciere aggiunge alla notificazione 
d' ie qualità; il quale Signore.. ..ha dichia^ 
r ;o essere opponente alle presenti qualità, 
< si è firmato. 
/ . il patrocinatore appone, 0 sull* 
'originale, o sulla copia, che rimette agli 
uscieri dell’ udienza ; io mi oppongo , che sìa 
sia lasciata la copia della sentenza sullepre* 
senti qualità, e si sottoscrive . 

5. Cinque motivi possono determinare 
una parte formare questa opposizione. 

6. Il primo motivo , è perchè quello, 
che vuole levare la copia della sentenza si 
è assunta una falsa qualità nociva all* altra 
parte. Esempio, Pietro ha avuta una causa 
fon Paolo per motivo d-i uno stabile ; il 



l)una]e hu giuclìcato che questo stahlTc ap- 
partitue a Paolo, e condanna Pietro a ri 
lasciarglielo. Paolo vuole levare la copia 

della sentenza , ed in conseguenza notifica 
le sue qualità, prendendoli titolo di erede 
di Giacomo , stante il quale dice di aver 
rivendicato Io stabile. Siccome una tal qua* 
li Reazione è falsa , poiché Pietro è più pros¬ 
simo parente di Giacomo, di quello che non 
lo sia Paolo , 0 può recargli pregiudizio, 

.egli ha facoltà di opporvisi. 
Il secondo motivo, si é , che quello 

che vuole levare la sentenza abbia dato al 
isuo avversario una qualità che gii sarebbe 
pregiudiccvole. JUsempio, Paolo, ha eiiun 
ciato nelle qualità , che Pietro era erete i 
suo padre, e che il fondo che fonna oi, 
getto delia lite provenga dalla successione , 
di quest’ ultimo . Siccome questa falsa assei- 

zio ne potrebbe nuocere a P^^^? i 
tendolo ai debiti dell’ eredità di suo _p _ | 

alla quale ha rinunziato; può i 
qualità,perchè sia tolta questa quanta i 

che gÌT'è' stata attrbuita male a proposi o 
)&. Il terzo motivo di opporsi alle quali » 

è fondato sulla poca esattezza del punto di 
fatto; per esempio, se il fatto falso, ^ 
terato, o se vi sono state tralasciate , o ag 

giunte delle circostanze nocive. 
sa in una causa tra Giovanni, e Fi ippo ^ 
lativamente alla proprietà di^ uri fon o, 

stato giudicato, che Giovanni che ■‘^PP ' 
va la prescrizione per nianteoersi P^®. 
so, non avea giuste ragioni, e perciò 



tu condannato a rilasciare il fondò a Filip¬ 
po . Questi volendo estrarre la sentenza , fà- 
notificare delle qualità, e dice nel punto 
(di fatto, che Giovanni erasi impadroni¬ 
to per forza del fondo in questione, sic¬ 
come all’ opposto crasi provato nella cau¬ 
sa, che Giovanni , avea trovato questo fon¬ 
do nella succe^’sione di suo padre da cpì era 
stato trovato vacante, può chiedere , che su 
tal punto venga cambiata r,espressione 

IL quarto motivo di opporsi allequai* 
lità è appoggiato all* inesattezza sul punì© 
di ragione. Per esempio ^ o il punto dì ra¬ 
gione e mal fondato, oppure è oscuro o vi 
» stata tralasciata la questione decisa dalla 
sentenza , o è stata aggiunta nelle qualità 
una questione estranea alla causa. 

Una questionè , è mal fondata , allorché 
non ne risultano dei fatti, che hanno dato 
luogo alla contestazione . E oscura , quaiido 
è enunciata intermini ambìgui, che fanno, 
sì, che può ugualmente applicarsi tanto a 
una specie quanto ad un altra; 

Somiglianti inesattezze potendo compro¬ 
mettere i diritti della parte , acuì sono sta¬ 
te notificate le qualità, in altre sue conte- 
stazioni nelle quali se io potrebbe obiettare 
1 autorità della cosa giudicata posi può op¬ 
porsi alle qualità, ’ 

IO, Il quinto motivo di opporsi alle 
qualità , è che sono state notificate le qua¬ 
lità a quello a cui spetta la copia della sen¬ 
tenza, che non si deve dare a quello, che 
ie notifica, 



Per bene intendere questo motivo, « 
necessario spiegare alcuni princìpi sulle gres* 

e sulle semplici copie, e sulla persono 
che possono estrarle. 

S’intende per grossa, una copia di una 
sentenza intitolata a nome dell’Imperatore, 
e terminata col mandato agliufiziali di giu¬ 
stizia j e della pubblica forza di dare ese¬ 
cuzione alia suddetta sentenza 

( Cod. proc. i40' Senat. consulto de2g. 
fiorile an. la. artic. i4i- ) 

Le copie semplici sono copie di una 
sentenza senza intitolazione nè mandato, I 

A nonna dell’artic. 353. del Codice di 
procedura, il cancelliere è obbligato a dac 
spedizione, o copia semplice, o 1’ estratto 
delie sentenze a tutti quelli che le richie¬ 
dono . La ragione si è , che queste copie ec, 
sono senza conseguenza per le parti, per* I 
chè non vi si può fare 1’ esecuzione , e poe- j 
sono servire anche agli estranei. Per eseiii- J 
pio una sentenza tra Giacomo , c Filippo, ; 
ila decisa una questione di diritto, che 
trovasi esistere dì bel nuovo tra Pietro, e 
Paolo. Quello fra questi due, de’ quali la 
sentenza appoggia le pretensioni, potrà far¬ 
sene dare una copia. Per opporre all av* 
versario, che la questione è stata giudica¬ 
ta in suo favore. 

Ma non è 1’ istesso a riguardo della 
grossa. Ella non può esser rilasciata eoe 
alla parte che ha guadagnata la causa. La 
grossa essendo un atto esecutorio, e il 'pio- 
cìtore solo avendo interesse di far eseguire 



itì sentenza; a lui solo appartiene.!/estrar¬ 
re la g rosaci. , 

Spetta dunque al vincitore ad estrarre 
ia g ros‘i>a . E se 1’ altra parte per giungere 
ad estrarla facesse notificare delie qualità, 
il primo potrebbe opporvisi per conservare 
il suo diruto . 

Tutto quanto si è detto , sì applica age¬ 
volmente quaado è facile il distinguere quel¬ 
lo in favore del quale è stata pru[ìuu7j'.ua 
la sentenzi, ma vi sono de’ casi nei quali può 
sembrare incerto a chi appartenga il dì rit¬ 
to di estrarre la grossa Impreiuiiamo a spie¬ 
garlo unitamente alle regole da seguirsi per 
decidere a quale .delle due, parti spetta il 
suddetto diritto di estrarre la sentenza . 

Il primo caso e quando le due parti 
hanno un interesse di estrarre la sentenza 
per sollecitarne l’esecuzione. Allora deve- 
si accordare la preferenza a quella, che ha 
l’interesse principale. 

Prmo esempio. Pietro cita Paolo pel 
pagamento di una somma di *200. fr., ma sic¬ 
come non ha prove in scritture T importa¬ 
re della soinuiti gl’impedisce , t hè venga ara- 
messa la prova testimoniate , ditliiìira, che 
si riporta al giuramento di l’aolo, il quale 
ha sostenuto di non essere debitore , INtM.a- 
sce iiu Decreto, che assolve Paolo dalia .10- 
m.mda formata contro di lui, a condirò ne 
di giurare di non dover pagine cosa aU una. 
Le due parti si preseutauo per estrarìt, la 
copia dei Decreto ; a quale tli es.sf si 0{'e 
ia preferenza ? Bisogna decidere afavr-m- 

Pigeali T. ili. i\ 11, iiz- 



Pietro, mentre egli vi ha 1* interesse prin. 
cipale . Dì fatti a lui importa molto il fa* 
re eseguire il Decreto , che ordina la pre¬ 
stazione del, giuramento , mentre da un tal 
giuramento dipende la decisione della cau 
sa . Be venisse accordata la grossa a Pao¬ 
lo resterebbe liberato dal giurare, e il De¬ 
creto non verrebbe eseguito. Pietro non po¬ 
trebbe astringerveìo , non avendo la gros' 
sa nelle mani. D’altronde il rilasf.io del¬ 
la groj'fu a Pietro non pub nuocere a Pao¬ 
lo, giacché se il primo procrastinasse l’af¬ 
fare c non facesse procedere alla prestazio¬ 
ne del giuramento ordinato dal Giudice,il 
secondo può da Egli esecuzione prestando jl 

giuramento suddetto. 
Seconda esempio- Giacomo ri venti Ica con¬ 

tro Giovanni un fondo , che gli è stato ven¬ 
duto da Dionisio. Giovanni ricorre contro 
Dionisio , e lo cita per la rilevazione, e 
con ciò viene ad esistere iMstanza fra le tre 
parti. Una sentenza pronunziata sulla con¬ 
testazione , ammette razione per la riven¬ 
dicazione di Giacomo; guadagna quotila 
sua causa contro Giovanni , e Dionisio,ma 
nel medesimo tempo si decide, che razio¬ 
ne in rilevazione è ben fondata, e con¬ 
danna Dionisio a pagare a Giovanni una 
somma eli 40. mila fr. per il prezzo del fondo 
rivendicato, con più i danni, gP intefessi ec. 

Giovanni vuole estrarre la sentenza per 
farla eseguire contro Dionisio suo rilevatore, 
ed a tal’ uopo notifica delle qualità a Gia¬ 
como , e Dionisio . Giacomo vi si oppofle^ 



«fide si tratta di sapete, se a Grìacomo o a Gio¬ 
vanni devesi rilasciate la grossa ? Essa ap¬ 
partiene a Giacomo, che ha un interesse 
principale, mentre ha vinta la causa contro 
Dionisio e Giovanni, e se sì desse a quest* 
ultimo, Giacomo non potrebbe fìire esegui* 
re la sentenza contro di lui ; tuttavia quan¬ 
do r avrà fatta eseguire , sarà obbligato di 
rimetterla a Giovanni , affinchè possa ripe¬ 
tere i 4o- filila fr. contro Dionisio . Se Gia¬ 
como tardando troppo a se.rvirsì della ^ ro5- 

, mettesse Giovanni nel caso di perdere 
le sue ragioni contro il rilevatore , che mi¬ 
naccia di divenire insoìvente , o se piaces¬ 
se al garantito di procedere contro Dioni¬ 
sio prima del tempo in cui Giacomo si pro¬ 
pone di farsi rilasciare il fondojn questio¬ 
ne , potrebbe farsi dare una .seconda grossa. 

Terzo esempio . PaoI.o si .è reso malle¬ 
vadore di Pietro verso Giacomo per 4- nii- 
la fr. ; Giacomo cita il mallevadore pel pa¬ 
gamento , e questi a vicenda- cita il debito¬ 
re per la rilevazione. Paolo vien condan¬ 
nato. La grossa appartiene a Giacomo , che 
sarà tenuto a rimetteria al mallevadore , do¬ 
po che Sara stato sodisfatto, affinchè con 
essa possa procedere per la sua indeniiizza- 
zione contro il debitore . 

A norma dell’ arde. aoSa. §. I. del Co¬ 
dice Civile si dice ,, il mallevadore pari- 
,, mente prima di aver pagato può agire 
„ contro il debitore per essere iiidennizza- 
„ to, allorché vien proceduto in giustizia 

contro di esso pel pagamento. ,> In taj. 
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guisa ]a leffge gli accorda la facoltà di 
agire anche prima de! tempo^ in cui il 
creditore gli consegnerà la grossa in virtù 
della qu'ile potrà agire contro il debitore. 

]l secondo caso, in cui può parere dub¬ 
bioso a quale delie due parti , che notiS- 
cano deile qualità ,e vogliono aver lagw* 

f questH debba esser accordata, è quan¬ 
do elleno hanno ugnale diritto ad estrarrsil 
Decreto . Ma una "di esse fa la figura di 
attore*, f altra è interveniente, e tuttc^e 
due hanno vìnto XjU regola da seguirsi in 
un caso simile, è di acrmrdarc la gro^wali’ 
attore, come }nìi diligente, salvo il darne 
una secondaall' interveniente , se laiicerca. 

Kscfupio. Filippo rivendica uno stabile 
contro StefatKt. Martino interviene nellacon- 
te.sta7,ionc attesothè il diritto di^ Filippo de¬ 
rivante da Roberto loro '/io , dì cui sono 
ciudi ,Kti da nn diritto uguale a! preilctto sta¬ 
bile. Filippo non euntc'sta punto F interven¬ 

to , 0 proseguendosi F aft'are , Stefano yi2i^ 
condannato a’ restituire lo stabile, i'iiippo 
c Martino vogliono tutti due averla grossa 
essa però .spetta a Filippo attore come il 
più diligente . Ma siccome i due cotiteiideii- 
ti hanno un diritto medesimo , c che Fono 
non può essere impedito dalF altro nel far 
dare eseeuzioae al Decreto, quello che uoii 
ha avuta la prima può domandarne 
una seconda per fare eseguire il Decreto, 
se Filppo ritarda a far ciò dal canto suo. 

Il terzo caso f è quando .'.e due 
che hanno notilicate delie qualità, e sidif 
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SSi 
sputano la grossa, hanno un diritto ugua^ 
le ad estrarre il Decreto, o la sentenza ed 
hanno proceduto nella medesima qualità tan¬ 
to di attore tanto di reo convenuto. 

Esempio. Paolo muore , e lascia per 
eredi Pietro e Dionisio . Un sedicente cre¬ 
ditore di Paolo chiama .in giudizio i suoi 
eredi perchè debbano pagargli una somma 
di 1300. fr. Un decreto dichiara mal fonda¬ 
te le sue pretensioni. I suddetti due eredi 
vogliono ciascheduno averne la ; ma 
questa deve esser data al più diligente; e- 
se hanno fatto notificare le qualità nel tem¬ 
po ìstesso deve essere data a quello , ÌI di 
cui pattocinatore è il più anziano, fermo 
stante sempre che f altro può esigere una 
seconda grossa ^ 

II. Vi sono de’ casi, ne’ quali quello, 
che si oppone alle qualità del suo avversa¬ 
rio non può farlo, se non in quanto ne no¬ 
tifica egli medesimo; e altri casi ne* quàU 
non è obbligato a notìficarne altre. 

1. Sì è obbligati a iiuciEcare delle qualità 
per opporle a quelle che ha notificate f al¬ 
tra parte , quando si ha un interesse di estrar¬ 
re il Decreto, perchè venga eseguito , co-* 
me nel surriportato esempio deli’attore ori¬ 
ginario, e del garantito, l! primo ha f in¬ 
teresse principale, il secondo non ha che 
un interesse secondario. Se il primo vuole 
estrarre il Decreto ed impedirlo al secondo, 
deve opuoriendosi a questo notificargli egli 
stesso delle qualità. He non le notìfica è 
segno/che non vuoi far uso del Decreto, 
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o che vuole difterìre di farne uso; e l’al¬ 
tro non deve soffrire di esser privato del¬ 
la facoltà di estrarre il suddetto Decreto 
per farlo eseguire , perchè nelT intervallo 
del tempo, il rilevatore' puì> divenire in¬ 
solvente . Se dunqne il primo si opponesse 
perchè Tal tra parte potesse estrarlo senza 
notificare egli stesso delle qualità , noti sa¬ 
rebbe ascoltato nella sua opposizione. 

2. Il caso in cui non è obbligato a fai' 
notificare delle qualità per opporle a quel- 

'le notificate dall*altra parte , è quando 1* 
opponente non ha alcun’interesse nè dirit¬ 
to di estrarre il Decreto, e si lagna solo, 
che quello , che vuole estrailo si è attnbui* 
ta , 0 ha attribuita al suo a v ver.sa rio una qua¬ 
lità ad esso nociva, oche il punto di fatto, 
o di diritto non è esattamente dimostrato. 
Siccome non si oppone che venga estratto il 
Decreto per averlo in suo potere ma solo 
per far rettificare le qualità notificate dal 
suddetto avversario, non deve ne può no¬ 
tìficare- dal canto suo delle qualità , ma li¬ 
mitarsi so-lo' ad opporsi a quelle di questo 

avversario . 
2, Le parti sono regolate nella loro op- 

posizione sopra un semnlice atto da patro¬ 
cinatore a patrocinatore.( Cod.proc.artic.i^ó.) 

Citazione PER FAR regolare le qualità. 

A-d istdnzLi' del Pa&lo.. .. Pesta ci¬ 
tato il 6ig. A.... patrocinatore del 6'ig\ Pietro 
<t comparire (nei tai giorno, ora, e luogo 
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del tribuaaìe,. ,) il Sig. 31. che 
ha presieduto a//’ atto della sentenza emanata 
tra le parti, sotto di .... per essere regolate 
le parti sull* opposizione Jo r ni a ta da... nelle 
qualità della suddetta sentenza , notificata 
sotto di., dal di cui atto ec.... 

A nonni del medesima articolo 14''’-» 
spetta al Giudi e clic ha presieduto alla 
seduta , e nel casod’ Ìmi)edimeiUO di questo 
al Giudice il più anziano secondo l’ordine 
della loro classazione, a decidere sulle con¬ 
testazioni iusurte sul proposito delle qua¬ 

lità. 
3. La decisione diversifica secondo la 

natura de* motivi , .he hanno dato luogo a 
formare V opposizione . 

T. Quan00 Tupposiz.ione è formata por 
false qualità attribuite alla parte, come si è 
detto di soj)ra , il dovere dei Giudice si ri¬ 
duce a vedere se le qualità sono ve re, o non* 
lo sono. Se sono vere le manticac ; se non 
lo sono stabilisce la verità correggendole. 

3. Se è sul punto di fatto, o di dirit¬ 
to su cui sia stata formata T opposizione , 
LI magistrato se ne fa render conto, e man¬ 
tiene, o corregge le qualità , secondo che 
gii sembrano conformi, o no alla verità. 

3. Finalmente, se non vi sono opposi¬ 
zioni alle qualità nel caso del quarto mo¬ 
tivo di opposizione, la questione da decì¬ 
dersi è quella di sapere se spetta al notifi¬ 
cante, 0 al notificato l’escrarvcil Decreto, 
Il Giudice per pronunziare su ciù deve os¬ 
servare Iti regolo 111 cliente qui sopì a . 
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Se flapo tutto quanto si è detto irmn* 
gistrato approva le qualità, vi appone sotto, 
huono per dar la copia sulle presenti qualitàf 
e si firma . Fa altrettanto quando sì limita 
a rorreggerla , dopo aver fatto su dì esso 
que’ cangiamenti che crede convenevoli, e 
che (leve ajtprovare . Se le rigetta vi appo- 
ne sotto, non si può dar copia sulle presen¬ 
ti qualità . 

De’ Casi in cui il Decreto e per mancanza 
DI COMPARSA. 

Affine di estrarlo, si devono, sommi¬ 
nistrare delle i|na']ità al cancelliere, perchè 
senza queste qualità non potrebbe dar copia 
dei Decreto, o delia sentenza, mentre se¬ 
condo elianto si è detto si sojira, il can¬ 
celliere non conosce se non ciò che gli è 

•stato dottato tìal Giudice ( cioè i motivi, e 
le disposizi'tni ) e questo solo non costitui¬ 
sce una copia . Ma queste qualità non do- 
vono essere notificate alla parte, mentre l’ 
artìc. ilp2i. del Codice di procedura non par¬ 
ia dì notificazione, se non quando il De¬ 
creto è contradiitorio. 3iceo le ragioni di 
questa differenza, giacché, il Decreto è 
suscettibile di opposizione, o non è. Se è 
suscettibile di opposizione, la parte non* 
dee far altro che opporre per essere libe¬ 
rato dalle condanne ; se non lo è il Decreto 
o è apipellabile, o non è a])pell.'ibìle ; nel 
prireo caso, quello che ha maucatu di com¬ 
parire può ricorrere in appello ; nel secoOr- 
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do non ovvi per vero dire alcun rimedio ; 
ma è per sua colpa se è in tale stato; spet¬ 
ta a lui a presentarsi per impedire una con¬ 
danna delia quale dovrebbe prevedere .e 
conseguenze, perlochè è giustamente pu¬ 
nito delia sua negligenza . 
V. Della Grossa . 

1. E’ proibito espressamente dall’ artid, 
iSp. del Codice di procedura ai Cancellieri 
di rilasciare veruna copia dei Decreti e 
sentenze prima di esser firmate le minute 
sotto pena di essere denunziati come falsa- 
rj. (i36.) 

La grossa non è altra rosa che la co¬ 
pia della minuta messa in forma esecuto¬ 
ria ; ora la minuta non ha esistenza , se non 
mediante la firma del Presidente, e del 
Cancelliere ( artica t38. Cod. di proc ) * Dun¬ 
que innanzi questa firma , il Cancelliere da¬ 
rebbe la copia di un atro che non esiste, 
e si renderebbe colpevole dei delitto di fal¬ 

sità . 
2. La grossa vieti data sulle qualità , 

alle quali non è stata formata alcuna oppo¬ 
sizione , o nel caso di opposizione sulle istes- 
se qualità dopo che V opposizione è stata 
tolra di mezzo ( Cod. proc.- artic- Tarijl 
artìcolo QO. ). 

(i^ij V(j^u sopra nota Só. Toiu. 3. e seguenti . 
(i36) Vedi sopra note 128. e j32. Nella copia delle sen¬ 

tenze che condannano a poiie afìlittivé , e infamiiiiti , 
devRsi porre Ìl giorno dell' esposizione da cui corre la 
iDeaa per misurar senza sbaglio il termine delia pena . 
Vedi 'Circolare del Gran Giudice de’ 12. rendetinwiaire 

anno iZt ■ 



3. La grossa o copia esecutoria dei Bg* 
creti, tanto conti’adittorj quanto per man¬ 
canza di comparsa deve essere intitolata, 
e terminata a norma di ciò ohe è regolato 
dalTartic. 146. del Codice di procedura,e 
r artìc, 141. del Senato Consulto anno io., 
vale a dire , che deve avere in fronte il 
nome dell’ Imperatore , e contenere in fine 
il mandato agli uflziall oi giustizia, e della 

pubblica forza r 

Grossa 

DI UN DECRETO O DI UNA SENTENZA 

Napoleone per la grazia di Dio z le 
costituzioni deli'Impero, Imperatore de Iran* 
cesi, a tatti i presenti, e Juturi salute\ 
focciamo sapere come il tribunale di pruno. 
istanza del Dipartiniento di. sedente nel 
palazzo di giustizia in .... ha pronunziato 
una sentenza del seguente tenore. 

Tra .... ( Si copiano interamente le qua¬ 
lità come si è' detto di sopra sulle qualità 

della sentenza ). . 
IL tribunale dopo aver sentito cmtra- 

dittoriamente il Signor A..... patrocinatori 
di.... e il Signore B .... patrocinatore di ..... 
nelle conclusioni loro, e ragioni ^ respettive 
{ e quando vi sono degli avvocati che han¬ 
no perorato sì dice, e il Sisnore.... avvoca 
to assistito dal Sig. A..... patrocinatore e 
Signor. ) come pure U Procuratore Impe* 
riale nelle sue conclusioni, ( se vi è uogo 
alla comunicazione ) giudicando in P'i'h# 
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istanza o tnapsUahilmente , dopo aver dell- 
herato conj^orme alla Isgge ; 

Attesoché ec. 
Condanna o ordina. 
E condanna il tale nelle spese la di cui 

distrazione ( se è stata richiesta ) è J'atta 
a Javore del Sig'A ... che V ha domandata ; ed 
ha avanti il tribunale g-iurato di aver 7nessa 

fuora anticipatamente la maggior porzione 
di dette spese. 

Fatto j e giudicato nella pubblica udien¬ 
za del suddetto- tribanale , ove trovavansi 
adunati il Sig..... Presidente del medesimo , 
ed i Signori.... Giudici sotto dì.... 

Comandiamo ed ordiniamo a tutti gli 
uscieri, che saranno a taV uopo richiesti , 
di dare V intera, e legale esecuzione al pre¬ 
sente Decreto f a^ nostri Procuratori generalif 
e Procuratori presso i tribunali civili di' dar¬ 
vi mano, ed a tutti i cofnandanti ed altri 
ujiziali della pubblica Jorza , di prestar jna- 
no forte quando ne saranno bene ^ e legal¬ 
mente richiesti. 

In fede di che , ìl presente' Decreto è 
stato firmato dal Presidente del predetto tri¬ 
bunale e dal Cancelliere. 

Firma. 
4-. La grossa de'7e esser firmata dal 

Cancelliere, che attesta , che la copia ^ 
conforme alla minuta, di cui egli è depo¬ 
sitario 

fi 37) L* Grossa deve'anche esser sigillata ( cosi pure [le 
copie ) col Sigillo- dei Tribunale . Questo sigillo porta. 

f in- 
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5. Si è detto sul princìpio di questo 

tìtolo , che una sentenza , o Decreto devono 
essere registrati sulla minuta , o sulla co¬ 
pia . Sì è parlato però de’casi ne’quali fos* 
sero registrati sulla minuta. Si troveranno 
quelli in cui devono essere sulla copia iieir 
artìc. 7. num. M. della legge del 32. frigi, 

fero a uno 7. 
Il registro deve esser fatto nell’ istessa 

nianiera che si fa registrare sulla mìmita 
ne'f ufizio del circondario dove i cancel¬ 
lieri eserf'itano le loro funzioni . 

( Articolo <26. num 81. legge del 23. 

frigifero anno 7,. ) • 
*^1 diritti veng'tiio pagati dai cancelllcd 

( articolo 39. numero 93. ) c sono fissati 
dalia suddetta legge del 22. fngUero anno 
2- , dove si troveranno dettagliati ed alla 
.quale ci ri'iif.Lrìitìin» , non entrando punto 
.In ifiu-sst’opera T eitunciaziouo dì questi di- 

ritti. 
La pena contro i cancellieri clic non 

fanno reg'Striire è indicata dall ai tic. 38< 
che gli assoggetta in questo caso^ al paga- 
pi entri di una su tu ma eguale uli i dipoi tare 

dì un diriuo . 

1' iiii;;rf jit.i (laidi Icg-l .ii _ ordii» i al Uocreto del 
in. vsiil'osn i'isno i-j. QnnsO •'igtlli si f.ibi» icaito P‘'^P 
vativ'.-! , ed 0};iu 'l'ribtiuato devo provvedersene seeoniie 
la riirilitàj e tnisnta destinata. Vedi CiriioLnii^ _( ® Urw 
Oiu’lico de’li. ve degnili;atore an. i.'|. , e 5. Iriuiaio ai. 
i,j. _ Per i .Sicilli de’iMot.iri . Vedi detta legge art. j. 
e OirnoUra de! “suddetto da’ io. filmaio aii. ' I-, 
Siglili d-dle a(u(niii..strp.»ioiu., a delio .Stato . Vedasi uà- 
lett^iio iv, I ja. . o leggo d«’G. piovoso an. i3. e decreto 
lui pedale de’ ^9, veuttiso an. i3. 



Non possono essi sottrarsi da quest'am¬ 
menda, come ne’casi del regfistro sulla mi¬ 
nuta , se non recando entro lo spazio di 
dieci giorni le copie deile sentenze , e De¬ 
creti per registrarsi dai ricevitori perchè 
questi prendano le opportune misure, af- 
jfinchè sieno pagati i diritti. L’artìc, 3^., 
che contiene queste disposizioni , non è ap¬ 
plicabile al caso dei registio sulla copia , 
attesoché nel caso del registro sulla minu¬ 
ta , non è possibile al Cancelliere dì farsi 
pagare con anticipazione questi diritti , ma 
può nel caso del registro sulla copia, ricu¬ 
sare di farlo , prima- che non gli sieno sbor¬ 
sati i diritti di tal registro. 

6. Finché sussiste la prima grossa , non 
se ne da fuori una seconda, che è Inutile 
per quello che ha la prima j ma quando la 
prima è perduta, può farsene dare una se¬ 
conda. Vedi iib. III. airintitolazìone, mez- 
zi da prendersi per avere la copia autentica 
di un atto , quello che bisogna fare per 
ottenere l’intento (i38.). 

copie delle sentenze pubblicate avanti il 
Codice deyoijo esser date in per poterle eseguire. 
Per le copie già date ^ e fatte secoiKiJo le forme antiche, 
e rivestite delle da usale esecutorie , che àllora usavano 
( come anche per gli attive istrumouti pubblici ), non 
vi e bisogno di altra copia esecutoria^ e P esecuxjoao 
può darsi sulla vecchia còpia * Vedi Decreto di Cassa¬ 
zione de’ 8, agosto 1808* uella ColleziGiia di Gkirispmdeu- 
za di Bavoux , e Loiseau tradotta a Mììaiio Tom* 22. 
Dee. 39, Vedi parere del Coiisjgiio di Stato dei 2, giorno 
compleinentario an, i3* approvato Ìl /j. giorno detto . Solo 
è da avvertirsi che per gli istcumeiiti pubbli ci rogasi dai 

No- 



TITOLO VIIL 

Della notificazione, 
ed effetti della sentenza . 

l. Della notificazione . 
1. Essendo ottenuta la grossa, o copia 

esecutoria, C necessai'io che prima delle- 
secuziotie e perchè la sentenza _ possa prò* 
dui re i suoi effetti, venga notificata alla 
parte perchè ne abbia notizia , affine che 
vi si assoggetti se lo crede proprio, osi 
appigli a’mezzi convenienti per farla rivo- 

care (iSp.). 
2, Se vi è il patrocinatore in causa, 

bisogna fare due notificazioni; una a lui e 
r altra alla parte , ( artic. 14?- ) risulta da 
questo articolo, che dee farsi innanzi quel¬ 
la dal patrocinatore poi alla parte, doveo- 
do in questa farsi menzione della pnnia, 
affinchè possa quell’ufiziale instruirne la sua 

Notui-i avanti la pubblicazione delle leggi che 
rizzavano a darne copia in forma ° J 
nel caso che le copie anche autentiche degb is _ ■ 
suddetti non erano esecutorie per se stesse , i no 
non possono oggi dar copia in forma esecutoria ( gros 

ma solo autentiche { expsditions peecu- 
trotrae ai già rogati la loro poteiita di dai fona 
toria ai contratti che rogano . Vedasi sudi ciò ^ 
di appello di Nismes de*ii. fiorile aii. i3. Bazi 

{i ki) Le^^fentenze resa in paesi esteri , per 
d’erritorio Francese , bisogna clic da un tribuna 
siano r^jso esecutorie come si vedrà nella | 
titolo 5. 



parte, e farle conoscere i mezzi di diritt® 
che può prendere contro la sentenza, se. 
pure ve ne sono per farla revocare, ed ac¬ 
ciò non r eseguisca senza le opportune ri¬ 
serve, mentre non sarebbe ammesso a ri¬ 
correre contro la medesima; e se non vi 
sono mezzi di diritto, indicarle, le misure 
da prendersi per eseguirla col .maggior co¬ 
modo possibile. 

La mancanza della notificazione al pa¬ 
trocinatore , produce la nullità, dell'esecu¬ 
zione della sentenza ( artic. 14^, )(i4o.}p 

Notificazione della sentenza al patroci- 

natoke . Si pone sotto l' esecutoria del¬ 

la sentenza , NEGLI APPRESSO TERMINI . 

Notificata la copia al Signor... patroci'- 
néitore, al domicilio sotto di. 

Qualora il patrocinatore fosse morto, 
o avesse cessato di agire, basta farne la no¬ 
tificazione alla parte, facendovi menzione 

(t/jo) Pare, che non possa chiamarsi notificato ; e la notifi¬ 
cazione 5ia di forma . Questa notificazione però può farsi 
quando si vuole . Interessa il farla ove .si tratti di far 
correre il termine per 1’ appello , ricorso in Cassazione , 
o prescrizione , di cui sarà parlato dopO' fra gli ef¬ 
fetti della notificazione . Sopra al lib. a. p. z- tit. 5. cap. 
a. N. 3* 3* ò detto che la perenzione non si arresta 
che con la notilìuazipne degli atti > ma Pigeau osserva 
che taf regola non è applicabile alla sentenza , perchò 
con essa terminando l’istanza, no» vi è più_ luogo alla 
perenzione , — L’ art. 1.47. ordina la notificazione per 
le sole cause contumaciali , e ciò per causa deli’ oppo¬ 
si zio ne . Vedi anche art, 9. del regolamento del Con sì-, 
èlio do’aS. giugno i558., e art, 2. dei tit. 27. dell’or- 
jiiaaiiza del 1667. Jousse, Comniaiile ect 



della morte , 0 cessazione dalle funzioni del 
patrocinatore suddetto ^uvuue). 

3. Quando vi è il patrocinatore in cau¬ 
sa, la sentenza non deve essere notificata 
alla parte , se -non quando^ si tratta dell’e¬ 
secuzione diretta contro di essa. Per bene 
intendere una tal cosa bisogna distìnguere 

tre casi . 
Il primo , è quando si tratta de Deere* 

ti provvisionali, o definitivi, che pronun¬ 
ziano delle condanne , che devono essere 

notificate alla parte ( arde- 
Esemplo. Evvi una lite tra Pietro, e 

Paolo a cagione di una somma di liieo. fr. 
che il secondo pretende essergli dovuta in 
virtù di un obbligo sottoscritto dai primo. 
Questi nega la sua firma , e mentre si pru* 
cede alla verificazione, Paolo domanda il 
pagamento provvisionale . Ne nasce un De¬ 
creto che, a tenore della di lui piubitàed 
integrità a tutti note, e la forte nresun* 
zinne che l’obbligo forma in suo favore, 
ne ordina il pagamento. Un tal Decreto 
deve esser notificato a Pietro, perchè si 
tratta di' un esecuzione diretta contro di 

lui . . , . 
Il secondo ca.so f è quando si tratta nei 

Decreti prcparatorj, verini grazia di un De¬ 
creto che ordina m\ deiiberé^ un instruzioiie 
in scritto €C. lSff»u è necessario, che Tenga 
il Decreto notificato alla parte , perchè noci 
si tratta di una diretta esecuzione contro 
di essa . In tal guisa ^ Dionisio cita Pietro 

perchè gli rilasci ^ uno stabile . La causa 



imbrogliata, perchè le parti producono re»- 
spettivamente molte prove, e titoli.Ne na¬ 
sce uti Decreto , che ordina che la causa 
sia instruita in scritto , non è neeesario 
che venga notilìcato alla parte, mentre ella 
non dee far cosa alcuna toccando ai suo 
patroninatote a fare tutte le necessarie prò*- 
duzioni, onde a lui solo devesj notificare 
il Decreto . 

Il terzo caso, è quando il Decreto è 
interlocutorio . Bisogna distinguere tra i 
Decreti interlocutorj, ia di cui esecuzione 
riguarda direttamente ia parte , e quelli , 
la di cui esecuzione non la riguarda imme¬ 
diatamente. Nel primo caso gli si dee fare 
la notificazione, e nel secondo non è ner 
cessarlo. Una tal distinzione diverrà chiara 
per mezzo degli esempj. Il Decreto ordi¬ 
nante un rapporto dei periti, oppure quello 
che ordina un interrogatorio sui fatti, ed 
articoli, sono interlocutorj ; nondimeno il 
primo non ha d’uopo di essere notificato, 
ed il seconda deve notificarsi . Il Decreto 
ordinante il rapporto dei periti, non ha bi¬ 
sogno di notificazione, mentre la parte è 
ben citata per assistere a tale operazione, 
e il detto rapporto pub aver luogo senza 
di lei Se vien citata, è per suo vantaggio 
particolare , ad oggetto che possa fare le 
sue osservazioni ai periti. In quanto al De¬ 
creto, che ordina T interrogatorio sui fatti, 
ed articoli, non è T istessa cosa ; T esecu¬ 
zione riguarda direttamente la parte , giac¬ 
ché è necessario, che comparisca onde abr 

'^igeali TmIILP, IL z6 
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bia luogo r interrogatorio . Devesi dunque 
notificare il suddetto Decreto (14.1.). 

L’istesso e del Decreto, che ordina 
un esame, perchè è necessario^, che in tal 
caso la parte faccia de’ passi importantan- 
tlssimi .come sarebbe di presentarsi davanti 
al Giudice per assistere al giuramento dei 
testitnonj del suo avversario , produrre fec¬ 
ce zio ui , che potreijbero taidi escludere, no¬ 
minare i BUOI propri testimouj, e fare a 
quelli dell’ altra parte le con venie liti inter- 

pellazioni ec. 
4. I Decreti |)er mancanza dì compar* 

sa j non possono essere eseguiti innanzìotto 
giorni dalia notificazione fiutane al pano- 
ci nato re . ( proc- ut'tic. i ó5. ) La ra¬ 
gione di tal disposizione si è, che a tenore 
deir artic. del suddetto Codice, vi so¬ 
no OU.0 giorni’ di tempo per opporsi a si- 
mlli Decreti, quando la niaucaiizu di com¬ 
parsa è stata pronunziata contro una parte, 
che ha il suo patrocinatore . E* sembrato 
dmiqne naturale , ed anche indispensabile 
dì sospendere V esecuzione durante questo 

tempo. ^ 
Ma ciò soffre un eccettuazione qnaiido 

il Decreto per mancanza di comparsa è un 
Decreto che rigetta da un apposizione già 
fatta .Allora non vi è più adito ad opporsi 
ed a norma dell’artic. i65., fi csecuzions 
può aver luogo immediatamente dopo la 

notificazione , 

(i/py Vedi tomo ». nota 87. u?* ® ^ *^**^*'^ 
strata la necessita di citare la parto in persoiia • 



^ S. Quando, la parte contro la q;tiale h 
stato ottenuto il Decreto per mancanza di 
comparsa , non lia patrocinatore, iì Decre¬ 
to priaia, che possa mettersi in esecuzione 
devo esserle notificato (i 5ò) . Inoltre la no¬ 
ti firazione non può esser fatta , che da un 
usciere a tal’effetto incaricato per evitare 
le sorprese ( iSó, ) 

ó. l Giudici non accordano sempre tut¬ 
te le domande; possono-e'iiaudìo modificar¬ 
le, 0 rigettarle ec. Può dunque accadere, 
che il Decreto sia a favore di una persona , 
senza che non ostante sia contenta. Jllla 
può allora ricorrere se lo crede conveulen¬ 
te , Frattanto, siccome gli altri capi del 
Decreto le sono favorevoli , può fargli e- 
seguiie , e per far ciò, Jjìsogna , che estrag¬ 
ga e faccia notificale il Decreto. Allora 
può fare delle riserve nella notificazione; 
altrimenti si considera come se avesse ap» 
provato tutto il Decreto, e non potrebbe 
più. ricorrere contro di ipsso^ 

Esempio, Martino forma contro Dio¬ 
nisio una domanda ad ottenere il 
pagamento di una so mina di ìS. mila fran¬ 
chi, ed inoltre 1 esecuzione [lersonale con¬ 
tro Dionisio attesoché è stellionario . Na¬ 
sce il Decreto , che condanna al pagamciito 
dì una tal somma, ma ^ricusa f esecuzione 
personale, perchè none vero, che sia steb 
lionario . 

(i^a) Suda delicatezza dell’ impiego d* Usciere , vedi so- 
pda nota 79. e al tomo 2. nota !o3. 
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Ke'ìa notìficaz'Ore di nn tal Decreto 

Martino , dovrà fare de le riserve per con¬ 
servarsi il diritto d* appello per quella pane 
de! Decreto medesimo, che nega d’accor¬ 
dare la sua domanda per 1* esecuzione per¬ 
sonale , altrimenti non avrebbe più luogoa 
yicorrcrft. 

Vi sono frattanto due casi, nei qtiali 
la mancanza delle riserve non reca pregiu¬ 

dizio al notificante . 
1/ ^r?mo è quando sì tratta dì un De¬ 

creto preparatorio notificato innanzi al De¬ 
creto ctefiniiivo. Kon è nctei-^arìo 11 fare 
del'e riserve nella notilieaziodo per conser- 
vare il diritto di ricorso per mezzo dell’ap¬ 
pello . Difatti a norma deirartic. /i-Si del 
Codice di proctdnra,, Tappello di mi De- 

cret(3 preparatorio , non può esseye in* 
„ terposto che dopo il Decreto defiuiiivo, 

ed unitamente alfaiipelio del medesinio 

Così quando la parte ha notificato il De¬ 
creto, non potrebbe rit^orrcre contro di es¬ 
so , poiché la legge glielo inil3Ìsce formal¬ 
mente , essendo obbligata a sotroporvisi au 
onta di tinti i suoi reclami , e fino al De¬ 
creto definitivo . Ella non ha bisogno di 
far riserve, se non in quanto ha un diritto 
di ricorrei'e. Se dunque non ha tal diritto, 
non può opporsele la mancanza delle riser¬ 
ve, quando sciolta dagli impedimenti posti 
dalla legge vorrà reclamare dal Decreto 
preparatorio unitamente alf appello del 

creto definitivo, 
‘ J ■ ‘ i < 



l! secondo caso quandi ÌI noti dea to 
ap pelili dal Decreto ; allora il noti dea a* 

te può mal grado la mancanzvi tic Ile riserve 
appellare iuciiientemente da quella por'iio- 
iie del Decreto , die è stata contraria a'suoi 
diritti. In tal caso si suppone, die se il 
noti dea n te non ha latte delle riservo* c per¬ 
chè ha creduto, che Taltra [niue si sotto¬ 
porrebbe al Decreto ; ma questa ricusando 
di snttutnettervisi, l’art io. 4.13. §. a..giusra- 
uientc ha accordato al uotidcante il diritto 
di dir valere delle pretensioni , che non ha 
abbandonate so non por inclinazione alla 
pace. (i.|3) 

In tal modo, nell’esempio riportato di 
sopra, M arti u 0 a o t i lì ca il Dee reto a Dioni¬ 
sio senza tare alcuna riserva . Si toglie con. 
ciò la facoltà di appellare per ottenere l’ 
esecuzione personale, ma se Dionisio stesso 
si appella dal Decreto, .EH arti no ricupera 
ìi suo diritto di ricorrere co atro ijiiolla por¬ 
zione del Decreto o setiten/.a , elicgli nega 
la suddetta pei sonale esecuzione . 

iju iidLi1i< vii uuu nuu (4I0VII, cUo u 
ijut;!!» j citi inttaoKst' tV iiutiliriiLi, IKn:isi^)ao ili Oslsìì!! ' 
7.10U0 dc'ty* pratilo aiuìo ria. [ Di'nct'crs loarf^tl dry 
aadieìices) luccoiti clfiH* mino n Per hi Uikììo ili 
rcjjistro pugubih kiiIIh copia tlollu aoiH<nri,o, u pmlluHlu 
feiulifi tinnii la * si vocia iu ynmuiiU) do Ut) procaci m>La 
il parere del (joii6Ìglit> di Stato dc*Hi Inglio i8ui^t iipprO" 
vato 110^ Tv* agosto snccossivo , 

Peraltro nel guulrAiu d’ Ordino , tu ciu la ifotidca- 
ziono faUci dallVnro/^c il f[ii:ilo la gli alti |fer la iH'oco- 
dnra , giova a tirili i eveduori, cittì egli raiiprosaiiD^ ^ 
senza che ogni creditore nolillgln , l)ociStono dì Cuiisu-» 
zione j do'‘Jté. dicctabro 1808, ( Oantn*crd iournui mi- 
dot lo del iBoy. a /(O-) 



^0^1^10^210^ DEL Decreto alla parte ,■ 

U an. ec. ad istanza del Sig. Paola, ho 
notificata , e'data copia al Pietro ahìtan* 
té ti ... ec. delia grossa di un Decreto eéiA 
fiato in J'avore del detto Sig . Paolo contro il 
detto Sig. Pietro , sotto dì... al trihunalé du.<^ 
legalmente firmato , e registrato da.. .che è 
pure notificata al Sig. . . patrocinatore del 
(ietto- Sig.- Pietro all epoca del predetto^ Da* 
éreto^ e tutti* affinchè il Sig.Pietro non lo i norif 
éd abbia ad ibb d^ re al su ldett > Decreto, e gli 
ho inoltre f parlando come sopra , lasciata co" 

pid del présente* 
Se si £iuno delfef riserve, sì pone do¬ 

po (fLiesie parole, nelP atto del predetto De¬ 
creto' contro il -quale il Sig, Paolo si riserva 
di riconére in que^punti ché gli sono di pi6* 

giudizio . 
II. Degli effetti della sentenza.^ ^ _ 

La sentenza produce due principali 

fetti ..(144) . . . 
Jl primo , se è definitiva di terminare 

il litigio; allora la presi lizione rimasta so¬ 
spesa dura lite la causa riprende la sua 
«a ( Vedasi quanto si è dtitto su 
Spensi otiti al Lib. i2. p- 1 tit. z. Capit. v j 

(i/.,) Il coiuriiiio è svawiuito'.ia .wl suo 

art, ÌQ. sei. 3. cap*-S. era' st.ii'u messo ,■ h.-s ja, 
défaut ii‘cui'm'tenf hye Mpcfue,- qne 
gnirie-ation f ma cfie' essendo stato tolto nel fi 
stia che fu rigettat.y. Che 1* orticolo 23. del 
vile uoti fa Sisfiitai'oiio aietùn ^ cosi ^ 
dice, e- altri die purUiio ddl’yrdiuauza del iC)J/-, 
TissanSer liet trattato dello ipotocho a i2p. 
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itit. IT. parlando degli effetti della domanda ) 

Se quello contro di cui è stata otttenu- 
ta la sentenza , ricorre per via di oppo¬ 
sizione, odi appello j ed altri mezzi ^ che 
verranno specificati nella parte IV., la pre* 
scrizione non decorre finché questo mezzo 
non sia terminato. LMstessa cosa si è, se 
vi sono degli ostacoli all’esecuzione*, con- 
t-a noli vaUnteni a§‘ere noMcitrrit praescrì- 
tio Gii ostacoli verrànao pescritti parlan¬ 
do dell’ estì< irziooe della sentenza alla parteV. 

La procedura dell’esecuzione della sen¬ 
tenza interrompe anche la prescrizione j che 
non riprende il suo corso,cne dalTistante, 
in coi è terminata la detta esecuzione. 

Il secondo ejfettó j della sentenza,’ òdi 
accordare 1* ipoteca sui beni dei condanna¬ 
to -, ( Cod. Cìv, artic. 2r i7. e 2123. ) ma perchè 
quest ipoteca abbia liiogo^ vi sono molte 
condizioni da adenipire , 

La prima , si è dì prendere l’inscrizio¬ 
ne , percliè secondo l’artic. 2i34. T ipoteca 
non è classata , che dal di deli’ inscrizione 

La seconda , Ò che l’inscrizione sia fat¬ 
ta dieci giorni innanzi alla dichiarazione del 
fiiliiiìento del condannato . Cod. 6’iu. 214^ i s 
Cód. di Commercio lib. III. artic. 9. ) Se fos¬ 
se fatta dopo questo tempo , non produrreb¬ 
be veruno effetto.( 214^^.') ^ ^ 

Non è necessario come nell’ ipoteca 
convenzionale che sì prenda V inscrizione 
soora ciascheduno de’ beili stabili posseduti 
cla\ debitore i Uba sola inscrizione per T 
ipoteca giudiciaria, va sopra tutti gli sta¬ 
bili compresi nel circondario dell’ uffizio, ed 
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eziandio se quelli che il debitore venisse 
ad acquistare in seguito . ( artìc. 2148 ) ìlla 
bisugna,cìie 1* inscrizione sia })resa in tutti 
gli lìdzj de'eircnndarj nei quali il condan¬ 
nato [ìussiede de’beni soggetti alT ipoteca. 
Ij‘inscrizione presa in unuilzio,non ha ef¬ 
fetto , che .sugli stabili situati entro il cir¬ 
co 11 da rio del niedesioio . 

Ij’ egli necessario per prendere V in- 
scrìzioiie in virtù di nti Decreto, elio que¬ 
sto Decreto sia notificato? 

(Questa questione è importante , perchè 
in certi casi è cosa urgente il prender f ipo¬ 
teca con la maggior sollecitudine c se fo- I 
se permesso il prendere un iscrizione in vi¬ 
gore di un Decieto non notificato , si evi¬ 
terebbero tutte le dilazioni della notificazio¬ 
ne ec. che sono molto considerai))!i. 

Per sostenere la negativa, si puh ar¬ 
gomentare dagli artic. aii-;. e 2123. cJienon 
esigono in venni modo la notificazione, poi¬ 
ché si contentano di diro , che 1’ ipoteca ri¬ 
sulta dai Decreti 0 sentenze ,tanto contra- 
dittorie che per mancanza di comparsa,de¬ 
finitive o provvisionali, in favore di quello 
che le ha ottenute senza esigei e la notifica¬ 
ndo ue . 

I^fa r opinione contraria è meglio fon¬ 
data, sia che sì tratti de’ Decreti, e senten¬ 
ze pronunziate contro'il patrocinatore oppu¬ 
re contro la parte. 

I. Se si tratta dì Decreti, e sentenze 
pronunziate contro il patrocinatore secondo 
f artic. iù^. non possono essere eseguiti, 
sottcr pena della nullità delf esecuzione, s» 



non sono stati notificati al patrocinatore, noti, 
ficazione , che dee precedere quella fatta 
alla parte * Dunque non si può prendere l* 
inscrizione che dopo la noti fica zio no , perchè 
r inscrizione è un principio dì esecuzione, 
mentre mediante la medesima ì beni della 
parte condaainatasi trovano addetti ai paga¬ 
mento dì chi vince la causa. Se rimanesse qual¬ 
che dubbio su tale oggetto, sarebbe dile¬ 
guato affatto dalla disposizione formale dell* 
artic. gt4B. che ordina , che il conservato¬ 
re farà l’inscrizione sulla presentazioncjlìt^^ 
tagli della copia autentica della sentenza . 
No seguo da ciò, elicè necessario t* estrar-^ 
re la sentenza , od una volta che sia estrat¬ 
ta , perchè non dovrà notìlìcarsi quando la 
notificazione non arreca vermi ritardo, in 
vece di sorprendere la parte aggravando i 
suoi beni di un diritto reale prima che ab¬ 
bia notizia legalmente del titolo , che au¬ 
torizza questo vincolo do’di lei stabili? 

2. E’ 1® istessii cosa quando la sentenza 
è pronunziata contro una parte , che non 
ha costituito il patrocinatore, mentre 1* in¬ 
scrizione è un. principio di esecuzione, ed 
a norma dell’ art. i.S5. del Codice di pro^ 
ceduta , le sentenze , ed i Decreti per man¬ 
canza di comparsa non possono essere ese¬ 
guiti innanzi otto giorni della notificazione 
alla persona o al domicilio della parte, al¬ 
lorché non vi è stata costituzione di patro¬ 
cinatore . Così l’iuscrizioue in questo caso, 
non può esser fatta se non è seguita la 
notificazione e neppure innanzi gii otto 
giorni susseguenti alla medesioia. Vi so- 



frattanto dell* eccezioni a questa regola 
generale. I Giudici ^wssono nel caso dell* 
articv i35. ordinare T esecuzione prima che 
sìa spirato questo termine ; ed anche quau- 
do vi e un perìcolo nel prorogare un ese¬ 
cuzione, può essere ordinata non ostante \* 
eccezione a norma degli artic. iShi Siccome 
può esser cosa urgente il prender V inscri¬ 
zione perché un altro<‘reditore potrebbe pre¬ 
venire prendendola innanzi, i Giudici posso¬ 
no accordare l* esecuzione prima de’suddet¬ 
ti otto giorni ^ e non ostante 1’ opposi zi tuie 
perciò che riguarda ririscrizione, ma bisogna 
domandarla, non potendoli Giudice accor¬ 
darla ex ojjìcio. 

TITOLO rx!. 
Quando il patrocinatore ha restituiti 

i recapiti. 
i. Terminata la causa mediante una 

sentènza il patrocinatore ^ restituisce ordi- 
nariaménte i recapiti alla parte ,che glie nc 
fa la ricevuta 

a. Ma può accadere , che uri patrocina¬ 
tore non possa far uso di questa ricevuta , 
perchè sia perduta o perchè non 1’ abbia ri¬ 
chiesta quando ha restituite' le cufte ^ o per 
qualunque altra cagione'. In tal caso non sa¬ 
rebbe giusto il permettere ad una parte l* 
inquietare il suo difensore dopo un inter¬ 
vallo di un tempo' considerabile *. e perciò,; 
che secondo 1’ articolo 2‘27Ó: del Codice 
Civile, i patrocinatori sono assoluti dalla 
restituzione delle carte o recapiti, cinque 
anni dopo la decisione della causa. 

Fine della parte 11. del Tomo 

R. UN1VFR.SITÀ D! PADOVA 

f T . uro 

diritto comparato 
e di 



Titolo T, DegV incidenti che possono a’o- 
pragglungere durante V instruzione 
o dopo j ma prima della decisionef e 
ritardare tanto la decisione , quanto 
r istruzione medesima. 

Preliminare 3 
Cap. I. Delle domande incidenti 4 

SEZIONE I. 
Chi può J'ormare delle domande inci¬ 

denti . ivi 
I, Delle domande incidenti formate dall/ 

attore principale . 5 
II, Delle domande incidenti formate dal 

reo convenuto. 7 

SEZIONE II. 
Quando e come si devono formare le do¬ 

mande incidenti. 10 
i. Quando possono esser formate . ivi 
II. Come devono essere formate le do¬ 

mande incidenti x3 
SEZIONE m. 

Quando e come si giudicano le doman¬ 
de incidenti. x5 

I. Quando e come si giudica negli affa- 
ri deW udienza. 

II. Quando e come si giudicano le dom 
mande incidenti negli affari che ma¬ 
ritano deliheraZionè. 18 

Quando si giudicano le domandé inci¬ 
denti negli affari instruiti in iscritto 



4o4 
Gaf. II. DtJ^r Intervenzione. ‘M 
I. Ciiso nel quale si può intervenire. ivi 
II. 6'i può intervenire per la conserva 

ZLone di un diritto non per anche in-’ 
cominciato. 28 

III Dove e come Si puh intervenire. 29 
Gap. HI; Dell incidente proveniente dair 

impossibilità di agire delle partii 
stante la loro morte, 0 la morte 
dimissione, destituzione , 0 interdi¬ 
zione de* respettivi patrocinatori. 3^ 

SEZIf^NE I. 
Della riassunzione d* istanza. 38 
§. I. Della riassunzione volontaria . 3p 
I. Quando ha luono la riassunzione vo* 

lontana. ^ ivi 
IL Chi deve riassumere . 4® 
IH. Forma della riassunzione d'istanza. 
§ II. Domanda di riassunzione d' istan¬ 

za quando la parte non la riassuma 
volontariamente . 

I. Quando si ò obbagati a formare là do¬ 
manda di riassunzione d* istanza . 4^ 

II. Chi si deve citare per la riassunzio¬ 

ne d* istanza. 
III. Come domandare la riassunzione d* 

istanza. 5^ 
IV. Di ciò che può Jarsi se il citato in 

riassunzione d' istanza non compari¬ 

sce . 
V. Di ciò che dee Jarsi, se il citato 

contesta la domanda di riassunzione 

d'istanza . 
VI. Come il citato riassume f istanza óa 



SEZIONE TI. 

Velia costituzione del nuovo patroci- 
<53 
65 

nature . 
Gap. IV. Dclla dìsapprovazione 
I. (Quando vi è luogo alla disapprova'^ 

zione € chi pub farla . 
II. Quando deve aver luogo la disappro¬ 

vazione. 
III. Come si fi la disapprovazione. 
IV. A. qual tribunale si deve presentare 

la disapprovazione, 
V. Come si domanda la validità 
della disapprovazione. 

VI. Beh'' instruzioxie della disapprova¬ 
zione . 

VJI. Del Decreto sulla disappro¬ 
vazione . 

Gap. V. Della ricusazione 
Pkeliminare 

I. Chi puh essere ricusato • 
II. Cause dell esclusione per ricusazione. 
ili. J! C> iudicB) che crede di essere ri¬ 

cusato ^ può egli astenersi da se me¬ 
desimo dal concorrere alla decisio¬ 
ne della causa . 

VI. Quando la ricusazione deve esser 
proposta. 

V* i^orma ed instruzione della ricusa¬ 
zione fatta fino alla decisione inclu- 
sivamente, 

yi. Del Decreto . 

VII. Dell appello dal Decreto e sue con- 
segiienze 



4-06 
Gap. vi. Della remissione ad an altre 

tribunale per parentela o affinità. 
I. Ciò che ha luo§'o per parentela o affi¬ 

nità j e quando ha luogo. 
II. in qual tempo e come si deve do¬ 

mandare la reinisione. 
IH. Instruzìone della remissione, e an¬ 

damento di essa fino al Decreto es¬ 
clusivamente . 

IV. Del Decreto. 
V. DelC appello dal Decreto di remis¬ 

sione . 
Tit. V. Come finisce un istanza. 
Gap. I, Della fine deW istanza per V 

estinzione delff azione. 
Gap. II. Della fine delff istanza mediante 

V estinzione dell* esercizio dell azio¬ 
ne,, o della perenzione, 

I. Della perenzione ; in qual tempo si 
acquista f e quando questo tempo è 
sospeso , 

II. Contro ehi decorra la la perenzione. 
III. come la perenzione è interrotta e si 

trova coperta . 
IV. Ca perenzione non ha luogo per di¬ 

ritto^ quando deve essere domandata 
da chi e come. 

Gap. ih. Della fine dell* istanza me¬ 
diante la rinunzia e Caoqniescenza del 
reo convenuto 

134 

140 

iSa 
143 

148 
149 

ivi 

i53 

ivi 
1S6 

160 

16& 

SEZIONE I 
Della rinunzia dell* attore, 
I. (Quando ha luogo la rinunzia ■ 



w 

I 
4.0% 

II. Chi può rinunziare . 1^6 
in» Forma della rinunzia e condizioni 

necessarie perche abbia il suo ej- 
fetto. ^ ^ ^22 

JV, Effetti dalla rinunzia e sue conse-' 
gu^^nze, l8j 

SEZIONE IL 

Dell’ acquiescenza del reo convenuto, 186 
L Quando ha luogo, ivi 
III. Come dee Jarsi (* acquescenza ; con¬ 

dizioni perche operi il suo effetto ipi 
IV. Ejy’eui deir acquiescenza . 1^2 
Gap. IV. Della transazione sopra pro¬ 

cesso , jYÌ 
Cap.V. Del Compromesso 

Partii ITI. della sentenza. 

Preliminare. qoi 

TiT I. Dove e come si deve procedere 

alla Sentenza. 

I. Del luogo, giorno, ed ora . 204 
II. Chi deve giudicare ed in qual nu 

r . a07 
III. Come si procede alla sentenza , 208 
iV. Della divisione ■ de^pareri. 3ll 

TiT- li. Delle sentenze per mancanza di 
comparsa e delle sentenze contradit • 
torie, 2>i^ 

Gap I Delle sentenze per mancanza di 
comparsa. ' 

L Cusi ne quali I attore reclama la man¬ 
canza di comparsa contro il reo 
convenuto, 216 

hi - ‘ 

I, ‘ 
-I 

il 

! i 

I} 
14 



il. Come la mancanza di comparsa si ot* 

tiene cantra il reo coni>eniuo, aiS 

III. Delia mancanza di comparsa che pub 

ottenere il reo convenuto contro L* 

attore. 230 

IV. Se devesi condannare la parte 1 che 
ha mancato di comparire per il so¬ 

lo motivo , che non ^ comparsa , 231 
Cap. II Dei Decreti contradittorj 234 
Bap. HI. Regole comuni ai Decreti per 

jnancanza comparsa ai Decreti 
contradittorj. ivi 

Tit. Ili Dti Decreti preparatorj 0 pre- 

cludiciali f e delle sentenze deji- 

niiive. 
Preliminare 239 

Gap. I Dei Decreti preventivi. 240 
feEZIONE 1. 

Dei Decreti provvisionali. 241 
I. Caso nel quale si giudica provvisionah 

ivi 

244 
249 

354 

256 

357 

mente. 
IL Come si domanda un ordine provvi‘ 

shnale . 
III. Del Decreto sul provvisionale. 

SEZIONE IL 
Dei Decreti preparatorj o d* instruzÌQ‘ 

ne. 
SEZIONE IIL 

Dei Decreti interlocutorj, 
Qs^servazioni comuni a tutti i Decreti 

preventivi. 
Gap U. Delle sentenze definitive. 

Tit. XV, Delle sentenze inappellabili 1 e 



409 
delle sentenze «manate e soggette 
all* appello , 20® 

Cap. I. Delle sentenze emanate inappel~ 
labilmente, 2él 

SEZIONE I. 
Del caso in cui l affare è personale, 

e non eccede i mille fianchi di capi¬ 
tale . 

Hegole , 
SEZIONE IL 

Dei casi in cui t afiare è reale e dove 
l oggetto principale è di 50. franchi 
di rendita .ieterminata 0 in entrata 
t> per prezzo di ajjitto . 3^ 3 

§. I. Del caso in cui l affare è reale e 
mobiliare. 2^^ 

IL Del caso in cui l* oggetto mobiliare 
produce una rendita eccedente i^o 
fianchi o non lo produce . 28© 

II. De/ caso z/j cui I affare e reale 
immobiliare. 281 

SEZIONE HL 
Del caso in cui l* ajffare è misto. aSa. 

SEZIONE IV. 
Degli appelli dalle decisioni de* Giudici 

di pace. 

. ^ SEZIONE V. 
De casi ne iuali le parti acconsentono di 

essere giudicate in ultima istanza 
dal tribunale di prima istanza, 382 

SEZIONE VI. 
pe* casi ne* quali si tratta dei diritti del 

Bollo e della registrazione • aS# 
Pigeau i». //, j\ ///. 

MI 

à 3 



sezioni: yit 
Del numero ie^ Giudici necessario per prò • 

nunziare inappelUbiimente , 291 
Cap. II* Oelle sentenze pronunziate sai 

vo Cappello, 393 
I. De casi ne quali C esecuzione prov¬ 

visionale deve essere ordinata senza 
cauzione. 293 

II. De’ casi ne' quali pu^ essere ordinata 
Cesecazìcne provvisionale ma 0 con 
la .cauzione o senza. 

TiT. V. Delle condanne accessorie, che 
sono conseguenze delle condanne prm- 
cipali, cioè interessi, danni, resti¬ 
tuzione di Ji ulti, cattura persona¬ 
le, termine accordato al condanna¬ 

to, e spese, 
Cap. I Della condanna degl' interessi e 

danni. 

m 

306 

3°^ 

Preliminare 

I. De danni ed interessi intrlsechi alla 

causa. 
II. De' danni ed interessi estrinsfi' 

pi alla causa. 
ili. Delle regole per potere fissare i dan¬ 

ni ed interessi & coijw doman¬ 

dano. 
VI La solidità ha luogo o no m ma 

teriiji di danni p interessi^ 
V. Il Giudice può e^i pronunziare la 

compensazione de eà 

si con aurt crpaiti* 

ivi 

3\o 

Sia 

316 



Gap. li. condanna alla restituizió^ 
ne de^ Jrutti. g2(P 

I, Quantit) ha luogo questa condanna. ivi 
II. Come deve essere ordinata La resti 

tuzione de'Jrutti, g2I 
Gap, III, Della condanna all* arrestoper^ 

sonale. * 3^3 
I. J casi in cui il Giudice deve con- 

dannare alla cattura f quantunque 
non vi sia stipulazione. ivi 

li. Caso nel quale il Giudice dee pronurv 
zia re la cattura perchè vi èia sti- 
pulazioiie permessa dalla legge, e 
dove detta cattura non pub essere 
pronunziata senza la stipulazione. 330 

HI. Se la cattura personale ha luogo per 
gl* interessi de* crediti di cui sipar<' 
la al num. I e/iti/n.IL 330 

IV. Delle persone contro le quali non 
può esser pronunziata l* esecuzione 
personale. 

Gap. IV. De* termini accordati dal De¬ 
creto 

I. Quando questi termini Vengono accor* 
dati > e quando ricusati. 33^^ 

II La dilazione deve esser domandata ? 
Come deve esserlo e quando decor¬ 
re e quali sono i suoi effetti . 341 

Gap. V. Della condanna nelle spes^, e 
della distrazione delle spese. 343 

X Caso nel quale si pronunzia la condan¬ 
na nelle spese e contro chi vien prò ~ 
nunziata. jv| 



41» 
II. Come vendono liquidate le spese» 349 
III Della distrazione delle spese 351 
IV Della compensazione delle spese. 33^ 
Tit. vi. De* casi ne quali l* esecuzione 

delle sentenze non è indicata dal 
Giudice^ e de* casi ne* quali è indi¬ 
cata . 

Dell* esecuzione sulla minuta 3S* 
I. Del caso in cui l esecuzione non è 

indicata dal Giudice . ivi 
II. De* casi ne* quali V esecuzione viene 

indicata dal Giudice. 3<5i 
III. D^ll* esecuzione della sentenza sulla 

minuta. 362 
Tit. vii. Della relazione e del dispo> 

sitivo della sentenza . Procedura per 
ottenerne la copia. Della copia e 
sua Jbrrna. 

I Come si stende la Sentenza. 3^S 
IL Del registro della sentenza, 3<5z 
lil. Procedura per aver la copia della 

sentenze f e dell* opposizione alle 

qualità. 3^9 
Del caso in cui si tratta di un Decreto 

contraùitorio. ivi 
Tit. Vili. Della notificazione ed effetti 

della sentenza . 39° 
I, Della notificazione . ivi 
II UegU effetti della sentenza , 398 
Tìt. JX. Quando lI patrocinatore ha re- 
^ .suturi i recapiti, 40.^ 
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19^ 
hanno cr'etluto , e voluto esser legate, e che 
in conseguenza avranno prese Je loro dispo¬ 
sizioni, Tatto Sara valido, se è firmato da 
loro a motivo delT opinione in cui vivono, 
che Tatto debba esser completo , e per non 
iiumergere nel disordine i loro affari sov* 
vertendo un accomodamento fatto in vigore 

colorchecker 
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il compromesso può aver luogo in tina 
aansa di già nata , non meno chè in una 

avvisa dietro il §. 1.020. del Codice di procedura, che 
il Ministro dì Finanze hsf decìso', che può Ìl Lodo' ar- 
hitralo depositarsi senza registrarsi da «no degli arbitri; 
ma il Cancelliere deve dare al Ricevitore l'estratto del 
deposito , e decreto per rienperahe dalle parti i diritti di 
registrazione secondo l’articolo òy. delia legge de’ 22, Fri- 
gifero, an. 7. Cosi non possono' rendersi esecutori i Lodi 


